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De Mauro incontrò 
Scaglione prima 

di essere sequestrato 

a A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Annunciato dai «golpisti» 
cileni un processo ai 

dirigenti di Unidad Popular 

A pag. 13 

Un programma in 18 punti della Giunta che ha rovesciato Gaetano 

Portogallo: impegni dei militari 
perla restaurazione delle 

Entro un anno sarà eletta un'assemblea costituente — Sciolti il partito fascista, la milizia e la famigerata polizia politica PIDE — Incertezza sui prigionieri 
politici di cui é stata promessa la scarcerazione, e sulle intenzioni circa il futuro dei territori africani sotto il giogo coloniale — Spinola « per il momento » 
non intende trattare con i movimenti di liberazione — Sono sfate riaperte le frontiere — Proseguono nel paese le manifestazioni popolari per la libertà 

Tragico gioco in provincia di Bergamo 

Atroce morte 
di 4 bambini 
soffocati in 

una cassapanca 
I piccoli (tre fratellini e un amichetto) era
no scomparsi e per ore sono stati cercati 
nelle campagne da centinaia di persone 
La terribile scoperta in casa della nonna 

Lisbona e 
r Africa 

II senso e la portata della 
sollevazione che ha posto fi
ne al regime salazarista in 
Portogallo, emergenti già nel
la prima, decisiva giornata, 

> si sono venuti ieri confer
mando e precisando. . 

Netta e senza appello ap
pare la rottura con il gruppo 
dirigente dittatoriale che ha 
portato il paese alla catastro
fe. Thomaz, Caetano e gli al
tri — sìa gli oltranzisti sia i 
cosiddetti « conciliatori » — 

. sono destituiti e deportati, le 
organizzazioni del regime, in 
patria e oltremare, disciolte, 
e con esse il partito unico 

. fascista e l'odiata polizia po
litica, i cui più truci esponen
ti, sottratti alla collera popo
lare, saranno custoditi dalle 
forze armate fino a quando 
non sarà possibile aprire re
golari processi. L'episodio di 
giovedì sera, quando esercito 
e popolo sono intervenuti con
tro i poliziotti fascisti, che 
sfogavano il loro livore spa
rando sulla folla dalle fine
stre del loro quartier gene
rale, ' richiama alla memo
ria scene e immagini che 
l'Europa ha vissuto trent'an-
ni orsono. . 

Ma anche ; il programma 
esposto dai nuovi dirigenti e 
le prime misure prese per at
tuarlo sembrano andare in 
una direzione positiva. Si af
ferma che il ruolo politico 
delle forze armate è limitato 
al tempo necessario — « i"Z più 
breve tempo possibile », è det
to nel documento — per for
mare un governo provvisorio 
civile, il quale dovrà a sua 
volta cedere i poteri, entro 
un anno, a un governo rap
presentativo responsabile di
nanzi a un'Assemblea costi
tuente, eletta a suffragio uni
versale, diretto e segreto, e 
capace di elaborare « le gran
di riforme fondamentali». 
Fin da ora — si dichiara — 
verranno promosse le libertà 
fondamentali, ivi comprese 
quelle di associazione e sin
dacali. La giunta promette 
un'amnistia immediata per i 
detenuti politici antifascisti. 
• Insieme con il ritorno degli 

esuli; è questa, ricordiamo, la 
prima condizione posta dai 
partiti antifascisti per la rea
lizzazione di un processo di 
effettiva democratizzazione 
del paese; Coloro che si sono 
battuti eroicamente perliecen-
ni. in' un crescente e fertile 
clima di un'Uà, contro la dit
tatura, sono stati netti su 
questo punto: tutti i detenuti 
politici devono riacquistare la 
libertà. L'esclusione dei «col
pevoli di crimini di diritto co
mune », secondo il criterio 
enunciato, non deve tradursi 
in discriminazioni. • •• .- . 

Positiva è l'enunciazione, in 
politica estera, del principio 
della « indipendenza ed egua
glianza degli Stati » e di quel
lo dello «ampliamento e di
versificazione dette relazioni 
internazionali, sulla base del 
l'amicizia e della cooptazio
ne», che fa da contrappeso 
al « rispetto degli impegni de
rivanti dai trattati in vigore». 
La politica estera del regime 
fascista era, naturalmente, a 
senso unico: di servitù verso 
gli Stati Uniti, di zelo atlan
tico e di ostile preclusione 
verso il mondo socialista. 

Oscillante, e anzi finora am-
' bigua. è invece la linea enun
ciata per il problema colonia
le, il più scottante che il pae
se debba affrontare. Spinola 
indica la soluzione finale in 
una formula che dovrà essere 
definita dal «consenso della 
nazione », ma continua a par
lare degli africani come di 
membri della « nazione porto
ghese»*—:il che è evidente
mente grave •— ed esclude, 
per ora, un incontro con i 
capi dei movimenti di libe
razione. 

E" un' nodo che i nuovi di
rigenti dovranno, presto o tar
di, affrontare, al di fuori dei 
miti anacronistici del regime 
sepolto. Quanto più presto lo 
faranno, tanto meglio sarà per 
la chiarezza delle prospettive 
e per le sorti stesse del pae
se e della pace. L'appello fran
co e leale che i combattenti 
africani rivolgono ai reparti 
dell'esercito portoghese che 
occupano le loro terre, è, sot
to questo aspetto, quanto mai 
significativo. 

•• P-

Dal nostro inviato 
BADAJOZ (frontiera ispano-

portoghese), 26 
La radio portoghese inter

rompe periodicamente le sue 
trasmissioni di marce mili
tari e musiche sinfoniche per 
scandire un ' celebre verso: 
« In questa pagina scrivo il 
tuo nome, libertà ». E il sen
so di questa speranza di li
bertà arriva nitido fin qui, 
anche se la frontiera di La 
Cava, fra Badajoz e la cit
tadina portoghese di Elvas, 
è rigorosamente chiusa da 
ieri come, d'altra parte, tut
te le frontiere portoghesi " di 
terra, mare e aria. Nella 
< zona di nessuno i. che si 
estende per un chilometro, 
tra gli edifici della polizia 
spagnola e della polizia por
toghese, una • lunghissima fi
la di automobili, soprattut
to di giornalisti giunti da 
ogni parte di Europa, è bloc
cata, in attesa che le autorità 
di Lisbona concedano l'In
gresso. 

Un collegamento tra la ra
dio e . la TV—spagnole - ha 
permesso di seguire • il di
scorso che il ' generale Spi
nola, capo della « giunta 
di salute pubblica ». ha ri-. 

volto alla nazione questa not
te poco dopo le 24. e la con
ferenza stampa che ha te
nuto stamane alle 8 nella ca
serma di Pontinha. 

Intanto per • la prima volta 
da decenni bandiere rosse so
no state liberamente esposte 
oggi a Lisbona. Le impugna
vano i giovani di un corteo di 
un centinaio di persone che 
gridando « socialismo » han
no percorso una via centrale. 
la rua de Ouro. Un altro cor
teo di tremila persone ha per
corso la città scandendo «Il 
popolo unito non sarà mai 
sconfitto » e « Basta con le 
guerre ». Si dirigeva verso la 
sede della CDE l'organismo 
che rappresentava l'opposi
zione durante ' il regime di 
Caetano. -

Nel pomeriggio la frontiera 
è stata riaperta. Ai viaggia
tori che • devono entrare in 
Portogallo ••• viene chiesto se 
portano armi. -

Alla televisione Spinola si 
è , , presentato come nuo
vo capo del governo, con 
accanto altri cinque mèm
bri della giunta, che'ne con
ta sette: gen. Jaime Silverio 
Marques. col. Carlos Cìalvao 
de Melo. gen. Francisco Co
sta Gomez. ' capitano di va-

I magistrati 
replicano alle 
accuse per le 

indagini su Sossi 

Una dura ' polemica si sviluppa in certi settori della polizia 
e della magistratura, in relazione al rapimento Sossi. I magi-

. strati investiti dalle aspre accuse del dottor d'Amato capo del
l'ufficio Affari riservati degli Interni a proposito delle indagini 

'sulle sedicenti Brigate rosse, hanno ribattuto ieri in diverse 
sedi. Il presidente della Corte d'appello Trimarchi ha ricordato 
la responsabilità della polizia sulla scarsa vigilanza di elementi 
da tenere sotto controllo. Dal canto suo. il dottor Grisolia pro
curatore capo (denunciato fra l'altro al CSM da un dirigente de) 
ha giustificato l'alt imposto alle ricerche con l'esigenza prima
ria di salvaguardare la vita del giudice Sossi, tuttora in mano 
ai criminali provocatori. Del resto è stato annunciato che do
menica sera a mezzanotte le ricerche verranno riprese in tutta 
la loro ampiezza. . -

A PAGINA 5 

Arrestati a Roma 
tre missini 

mentre prelevano 
armi da guerra 

Tre studenti missini sono stati arrestati ieri a Roma dalla 
polizia mentre prelevavano da un nascondiglio, in un prato 
del Portuense, dove sorgeva la raffineria della Porfina. un 
mitra «Mab», una e Colt» cai. 45 e ottanta pallottole. I tre 
attivisti di estrema destra hanno dichiarato agli inquirenti 
di essere iscritti alla sezione Ostiense del MSI. Sono stati 
incriminati per detenzione di armi da guerra e per furto (una 
pinza rubata nella mattinata in un magazzino Slanda). Se
condo alcuni testimoni, un uomo avrebbe nascosto nella prima 
mattinata, il sacco con le armi, nel luogo dove i tre arrestati 
dovevano ritirarle. A PAGINA 11 

scello Antonio Alva Rosa Cou-
tinho, cap. José Baptista 
Pinheiro Azevedo. Il settimo, 
gen. Manuel Diego Neto, co
mandante dell'aeronautica nel 
Mozambico, era assente poi
ché si trova in Africa. 

Nel suo discorso notturno 
diffuso dalla TV, Spinola ha 
assunto numerosi impegni: 
« garantire la sopravvivenza 
della nazione come paese so 
vrano nel suo insieme pluri 
continentale » (è un punto 
grave e che si dimostrerà 
prima o - poi insostenibile. 
perché equivale in pratica al 
rifiuto, almeno momentaneo. 
di trattative per la conces 
sione dell'indipendenza alle 
colonie); permettere «la pie
na espressione di tutte le cor
renti di opinione al fine di 
accelerare l'istituzione di as
sociazioni civiche, di regola
rizzare le tendenze politiche 
e di facilitare la libera ele
zione : a suffragio diretto di 
un'assemblea costituente na
zionale e la susseguente ele
zione del presidente della re
pubblica» (è un impegno pth 
aitivo, ma si noterà -l'assen
za della parola e partiti no -
litici», che è invece sostitui
ta da quella assai limitativa 
di « associazioni civiche ») ; 
«garantire la libertà di pen
siero e di espressione »; a-
stensione dei - militari - « da 
ogni atteggiamento politico 
che potrebbe condizionare la 
libertà dell'elezione e il com
pito della futura assemblea 
costituente »; agire con « mo
ralità e giustizia », assicu
rando « ad ogni cittadino i 
diritti fondamentali. esposti 
nelle ' dichiarazioni universa
li » (cioè i diritti dell'uomo 
approvati anche dall'ONU). 
« far rispettare la pace ci
vile, limitando l'esercizio del
l'autorità alla garanzia delle 
libertà del cittadino»; «ri
spettare gli accordi interna
zionali in vigore »; fare in 
modo che « nel più breve 
tempo possibile il paese pos
sa governarsi da solo attra
verso le istituzioni liberamen
te scelte»; «restituire il po
tére alle istituzioni ; costitu
zionali dopo che il presiden
te eletto della repubblica avrà 
assunto il suo incarico ». 

Nella conferenza stampa di 
stamane. Spinola ha presenta
to un ampio programma in 18 
punti (ne diamo notizia in 
altra parte del giornale. 
N4.R.). Elementi salienti del 
documento sono: formazione 
al più presto di un governo 
provrisorio; elezione entro un 
anno di un'assemblea costi
tuente: scioglimento del parti
to fascista («Azione popolare 
nazionale», ex «Unione na
zionale »), della « legione » 
(milizia fascista) e della fa
migerata polizia • politica 
PIDE, una banda di assassini 
e torturatori di recente ribat
tezzata « Direzione generale 
della sicurezza »: destituzio
ne di tutti i più alti funzio
nari del regime, compresi i 
governatori generali delle co-
Ionie; soppressione della cen
sura e sua momentanea so
stituzione con una «commis
sione ad hoc» incaricata di 
controllare eventuali «ecces
si» della stampa; libertà di 
creare sindacati e «associa
zioni politiche» (un passo a-
vanti rispetto alle « associazio
ni civiche» del discorso not
turno). 

Punto oscuro e delicato è 
rimasto quello delle cosiddét
te « province d'oltremare », 
cioè delle colonie. Il - docu
mento accenna ad una solu
zione « politica », ma non pre
cisa bene quale (e comunque 
non parla né di autonomia, 
né di indipendenza, né di au
todeterminazione). Inoltre, di
ce che nelle colonie la polizia 
politica non verrà sciolta, ma 
« ristrutturata e risanata » per 
servire nel caso in cui la guer
ra dovesse proseguire. Non so
no parole di buon auspicio. 

Interrogato sul problema co
loniale, Spinola ha risposto 
vagamente che 11 futuro delle 
«province d'oltremare» sarà 
« quello che verrà definito dal 
consenso della nazione ». Alla 
domanda se intenda stabilire 
contatti con 1 dirigenti dei 
movimenti di liberazione, ha 
risposto: «No, per il momen
to». E' possibile che.Spinola 

Kino Mirzullo 
(Segue in ultima pagina) 

Tragedia a Costa Volpino, un 
paesetto del Bergamasco: quat
tro bimbi che erano « spariti 
misteriosamente » di casa sono 
stati ritrovati, dopo ore e ore 
di angosciose ricerche, soffo
cati in una cassapanca in casa 
della nonna di tre dei bimbi. 

Lina, Ermanno ed Eliseo Ma
cario, rispettivamente di dieci. 
otto e quattro anni, vi si erano 
rinchiusi per gioco insieme ad 
un amichetto. Lorenzo Bertoni. 
di 7 anni. Quando era stato 
dato l'allarme per la scomparsa 
dei bimbi, centinaia di persone 
del paese si erano unite ai cara
binieri e • avevano battuto le 
campagne sotto la pioggia e 
per tutta la notte. 

Ieri mattina, un sottufficiale 
di polizia ha compiuto un so
pralluogo nella soffitta della 
casa della nonna di Lina. Er
manno ed Eliseo Macario ed 

. Iia trovato le scarpe dei bimbi. 
Poco dopo, alzando il coper
chio di una grande cassa-
panca sistemata in un angolo. 
il poliziotto ha trovato i corpi 
senza vita dei quattro scompar
si. I bimbi, secondo i primi 
accertamenti medici, sono morti 
soffocati. Le loro grida di aiuto 
non erano state udite da nes
suno. Per qualche tempo era 
stata > avanzata anche l'ipotesi 

• di un « rapimento » da parte 
di un maniaco e per questo si 

" era scatenata in paese una vera 
e propria caccia al mostro. 

A PAGINA 5 
M.idif&ia e migliaia di lavoratori e di cittadini hanno partecipato : ieri sera alla manifestazione in piazza SS.' Apostoli 
per la vittoria dei NO. Nel corso dell'incontrò hanno preso la parola i compagni Luciano .Lama e Maurizio Ferrara - A PAG. 10 

Il discorso del compagno Lama sul referendum a Roma 

I lavoratori in prima fila nella lotta 
per la difesa di un diritto democratico 

«E ' giusta la preoccupazione che si voglia utilizzare il referendum per una svolta conservatrice e autoritaria » - Attacchi del PRI e del PSI alla 
segreterìa de - Clamorosi falsi di Fanfani per nascondere la gravità della scelta compiuta - Imbarazzo di Piccoli per la convergenza con il MSI 

INCONTRO DI 
BERLINGUER 

CON GLI OPERAI 
A SIRACUSA 

Il segretario generale del PCI. compa
gno Enrico Berlinguer, si è incontrato 
con gli operai della SINCAT - Petrol
chimico e con altre migliaia di lavo
ratori del Siracusano nel corso di una 
manifestazione promossa — nel quadro 
della campagna sul referendum — dal 
Consiglio- di fabbrica ed alla 'quale 
hanno partecipato anche il compagno 
Gatto (PSI) e Bandiera (PRI). 

A PAGINA 2 

BUFALINI IN TV: 
CONFERMARE 

CON IL «NO» UNA 
LEGGE GIUSTA 

Ieri • sera a Tribuna - del referendum 
il compagno Bufalini ha denunciato la 
demagogia e le contraffazioni del co
mitato abrogazionista. La legge sul di
vorzio non ha provocato danni, ha fatto 
solo del bene, ha permesso di sanare 
situazioni anomale, di risolvere ' casi 
dolorosi. E' una bugia che la legge 
sul divorzio serva solo ai ricchi. 

A PAGINA 2 

I 

OGGI in curva 
„ APRE ' la carta 'geo-
w **• grafica e verifica la 
rotta ». Siamo sicuri che i 
compagni milanesi, a leg
gere queste parole, pensa
no subito: « Tel chi el Bi . 
rindelli ». Invece, tratte da • 
un servizio comparso sul 
quotidiano « Il Tempo » di 
mercoledì scorso (non ne 
abbiamo parlato subito 
perché ci siamo dedicati. 
in questi ultimi tre giorni. 
alla « Tribuna del referen
dum»), esse sono dedicate , 
al senatore Fanfani. colto 
mentre viaggia in macchi
na. a velocità vertiginose, 
da « Ancona a Pescara. Ba
ri. Taranto. Cosenza. Reg
gio Calabria ». ' 

Ecco il segretario della . 
DC in cammino: «Non si-
direbbe in auto, ma dietro 
la sua scrivania. Sbriga : 
un'ondata di lettere, inter
viste, scrivendo di getto le 
risposte in caratteri minu
ti e anche in-curva non 
solleva la penna dal fo- . 
glio. Detto tra parentesi, 
pure 11 conducente, detto ' 
comunemente il "turbo- ; 
chauffeur", si regola nello ; 
stesso modo, con 11 piede '• 

sull'acceleratore ». A noi 
questo Fanfani e il suo 
autista, che seguitano uno 
a scrivere e l'altro ad ac
celerare anche in curva, 
piacciono molto. Ma so
prattutto ci piace vedere 
diradati i segreti dell'epi
stolario fanfaniano: « Non 
vorrei — egli scrive — che. 
questo mio discorso le 
sembrasse tortuoso», e gli 
studiosi futuri stabiliran
no che queste righe furono 
tracciate su una serie di 
tornanti. «Qui, caro ami
co, mi vedo costretto a fa- . 
re un salto... ». Bella forza, 
c'era • una cunetta. A un 
certo punto appaiono in 
lontananza campanili, ca
solari, profili di fabbriche, 
ciminiere. L'autista grida: . 
« Bari! Bari! » e tutti in t 
macchina si abbracciano. 

' Lo stesso Fanfani, sempre 
'• così torte, appare commos-
< so. All'ingresso della città 
i baresi accolgono i so
praggiunti, offrendo loro 
ninnoli, collanine, spec
chietti. Il senatore Fanfa- . 

: ni con un anellino infilato 
al naso è, come si dice, un 
amore. 

- Eppure quest'uomo, no
nostante il grande e bene
fico daffare che ha, è spes
so costretto a dure polemi
che. L'ultima, a distanza, è 
quella sostenuta col sena
tore BettioL Ve ne ripor
tiamo le due battute poli
ticamente più interessanti. 
Bettiol (popolaresco, allu
dendo a Fanfani): «Ado
rava le manovre. "Correre 
avanti con la baionetta in
nestata e piantarla nel se
dere del nemico, che bel
lo", diceva ». (« Panora
ma »). Fanfani (accademi
co): « Pare che il mio caro 
amico abbia detto che pre
gustavo il momento di po
ter incalzare i nemici In
filzando loro la baionetta 
nel glutei » (« Il Tempo »). 
• A questo punto la macchi
na affronta una curva 
strettissima e Fanfani, 
sempre scrivendo, si spor
ge tutto in fuori dal fine
strino, come nelle corse 
dei sidecars. A curva su
perata rientra, ed è felice 
di aver detto « glutei *.Cè 
un altro partito dove ci 
si scambino finezze come 
queste? •• . Farttbracdo 

Il dibattito in corso in vi-
: sta del 12 maggio — che ieri 
, si è arricchito con il discorso • 
- del compagno Lama a Roma 
1 — si sta facendo più serrato. 
; Da essa risulta in modo chia

ro l'isolamento delle posizio
ni della segreteria de, sotto
posta a dure critiche da par
te di tutti i partiti laici. 

E* indubbio che la lacera-
: zione prodotta dal referen-
' dum ha provocato un sensi

bile " aumento della tensione 
•' nel Paese. Ma c'è un aumen

to della tensione anche tra 
l partiti di governo. Consta-

: tare questo stato di cose — 
, ha detto ieri il vice-segreta
rio del PRI. on. Battaglia — 
«significa rilevare il grave 
errore compiuto dal senato
re Fanfani quando ha volu
to il referendum e si è im
pegnalo in prima persona 
per vincerlo». «Ma se la si
tuazione di oggi è peggiore 
di quella di ieri — ha sot
tolineato l'esponente repub
blicano — ci si può immagi
nare quanto peggiore diver
rebbe se prevalesse la posi
zione del sen, Fanfani». Un 
altro parlamentare del FRI. 

Ton. Biasini, ha dichiarato 
che è « insincera . e strumen
tale» la tesi secondo cui la 
legge Fortuna-Baslìni potreb
be essere superata attraver
so l'adozione di una nuova 
legge sul diritto di famiglia, 
ed ha ricordato che proprio 
la DC ha bloccato per tanti 
anni questa legge. 
- Il socialista Livio Labor, 
sempre a proposito del dirit
to di famiglia, ha ricordato 
che Fanfani respinse le pro-

". poste tendenti ad approvare 
questa legge prima del re
ferendum: questo atteggia
mento — ha affermato — fa 
parte della «strategia del ri
catto» della DC. 

LAMA Il compagno Luciano 
Lama ha parlato ieri, insieme 
al compagno Maurizio Ferra
ra, nel corso di una manife
stazione per il «no» svoltasi 
a Roma in piazza Santi Apo
stoli. 

- « Secondo gli impegni as
sunti dalla mia organizzazio
ne sindacale e dalla Federa
zione CGILCISL-UIL — ha 
detto Lama — io parlo come 
militante, come uomo impe
gnato nella vita politica del 
Paese, a favore di un diritto 
fondamentale di libertà. I la
voratori come tali non posso

no smobilitare il loro impe
gno civile e politico, a pena 
di lasciare in mani altrui, di 
chi è difensore di altri e con
trastanti interessi, scelte - di 
fondo che condizionano il fu
turo del Paese ». 

« I lavoratori sono Interes
sati al divorzio: gli abbienti 
hanno anche altri mezzi per 
risolvere i problemi che na
scono da un matrimonio falli
to; ma i lavoratori no, tanto 
è vero che la grande maggio
ranza dei divorzi fino ad ora 
avvenuti riguarda lavoratori 
dipendenti o ceti medi ». 

a Né si può accettare — ha 
detto Lama — un disimpegno 
dalla lotta sulla base del fatto 
che i singoli non sono perso
nalmente interessati. E' evi
dentemente desiderabile che 
la grande maggioranza degli 
italiani non debba ricorrere 
al divorzio. L'unità delle fa
miglie è un bene da salva
guardare, da non disperdere. 
Ma è estraneo al modo di 
pensare dei lavoratori, è con
trario alla funzione progressi
sta della classe operaia valu
tare il proprio impegno perso
nale soltanto in base all'inte
resse diretto e immediato. A 
chi verrebbe in mente nel sin
dacato di disinteressarsi degli 
assegni familiari perché non 
ha figli? Forse che gli operai 
di Milano e di Torino si so
no disinteressati dei disoccu
pati del Sud perché il proble
ma dell'occupazione non li ri
guarda direttamente? Le 
grandi vertenze testé conclu
se dicono il contrario. * 

« L'impegno politico e mora
le dei lavoratori si estende an
che ai grandi temi della liber
tà, dei diritti civili, dello stes
so ammodernamento della so
cietà italiana. Un meschino 
calcolo di interessi personali, 
una visione angusta e egoisti
ca introdurrebbe nella nostra 
condotta politica e morale. 
modi di pensare e comporta
menti tipici delle classi subor
dinate e contrari, quindi, a 
una strategia che vuole por
tare le forze lavoratrici ad 
avere maggior peso nelle 
grandi scelte della società ita
liana ». 

Luciano Lama ha poi ricor
dato le vere cause che oggi 
minano l'unità della famiglia: 
la disoccupazione — specie 
femminile —, l'emigrazion», 
l'alto costo del fitti, le condi-

e. f. 
(Segue in ultima 
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Bufalini: confermare con il «No» 
una valida legge demopratica 
Smascherate le falsità del rappresentante del comitato abrogazionista - Non è vero che la legge 
sul divorzio serve solo ai ricchi - La classe operaia impegnata a difendere un istituto democratico 

e di libertà - Il socialista Manca denuncia i rischi della convergenza tra DC e MSI 

Nel piazzale della SINCAT-Petrolchimlco di Priolo 

A Siratusa migliaia di operai 
si incontrano con uer 

L'invito dei lavoratori a tut t i i par t i t i democratici - Hanno partecipato a l dibatt i to 

anche Gatto (PSI) e Bandiera (PRI) - La classe operaia a l la testa della grande bat-

tagl ia di l ibertà per i l No in tutto i l Sud - Imponente manifestazione ad Agrigento 

«Per noi comunisti la fa
miglia è una istituzione 
molto importante; noi attri
buiamo grande valore alla 
famiglia, alla sua unità ed 
alla sua stabilità. Natural
mente ci riferiamo ad una 
famiglia viva, sana, in cui 
la unità e la stabilità sono 
qualcosa che non coincide 
con la indissolubilità coatta »: 
lo ha ribadito ieri sera 11 
compagno Bufalini, a Tri
buna del referendum, nel 
corso delì'« incontro a due » 
con Pusacchia, che parlava 
a nome del comitato dei 
promotori del referendum 
abrogativo. 

Ricollegandosi immediata
mente alla propaganda del 
comitato abrogazionista, il 
compagno Bufalini ha defi
nito «demagogia e contraffa
zione» la affermazione — fat
ta propria anche da alcuni 
esponenti della DC — se
condo la quale la legge che 
disciplina 1 casi di sciogli
mento del matrimonio «sa
rebbe un cancro per la fa
miglia». «Del resto — ha 
continuato Bufalini — tutta 
la campagna per la abroga
zione della legge Fortuna-Ba-
slinl, una legge civile, de
mocratica, di non grande 
portata ma comunque impor
tante come conquista demo
cratica, ricorre a contraffa
zioni ed a bugie. Il cancro 
della famiglia è ben altro: 
sono le contraddizioni della 
società. Non possiamo ammet
tere che si sorvoli su tutto 
questo ». 

Il compagno Bufalini si è 

quindi richiamato al motivi 
che hanno portato 1 comuni
sti ad adoperarsi «per evita
re questo referendum, pur 
essendo disponibili all'istitu
to del referendum in gene
rale»: perché la legge non 
ha provocato danni, ha fatto 
solo del bene, ha permesso di 
sanare situazioni anomale, 
di risolvere casi dolorosi. Con 
un po' di buona volontà, que
sto scontro si poteva evitare. 
« E ' voi avete — ha detto 
Bufalini — una grande re

sponsabilità per avere imposto 
lo scontro e quindi per avere 
introdotto un ostacolo ed un 
diversivo a quelle lotte, quel
le intese democratiche, che 
dovevano servire ad affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo che sono la vera cau
sa della crisi di molte fami
glie ». 

Alle pretestuose e ridicole 
affermazioni di Pusacchia, 
secondo il quale la richie
sta di abrogazione della leg
ge sarebbe motivata dalla 
convinzione che « il divorzio 
è una mistificazione borghe
se », « una riforma borghe
se» che serve solo ai ricchi 
e che ha infarcito l suoi in
terventi di confuse, oltreché 
false, citazioni di Lenin, 
Marx, Togliatti, il compagno 
Bufalini ha ricordato innan
zitutto che appena venne 
fondato in Unione sovietica 
lo stato proletario, furono 
concessi subito la riforma del 
diritto di famiglia e il di
vorzio. Ma Bufalini ha anche 
ricordato «che tutta la de
mocrazia consiste nella at
tuazione di diritti realizzati 

NECESSARIA LA PIÙ' AMPIA 

MOBILITAZIONE PER IL « N O » 

Chi vota bianco 
favorisce il «sì» 
Quale sarà il numero delle 

«schede bianche» nel refe
rendum? In • proposito, gli 
« osservatori » esprimono pa
reri contrastanti. C'è chi dice • 
che il numero dei voti biah- • 
chi dovrebbe essere inferiore 
rispetto alle consultazioni po
litiche perché questa volta 
non dovrebbe giocare l'avver
sione di taluni gruppi di cit- . 
tadini « verso i partiti ». C'è 
chi. all'opposto, ritiene che 
il voto sul divorzio, essendo 
carico di contraddittorie mo
tivazioni non riconducibili a 
determinate collocazioni po
litiche. potrebbe indurre non 
pochi elettori ad un voto 
« bianco » inteso come prò- - -
nunciamento contrario alle 
motivazioni addotte dai due 
schieramenti contrapposti. 
ma non al principio del di- • 
vorzio. 

Ma quale che possa risul
tare il numero di tali prò- , 
nunciamenti. potrebbe acca
dere che siano essi a decide
re l'esito della prova. Ciò è 
dovuto alla palese ingiustizia 

• della legge elettorale per la 
quale le « schede bianche » 

' sono escluse dal computo dei 
voti validamente espressi per 
determinare • il quorum di 
maggioranza. I comunisti, 
come si ricorderà, attraverso 
una proposta del compagno 
Natta, hanno cercato di ri : 
muovere l'assurdo per cui chi 
vota nel « terzo modo » (e 
cioè scheda bianca) viene 
considerato inesistente, ne
gando alla scelta dell'asten
sione (che può essere una 
scelta intellettualmente ma
turata e motivata non meno 
di un voto favorevole o con
trario) qualsiasi validità de
mocratica. 

Il rifiuto di operare questa 
. modifica può determinare 
' una situazione assurda, per

ché potrebbe accadere che 
una legge, voluta dalla mag
gioranza parlamentare, ven
ga abrogata da una minoran
za del corpo elettorale. Fac
ciamo un esempio teorico. Se 
i votanti sono trenta milioni 
ma di essi cinque milioni 

' votano scheda ' ' bianca', ' la 
' maggioranza non sarà caV 

colata al 50% dei 30 milioni 
(15 milioni più uno) ma al 
50% di 25 milioni, cioè solo 
12.500.000 più uno. Cosi, per 
assurdo, potrebbe accadere 
che una legge venga abroga
ta con due voti contro uno 
su 30 milioni di votanti se 
tutti gli altri votassero bian
co! In concreto, nelle attua
li condizioni,' le astensioni 
giuocano a favore della abro
gazione della legge, facendo 
diminuire il quorum necessa
rio alla prevalenza del « Si ». 

E' bene ricordare che la 
DC (che si è opposta alla 
proposta comunista), a suo 
tempo, quando le era sem
brato conveniente, aveva ad
dirittura richiesto che le 

. schede bianche fossero 
computate come voti con
trari. Si trattava, in quel 
caso, di una esagerazione 
strumentale, concepita per 
salvaguardare il potere de 
da eventuali iniziative refe
rendarie dell'opposizione. Ora 
la situazione è capovolta: le 
astensioni vengono semplice
mente ignorate. 

Allora come oggi i comu
nisti si sono attestati sul 
giusto principio di conside
rare l'astensione come la 
espressione di una volontà 

._ politica e quindi concorrenti 
alla determinazione del quo
rum di maggioranza. Ma il 
12 maggio non sarà così. Kc-

• co allora che si deve dispie
gare una vasta opera di con
vincimento per chiarire che. 

• in base al meccanismo della 
legge elettorale, chi ' vota 
bianco, anche se ritiene con 
ciò di sottrarsi ad una col
locazione per il « sì » o per 
il « no ». in effetti finisce per 
dare un aiuto a chi si propo
ne di annullare la legge sul 
divorzio. Per cui. se non si 
vuol rimanere ingabbiati nel 
trucco prevaricatore del si
stema elettorale, l'unico mo
do di non accodarsi a Fan-
fani. Gedda ed Almirante è 

• votare « NO ». 

Vacanze nelle scuole dal 10 al 14 maggio 

Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse da 
venerdì 10 e martedì 14 mag
gio in occasione del referen
dum. Usufruiranno della va

canza di 5 giorni, pertanto. 
anche gli alunni degli istitu
ti nei quali non si svolgeran
no le operazioni di voto e di 
scrutinio. - • 

assai poco (e assai conven
zionalmente), sotto 11 capita
lismo, ma il socialismo è In
concepibile senza questa pro
clamazione, senza la ' lotta 
per realizzare questi diritti 
immediatamente, senza l'edu
cazione delle masse nello 
spirito di questa lotta. Dun
que quei richiami al fatto 
che si tratterebbe di liber
tà borghesi, io li respingo 
come democratico, come an
tifascista e come comunista. 
A tutti quelli che citano que
ste cose io dirò poi che sen
to un po' di puzza di bru
ciato, che avverto un certo 
sentore di medioevo, di so
cietà repressiva: le libertà 
borghesi per noi comunisti 
sono insufficienti, e si deve 
andare - oltre per trasforma
re la società. Ma la classe 
operaia ha combattuto anche 
per le libertà borghesi schiac
ciate dalla stessa borghesia, 
particolarmente sotto il fa
scismo. Quindi per noi ha 
grande importanza 11 diritto 
di libertà». 

Non è vero poi, ha detto 
Bufalini. che « il divorzio è 
per 1 ricchi: lo era prima 
di questa legge. Infatti vi 
era un doppio trattamento: 
1 ricchi potevano divorziare 
all'estero, o davanti ai tri
bunali della Sacra rota, i 
poveri no. Le statistiche ci 
dicono che oggi su 40 mila 
divorzi, il 5-10% riguarda Im
prenditori e Uberi professio
nisti; il 3035% operai e sa
lariati; Il 30-397* impiegati e 
lavoratori autonomi. Quanto 
allo slogan divorzio - chiama 
divorzio c'è un Inganno. Non 
può essere, utile una campa
gna elettorale basata su tali 
affermazioni. Voi • volete far 
credere che la legge di scio
glimento dei matrimoni in 
Italia conceda un divorzio 
facile. Questa è una bugia. 
Nella legge si prevede il 
divorzio solo In casi estrema
mente definiti; non è lecito 
Ingannare moltitudini di 
elettori ». 

Di fronte alla ennesima 
contraffazione del significa
to della frase sul divorzio 
che il compagno Togliatti 
pronunciò alla assemblea Co
stituente, Bufalini ha anco
ra una volta ribadito che 
Togliatti ritenne che non fos
se opportuno allora, nelle 
condizioni della società ita
liana di allora, fare una 
proposta di legge sul divor
zio ed ha anche ricordato 
la battaglia e l'impegno del 
compagno Togliatti per im
pedire che nella Costituzione 
venisse Introdotto il princi
pio della indissolubilità del 
matrimonio. E questo — egli 
ha detto — « per • lasciare 
aperta la possibilità di intro
durre con legge ordinaria 
il divorzio anche in Italia». 

Di fronte agli attacchi del
l'esponente antidivorzista, al
la attuale legge, Bufalini ha 
ricordato di aver detto fin 
dal primo momento « che 
questa legge è rigorosa, è 
severa, è una buona legge », 
che tuttavia «si può sem
pre perfezionarla» anche rac 
cogliendo istanze del mondo 
cattolico. 

Dopo aver ribadito che non 
è giusta una campagna elet
torale nella quale si conti
nui a dire che questo di
vorzio chiama divorzio o che 
questo divorzio è facile. Bufa
lini ha concluso ricordando 
come la legge non sia affat
to permissiva né tanto meno 
«un incentivo alla disgrega
zione della famiglia»: non 
solo occorre per ottenere lo 
scioglimento del matrimo
nio. la separazione legale, 
non solo occorrono cinque. 
sei ed anche sette anni di 
separazione legale, ma è an
che previsto, ha ricordato 
Bufalini. «che il giudice ac
certi. attraverso tutti I ten
tativi di riconciliazione, che 
non si può più mantenere 
o ricostituire la comunione 
spirituale e materiale dei 
coniugi ». 

Nella stessa serata di ieri 
sera, il primo « incontro a 
due» ha visto di fronte il 
socialista Enrico Manca e 
Antonio Marzotto Caotorta 
per la DC. Quest'ultimo ha 
ripetuto la solita tesi de
mocristiana secondo la qua
le è necessario abrogare la 
legge sul divorzio per poter 
poi arrivare ad una nuova 
regolamentazione del diritto 
di famiglia. Il rappresentan
te socialista ha ricordato 
come la legge sul divorzio 
non abbia provocato guasti 
i»d h* denunciato come c>n 
il referendum siano stati ali
mentati rischi gravi da co
loro che « non accettando 
ness'ma intesa ragionevole 
— intesa che abbiamo offerto 
in questi anni alla DC — 
hanno subito passivamente 
ouanto meno l'iniziativa del
la destra clericale e del mo
vimento sociale destra nazio
nale ». 

LA LIBERTÀ 
E' UN EDIFICIO COMPLESSO/TANTO 
PIÙ' ALTO QUANTO PIÙ'. NUMEROSI 
SONO I DIRITTI CHE NE COSTITUISCONO .' 
I MATTONI. 
IL DIVORZIO E' UNO DI QUESTI;DI- -

' » « 

RITTI (NON Ef UN OBBLIGO PER NES
SUNO/ MA UNA FACOLTÀ' PER CHI NE 
HA BISOGNO). •. -
SE LO ABBATTI. INDEBOLISCI • E METTI 
IN PERICOLO ANCHE GLI ALTRI. / 

Oggi attaccano il divorzio : 
e domani? 

L'edifìcio della libertà non può essere infranto in 
nessuna sua parte, altrimenti si rischia il crollo 

RAFFORZA LA LIBERTÀ 
A CHI LA SABOTA 

RISPONDI 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, ' 26. 

Nel grande piazzale, dentro 
la SINCAT-Petrolchimlco di 
Priolo, sono migliaia già qual
che minuto prima delle 8 del 
mattino. Continueranno ad ar
rivare per oltre mezz'ora, a 
fiume, coprendo alla fine 
»- tutta la vasta area: circa 
8-9 mila operai. Ci sono i sei
mila della SINCAT e ce ne so
no altre migliaia, che hanno 
accolto l'invito del consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico e 
che vengono dalle altre azien
de minori della zona indu
striale, dalle appaltataci del
la manutenzione, dalle metal
meccaniche, dai cantieri edili. 

L'invito era agli operai e in
sieme alle forze politiche, a 
tutti i partiti dell'arco costitu
zionale, " per un'assemblea 
aperta sui temi del referen
dum che si è svolta — parti
colare rilevante — durante 
l'orario di lavoro e usando 
delle ore fissate per l'attività 
sindacale. In alcune aziende 
minori, dove si voleva nega
re per oggi quel diritto, si è 
scioperato nei giorni scorsi e 
il rifiuto padronale è rientrato. 
Ad accettare l'invito sono sta
ti il PCI, il PSI, il PRI e so
no venuti il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI, 11 compagno Vin
cenzo Gatto, della segreteria 
nazionale socialista, e l'on. 
Bandiera, della segreteria re
pubblicana. 

Di fronte a quel mare di tute 
blu e verdi, di caschi gialli, 
rossi e bianchi fra cui svetta
va una bandiera rossa delle 
lotte contadine del dopoguer
ra, Berlinguer, che è stato 
presentato dai compagni Gra-

Nuove prese di posizione a difesa della legge sul divorzio 

NO di pediatri e assistenti sociali 
per la tutela effettiva dei figli 

L'appello sottoscritto da un gruppo di medici di Novara - Un documento firmato da 650 funzionari 
italiani della CEE - Il Consiglio d'azienda dell'Alitali* «Difendere con il voto il quadro democratico del 
Paese» - La Comunità israelitica di Roma ribadisce la necessità di difendere l'istituto del divorzio 

Nuove e importanti prese di 
posizione in difesa dell'istituto 
del divorzio sono state re^e no
te da autorevoli gruppi di pe
diatri e di assistenti • sociali, 
cioè di professionisti particolar
mente impegnati nei problemi 
della famiglia. Un appello è 
stato sottoscritto a Novara (da 
dove era già partito il docu
mento per il NO dei cinque

cento cattolici, tra i quali 23 
sacerdoti) da numerosi - pedia
tri tra cui i proff. Fornara. Su-
las e Marcella Balconi. 

«Noi siamo a conlatto fre
quente con ' i bambini vittime 
di matrimoni falliti, i cui ge
nitori sono da anni separati — 
scrivono —: sono bambini cre
sciuti nel disaccordo familiare 
e nella precarietà economico-

Le manifestazioni del PCI 
Berlinguer parla oggi a Catania, domani a Palermo 

OGGI: 
- Catania: Berlinguer; Catanza

ro: Alinovi; Avellino: Barca; 
Pisat Bufalini; Caserta: Caret-
toni; Caltanissetta: Ceravolo; Pe
rugia: Chiarotnonte; Cantù: Co
lombi; Vigevano: Cossutta; Cor
tona: Di Giulio; S. Sepolcro: Di 
Giulio; Granarolo (Bologna): 
Gaietti; Belluno: Imbeni; Pado
va: - Imbeni; Gubbio: Ingrao; 
Firenze: Jolti; Cosenza: Macalu-
so; Messina: Napolitano; Impe
ria - S. Stefano: Natta; Trevi
so: Pajetta; Casalmaggiore (Cre
mona) : Pccchloli; Roma - Vil
la Gordiani: Petroselll; Brescia: 
Quercioli; Gallipoli (Lecce) : 
Reichlin; Lecce - Casarano: Ro
meo; Ascoli Piceno: Scheda; 
Marostìca (Vicenza) : Serri; 
Gbilarza (Cagliari): Tortorella; 
Colleferro (Roma): Valori; Ro-
sarno: Ambrogio; Palliano ( Fre
sinone) : Borghìni; Finale Ligu
re: Carossino; Sondrio: Chia-
ranfe; Porto d'Ascoli: Cappel
loni; Montepulciano: Cecchi; 
Giardini (Messina): Corallo; 
Genova • Marassi: D'Alema; 
Roma • Ponte Mammolo: Di 
Paco; Patti (Messina): De Pa
squale; Centocelle: Fioriello; S. 
Martino P. (Campobasso): Gen-
sini; Corridoi)!»: G. Guerra; 
Femio: Ianni; Senese (Poten
za ) : La Torre; Sulmona: Lom
bardo Radice; Adria (Rovigo): 
Ltuzatto; Riesi (Caltanissetta): 
S. Mafai; Galatone (Lecce): 
Miana; Valledolmo (Palermo): 
Motta; S. Giovanni Valdarno: 
Pasquini; Tesotelo (Arezzo) : 
G. Tedesco; Marina di Carra
ra: Tognoni; Irsina (Matera): 
Valenza. 

D O M A N I : 
Palermo: Berlinguer; Crotone: 

Alinovi; Nocera (Salerno): 
Barca; Borgotaro di Parma: Ca
vine; Ragusa: Ceravolo; Orvie

to: Chiaromonte; Rho (Milano) : 
Colombi; Cinisello: Cossutta; 
Ferrara: Di Giulio; Schio e 
Bassano: Imbeni; Pesaro: In
grao; Lucca: Jotti; Acri e Co-
rigliano (Cosenza) : Macaluso; 
Siracusa: Napolitano; Augusta: 
Napolitano; Paterno (Catania): 
Occhetto; Rovigo: Paletta; Cre
ma: Pecchioli; Roma - Tor Pi-
gnattara: Perna; Tivoli (Roma): 
Pelroselli; Milano - P. Cente-
narcn Quercioli; Copertino (Lec
ce) : Reichlin; Aradeo (Lecce): 
Romeo; Ancona: Scheda; Trino 
Vercellese: A . Sereni; Asiago 
(Vicenza): Serri; Tempio: Tor
torella; Castellammare: Valori; 
Palmi: Ambrogio; Lulno (Vare
se) : Bonaccini; S. G. Rotondo: 
Carmeno; Torre del Greco: 
CUretloni; Capriate (Bergamo): 
Chìarante; Torrita Scalo (Sie
na) : Cecchi; Corinaldo (Anco
na) : Cappelloni; Torrcmaggior* 
(Foggia): Conte; Milazzo: Co
rallo; Genova • Guezxi: D'Ale-
ma; Tortorid (Messina): De 
Pasquale; Roma • Portuense: 
Di Paco; Sora: Ferrara; Roma -
Alberane: Freddura"; Zagarofo 
(Roma): Fioriello; Monterodu-
ni (Campobasso): Gemini; To
lentino: G. Guerra; Groltamare 
(A . Piceno): Ianni; Stigliano 

' (Matera) : La Torre; Lanciano 
e Vasto: Lombardo Radice; Mi-
scemi: S. Mafai; Trapani (Lec
ce) : Miana; Acquapendente: 
Modica; Prato: Pasquini: Erba: 
(Como): A . Pasquali; Massa 
Fiscaglia (Ferrara): Peggio; 
Riesi: Rindone; Montopoli 
(R iet i ) : Rodano; Sambuca: 
Russo; Valmontone (Roma): 
Raparclli; Bernalda (Matera): 
Schettini; Subiano (Arezzo) : 
G. Tedesco; Montìgnano: To
gnoni; Tricarico (Matera) : Va
lenza; Mesagne (Brindisi): V i -
gnola. 

educativa. Al di fuori della ci
vile legge del divorzio la nostra 
società non offre loro che le 
soluzioni tradizionali: il ricove
ro negli istituti clericali e la 
successiva aggregazione ad una 
famiglia artificiale ». 

Un documento analogo è stato 
diffuso dall'assemblea dei rap
presentanti dell'Associazione de
gli assistenti sociali del ministe
ro di grazia e giustizia che sot
tolineano come «ai figli pro
vengano danni ben maggiori da 
situazioni di contrasto esaspera
to e da separazioni di fatto. 
senza alcuna tutela giuridica ed 
economica piuttosto che da una. 
definizione chiara dei rapporti 
familiari ». 

PERSONALE ALITALIA — Il 
consiglio d'azienda dell'Alitalia 
ha invitato tutto il personale ad 
«una chiara e netta difesa del
la legge sul divorzio», a non 
accettare alcuna provocazione e 
a difendere, con il voto del 12 
maggio. « il quadro democrati
co e le prospettive di avanzata 
delle forze democratiche e del 
lavoro nel Paese» messe in pe
ricolo dalla scelta del referen
dum che allontana la risoluzio
ne di problemi fondamentali co
me quelli della casa, della sa
nità. dei trasporti, della scuola 
«sollecitati sul terreno della 
lotta unitaria e democratica da 
milioni di lavoratori ». 

FUNZIONARI CEE — A Bru
xelles. circa 650 funzionari ita
liani della Comunità Europea. 
di diversa ispirazione politica. 
hanno sottoscritto una presa di 
posizione contro l'abrogazione 
del • divorzio rilevando che la 
legge rappresenta un diritto di 
libertà individuale « che fa or
mai parte del retagcio civile 
della stragrande maggioranza 
dei paesi europei ». L'abroga
zione della legtf*» — dichiarano 
i funzionari CEE. tra cui si 
contano numero?!' cattolici — 
sarebbe giudicata « dall'opinio
ne democratica dei Paesi euro
pei come una ' pericolosa invo
luzione storica ». 

COMUNITÀ' ISRAELITICA — 
Il presidente della Comunità 
israelitica di Roma Pipemo ed 
il rabbino capo Toaff hanno 
diffuso un nuovo comunicato 
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« nell'imminenza del referendum 
abrogativo della legge che ha 
posto termine ad una grave di
sparità di trattamento tra citta
dini di diversi culti». La Co
munità ricorda che « l'istituto 
del • divorzio, ammesso esplici
tamente dalla legge ebraica, è 
la necessaria e rispondente 
espressione di un fondamentale 
principio di libertà ». 

Manipolaz ioni 

del la T V sul 

referendum 
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I rilevamenti dei gruppi di 
analisi e di controllo del PCI 
sulle principali edizioni del 
Telegiornale del 25 aprile han
no confermato ' che, ancora 
una volta, la RAI utilizza le 
sue trasmissioni secondo il 
proprio arbitrio. 

Le dichiarazioni dei rappre
sentanti del due schieramen
ti sono state mescolate giove-
di, nella rubrica destinata al 
referendum, in modo da con
fondere il più possibile gli 
spettatori. La collocazione de
stinata a ciascun partito vie
ne stabilita in modo da fa
vorire la campagna della DC. 

Non solo però, la campagna 
del referendum, ma anche al
tri momenti dell'informazione 
vengono utilizzati ad esclusivo 
beneficio del gruppo dirigen
te d e In questo senso è sta
ta sfruttata anche l'occasio
ne delle celebrazioni del 25 
aprile, cui sono stati dedicati. 
nella edizione delle 20 del Te
legiornale, 10'40". Di questi 
(dopo 2 , riservati a Leone 
che visitava la tomba del Mi
lite Ignoto), quasi 7' sono sta
ti concessi al discorso di Ru
mor tenuto a Padova e solo 
30" a Pertini e altri 30" a 
Parri; il discorso dì Rumor è 
stato ripreso per l'occasione 
non solo con un filmato, ma 
con lunghi brani in presa di
retta differita. 
• Le manipolazioni più gravi 

avvengono quando si tratta 
di documentare gravissimi 
episodi di teppismo e violen
za fascista. Il difficile compi
to dei dirigenti del Telegior
nale è, in questo caso, quello 
di occultare il fatto che gli 
autori delle imprese crimina
li sono poi alleati della De nel 
chiedere il voto per l'abroga
zione della legge Fortuna-Ba-
slini. Cosi il tentato assalto 
di un gruppo di fascisti ad 
una sezione romana del PCI 
viene presentato come scontro 
tra opposti « contendenti », 
che per la forza pubblica si 
equivarrebbero. L'attacco fa
scista è stato cosi riferito: 
« Giovani di estrema destra 
hanno tentato di entrare nel
la sede del Pei, ma sono stati 
respinti all'ingresso dopo che 
erano riusciti a danneggiare 
la porta e una insegna. E' in
tervenuta la /orza pubblica, 
che, formando un cordone, ha 
impedito lo scontro tra i con
tendenti», ' -
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ziani e Salomone del consiglio 
di fabbrica, ha potuto confer
mare con particolare efficacia 
quanto i comunisti si fossero 
impegnati nel mesi scorsi per 
risparmiare ai lavoratori e al 
paese questa consultazione po
polare in questo momento e 
su un tema come quello della 
legge in vigore da tre anni 
che disciplina alcuni casi di 
scioglimento del matrimonio. 

Avremmo voluto parlare con 
voi di ben altri problemi — ha 
detto — ma siamo costretti 
dalle circostanze ad affronta
re questa prova per colpa del
l'attuale segretario della DC 
che, a tutti i costi, ha voluto 
rifiutare ogni accordo per evi
tare il referendum. 

Anche di questa battaglia la , 
classe operaia si pone alla te
sta: non perchè sia la più in
teressata al problema del di
vorzio — ha detto ancora Ber
linguer — dato che le fami
glie dei lavoratori sono certo 
le più unite, ma perchè, come 
sempre, la classe si fa carico 
dei problemi generali della so
cietà. E, questa volta, si trat
ta infatti di difendere un di
ritto delle minoranze, di difen
dere l'unità dei lavoratori 
(« un bene prezioso che un 
grande combattente meridio
nale come Di Vittorio consi
derava il più importante per 
i lavoratori»), di un diritto 
di libertà contro la volontà 
di sopraffazione, l'oscuranti
smo. lo spirito di intolleranza. 

Gli operai seguivano attenti. 
Nessuno degli applausi è stato 
puramente emotivo: applausi 
forti quando è venuto il no
me di Di Vittorio, quando 
Berlinguer ha ricordato il ca
rattere strumentale, puramen
te demagogico della cosiddet
ta opposizione che nel '71 e 
nel '72 Almirante sbandierava 
nel Sud contro la DC. pronto 
ad accodarsi al carro de pur 
di mettere il marchio neofa
scista su una battaglia contro 
la libertà. Applausi ancora per 
la Resistenza celebrata ieri in 
tutt'Italia e qui in Sicilia e. 
infine, quando Berlinguer ha 
risposto a Pantani su un pun
to specifico che il segretario 
della DC, parlando ieri a Sira
cusa nel corso del « raid » che 
sta correndo in Sicilia, aveva 
indicato ai lavoratori di Prio
lo: «Chiedete a Berlinguer» 
— ha detto Fanfani' — come 
va che « nessuno può essere 
licenziato senza giusta, causa. 
mentre" si ' può mandar via la 
moglie senza giusta causa? ». 
Di giuste cause per lo sciogli
mento dei matrimoni è, per 
l'appunto, composta l'intera 
legge sul divorzio che si vor
rebbe abolire, è stata la rispo
sta di Berlinguer. C'è da ag
giungere. però, che Fanfani 
deve aver una ben singolare 
concezione del matrimonio per 
fare un paragone aberrante di 
quel tipo: in fabbrica ci siete 
voi, lavoratori sfruttati — ha 
detto Berlinguer — e ci sono 
i padroni sfruttatori, contro la 
cui resistenza avete ottenuto 
la sacrosanta legge sui diritti 
dei lavoratori e la giusta cau
sa nei licenziamenti: ma. in 
famiglia, i rapporti sono qual
che cosa, ci sembra, di ben 
diverso; ci sono, e tutti vo
gliamo che ci siano, rapporti 
di libertà, di solidarietà, di fi
ducia tra tutti i suoi membri 
e non rapporti tra padrone e 
dipendenti, non rapporti di 
lotta di classe! ». 

• A Fanfani ha dato una ri
sposta anche il compagno Gat
to smentendo un'altra, ennesi
ma bugia detta dal segretario 
de a Siracusa: si era lamen
tato perchè « invitano Berlin
guer e i divorzisti, ma non 
me ». Falso, naturalmente, per
chè la DC era stata invitata 
come tutti (tranne i fascisti): 
ha fatto male Fanfani a non 
venire — ha detto Gatto — 
perchè gli farebbe molto bene; 
dagli operai si impara sempre 
e lui ha da imparare più degli 
altri. 

L'assemblea si è sciolta dopo 
un breve saluto dell'on. Ban
diera e fin sulla strada è con
tinuato l'entusiasmo degli ope
rai che stavano arrivando per 
altri turni. 

Tutte le tappe di questo dia
logo con i siciliani sono con
fortanti. del resto, e fanno me
ditare. E ' una campagna par
ticolare. è noto, non di con

fronto di partiti, e ' quindi 
anomala e difficile. Ma la rea
zione è sorprendente. Ieri se
ra, a Agrigento, si è riunita 
in piazza, sotto l'ultimo sole, 
una folla di più di diecimila 
persone: qualcosa — dicono 
i compagni di Agrigento — che 
non si era visto che in a lue 
due precedenti occasioni, nel 
'53 e nel 63, venti e dieci 
anni fa. Una Sicilia maturata, 
consapevole, cosciente dei va
lori nazionali e popolari; una 
folla che ieri a Agrigento ha 
applaudito a lungo il ricordo 
del 25 aprile e il momento in 
cui la compagna Santa Chio
dini — una Gap lombarda che 
è stata operaia a Milano fino 
a quando è venuta in pensio
ne, con il marito siciliano, a 
Raffadali — ha abbracciato 
Berlinguer. 

Questa mattina la confer
ma si è ancora avuta a Prio
lo, nel cuore della giovane zo
na industriale, fra operai nuo
vi che già sanno quanto è 
duro conquistare e difendere 
condizioni di salario, di lavoro 
e di vita possibili e umane 
anche dentro quelle fabbri
che che loro stessi, con più 
antiche lotte, hanno voluto e 
ottenuto quaggiù nell'ultimo 
sud. 

E poco dopo, lasciata Prio
lo, la risposta consapevole, la 
volontà di capire e subito di 
respingere l'attacco all'unità 
dei lavoratori, al Mezzogiorno. 
alla libertà sono emerse a Len-
tini, dove Berlinguer ha avuto 
un breve incontro con l'ammi
nistrazione popolare, con il 
sindaco Cassarino. con il com
pagno Siracusano, segretario 
della sezione comunista. 

Ugo Baduel 

Una offesa 
alle FF,AA. 

// quotidiano del MSI ha 
annunciato per domani a Ro-
ma una mani/estazione « se
guita da corteo fino al Milite 
Ignoto» promossa dalla tri
stemente nota unione « Ami
ci del soldato » dietro cui si 
nasconde (ma non troppo) 
lo stesso partito missino..Che 
si tratti di una manifestazio
ne fascista in cui • si cerca 
di coinvolgere le Forze Arma
te e di polizia non possono 
esserci dubbi. Oratori ufficia
li saranno infatti il prof. Al
fredo De Marsico, uno dei 
vecchi rottami del fascismo e 
ministro di Mussolini, e l'am
miraglio Birìndelli che con 
il suo passaggio nelle file del 
MSI è venuto meno al giu
ramento con il quale il mili
tare « impegna il proprio ono
re nel servire la Patria e le 
sue istituzioni», quelle stes
se istituzioni repubblicane che 
il partito di cui Birìndelli è 
presidente vorrebbe scardi
nare. 

Con quale faccia tosta co
storo osano ergersi a « difen
sori dell'Italia e delle Forze 
Armate » della Repubblica na
ta dalla Resistenza antifasci
sta? Con quale diritto e in no
me di chi i Birìndelli e i De 
Marsico e i loro degni com
pari possono « rendere omag
gio» al Milite Ignoto sim
bolo dei caduti della Patria? 

L'iniziativa appare tanto più 
intollerabile e provocatoria 
in quanto avviene nei giorni 
in cui l'Italia celebra l'anni
versario della Resistenza e 
della Liberazione. Essa suona 
offesa prima di tutto agli 
87.000 soldati, aviatori e mari
nai italiani caduti nella guer
ra di Liberazione, combatten
do contro i tedeschi invasori 
e contro i loro servi fascisti, 
nelle cui file militava il ca
porione del MSI con cui Bi
rìndelli e De Marsico vanno 
oggi a braccetto. 

Il ministro dell'Interno Ta-
viani e il ministro della Dife
sa Andreotti che in occasio
ne dello ricorrenza del io 
aprile hanno voluto rendere 
omaggio alla Resistenza e ai 
soldati che vi hanno preso 
parte, non hanno nulla da 
dire? - • 
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Gli scrittori italiani e il referendum 

Per i contadini 
cattolici 

L'esito del voto dipenderà anche dalla misura in cui prevarrà in certe 
sacche di società contadina una scelta per la libertà di coscienza 

La Chiesa si accinge a varare un nuovo codice per l'annullamento dei matrimoni 

Abbiamo chiesto ad al
cuni scrittori italiani di 
illustrare la loro posizione 
sul referendum del 12 
maggio. Pubblichiamo oggi 
un articolo di Ferdinando 
Camon. 

Ho parlato con alcune de
cine di contadini cattolici 
veneti (Padova, Rovigo, Vi
cenza): nessuno sa cos'è esat
tamente un referendum, mol
ti credono che il voto del 
12 maggio sia indirettamen
te una dichiarazione di con
ferma o di fallimento del 
« proprio » matrimonio; nes
suno conosce il significato 
del termine «abrogazione»; 
nessuno sa che la legge sul 
divorzio esiste già, e si trat
ta di mantenerla o abolirla. 
Nei paesi non c'è edicola, 
nelle case non arriva gior
nale se non, in talune, alla 
domenica e per consegna a 
mano, qualche foglio parroc
chiale o diocesano; le vio
lazioni della legge sulla ob
bligatorietà della frequenza 
alla scuola media sono nu
merose. I contadini cattoli
ci —• piccolissimi proprie
tari, minimi coltivatori diret
ti — trasferiscono la loro 
credenza religiosa nella sfe-
ra politica, e si comportano 
di conseguenza, sempre. Ma 
la loro religiosità si riduce 
in molti casi, alla rinuncia 
a mantenere una coscienza 
autonoma: allora cedono la 
gestione di se stessi al pre
te, e quanto più totale è la 
cessione, tanto più sono pii. 

In Italia, che ha vaste sac
che di società contadina ap
partata e isolata in campa
gne povere, senza strade, 
senza servizi pubblici, senza 
comunicazioni, però con la 
luce elettrica e, in qualche 
casa, la televisione, questo 
tipo di uomo è tutt'altro che 
raro. Scrivere a lui, da un 
giornale, ò inutile: egli non 
legge il giornale. Ma si può 
scrivere « per » lui: in tal 
caso c'è, ed è concreta, la 
speranza che il messaggio 
•gli venga recapitato, o ven
ga comunque utilizzato da 
chi entra in contatto con 
'lui nelle occasioni impor
tanti: le elezioni, ammini
strative e politiche, il re
ferendum. 

Disinformati 
E' di questo tipo di cat

tolici, che dichiarano di vo
tare contro il divorzio sen
za nemmeno informarsi, 
che intendo qui parlare. Le 
mie opinioni possono in 
qualche punto divergere da 
quelle del giornale, e ap
parire troppo cariche di pas
sione: il fatto è che io, con 
questi uomini di pochi prin
cipi e tutti immutabili, che 
rifiutano il dialogo come una 
tentazione maligna, ho a che 
fare tutti i giorni perché ci 
vivo in mezzo. 

Il problema del divorzio è 
per loro difficile da capire: 
ma non più difficile del pro
blema di altri diritti. Si trat
ta dunque, anzitutto, di tro
vare per loro le parole adat
te, e di trattare gli argo
menti giusti. In fonde, il 
loro non è un atteggiamen
to privo di spiegazione: sen
tono il referendum come la 
testimonianza di una riusci
ta o del fallimento del 
« proprio » matrimonio? E 
non è questo che voleva lo 
slogan di Gedda: « Si come 
il giorno delle nozze »? 
Coinvolgere ciascuno nella 
sua relazione col coniuge: va 
bene il suo matrimonio? Sì. 
Ha bisogno del divorzio? No, 
e allora che lo rifiuti. 
. Anche la cultura di questi 
« poveri » è a suo modo com
plessa. e difficile da spie
gare brevemente. Sotto la 
convinzione di essere tirati 
in ballo col proprio matri
monio. ci sta una concezio
ne della « colpa » tipicamen
te contadina di vecchio tipo 
cattolico: va male un matri
monio degli altri? Colpa loro. 
E la colpa bisogna espiarla: 
che vivano insieme infelici. 

• Non è vero che « tutti » i • 
contadini non si rendano 
conto che, se rifiutano la 
legge del divorzio, infliggo
no un sopruso perché ne
gano la libertà agli altri. 
Alcuni (pochi) hanno ca
pito abbastanza chiaramen
te che votare per il divor
zio vuol dire poter divorziare 
o anche farne a meno, per 
chiunque, ma votare contro 
il divorzio vuol dire impedire 
anche a chi la pensa diver
samente di comportarsi se
condo la sua coscienza. Sì, 
sono d'accordo che quelli 
che hanno le idee chiare su 
questo punto sono, come di
cevo, pochi, e che per i più 
sia invece utilissimo spiega-. 
re tutto in proposito: secon
do me, la sorte del referen
dum dipenderà molto dalla 
misura in cui si sarà intro
dotto nelle masse contadine 
questo rispetto per la liber
tà di coscienza degli altri. -

Ma se c'è una categoria 
che in fatto di coscienza si 
è cercato di educare a non 

. ammettere libertà, è quella 
; cattolica contadina. Più pre-
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cisamente, quella paleocat
tolica, paleocontadina, arroc
cata su posizioni abbando
nate dal giovane clero pro
gressista, ma rimasta in com
pagnia di un clero controri
formista e inquisitoriale, la 
cui morale si esaurisce nei 
problemi sessuali. Essa è il 
risultato esatto di un tipo 
di concezione della libertà 
quale si rispecchia nella 
delibera ufficiale della CEI, 
che anzi viene esagerata 
quando è diffusa e propagan
data nelle chiese e nelle 
case. 

Certo, anche nelle campa
gne qualcosa cambia: alcune 
decine (non poche) di gio
vani parroci si son rifiutati 
di sottostare a disposizioni 
che contrastano con la loro 
coscienza, e il fenomeno, 
una volta impensabile nel 
Veneto, è importante perché 
significa questo: anche se 
Franco ha evitato la scomu
nica perché non ha esiliato 
il vescovo di Bilbao, e re
sta ufficialmente un « de
fensor ecclesiae >, alcuni 
sacerdoti si rendono conto 
che in realtà non è stato den
tro l'« ecclesia » mai, dai 
massacri del '36 alla garrota 
di Puig: la sua presenza è 
semplicemente un sacrilegio; 
anche se certi vescovi im
partiscono l'istruzione che in
vita a togliere la libertà agli 
altri, ci sono ormai decine e 
decine di sacerdoti e altri ve
scovi i quali si rendono con
to che comportarsi così non 
significa più essere religio
si, anzi che per essere reli
giosi bisogna comportarsi 
nel modo opposto. Che l'ob
bedienza non è più una vir
tù, lo diceva don Milani. 
Chi obbedisce sempre, chi 
non distingue tra le proprie 
azioni quelle che danno la 
libertà e quelle che causa
no oppressione, è colpevole. 

Questo fenomeno di un 
autentico spirito religioso si 
fa ormai visibile anche nel
le campagne, nel basso cle
ro, e può forgiare le giovani 
generazioni al rispetto delle 
fedi altrui. Ma le generazio
ni non giovani sono state 
forgiate a un'intransigenza 
di questo tipo: se l'unica 
posizione morale giusta è 
quella in cui credono, allo
ra ogni altra posizione non 
va discussa, va condannata; 
se l'unico comportamento 
giusto è il loro, ogni altro 
comportamento non va sol
tanto condannato, va impedi
to. Chi non lo impedisce, 
diventa colpevole. Così il 
concetto di colpevolezza, nel 
mondo cattolico, assume due 
significati contrari. Uno dei 
due deve essere falso. Quel

lo del sopruso o quello del
la libertà di coscienza? 

Non ho affatto la pretesa 
di liquidare in poche parole, 
in un articolo di giornale, 
quello che qui chiamo « cat
tolicesimo del sopruso ». E' 
un fatto storico troppo rile
vante e complesso, in defi
nitiva troppo . grande ed 
« eroico ». Quando Biagio 
Pascal assisteva all'interro
gatorio della strega cui ve
nivano spezzate le gambe, 
si toccava con la mano il 
crocefisso sul petto e si sen
tiva a posto; la notte seguen
te dormiva il sonno di chi 
non soffre né di nevrosi 
(segno di cattiva coscienza) 
né di eccitazione mentale 
(segno di dubbio) né di 
emorroidi (segno di cattiva 
digestione). Quando il cardi
nale Bellarmino, poco dopo 
che Giordano Bruno era sta
to bruciato sulle fascine, 
si dava da fare perché toc
casse la stessa sorte a Gali
leo, subito dopo stabiliva col 
suo Dio il contatto nient'af-
fatto timido del boy scout 
che ha appena compiuto la 
buona azione quotidiana. 
Questa gente non sente l'ur
lo di chi arde sul rogo? No. 
Come mai? Perché chi muo
re grida, a più non posso, 
« Io soffro »; se non vuoi 
sentirlo ed esserne turbato 
devi gridare, dentro di te, 
più forte di lui, « Io credo ». 
E sarai salvo in eterno. 

Oppressione 
Mi accade di rivangare 

simili questioni in questi 
anni in cui lavoro, nella so
litudine della mia « città ne
ra », a un romanzo-verità 
sulla formazione morale di 
un giovane fascista d'oggi. 
Mi accorgo che la radice del
la violenza non sta nell'erro
re (razionale) o nel male 
(morale), quanto in una stor
tura della « verità », per cui 
questa si presenta come as
soluta ed esige la rinuncia 
al pensiero e l'oppressione 
dei dissidenti. Un popolo di
sposto ad accettare l'oppres
sione delle minoranze è un 
popolo disposto a subire a 
sua volta l'oppressione di 
una oligarchia: perché accet
ta che la gestione della sto
ria sia rimessa al gioco al
terno della violenza. Ecco 
perchè ho insistito a spie
gare che votare « sì » è un 
sopruso anticristiano e an
tidemocratico. A qualcuno 
può sembrare - un - sopruso 
< minore »: ma in fatto di 
morale non esistono questio
ni minori. 

Ferdinando Camon 

canonico» 
Una commissione pontificia ha già elaborato un progetto che è ora all'esame degli episcopati - Un capitolo delle nuove norme ma
trimoniali è intitolato « De dissolutanerinculi » (sullo scioglimento del vincolo) - 1 376 motivi di «nullità » della attuale giuri-
sprudenza saranno codificati e aumenteranno - Alle cause generali ne saranno aggiunte molte aflre di carattere « locale» 

AL PARTIGIANO 
DELL'APPENNINO 

- Nell'anniversario della Liberazione, a Biagioni, presso Porretta 
Terme, è stalo inaugurato il monumento alla Resistenza nell'Appen
nino tosco-emiliano. L'iniziativa promossa dai comuni di Grana
gliene, Porretta Terme e S. Marcello Pistoiese, ha ottenuto l'ade-

, sione dì diciassette centri toscani e emiliani. Autori del monumento 
sono lo scultore Vincenzo Gaetaniello, che ha eseguito la grande 
figura in bronzo alta metri 2,30 dell'uomo che si libera dall'oppres
sione, e l'architetto Giovanni Gaetaniello cui si devono le forme 
del basamento e della parte verticale in cemento bianco che misura 
quatro metri nel punto più alto. NELLA FOTO: il monumento du
rante la costruzione. > 

« De dissolutione vinculi », 
ovvero scioglimento del vin
colo matrimoniale, è il titolo 
del decimo capitolo della se
zione « De matrimonio » del 
nuovo Codice di diritto cano
nico che, in questi giorni, il 
cardinale Pericle Felici, nella 
sua veste di presidente della 
commissione pontificia per la 
revisione del Codice del 1917 
tuttora vigente, ha inviato al
le Conferenze episcopali per
chè « entro e non oltre 90 
giorni » facciano pervenire in 
Vaticano le osservazioni che 
credono. 

Ciò significa che il Vatica
no ha fretta e vuole rende
re vigente per il 1975 il nuo
vo codice che. a giudicare dal 
testo che abbiamo avuto mo
do di esaminare, non solo re
cepisce il « motti proprio » di 
Paolo VI del 28 marzo 1971 
circa lo snellimento della pro
cedura e la facoltà di far di
scutere e definire, entro brp 
ve tempo, da un tribunale ec
clesiastico di prima istanza 
una causa di annullamento 
matrimoniale, ma accoglie ed 
amplia la casistica già nume
rosa della giurisprudenza ca

nonica in fatto di e impedi
menti dirimenti ». 

Così la Chiesa, che dal pun
to di vista dottrinario conti
nua a sostenere l'istituto del 
matrimonio indissolubile per
chè fondato su una realtà sa
cramentale, in pratica offre e 
disciplina , le innumerevoli 
possibilità per scioglierlo in 
forza di un vizio di origine 
che, però, tutti si rendono 
conto quanto sia pretestuoso 
come abbiamo dimostrato in 
precedenti articoli citando 
sentenze della Sacra Rota. 

Gli antidivorzisti fanno tan
to chiasso per il coniuge in
colpevole ed i vescovi con la 
loro notificazione affermano, 
a torto, che la legge civile 
sul divorzio « giunge a favo
rire il coniuge colpevole ». 

Ebbene ecco cosa dice il ca
none 96 del nuovo codice (che 
precisa la formulazione del 
canone 1119 del codice vigen
te): « 71 matrimonio non con
sumato tra battezzati, o tra 
una parte battezzata e una 
parte non battezzata, può es
sere sciolto dal romano pon
tefice, per una giusta causa. 
anche contro il volere di una 
delle parti*. • 

Il Papa, dunque, può sco
gliere un matrimonio anche 
€ contro » la volontà dei fede
li (che sono anche cittadini 
di uno Stalo) in contrasto 
con i più elementari principi 
di libertà e di eauaglianza. 

Nel canone 97 del nuovo co
dice (precisazione del vecchio 
canone 1120) si legge: « II ma
trimonio contralto tra due 

Venticinque pittori e scultori a Brescia 

Arte come conoscenza 
Un serrato confronto fra esperienze di diversa matrice, dal simbolismo al surrealismo, dalla 
pop-art all'iperrealismo - Esemplificazione delle forme di una presa di «coscienza del reale» 

Una mostra del più vivo 
interesse si è aperta a Pa
lazzo della Loggia a Brescia 
alla fine di marzo per dura
re sino all'ultimo giorno di 
aprile. E' una mostra con un 
titolo carico d'implicazioni: 
« La coscienza del reale ». Ne 
ha curato il catalogo e l'or
dinamento Elvira Cassa Sal
vi. hanno contribuito alla 
realizzazione dell'iniziativa la 
Regione lombarda. l'Assesso
rato alla cultura del Comu
ne e la Direzione dei civici 
musei. Si tratta di una rasse
gna che tiene senz'altro fe
de al suo titolo e che dà 
senz'altro al visitatore quan

to promette: una rassegna 
chiara, evidente, precisa, di 
fronte alla quale è anche pos
sibile avere pareri diversi, ma 
alla quale non si può in nes 
sun modo fare obiezioni di 
ambiguità e approssimazione 

II taglio critico, necessaria 
mente, appare contratto nelle 
scelte: ii salone dell'esposizio 
ne non consentiva un 
più folto numero d'inviti, né 
d'altra parte era conveniente 
alla visione e alla compren
sione degli artisti esposti. 
nonché allo stesso discorso 
critico, aumentare le presen
ze riducendo per ogni arpista 
le opere da esporre. Biso

gnava soprattutto puntare su 
una scelta che. nell'ambito di 
un'arte - rivolta ai problemi 
della realtà, offrisse tuttavia 
un'informazione precisa sul 
la molteplicità delle tendenze 
che operano in tale senso. 
E questo è stato fatto con 
giusta proporzione e sicuro 
giudizio. Si potrebbe < forse 
suggerire la sostituzione di 
un artista con un altro, ma 
non è questo che importa. 
Importa invece che, nel com 
plesso, la scelta é stala fatta 
obiettivamente e con giusto 
discernimento. ' 

Gli artisti invitati sono 
venticinque: otto scultori 

Il professor Giuseppe Petronio 
aderisce al Partito comunista 

Una nobile lettera dell'illustre studioso di letteratura italiana 

Il prof. Giuseppe Petronio, uno 
dei più autorevoli studiosi di let
teratura italiana, preside della fa-
colti di Lettere e Filosofia della 
Università dì Trieste ha chiesto, con 
questa nobile lettera, l'iscrizione 
al PCI: 

Cari compagni, sono già tanti anni — 
ormai non li conto più — .che sto rego
larmente accanto al Partito Comunista 
Italiano e ai comunisti, dividendone i 
presupposti di dottrina e di politica e i 
finì vicini e lontani, ma fuori delle loro 
Rie. in altre formazioni politiche o soli
tario. 

L'esperienza però mi convince sempre 
più che non è possibile combattere effi
cacemente se non - uniti organicamente a 
chi combatte le nostre battaglie, e che 
gli stessi problemi della cultura e della 

. scuola — quelli che per la mia profes
sione più mi sono vicini — non possono 

essere, non che risolti, nemmeno impo 
stali se non insieme a tutti gli altri che 
si battono, nel nostro Paese, per la ci
viltà e la libertà. E non vedo oggi in Ita
lia altra formazione politica che più e 
meglio del Partito Comunista Italiano sia 
garanzia di un impegno pieno e costante 
per il rinnovamento strutturale della no
stra società. 

Vi sarò grato pertanto se vorrete acco
gliere la richiesta, che con questa let
tera Vi rivolgo, di accogliermi nelle file 
del Vostro Partito. • 

Oltre tutto, in • questo particolare mo
mento. l'iscrizione al Partito Comunista 
Italiano mi pare un modo, il più pieno 
e più impegnativo, di dire No all'abroga
zione del divorzio, facendo coincidere l'in
gresso nel Partito con un gesto pubblico 
di partecipazione ad una battaglia che 
è, anch'essa, di libertà e civiltà. 

GIUSEPPE PETRONIO 

(Bodini. Ciniglia, Ornati, Pi
sani. Rivadossi. Trubbiani. 
Vangi, Vicentini) e 17 pitto
ri (Boschi. Carusofi Cottini, 
De Filippi. Fanti, Gallizioli, 
Guerreschi. Maselli. Pescatori. 
Pini. Porzano. Salicia. Sarna-
ri. Stagnoli, Titonel, Turchia-
ro, Vespignani). Quanto al 
tempo entro cui si è mossa 
la scelta delle opere è quel
lo di questi ultimi dieci an
ni. In altre parole si è volu
to documentare la situazione 
più recente, tuttora in atto 
e aperta. Appare dunque inu 
tile recriminare assenze che 
si riferiscano ad artisti scom
parsi in data anteriore o ad 
artisti che in questi anni più 
recenti non hanno proposto 
particolari motivi di nuovo 
interesse all'interno della lo
ro stessa problematica. 

Dalla seconda alla terza ge
nerazione. gli artisti invitati 
appaiono dunque qui con le 
loro sculture e coi loro di
pinti in un contesto sugge
stivo. vario eppure serrato. E 
c o che appare in primo 
i'.'ogo. da un tale contesto, 
è la possibilità di parlare e 
di esprimere il rapporto con 
ia realtà in modi anche pro
fondamente diversi. Quando 
si dice che il realismo non 
è una categoria stilistica si 
vuol dire proprio questo. Qui 
ci sono artisti di radice sim 
bolista. surrealista, copista. 
realista e iperrealista, pittori 
e scultori di natura espres
sionista. ma il discorso che 
fanno gravita su un demento 
.solo: la realtà, la realtà co
pie natura, come verità esi
stenziale, come vita sociale, 
r-.me rapporto col mondo 
della tecnica, come scontro di 
riasse. Ognuno di questi ar
asti, cioè, affronta la sostanza 
del suo tema coi mezzi che 
gli sono propri, dal nunto di 
vista della propria poetica, 
con gli strumenti di conoscen

za che si è foggiato: c'è chi 
fruga nella realtà facendovi 
convergere l'energia dell'im
maginazione, chi ne analizza 
i termini con un'ottica luci
da e ferma, chi ne deforma 
gli aspetti per farne scaturì 
re le nascoste verità o meli 
zogne. Ne risulta così un pae
saggio plastico quanto mai 
ricco e stimolante. 

In apertura di catalogo, 
Elvira Cassa Salvi, a propo
sito dei criteri che l'hanno 
guidata nell'ordinamento di 
questa mostra, ha scritto: 
« Questa non vuol essere una 
ambiziosa vetrina di pure 
qualità estetiche. Vuoi offrire 
invece una esemplificazione 
delle vie e delle forme di
verse per le quali la coscien
za degli uomini d'oggi rag
giunge un rapporto vivo, ric
co, autentico con la realtà del 
mondo nostro, del mondo di 
tutti. Non vuole essere dun
que una mostra di nomi con
sacrati e neppure una rasse
gna di giovani talenti nuovi: 
ma una mostra di significati, 
di giudizi, di confronti esem
plari con i quali il pubbli
co possa aprire un ampio di
battito critico. Oggi più che 
mai la voce della storia par
la anche attraverso la lettu
ra e l'interpretazione deila fi 
gurazione artistica ». 

Visitando la mostra, ci si 
r^nde conto che un tale sco
po è stato raggiunto. E ciò 
conferma il fatto che solo 
evitando i centoni ' eclittici. 
le quadrerie senza idee e sen 
-/a principi, si può fare un 
discorso su cui stabilire un 
confronto, sollecitare una di
scussione, aprire un dialogo 
fruttuoso. La mostra di Bre
scia, da questo punto di vi
sta, è dunque senz'altro un 
esempio positivo. 

Mario Dt Micheli 

non battezzati si scioglie per 
privilegio paolino in favore 
della fede della parte che ha 
ricevuto (successivamente) il 
battesimo con la celebrazio
ne di un nuovo matrimonio 
di questa parte, purché l'al
tra parte non battezzata ac
cetti di separarsi ». 

Ci troviamo di fronte a ve
ri e propri casi di scioglimen
to (ossia di divorzio) e non 
di « dichiarazione di nullità * 
de! matrimonio. Ma, a propo
sito del canone 97, bisogna di
re che è criticabile almeno 
per tre ragioni fondamentali: 
1) perchè esso privilegia il 
coniuge cattolico al quale ri
conosce la libertà di pastu
re a nuove nozze « solo » pvr 
molivi di fede, mentre nega 
ogni libertà ed ogni tutela al 
l'altro coniuge anche se di al
tra confessione religiosa (pro
testante, ortodosso, e c . j e 
con figli nati dal matrimonio 
sciolto; 2) riconosce ai citta
dini di fede cattolica maggio 
ù diritti (privilegi) in con
trasto con la Dichiarazione 
dell'ONU sui diritti dell'uomo 
(il Vaticano è rappresentalo 
itile Nazioni Unite da un os
servatore) e con la Costitu
zione della Repubblica italia
na, dato che lo scinglimeni» 
(tei matrimonio, per « privile
gio paolino*, ha effetti civili 
nel nostro paese; 3) il cano
ne contrasta con la aichiaia-
l'ione conciliare sull'ecumeni
smo, in quanto contraddice le 
aperture alle altre religioni 
cristiane e non cristiane. 

Le maglie 
si allargano 

Lo stesso discorso vale par 
il paragrafo 2 del canone 91 
del nuovo codice: «Si repu
ta che l'altra parte accetti di 
separarsi se non vuole coabi
tare pacificamente con Ut par
te battezzata senza offesa al 
creatore, a menu che questa. 
dopo aver ricevuto il battesi
mo, non le abbia formio una 
giusta causa per separarsi ». 
E ancora il canone 104 sem
pre del nuovo codice: « Il ma
trimonio contratto da due par
ti. delle quali una sola non 
è stata battezzata, può esse
re sciolto dal romano ponte
fice in favore della fede, pur
ché il matrimonio non sia 
stato consumato dopo clip i 
coniugi sono stati battcz 
zati*. 

Insomma, il nuova codice 
(che un noto canonista ha ytu 
definito « Testo unico » per 
l'eccessivo valore che si con
tinua a dare al giuridtcismo 
rispetto alla missione evange
lica della Chiesa come se que
sta al pari dei secoli passa
ti dovesse sostituirsi allo Sta
ro nella amministrazione .del
la giustizia malrimoniale) fa 
proprie tutti» le a,:qmsizioni 
giurisprudenziali maturate 
ani 1917 ad oggi, the hanno 
permesso di allargare pro
gressivamente le mnglie. 

Infatti, oltre u ribadire gli 
impedimenti classici, divenu
ti 376, che consentono l'an
nullamento di un matrimo 
nin, il nuovo codice introdu
ce anche gli « impedimenti to
tali * dovuti al luogo (usi, co
stumi. ecc.) in cui il coniu
ge vive e che solo il vescovo 
locale può, a sua discrezio 
ne, accertare e rendere validi. 
Cosicché, ad una casistica ge
nerale se ne affiancherebbe 
una tipicamente locale per cui 
i motivi di nullità finiranno 
per raggiungere presto il mi 
Oliato. E questa prospettiva 
viene avvalorata dal fatto che. 
con H nuovo codice, viene eli
minata la distinzione tra im 
pedimenti maggiori e mintir: 
e viene introdotta il concetto. 
in maniera molto estensiva. 
delle € malattie psicosessuali 
come impedimenti per il con
senso matrìrroniale ». in base 
ai quali tanti matrimoni sono 
stati dichiarati nulli negli ul 
timi anni. 

Né il Codice canonico pre
vede per chi fabbrica prove 
false, per chi mente, la reclu
sione come la nostra legge 
penale. 

Il matrimonio, anche per il 
nuovo codice, continua ad es
sere un contralto. Nel cano 
ne 1 è detto: € Cristo Signo
re ha elevato alla dignità di 
sacramento lo stesso contral
to di matrimonio tra i bai 
lezzali*. Si tratta, come é 
evidente, di una proposizione 
p.'ù giuridica che teologica, 
che ha come precedenti la 
formulazione del Concilio di 
Trento e la lettera di Pio 1\ 
del 9 settembre 1852 secondo 
la quale < è dogma di fede 
essere stato elevalo il mairi-
mondo da N.S. Gesù Cristo 
alla dignità di sacramento ». 
per cui *una legge civile che, 
supponendo divisibile per t 
cattolici il sacramento dal 
contratto di matrimonio, pre
tenda di regolarne la validi
tà, contraddice alla dottrina 
della Chiesa, invade i diriltt 
inalienabili della medesima e 
praticamente parifica il con
cubinato al sacramento, san
zionando legittimo l'uno e» 
me l'altro ». 

Il nuovo codice, non »olo 

ignora il discorso stili'* amo 
re coniugale» fatto dal Conci
lio Vaticano II proprio allo 
scopo di dare una base di
versa. più « evangelica », at 
matrimonio e per far sì che 
la indissolubilità divenisse un 
fine a cui tendere e non un 
principio da imporre, ma, ?i 
chiamandosi ai preceaenli del 
Concilio indentino ed a Pio 
IX, segna una chiara vwolu 
zione. 

Il fatto che la Chiesa, do
po le chiare afférmazioni del 
Concilio circa la nella separa
zione tra sfera religiosa e ci
vile. si proponga di regola
mentare con un nuovo codi
ce aspetti e problemi det ma
trimonio (impedimenti, nulli
tà. separazione, ecc..) che at-
tenqono. in uno Stato moder
no. alla legislazione civile. 
vuol dire che non ha rinun
ciato ad operare anche nella 
sfera temporale. Ciò è soprat 
tutto grave in Italia dove si 
rontesta la facoltà dello Sta
to di regolare lo scioglimen 
to dei matrimoni. 

Ecco come si espresse, me
no di un anno fa intervenen
do al congresso di Assisi su 
« Amore e matrimonio ». il 
teologo spagnolo Hortclano: 
« La casistica giuridica ma
trimoniala arriva in alcuni ca
si ad essere veramente in
comprensibile. Se a questo 
aggiungiamo la profonda sfi
ducia che vi è nel popolo cri
stiano sull'onestà dei tribuna
li ecclesiastici in qwl che .si 
riferisce alle pressioni econo
miche. benché non sempre 
questa sfiducia sia giustifica
ta, capiremo come siano 
sempre più numerosi quelli 
che pensano che questa sup
plenza della Chiesa, che in 
altri tempi fu utile e meri 
toria, ogqi abbia cessato di 
essere tale in un mondo mag
giorenne come il nostro e per 
giunta pluralista ». 

E* un fatto storico che nei 
primi cinque secoli la Chiesa 
accetta il matrimonio così 
come lo trova nel comporta
mento sociale, senza interve
nire minimamente a regolar
lo. ma limitandosi solo a be
nedirlo quando i coniugi cri

stiani si presentavano davan
ti al vescovo già uniti civil
mente. 

La Chiesa comincia ad oc
cuparsi del matrimonio, te
diandolo dal punto di vista 
canonico, solo a partire dal 
Xll 'secolo. A ' lungo, però. 
prevalse la tesi secondo cui 
nessuna uolonfà umana. 
nemmeno quella del Papa, pò 
teva distruggere il matrimo 
nio « al di fuori del pecco. 
to*. tNeppure la morte -
si • diceva — può separar 
l'amore, mentre la potenz 
delle tenebre può farlo ». 

L'autonomia 
dello Stato 

Per gli stessi padri dell'i 
Chiesa, una volta che un ma 
trimonio era stato distrutto 
dal « peccato », mia nuovu 
untone dn parte del coniuge 
« peccatore » era consentita 
solo a patto che questi, pen
tito, assumesse solennemente 
davanti alla comunità un 
« nuovo impegno di fedeltà . 

Prevale, dunque, ancora la 
visione religiosa e morale del 
matrimonio, mentre la disci
plina canonica (indissolubi
lità come obbligo, separazio
ne, nullità, ecc.) si ha allor
ché la Chiesa latina, a diffe
renza da quella orientale, so
stituisce progressivamente In 
sua giurisdizione a quella ci
vile nei secoli bui dell'Italia 
medioevale. 

Non a caso la <t questione 
romana » nasce con il for
marsi dello Stato nazionale 
e indipendente in opposizio
ne al potere temporale dei 
Papi. 

Ècco perchè abbiamo detto 
e ripetiamo che la battaglia 
per il referendum si com
batte per la libertà contro 
l'intolleranza e la sopraffa
zione, per la costruzione di 
una società profondamente 
rinnovata anche nella legisla
zione familiare contro ogni 
tentativo di ricacciare indie
tro la società italiana. 

• Alceste Santini 

i grandi libri 
Garzanti 

A un anno dalla presentazione della collana, l'edi
tore pubblica in un solo mese quattro opere di 
grande impegno, cui si aggiunge un prezioso testo 
dì Henry James, Piazza Washington: 
Divisione cancro, uno dei maggiori romanzi di 
Solgenitsin, la cui tempestiva presenza nella col
lana attesta l'attenzione ai grandi temi dell'attua
lità; tra i classici antichi, Gli annali e La vita di 
Agricola di Tacito che, con Tucidide, si può consi
derare il maestro del « giornalismo » di tutti i tem
pi; l'immortale capolavoro di Cervantes, Don Chi
sciotte, commentato da uno dei più autorevoli 
ispanisti di oggi, Dario Puccini e infine un testo 
fondamentale della grande narrativa russa, I fra
telli Karamazov di Dostoevskij. 
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Pesanti conseguenze della politica di Monti 
* t. t 

Rischiano il licenziamento 
' * i « v 

mille lavoratori a Milazzo 
» ' , . . • ' i 

Il petroliere vorrebbe ottenere dal governo mano libera per esportare all'estero i prodotti della 
«Raffineria mediterranea» - Proclamato uno sciopero generale nella zona per la prossima settimana 

Proposte alternative dei comunisti di fronte alle gravi scelte del governo 

LA BEFFA DEL PIANO CARNE 
Del tutto irrisori gli stanziamenti previsti - Occorrono per lo meno duecento mi
liardi ogni anno per finanziare i piani regionali di sviluppo zootecnico - Total
mente ignorato il problema della produzione di latte -1 prezzi dei mezzi tecnici 
Richiesta la sospensione temporanea di tutte le importazioni di bestiame e di carne 

Nostro servizio 
MILAZZO, 26 

Un pesante ricatto del pe
troliere Attillo Monti, che as
sume tinte ancor più oscure 
alla luce dell'approvazione del 
plano petrolifero da partp del 
CIPE, sta provocando nella 
piana di Milazzo (Messina) 
dove ha sede la grande « Raf
fineria Mediterranea ». gra
vissimi contraccolpi In termi
ni di stabilità dell'occupazio 
ne e di acutissima tensione 
sociale. 

Oltre mille operai dei can
tieri di ampliamento della 
raffineria rischiano, infatti, di 
rimanere senza lavoro nel 
volgere di pochi giorni a cau
sa delia pretesa di Monti di 
ottenere dal governo assolu
ta mano libera per dirottare 
il petrolio raffinato a Milaz
zo — dieci milioni di tonnel 
late all'anno — all'estero an
ziché al consumo interno. 

Se non otterrà questo aval
lo — hanno dichiarato i rap
presentanti del petroliere con 
brutalità al dirigenti sinda
cali — Monti sospenderà al
cuni lavori di ampliamento 
che erano in corso nella raf
fineria rinunciando a rinno
vare i contratti con le impre
se appaltatrici. Queste dal 
canto loro hanno annunciato 
che — perdurando questo 
braccio di ferro — i licenzia
menti continueranno in pro
gressione geometrica a tem
pi sempre più ristretti: finora 
sono stati espulsi 107 lavora
tori in due settimane. 

I lavoratori e le masse po
polari hanno risposto con la 
lotta al diktat del petrolie 
re : lo sciopero ad oltranza dii 
1800 operai delle ditte appal
tatrici la solidarietà e la 
mobilitazione unitaria degli 
altri lavoratori della Piana e 
di numerose amministrazioni 
comunali la proclamazione 
per la prima metà della pros
sima settimana di uno scio
pero generale di zona ne 
costituiscono i segni evidenti. 

Ieri l'altro un corteo di mi
gliaia di lavoratori è sfilato 
per le vie di Milazzo e ha 
raggiunto la sede del muni
cipio. Nel corso di un incon
tro con il sindaco Cartesio 
(de) è stata concordata la 
convocazione del Consiglio co
munale che Ieri ha condanna
to con un vigoroso ordine del 
giorno unitario le manovre 
della « Raffineria Mediterra
nea » ha espresso la propria 
solidarietà ai lavoratori li
cenziati e ha convocato le 
parti per un confronto ravvi
cinato. 

La vertenza ha ormai as
sunto un significato più gene
rale. Ai mille operai che Mon
ti vuol licenziare si a<™»iun-
gono infatti altri milletre
cento occupati che la zona ha 
perduto pochi mesi addietro 
essendo terminati t lavori di 
una grande centrale del-
l'ENEL.. Intanto la «catte
drale del petrolio » — una del
le raffinerie più grandi d'Eu
ropa — ha fatto il deserto 
intorno a sé: in una decina di 
anni le due « candele » per
manentemente accese hanno 
Illuminato un paesaggio via 
via sempre più depauperato e 
allucinante: le campagne che 
si stendevano a nord di Mes
sina sono state letteralmente 
inghiottite dalla raffineria 
che grazie all'avallo del Con
sorzio di sviluppo industriale 
guidato dalla DC locale si è 
aggiudicata appezzamenti di 
terreno floridissimi — 150 et
tari — e ha rovinato con i 
gas esalati dal colosso le col
ture pregiatissime 

Ora a questo tessuto socia
le ed economico già sconvol
to si vuole sferrare un altro 
colpo decurtando della metà 
i 4200 operai che rappresen
tavano la forza occupata nella 
zona sino all'anno addietro: 
mentre Monti deve rispettare 
un impegno vecchio di tre 

anni per reinvestire in loco 
una parte del super profitti 
rastrellati con la raffinazione 
con l'Insediamento di un Im
pianto per la verticalizzazione 
del prodotto per la produzione 
dell'olio combustibile. Anche 
questo impegno fa parte — e 
non a caso — del « pacchet
to » ricattatorio che il petro
liere ha presentato al gover
no: per procedere alla costru
zione del nuovo Impianto egli 
infatti ha rimesso in discus
sione accordi già precedente
mente siglati con l'Istituto fi
nanziario regionale l'IRFJS 
<>d na accampato 11 pretesto 
del galoppante aumento del 
costi preventivati tre anni fa 

Per assicurare anzitutto la 
stabilità dell'occupazione e 
per imporre lo sviluppo dif
fuso ed organico di tutto il 
tessuto economico e sociale 1 
sindacati reclamano (l'hanno 
fatto ancora una volta stase 
ra nel corso dell'incontro con 
1 rappresentanti della raffi
neria) l'adempimento desili 
impegni dell'Egam per Tinse 
dfamento di uno stabilimento 
delle Acciaierie del Tirreno 
con ottocento posti di lavoro 
e la risoluzione del problemi 
dell'agricoltura a partire dal
l'irrigazione con la costruzio
ne della diga sul fiume MMa 

Vincenzo Vasile 

DECISA DALL'ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

Vertenza dei portuali 
per investimenti e salari 

Si è tenuta nei giorni scorsi a Roma la 
assemblea na7Ìonale dei quadri sindacali del 
settore portuale. Dopo l'apertura di Aldo 
Oitolani. la relazione di Leo Betti e le con 
clusioni di Giovanni Bruz^one. rispettiva
mente segretari generali della U1LTATEP-
UIL. della FILP-CISL e della PILP CGIL. 
l'assemblea ha approvato la piattaforma ri-
vendicativa già discussa nelle assemblee di 
tutte le categorie dei lavoratori dei porti. 
L'assemblea, nel sottolineare il valore uni
tario e innovatore defili obiettivi di riforma 
e di potenziamento del settore portuale e 
Inscindibilità di questi obiettivi con le ri
chieste di natura economica normativa con
tenute nella piattaforma stessa, ha dato man
dato alle segreterie nazionali di aprire la 
vertenza con il ministero della Marina Mer
cantile. 

Le richieste fondamentali sulle quali si 
è incentrata l'attenzione del dibattito sono 
state: la elaborazione e l'attuazione di un 
piano poliennale di investimenti armoniz
zato con un organico e funzionale sistema 
del trasporto in connessione con il riassetto 
del territorio e con i piani di sviluppo eco

nomico locali, regionali e nazionali: la ri
forma della gestione portuale in senso pub
blico; la revisione del regolamento al co
dice con particolare riguardo alla introdu
zione dei diritti previsti dallo statuto dei 
lavoratori e regolamentazione dell'ultimo 
comma dell'articolo HO del codice della 
navigazione: la conquista ' del < diritto del 
sindacato alla contrattazione nazionale e 
locale di tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro: il miglioramento e l'omogeneizza
zione dei trattamenti economici e normativi 
dei lavoratori delle compagnie portuali, de
gli enti pubblici portuali, degli ormeggiatori 
e degli altri gruppi. L'adeguamento dei sa
lari all'andamento del costo della vita. 

L'assemblea nazionale ha espresso l'im
pegno dei lavoratori a battersi per la con
quista di questi obiettivi che sono il frutto 
di una maturata consapevolezza circa l'ur
genza di una ricomposizione unitaria del 
settore al fine di creare un vero ed effi
ciente sistema nazionale dei porti articolato 
localmente e strettamente ancorato allo svi
luppo industriale ed agricolo. 

Agitata riunione a Torino per l'approvazione del bilancio 

Grossolani attacchi ai sindacati 
alla riunione degli azionisti Fiat 

La relazione di Agnelli — Critiche anche ai pubblici poteri — Tentativo di contrappor
re riforme e nuovo meccanismo di sviluppo — I dati dell'attività del gruppo dell'auto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Se ne sono sentite di tutti 
I colori stamane all'assem
blea degli azionisti della Fiat. 
La grettezza, l'ignoranza, il 
becerismo di un certo mon
do economico e finanziario 
sono esplosi in una vera or
gia dell'oltranzismo: lavora
tori, sindacati, partiti politici 
(ovviamente di sinistra), cer
ti ministri (ovviamente so
cialisti) sono stati l'oggetto 
di grossolani attacchi. Per la 
verità non sono stati rispar
miati neppure i massimi di

rigenti della Fiat. 
Poco prima che l'avv. Gian

ni Agnelli mettesse ai voti il 
documento è andato alla tri
buna un azionista di Milano 
il quale ha letto molto af
frettatamente una mozione 
in cui si denuncia l'illegitti
mità del bilancio (« perché 
falso! ») citando una serie 
di articoli del codice civile 
che sarebbero stati aperta
mente violati. Agnelli, pale
semente infastidito, non ha 

.replicato nel merito al rilie
vi mossi dall'azionista (di no
me Vasco) ed è gassato al
la votazione: tre sono stati 

Prosegue il dibattito 
al congresso FILCAMS 

MONTECATINI, 26. 
Proseguono i lavori del IV 

congresso nazionale della Fil-
cams-Cgil: il dibattito sta con
fermando. attraverso l'inter
vento di parecchi delegati, il 
giudizio negativo sull'operato 
dell'attuale governo e, denun
ciando le linee di ristruttura
zione portate avanti dal pa
dronato, i delegati hanno an
che messo in luce la neces
sità di uno sviluppo della par
tecipazione di base alla ela
borazione e gestione della 
piattaforma corìtrattuale e di 
riforma del settore e di un 
superamento dei ritardi che 
il processo unitario della ca
tegoria sconta per colpa di 
forze antiunitarie; essi han
no anche confermato il loro 

no all'abolizione della legge 
sul divorzio e alla ripresa del
la violenza fascista. • 

Fra gli interventi, quello 
del segretario nazionale dei 
lavoratori del commercio Pa 
scucci ha denunciato la stru
mentale ripresa della strate
gia della tensione e della teo
ria degli opposti estremismi 
e ribadito la validità del
l'obiettivo del nuovo modello 
di sviluppo indicato dalla 
CGIL. 

Anche dai delegati interve
nuti successivamente, cosi co
me dal segretario nazionale 
Zaza e da Molinari, segreta
rio nazionale della Filtea-
Cgil. è stata ribadita, fra 
l'altro, la necessità di un ri
lancio delle lotte articolate. 

1 voti contrari e altrettante 
le astensioni. 

Prima del voto era stata 
presentata la relazione del 
consiglio di amministrazione 
da parte dell'avv. Agnelli. 
Agnelli ha difeso il ruolo del
l'automobile nei confronti 
delle «accuse retoriche lan
ciate contro il principale pro
dotto della Fiat ». in quanto. 
l'automobile rimarrebbe 11 
a principale strumento di mo
bilità fondamentale per il 
prossimo futuro». 

Analizzando i principali av
venimenti politici ed econo
mici verificatisi In Eurona 
e nel mondo nel corso del 
1973. Agnelli ha sottolineato 
come la crisi energetica ab
bia influito negativamente 
sui rapporti fra l'Europa e 
gli Stati Unitit: crisi che ha 
colpito Indistintamente tutti 
i paesi soprattutto dell'Eu
ropa occidentale. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia la situazione sociale ed 
economica del nostro paese è 
K fonte di preoccupazioni. I 
pubblici poteri sembrano af
flitti da una crisi di identità 
che ne paralizza l'efficienza 
operativa e incide sulla luci
dità del disegno politico. 
mentre la ricerca di una 
rinnovata solidarietà tra le 
princioali forze del oaese non 
procede con quella chiarez
za di intenti e di prospettive 
che la gravità del presente 
dovrebbe suggerire ». 

Agnelli riconosce che le 
difficoltà italiane sono accre
sciute da una complessa situa
zione internazionale, carat
terizzata da consistenti modi
ficazioni di rapporti econo
mici. fornendo involontaria-

GRAVE ATTACCO PADRONALE IN CINQUE FABBRICHE DI WOLFSBURG 

65.000 sospensioni sono il prezzo 
della ristrutturazione Volkswagen 

Tra i sospesi ci sono mille italiani - Già chiesta l'autorizzazione per nuove assunzioni 

Nostro servizio 
COLONIA. 28 

Grave attacco padronale ai 
lavoratori della Volkswagen 
«li Wolfsburg. Sessantacinque 
mila lavoratori tra i quali 
1000 italiani sono stati mes
si in cassa integrazione, in 
cinque fabbriche del comples
so. Il provvedimento è stato 
giustificato dal direttore ge
nerale Rudolf Leiding con il 
calo de'.Ie vendite e l'aumen
to dei costi di produzione: 
Leiding ha parlato anche di 
400 mila automobili inven
dute. 

Tali argomenti sono rlpre 
si anche in una lettera chia
ramente intimidatoria che la 
direzione della industria ha 
spedito agli operai della fab
brica di Wolfsburg. in cui la
menta che gli aumenti « ec-

• cessivi » ottenuti dal lavora
tori con il recente rinnovo 
contrattuale, pongono in se
rie difficoltà la Vo'.kswagen 
e mettono in pericolo lo stes
so posto di lavoro . per mi 
gliaia di operai; gli aumenti 
strappati dopo lunghissime 
trattative sono comunque in
feriori del 7 per cento al
le richieste del sindacato e 
non rispecchiano affatto l'au-
S s a t o del costo della vita 

registrato nell'ultimo anno. 
Di tutt'altro tenore però ".e 

notizie che si possono racco 
gliere a Wolfsburg e che di
mostrano cerne la direz'ons 
della Volkswagen, ingranden 
do artificiosamente le preoc 
cupazioni per la crisi in cui 
si trova l'industria automobi 
Ustica in generale, voglia in 
realtà ricattare i lavoratori, 
che proprio nel corso della 
lotta per il rinnovo del con
tratto appena firmato, hanno 
raggiunto un grado di co
scienza sindacale e di com
battività mai prima registra
to. Basterà dire che proprio 
in questi giorni il direttore ge
nerale della Volkswagen è sta 
to messo, per la prima volta, 
In difficoltà durante una as
semblea di fabbrica, dalle do
mande e dalle contestazioni 
fattegli dai lavoratori, tanto 
che invece di risponde ha ab 
bandonato la sala, sonora
mente fischiato dai lavora
tori. 

La realtà che si cela sotto 
il grave provvedimento di so
spensione attuato dalla di
rezione è che la fabbrica di 
Wolfsburg deve procedere al
la sostituzione dei macchina
ri, cessando la produzione del 
famoso « maggiolino » che 
verrà ora sostituito dal nuovo 

modello di utilitaria « golf »: 
infatti sospesi sono solo gli 
operai che lavorano intorno 
al vecchio modello, la cui ca 
tena viene trasferita proprio 
in questi nove giorni di so
spensione del lavoro, nella 
succursale' di Hannover. 

La Volkswagen ha quindi 
deciso di far ricadere intera 
mente iì peso delia ristruttu 
razione sui lavoratori, che 
perdono un terzo del salano. 
Quindi niente riduzione di pro
duzione in seguito alla crisi 
né licenziamenti, almeno per 
quanto riguarda - gli operai : 
la fabbrica ha anzi già chie
sto all'ufficio di collocamento 
federale l'autorizzazione per 
2000 assunzioni, mentre si di
ce che abbia in programma 
di assumere cinquemila nuo
vi lavoratori italiani entro il 
1976. E' un fatto comunque 
che sono già in corso i la
vori per la costruzione di ol 
tre duemila alloggi che do
vranno ospitarli. 

Quanto alla giacenza di 
macchine invendute, essa A 
stata ottenuta intensificando, 
nell'ultimo periodo la produ
zione, In previsione della in
terruzione del lavori per 11 
trasferimento del macchinari. 
ed è comunque da ricordare 
che viene considerata norma

le per la fabbrica una scor
ta di circa 300 mila unità. 

Questi provvedimenti rien 
trano nel disegno più gene 
rale della Confindustria tede
sca, interamente manovrata 
dalla CDU-CSU di partito de
mocratico cristiano e gli ol
tranzisti cristiano bavaresi di 
Strauss). Il suo presidente 
SchJayer. ex capitano delle 
«.SS», Il 26 marzo", in una riu
nione di imprenditori a Colo 
nia, ha infatti dichiarato te 
stualmente che la Confmdu 
stria si opporrà energicamen
te alla « prepotenza sindaca
le». La prepotenza è pro
pria invece dei monopoli 

Valerio Baldan 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore di 

trascrizione nell'articolo sul
l'accordo per la vertenza Sit-
Siemens, alla voce « Premio di 
produzione 1974 » è saltata 
una riga. La dizione esatta 
dell'accordo è la seguente: 
premio di produzione 74: au
mento di lire 120.000. Accan
tonamento '74: aumento di 
lire 48 mila. 

mente poco più avanti le ci
fre di quanto gli Stati Uniti 
d'America - siano riusciti ad 
avvantaggiarsi dalla crisi 
mondiale scaricando sulle 
economie degli altri paesi 
parte dei propri guai. Sempre 
in tema di politica interna 
il massimo dirigente Fiat ha 
ripreso il tema della «crisi 
di gestione che ha investito 
in Italia tutti i centri deci
sionali », rivendicando un 
quadro preciso di riferimen
to a cui le imprese dovrebbe
ro adeguarsi. 

Ancora una volta vengono 
rivendicate genericamente le 
riforme che secondo Agnelli 
«sono state individuate, ma 
ancora carente è la politica 
che le consenta. Per compren
dere quali siano le riforme 
che Agnelli auspica è più che 
eloquente la contrapposizione 
che egli ha fatto tra «rifor
me » e « nuovo meccanismo di 
sviluppo ». -

Non a caso l'attacco ai sin
dacati è venuto proprio su 
questo piano, le organizzazio
ni del movimento operaio so
no state accusate di essersi 
fatte sopraffare da « schemi ri
vendicativi tradizionali che 

, ben scarsamente incidono su 
una effettiva svolta della po
litica economica del paese e 
che. al contrario, penalizzano 
ulteriormente e unicamente 
le imprese, compromettendone 
le possibilità di una gestione 
economicamente efficiente ». 
Evidentemente le riforme au
spicate da Agnelli — se an
cora potevano sussistere dei 
dubbi — sono quelle funziona
li al «suo» sistema. 

Agnelli dopo avere fornito 
le cifre del bilancio ha propo
sto, per consentire l'assegna
zione di un dividendo dì distri
buire tre azioni SAI per ogni 
mille azioni Fiat possedute con 
contropartita di una corri
spondente riduzione delle ri
serve tassate e di corrispon
dere lire 30 per ogni azione 
privilegiata e ordinaria con 
prelievo di lire 9 miliardi dal 
fondo « oscillazione dividen
di e eccedenze attive residuo 
esercizi precedenti ». 

Pubblichiamo di seguito al
cuni dati del bilancio: 

Fatturato complessivo (com 
prese OM e Autobianchi): 2370 
miliardi di lire, contro 2127 
del 1972. All'esportazione: 825 
miliardi contro 684 del 1972. 

Autoveicoli Fiat. OM. Auto 
bianchi: nel 1973 fatturati 
1.555.731 veicoli contro 1.680.870 
del 1972 (125 mila 139 in me
no). Sono state esportate 
595.010 unità, pari al 38 per 
cento. 

A queste cifre si aggiungono 
circa 655 mila autoveicoli co 
struiti su licenza Fiat in altri 
paesi, con un aumento di oltre 
100 mila unità rispetto al 1972 

Trattori: nel 1973 fatturati 
55.846 trattori contro 1 41.091 
del 1972. Nel 1973 sono state 
esportate 36.863 unità contro 
le 23.072 dell'anno precedente. 

Numero dipendenti: in tut
to il gruppo, a fine anno 
200.575 dipendenti (161 mila 
871 operai e 38.704 impiegati). 
Alla fine del 1972 erano 189.602. 

Nel tardo pomeriggio si è 
riunito il consiglio di ammini
strazione della Fiat che ha 
accolto le dimissioni presenta
te dall'ing. Gaudenzio Bono 
dall'incarico di vice presiden
te della società. Bono manter
rà l'incarico di consigliere di 
amministrazione. Il consiglio 
ha poi preso atto che per rag
giunti limiti di età, il dott 
Francesco Rota lascia rincari 
co di direttore generale della 
Fiat che condivideva con l'ing 
Niccolò Gioia. Al dott. Rota è 
stata conferita la carica di vi
ce presidente del consiglio di 
amministrazione. 

TL COSIDDETTO «piano car-
A ne » approvato nel giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini
stri rappresenta una ìncredi 
bile prova di insipienza. E" 
stato giustamente detto da 
più parti che non è una co
sa seria. Quando 1 produt
tori zootecnici potranno cono
scerlo e valutarlo dettagliata
mente, dovranno purtroppo 
constatare di essere stati bef
fati un'altra volta. 
- Anzitutto deve essere de

nunciato che 11 disegno di 
legge governativo concernente 
il « piano » modifica la legge 
recentemente approvata per I 
provvedimenti urgenti a fa
vore della zootecnia, rlducen-
do da 60 a 17 miliardi il 
già insufficiente stanziamen
to per la concessione di pre
mi per la nascita e l'alleva
mento dei vitelli per il 1974 
Sembra incredibile, ma l'ar
ticolo 8 del disegno di legge 
non si presta ad equivoci: 
«Le autorizzazioni di spesa 
per complessivi 60 miliardi... 
saranno assegnate in ragione 
di lire 17 miliardi nell'anno 
1974, di lire 10 miliardi per 
ciascuno degli anni 1975, 1976 
e 1977 - e di lire 13 miliardi 
nell'anno 1978». 

Quello che era uno stan
ziamento di 60 miliardi per il 
solo anno corrente viene co
si diluito In ben cinque an
ni. Con 17 miliardi per 11 
1974, anche tenendo conto che 
la legge opererà a partire dal 
mese di aprile, le Regioni po
tranno dare premi inferiori 
a lire 10 mila per ogni vi
tello. a fronte delle 75 mila 
inizialmente previste. 

Ma il peggio deve ancora 
essere detto. Il « plano car
ne » prevede uno stanzlamen 
to di 305 miliardi dal 1975 
al 1979 per concorso nel 
pagamento degli interessi su 
mutui e prestiti. Ma non si 
tratta di uno stanziamento 
aggiuntivo, poiché per ben 
256 miliardi esso viene Im
putato a valere sul fondo per 
il finanziamento dei program
mi regionali di sviluppo, già 
di pertinenza delle Regioni 
per le loro esigenze di Inve
stimento. 

Lo stanziamento aggiuntivo 
si riduce a soli 49 miliardi 
iscritti nel bilancio del mi
nistero dell'Agricoltura e ad 
esso riservati per interventi 
nel campo della realizzazio
ne di impianti per la ma
cellazione del bestiame, la la
vorazione. la conservazione e 
lo stoccaggio delle carni, pe
raltro di piena competenza 
regionale. 

La somma di 60 miliardi 
per c inque. anni per la 
zootecnia è comunque del 
tutto irrisoria rispetto alle mi
nime esigenze di un rilancio 
del settore. Ammesso che sia 
spesa presto e bene, ootrà 

al ' più Impedire un ulterio
re crollo produttivo. Senza u-
no stanziamento di almeno 
200 miliardi all'anno per cin
que anni, come richiesto dal
le Regioni, per finanziare 1 
piani regionali di sviluppo 
zootecnico, è illusorio pensa
re di conseguire apprezzabili 
risultati nell'incremento della 
produzione di carne e latte. 

Il « piano » governativo, i-
noltre, Ignora totalmente 11 
problema della produzione di 
latte, che è 11 punto nevral
gico anche al fini di ottene
vo un incremento della pro
duzione di carne bovina. 

T PRODUTTORI di latte Ita-
A lianl, salvo eccezioni per 
un ristretto numero di gran
di aziende, continuano a la
vorare in perdita per effetto 
dell'eccezionale aumento del 
cost! di produzione e della 
stagnazione del prezzi del pro
dotto all'origine. Da qui la 
spinta all'abbattimento delle 
lattifere, con conseguenze Ir
reparabili anche per la pro
duzione di carne. La condi
zione prima per arrestare la 
falcidia de! nostro patrimo 
nlo zootecnico è quella di ga
rantire un prezzo remunera
tivo del latte alla produzio
ne. che allo stato delle co
se non dovrebbe essere In
feriore alle 140150 lire al li
tro. 

Questo obiettivo può essere 
conseguito solo con l'imme
diata approvazione della pro
posta di legge comunista, già 
all'ordine del giorno della 
Commissione Agricoltura del
la Camera, per la determina
zione del prezzo del latte al
la produzione mediante la 
contrattazione tra le parti a 
livello regionale, promossa e 
Datrocinata dalle Regioni. 

I decreti prefettizi relativi 
al prezzo del latte alimenta
re. anche là dove si riesce 
a farli applicare a favore dei 
produttori, non risolvono il 
problema per la sempiine ra
gione che riguardano solo 11 
latte destinato alla alimenta
zione diretta e non quello 
destinato alla trasformazione 
industriale che rappresenta 
circa l'80 per cento del to
tale. 

Nò può essere sottaciuto un 
altro grave limite del cosid
detto « piano carne ». Esso, In
fatti. non si pone nemmeno 
i problemi dei costi di pro
duzione, del controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici ne
cessari all'agricoltura, dei 
mangimi e dei concimi In 
particolare, e della riforma 
di alcuni aspetti del credito 
agrario, che rimane basato sul 
sistema delle garanzie reali. 
rendendo del tutto aleatoria 
la possibilità di accedervi da 
parte degli affittuari, dei mez
zadri. dei coloni e dei oìcco 

11 coltivatori in generale. 
Le misure immediate che 

oggi si richiedono a favore 
della zootecnia, pur necessa 
rie e urgenti, sono destinate 
ad essere prive di effetti pra
tici a medio termine se la 
lotta unitaria delle categorie 
interessare e delle loro or
ganizzazioni non riuscirà ad 
imporre un organico program 
ma di sviluppo zootecnico do
tato di adeguati finanziamen
ti. 

Anche a proposito delle mi
sure immediate, occorre pe
rò essere precisi. Non basta 
chiedere la sospensione tem
poranea delle importazioni di 
bestiame e di carne e la mo
difica dell'infernale sistema 
del « montanti compensativi » 
comunitari. La sospensione 
delle importazioni deve ri
guardare sia i Paesi terzi 
che quelli della Comunità e 
deve essere accompagnata dal
la adozione di un severo con
trollo pubblico su tutte le 
importazioni agricolo alimen
tari, che devono essere sot
tratte al monopolio di un ri
stretto numero di grandi spe
culatori e affidate prevalen
temente all'AIMA e ad orga
nismi pubblici e cooperativi. 

Allo stesso modo, la sop
pressione totale dei « montan
ti compensativi » comunitari 
deve essere seguita da una 
revisione dei regolamenti co
munitari per il settore zoo
tecnico, che sono stati con
cepiti essenzialmente per sco
raggiare la produzione di lat
te e a misure delle zootec

nie più forti degli altri Paesi 
comunitari. • 

Ma il «pacchetto» delle 
misure immediate non può 
fermarsi a questo. E' in
dispensabile rivendicare il 
blocco del prezzi del mangi
mi e di tutti gli altri pro
dotti Industriali necessari al
l'agricoltura, 11 reperimento, 
anche mediante requisizione, 
di un adeguato numero di 
impianti frigoriferi per attua
re su vasta- scala lo stoccag
gio della carne di produzio
ne nazionale, utilizzando l 
contributi a tale scopo stan
ziati dalla CEE, la immedia
ta attuazione da parte delle 
Regioni dei provvedimenti ur
genti per la zootecnia relati
vi ai premi per la nascita e 
l'allevamento del vitelli e lo 
stanziamento, da' parte del 
governo, dei mezzi finanziari 
necessari perchè I premi stes
si siano erogati nell'ammon
tare previsto dalla legge na
zionale. 

Queste sono le proposte e-
laborate dalla Commissione a-
graria nazionale del PCI nel
la sua ultima riunione, attor
no alle quali 1 comunisti In
tendono impegnare una bat
taglia a fondo nel Paese e 
nel Parlamento, consapevoli 
della rilevanza nazionale del 
problema zootecnico, ricercan
do, come sempre, ogni possi
bile confronto e convergenza 
con tutte le forze politiche, 
sindacali e sociali democrati
che. 

Mario Bardelli 

Gli allevatori 
per un nuovo 

programma 

zootecnico 
Il direttivo dell'Unione ita

liana associazioni produttori 
zootecnici, riunito a Roma, 
ha deciso «una vasta e pres
sante azione per respingere 
il piano carni presentato dal 
governo per impegnare subi
to- il Parlamento ad appro
vare un programma naziona
le di sviluppo agricolo-zootec-
nico» che valorizzi l'iniziati
va associata dei coltivatori 
- L'UIAPZOO. sul piano delle 
misure urgenti, chiede la so
spensione delle importazioni; 
il prezzo del latte a 150 lire 
alla stalla sulla base di una 
normativa pubblica del con
trat to; l'estensione a tutto il 
territorio nazionale dell'am
masso di carni; la preceden
za a coltivatori e loro coo
perative nell'erogazione dei 
premi di nascita e ingrasso 

Esecutivo 

il « progetto 

carne » 
della Cassa 

Il Consiglio di amministra
zione della Cassa per il Mez
zogiorno ha approvato ieri 
norme di attuazione del «Pro
getto speciale carne» "74-'78. 
L'istruttoria delle domande 
di finanziamento, previsto 
nella forma di contributi e 
mutui, è affidata agli Asses
sorati regionali per l'agricol
tura. Cooperative e altre, for
me di associazione riceve
ranno agevolazioni differen
ziate ma la procedura non 
sembra prevedere né la pre
cedenza. rivendicata dai col
tivatori, né garanzie demo
cratiche di scelta che potreb
be dare la formulazione di 
un programma a cura della 
Regione e l'esame delle ri
chieste in un comitato in cui 
siano rappresentate le asso
ciazioni 

Banca 
Commerciale 
Italiana 
Presieduta dal Prof. Gaetano Stammati, si è tenuta 
venerdì 26 aprile, a Milano, l'Assemblea ordinaria 
della Banca Commerciale Italiana per l'approvazione 
del. bilancio al 31 dicembre 1973. 

Dall'esame dello stesso sì rileva come la raccolta 
abbia complessivamente raggiunto i 9.064 miliardi 
con un aumento del 27% rispetto all'anno preceden
te e gli impieghi (in lire e in divisa) abbiano superato 
i 4.400 miliardi con un incremento del 12%. Quest'ul
timo risultato va valutato nel quadro delle disposizio
ni date dall'autorità monetaria in relazione al control
lo selettivo del credito. 

L'attività di intermediazione ha contribuito ad inte
grare, in misura rilevante, i risultati della gestione 
denaro: in particolare il lavoro con l'estero ha regi
strato nuovi progressi e l'inserimento della Banca è 
migliorato nel settore dell'esportazione e dell'impor
tazione. Ciò si deve anche all'organizzazione estera 
dell'Istituto che nel 1973 è stata rafforzata con l'aper
tura degli uffici di rappresentanza di Mosca, Madrid, 
Beirut e Los Angeles. 

tPer quanto riguarda l'attività nel settore titoli. 
! l'Istituto ha partecipato a tutte le nuove emissioni di 
prestiti obbligazionari in lire, dirigendone tre sulle otto 

. effettuate. Numerose sono state anche le operazioni 
' di offerta al pubblico o di collocamento privato di ti
toli azionari. Nonostante la forte contrazione delle 

| "euroemissioni" l'attività dell'Istituto nel mercato pri
mario si è mantenuta sui livelli dell'anno precedente. 

Bilancio al 31 dicembre 1973 
Attivo 
Cassa 

(in milioni di lire) 

177.639 
Fondi presso Banca d'Italia e altri Istituti 3.075.754 
Partecipazioni e azioni 
Titoli a reddito fisso 
Portafoglio 
C/c con clienti e corrispondenti 
Riporti . 
Immobili, mobili e impianti 
Effetti all'incasso e varie 

Crediti non per cassa 
Cambi a termine e a consegna 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

Passivo 
Capitale Sociale 
Riserva 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Raccolta 
Anticipi Banca d'Italia 
Fondi d'ammortamento 
Fondo liquidazione personale 
Altre passività 
Utile netto dell'esercizio 

Impegni di firma 
Cambi a termine e a consegna 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

58.071 
1.676.748 

543.851 
3.899.135 

27.396 
40.558 

578.025 
10.077.177 

812.994 
5.465.087 
5.852.843 

22.208.101 

60.000 
21.500 

137 
9.064.261 

205.792 
24.465 
95.700 

598.705 
6.617 

10.077.177 

812.994 
5.465.087 
5.852.843 

22.208.101 

L'Assemblea ha inoltre approvato: 
— la destinazione di L. 1.500.000.000 alla riserva or

dinaria; 
— rassegnazione di un dividendo dell'8,50% al capi

tale sociale. 

Il dividendo è pagabile a partire da lunedi 29 aprile 1974, con le ritenute previste dalle vigenti d i 
sposizioni di legge, presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i seguenti Istituti: 
Credito Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale del Lavoro • Banco dì Napoli - Banco di Sicilia. 

La Relazione del Consiglio all'Assemblea potrà essere ritirata presso tutti gli sportelli della Banca 

Banca Commerciale Italiana - Soc. per Az. - Sede in Milano - Cap. Soc. L 60.000.000.000 - Riserva L. 21.500.000.000. 

285 Sportelli in Italia • 8 Filiali all'estero (Londra - New York - Chicago - Los Angeles - Tokyo -
Singapore - Istanbul - Izmir) « 1 1 Uffici di rappresentanza (Ankara - Beirut - Cairo - Città del 
Messico - Francoforte s.M. - Kuala Lumpur - Madrid - Mosca - Parigi - San Paolo - Sydney). 

i'rtu-itwV *4;'4. ' " : v 
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Mentre si teme per la vita del giudice tuttora in mano ai provocatori 

Dura polemica fra polizia e magistrati 
esplosa dopo il rapimento di Genova 
Nel conflitto si inserisce la denuncia di un dirigente de contro il procuratore capo genovese — La decisa replica del dottor Grisolia — Il capo 
della Criminalpol critica l'alt alle indagini — Il primo presidente della Corte d'appello di Milano ribalta le accuse del dirigente dell'ufficio 

«Affari riservati»: la polizia ha dimostrato di non saper sorvegliare uomini sospetti che doveva invece controllare 

Una conferma della questura di Perugia 

Anche il ministero 
venne informato 

del piano neofascista 
La vicenda della lettera di «ordine nero» fatta pervenire alla polizia • Altra 
grave provocazione da parte di una squadracela alla sezione PSI di Ospedalicchio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2(5 

Su tutti KIÌ interrogativi 
Inquietanti che pesano sulla 
sorte del magistrato rapito 
si è sovrapposta una polemi
ca che da un lato non facili
ta la ricerca della verità, dal
l'altro denuncia la grave cri
si che travaglia certi setto
ri degli organismi preposti 
alla sicurezza pubblica. Ieri 
il capo della Criminalpol dot
tor Ferdinando Li Donni ha 
criticato la decisione dei ma
gistrati di sospendere le « ri
cerche attive » di Mario Sos
si. Oggi un consigliere re
gionale del Lazio della DC, 
l'avvocato Filippo De Jorio, 
ha denunciato il procuratore 
capo della repubblica di Ge
nova per « omissione di atti 
d'ufficio ». 
La caccia ai banditi ha co

nosciuto una tregua (non pe
rò i posti di blocco che con
tinuano a circondare la cit
tà) dopo che lo stesso Sossi, 
in un biglietto di suo pu
gno, aveva chiesto la sospen
sione delle ricerche definite 
« inutili e dannose ». E' sta
ta una decisione travagliata 
e difficile, motivata dallo 
scopo prioritario di salvare 
una vita umana. Ma in que
sta decisione qualcuno ha vo
luto vedere una sorta di re
sa dei poteri dello Stato. 

Il consigliere regionale De 
Jorio, un democristiano di 
destra, ha inoltrato la sua 
denuncia al consiglio supe
riore della magistratura, al 
procuratore generale della 
Cassazione e al ministro del
la giustizia. Secondo il De 
Jorio saremmo dinanzi a 
una violazione dell'articolo 
328 del codice « che discipli
na l'esercizio dell'azione pena
le » non come facoltà ma co
me diritto-dovere che non 
può essere trascurato in nes
sun modo. 

« Non abbiamo mai rinun
ciato — ha replicato il dottor 
Grisolia interpellato dai gior
nalisti — all'esercizio della 
azione penale. Stiamo proce
dendo con quel potere discre
zionale consentito dalla leg
ge; le modalità di applicazio
ne penale sono infatti di no
stra competenza. Attualmen
te stiamo agendo tenendo 
conto che esiste un ben pre
ciso stato di necessità. E' 
come se un malfattore stesse 
fuggendo facendosi scudo 
con una bambina. Cosa do
vremmo fare: affrontare il 
malfattore e sparare ad ogni 
cesto mettendo a repentaglio 
la vita della bambina? ». 

Sono interrogativi inquie
tanti e delicati, che esigereb
bero risposte responsabili. Bi
sogna salvaguardare non so
lo una vita umana, ma le 
le stesse istituzioni democra
tiche messe in pericolo da 
una delle più criminali e pe
ricolose provocazioni ever
sive. Ciò richiede atti chia
ri e univoci da parte dei 
poteri dello stato. 

La denuncia del consiglie
re De Jorio era stata infatti 
preceduta da una intervista 
rilasciata a un quotidiano 
genovese dal capo della Cri
minalpol. Il dottor Li Don
ni. come s'è detto, critica 
i magistrati e soggiunge che 
al momento della sospensione 

delle ricerche attive «eravamo 
arrivati vicini, direi vicinis
simi al covo » delle sedicenti 
Brigate Rosse. 

«Non eravamo vicini affatto 
— ha ribattuto oggi il pro
curatore capo Grisolia — non 
avevamo nulla in mano, as
solutamente nulla, tranne il 
rischio di ritrovarci con un 
morto sulla coscienza ». 

In realtà non è la prima 
volta che. in casi di sequestro 
di persona, le ricerche ven
gono non solo rallentate ma 
sospese del tutto, e più vol
te si è giunti sino a chie
dere il silenzio completo del
la stampa. 

Iniziative 
nelle fabbriche 
Contrariamente a quanto è 

stato detto. Genova in questi 
giorni non è « sbigottita e 
sgomenta ». ma reagisce con 
una compostezza che discen
de da un'antica tradizione di 
civiltà e antifascismo, come 
testimoniano le decine di or
dini del giorno votati r.plle 
fabbriche e in porto, per chie
dere che sia fatta finalmente 
luce sulle trame eversive. 

La luce evidentemente non 
verrà né dalle polemiche, né 
dai tentativi di trovare ad 
ogni costo dei punti di coagu
lo della cosidetta maggioran
za silenziosa. 

Oggi il dottor Catalano, ri
calcando certe dichiarazioni 
dell'intervista di D'Amato a 
L'Espresso ha confermato di 
avere « contattato » alcuni 
di questi specialisti della pro
vocazione. Ma allora perené 
l'organizzazione rimane tan
to misteriosa e apparente
mente inafferrabile? 

Ieri il sen. Terracini, cele
brando il 25 aprile insieme al 
sindaco e all'on. Russo en
trambi democristiani, ha par
lato di « persistente incapaci
tà dei pubblici poteri ad 
adempiere il loro compito 
primario di prevenzione e re
pressione contro i nemici del
la pace pubblica e della si
curezza dei cittadini ». 

« Questa incapacità — ha 
soggiunto Terracini — non è 
però un vizio connaturato 
alla natura democratica delle 
istituzioni, come sostengono i 
loro nemici, ma consegue in
vece al modo distorto e de
formato in cui è stato inteso 
e applicato il dettato oosti-
hizionalc <>. 

f. mi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Il primo presidente della 
corte d'appello di Milano, 
Mario Trimarchi, ha repli
cato con fermezza alle gravi 
accuse lanciate contro la ma
gistratura dal dirigente della 
sezione « Affari riservati » 
del ministero degli Interni, 
Federico D'Amato. Come si 
sa, in una intervista conces
sa al settimanale L'Espresso, 
l'alto funzionario, parlando 
delle criminali imprese delle 
sedicenti « Brigate rosse ». 
addossa tutte le colpe ai giu
dici milanesi. Elencando pa
recchi nomi (Renato Curcio, 
Alfredo Bonavita. Paolo Fer
rari. Piero Morlacchi. Giaco
mo Cattaneo, Giorgio Seme-
ria. Umberto Farioli. Heide 
Peusch) l'alto funzionario 
D'Amato afferma: « Noi li 
prendiamo: i giudici li inter
rogano e li rimettono in li
bertà ». 

Associazione 
sovversiva 

La risposta di Trimarchi è 
molto decisa e dettagliata: 
« Delle persone menzionate 
nell'intervista del dottor 
D'Amato — ha dichiarato og
gi ai giornalisti — sono sta
te presentate in stato di ar
resto all'autorità giudiziaria 
di Milano soltanto quattro, e 
cioè Giacomo Cattaneo, Gior
gio Semeria, Umberto Fario
li e Heide Peusch. A tutti co
storo, ad eccezione del Fa
rioli al quale fu contestata 
solo la partecipazione, fu 
contestato il delitto di costi
tuzione di associazione sov
versiva previsto appunto dal
l'art. 270 del codice penale, 
assieme con il reato previsto 
dall'art. 306, e cioè la costi
tuzione di bande armate. 

D'Amato, però, afferma 
con tono accusatorio che il 
giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo ha rimesso in li
bertà persino Giacomo Catta
neo di cui è stata trovata la 
fotografia, accanto al Mac
chiarmi (il dirigente della 
Sit-Siemens rapito a Milano 
il 3 marzo del 1D72) legato 
e imbavagliato. Risponde Tri-
marchi: «Al Cattaneo è sta
ta concessa la libertà prov
visoria il 5 giugno del 1973, 
nove giorni prima della sca
denza del termine di custo
dia preventiva, e il provve
dimento sì giustifica anche 
per il grave intervento ope
ratorio subito dal Cattaneo 
che avrebbe richiesto in ogni 
caso il suo ricovero in ospe
dale con relativo piantona
mento. Per quanto concerne 
Semeria, la libertà provviso
ria gli fu concessa il 21 mar
zo del 1973. cioè a meno di 
un mese e mezzo dalla sca
denza di custodia preventiva. 
Gli fu peraltro imposto l'ob
bligo di presentazione perio
dica all'autorità di pubblica 
sicurezza, al quale egli si 
sottrasse. Non appena il giu
dice istruttore ne ebbe noti
zia emise mandato di cattu
ra. rimasto ineseguito ». 

Ecco un punto bruciante: 
come è stato possibile al Se
meria sottrarsi al controllo 
della polizia? D'Amato affer
ma che, in tutto, i Brigatisti 
sono una quarantina e che 
sono conosciuti dalla polizia 
« uno per uno ». Non dovreb
be essere difficile, quindi. 
controllarli Si dà il caso, in
vece, che uno di essi viene 
rilasciato in libertà provvi
soria ma con il vincolo di 
un severo controllo, e la po
lizia se lo lascia sfuggire 

Ma torniamo alla parte 
conclusiva della dichiarazio
ne del dott. Trimarchi: «Fa
rioli che. come detto, era im
putato di semplice parteci
pazione. fu scarcerato poco 
prima della scadenza del ter
mine di carcerazione preven
tiva che. per lui. era di sei 
mesi. La Peusch, infine, fu 
posta in libertà provvisoria 
dopo sette mesi e mezzo cir
ca di custodia preventiva e 
non è da escludere che sul 
provvedimento abbia influito 
il fatto che essa aveva una 
bambina in tenera età. Co
munque. ad eccezione del Se-
mena la cui latitanza piut
tosto che per i fatti addebi
tabili a Milano va messa in 
relazione con processi in 
istruzione presso altri uffici 
giudiziari, nessuna delle per
sone poste temporaneamente 
in libertà provvisoria a Mi
lano. si è resa irreperibile ». 

- II dottor D'Amato, invece. 
violentando la verità, ha det-

I to nella citata intervista, ri
ferendosi agli imputati del 
processo istruito da De Vin
cenzo, che essi « ora .sono 
tutti lat i tanti»: l'ha detto 
proprio lo stesso giorno in 
cui ì « latitanti » venivano 
ìnterroeati nella sede dell'uf
ficio politico della questura 
di Milano. Perché allora l'al
to funzionario ha lanciato 
accuse manifestamente in
fondate? Perché ha sferrato 
questo gravissimo attacco al
la magistratura milanese. 
bersaglio preferito dei gior
nali di destra e dei fascisti? 
E come mai il dottor D'Ama
to, loquace quando si tratta 
di accusare i giudici milane
si. tace sul Sid? (l'Espresso 
ieri ha diffuso una preci se
zione nella quale si afferma 
che «la frase relativa alla 
responsabilità di un servizio 
parallelo va attribuita non al 
dr. D'Amato, ma ad un'altra 
personalità competente nel 
settore o presente alla con
versazione) Perché, anche in 
questo caso, non precisa le 
accuse, non spiega 1 torbidi 
retroscena? 

Ibio Paolucci 

Dalla mezzanotte di domani a Genova 

Riprende la caccia 
ai rapitori di Sossi 

A n g o s c i a p e r la sor te de l m a g i s t r a t o - Nessuna n o v i t à 

GENOVA. 26. 
Da tre giorni il silenzio e l'attesa hanno reso greve l'atmosfera 

e aumentato l'angoscia per la sorte di Mario Sossi. No» vi sono 
notizie, tranne l'annuncio di un « vertice » degli inquirenti convo
cato per domani mattina e una decisione data ormai come certa: 
la sospensione delle « indagini attive » continuerà sino a mezza
notte di domenica. Se in questo arco di tempo i rapitori continue
ranno a tacere la caccia riprenderà su larga scala, « con un vero 
e proprio piano di attacco » secondo le parole del procuratore capo 
della Repubblica di Genova dottor Lucio Grisolia. 

Ieri era stata perquisita una villa della famiglia Gadolla a 
Santa Margherita Ligure. Perché? Due telefonate anonime — In 
risposto il capo dell'ufficio politico dottor Catalano — fatte rispet
tivamente a casa Sossi e a un quotidiano locale, avevano « offerto 
un numero di telefono per avere notizie di Sossi ». 

Il numero corrispondeva a quello della villa dei Gadolla. Abbiamo 
deciso di controllare — ha affermato Catalano — per non trala
sciare nessuna possibilità. 

Ma non era pericoloso, nel momento in cui si annuncia la sospen
sione delle ricerche? 

« No. perché la tregua concessa ai rapitori riguarda solo il ter
ritorio di Genova ». 

E' una tregua che dura da martedì scorso, quando i provocatori 
si fecero vivi con la foto di Sossi e il « comunicato numero due ». 
Una tregua limitata appunto alle perquisizioni e alle ricerche at
tive. mentre rimane la rete di posti di blocco tutto intorno alla 
città. Ora restano 72 ore di tempo prima del « piano di attacco »; 
se fossero altre 72 ore di silenzio, e nessuno se lo augura, sarebbe 
difficile alimentare ancora la speranza. 

Non saranno 

ascoltati 

nuovi testi 

al processo 

Menegazzo 
L'istanza presentata dalla 

difesa di Francesco Mangia-
villano di rinnovare parzial
mente o totalmente il dibat
timento del processo d'ap
pello per la rapina di via Gat
teschi non è stata accolta 
dalla corte. Dopo tre ore di 
camera di consiglio i giudici 
hanno preso questa decisione. 

Per ora — spiega, infatti, 
l'ordinanza — non si intrav-
vede la necessità di sentire 
le nuove testimonianze indi
cate dalla difesa. 

Questa decisione è un punto 
a sfavore di Mangiavillano. 
Prima della decisione, infatti, 
il procuratore generale dot
tor Monteleone aveva fatto 
presente ai giudici che se 
avessero accolto le richieste 
della difesa questo fatto sa
rebbe stato interpretato come 
un'indicazione che la nuova 
tesi difensiva del massimo 
imputato, cioè quella che 
Mangiavillano è soltanto il 
ricettatore dell'oro di via Gat
teschi, era stata accolta dalla 
corte. 

La disperazione della madre di uno dei quattro bimbi morti soffocai 

I quattro bimbi della provincia di Bergamo ritrovati cadaveri dopo ore di angosciose ricerche 

Sono morti nella cassapanca dei giochi 
Erano « spariti » in 
con un amichetto » 

LOVERE, 26 
I quattro bambini, « spari

ti » ieri in misteriose circo
stanze dalle loro abitazioni 
di Costa Volpino (Bergamo), 
sono stati ritrovati questa 
mattina, morti asfissiati, den
tro una grossa cassapanca, 
nella soffitta dell'abitazione 
di tre — eiano fratelli — del
le quattro vittime. Probabil
mente. è stata una loro bugia 
a deviare le indagini e a ritar
dare il ritrovamento. Forse, 
se avessero dichiarato le loro 
intenzioni, a quest'ora potreb
bero essere ancora vivi. 

Ieri pomeriggio Lina, Er
manno ed Eliseo Macario, tre 
fratellini di 10. 8 e 4 anni, 
che vivono con i genitori 
Paolino, di 42 anni, operaio 
al Comune di Costa Volpino 
e attualmente ricoverato al
l'ospedale di Lovere. e Bam
bina di 39 anni, avevano det
to alla nonna, rimasta sola 
in casa, di voler uscire a gio
care con un loro amico, Lo
renzo Bertoni di 7 anni. 

Si erano sempre mostrati 
giudiziosi e attenti e la zona 
boscosa circostante Corti San 
Rocco, una frazione di Costa 

circostanze misteriose e subito si era scatena ta la caccia al bruto - Avevano detto alla nonna: « Andiamo fuori 
- Battute di notte e sotto la pioggia - Poi un poliziotto si è messo a frugare la casa ed ha fatto la tragica scoperta 

BERGAMO - Dall'alto: Eli
seo Macario, 4 anni; sua so
rella Lina, 10 anni e Lorenzo 
Bertoni, 6 anni; tre dei quat
tro bambini soffocati nella 
cassapanca 

Volpino che si affaccia sul 
lago d'Iseo, è sempre stato 
il loro terreno di gioco pre
ferito. 

La nonna, dopo le solite rac
comandazioni, ha dato il suo 
consenso. Non poteva sapere 
che quella sarebbe stata l'ul
tima volta che avrebbe visto 
vivi i nipotini e il loro picco
lo compagno di giochi. 

Verso le 19 la madre dei 
tre fratellini e i genitori di 
Lorenzo, preoccupati per la 
prolungata assenza dei figli, 
si sono messi alla loro ricer
ca. aiutati da Luigi e Mari
nella, i fratelli maggiori di Li
na, Ermanno ed Eliseo. 

Attorno alle 22, quando tut
te le ricerche effettuate nei 
dintorni sono risultate vane. 
le famiglie Macario e Bertoni 
hanno dato l'allarme, avver
tendo della scomparsa dei 
piccoli i carabinieri di Lovere. 

Aveva inizio, cosi, una va
sta battuta nella zona solita
mente frequentata dai quat
tro bambini. Le affannose ri
cerche si sono svolte sotto 
un violento acquazzone, e vi 
hanno preso parte decine di 
militi dell'Arma, coadiuvati da 
unità cinofile e da un elicot
tero. Numerosi volontari, abi
tanti di Costa Volpino e del
le zone circostanti, si sono 
uniti agli agenti muniti di 
torce elettriche: per tutta la 
notte un centinaio di persone 
hanno frugato invano, sotto 
la pioggia, ogni cascinale ab
bandonato, ogni anfratto, ogni 
cespuglio, nella speranza di 
trovare i quattro bambini. 

A un certo punto ha preso 
corpo anche l'ipotesi del ra
pimento ad opera di un bru
to (il sequestro a scopo di 
estorsione è stato scartato fin 
dall'inizio date le più che mo
deste condizioni economiche 
delle famiglie Macario e Ber
toni). Infatti il proprietario e 
gestore di una trattoria di 
Brancico, a pochi chilometri 
da Costa Volpino, aveva rife
rito che. attorno alle 18.30. 
un individuo di circa 45 anni. 
con un bambino per mano. 
era entrato nel locale comps-
rando una notevole atlanti 'à 
di caramelle (pare abbia spe
so circa 1.500 lire). 

Bortolo Bertoletti. questo è 
il nome dell'oste, aveva poi 
aggiunto un particolare che 
rendeva ancor più inquietan
te l'episodio; infatti lo scono
sciuto avrebbe detto al picco
lo che aveva con sé : « Così 
saranno contenti anche gli al
tri ». Questa frase ha fatto im
mediatamente pensare che si 
trattasse del probabile rapi
tore dei quattro bambini. 

Ma quasi subito l'altalena 
delle speranze subiva una 
brusca battuta d'arresto poi
ché il gestore della trattoria 
affermava di non riconosrere 
il piccolo in nessuna delle fo
tografie mostrategli, che ri
traevano i bimbi scomparsi. 

Questa mattina le speranze 
di un rapido ritrovamento dei 
quattro bambini si erano af
fievolite anche se l'insistente 
pioggia, caduta per tutta la 
notte, era diminuita di inten
sità fino a cessare del tutto. 

L'epilogo della tragedia si 
è verificato -quando un sot
tufficiale di polizia, che ave
va battuto palmo a palmo la 
zona boschiva alle spalle del
l'abitazione dei tre fratelli, 
ha ritenuto opportuno com
piere anche un'accurata ispe
zione nella casa, nulla base di 
alcune dichiarazioni fatte dal 

coetanei dei bambini, i quali 
avevano riferito che Lina, i 
suoi due fratellini, e Lorenzo 
erano stati visti per l'ultima 
volta entrare nella casa dei 
Macario: si è cosi incomin
ciato a cercare nella vecchia 
cascina, finché in un soppal
co sono state trovate le scar
pe dei ragazzi. 

In seguito, sollevando il co
perchio della cassapanca, il 
sottufficiale ha fatto la pieto
sa scoperta: Eliseo, Erman
no, Lina e Lorenzo giacevano 
senza vita all'interno del cas
sone, l'uno accanto all'altro. 
Evidentemente i quattro pic-

! coli vi erano entrati per gio
co, o per non farsi scoprire 
dalla nonna, alla quale, inve
ce, avevano detto che si sa
rebbero recati a giocare in 
campagna. 

Il coperchio si è abbattuto 
su di loro e il battente si è in
serito nell'occhiello di chiusu
ra, rendendo inutile ogni ten
tativo dei quattro piccoli di 
sollevare il pesante coperchio: 
così sono morti per asfissia. 

La notizia del ritrovamento 
dei corpicini senza vita, si è 
sparsa in un attimo tra la 
gente del luogo destando pro
fonda angoscia per la trage

dia che ha colpito contempo
raneamente due famiglie di 
lavoratori. 

Il padre dei tre fratelli Ma
cario, Paolino, ha ricevuto la 
tragica notizia all'ospedale di 
Lovere dove, come abbiamo 
già detto, si trova ricoverato 
dall'altro ieri per le percosse 
subite da due individui. Que
sto particolare — anche se 
non si conoscono ancora i mo
tivi del pestaggio — è stato 
forse determinante per l'orien
tamento impresso alle ricer
che dei piccoli scomparsi. 
Probabilmente si è voluto col
legare quell'episodio con un 

eventuale rapimento. 
Il pretore di Lovere dott. 

Izzo ha concluso nel pome
riggio l'inchiesta sulla tragica 
morte dei quattro bambini 
di Costa Volpino, disponendo 
la restituzione delle salme al
le famiglie. Il medico legale 
ha infatti accertato che sui 
corpi delle quattro vittime 
non vi sono tracce di violen
za e che sono morti per asfis
sia. 

Una manifestazione antifa
scista che avrebbe dovuto 
svolgersi domenica prossima. 
è stata rinviata in segno di 
lutto cittadino. 

PERUGIA. 26 
Le rivelazioni fatte dal no

stro giornale .sull'esistenza di 
un documento in cui i neofasci
sti annunciavano alcuni mesi 
fa la ricostituzione di una or
ganizzazione dinamitarda (« or
dine nero ») con l'intento di_ 
attuare una serie di attentati" 
in diverse città italiane, sono 
state confermate oggi dall'uf
ficio politico della questura. 
Un funzionario ha precisato che 
il documento venne recapitato 
alla questura la quale provvi
de subito a inviarne fotocopia 
al ministero dell'Interno. 

Le ammissioni dei dirigenti 
della polizia perugina confer
mano quin\< che il ministe
ro e la questura del capoluogo 
umbro erano al corrente che 
presto o tardi ci sarebbero sta
ti degli attentati neofascisti. 
Era anche facile prevedere che 
queste «• dimostra/ioni » si sareb
bero avute nel corso della cam
pagna per il referendum, co
me poi regolarmente è avvenu
to. Forse sarebbe bastato che 
le autorità di polizia periferi
che e centrali, visto cix: queste 
ultime erano state informate 
avessero posto nella loro giu
sta luce il tracotante procla
ma neofascista per evitare gli 
attentati alla ferrovia Bolo
gna-Firenze. alla casa del po
polo di Moiano. alla federazio
ne socialista ci Lecco e alla 
sezione del PCI di Palmi. Non 
ci sono dubbi che c'è stuta 
una sottovalutazione del docu
mento « nero » comparso a Pe
rugia 

Del resto le inchieste aperte 
in Umbria per l'attentato alla 
casa del popolo e a Lecco per 
la devastazione della sede so
cialista confermano che ci tro
viamo di fronte a un'unica or
ganizza/ione criminale. 

Gli inquirenti sono convinti 
che gli attentati sono stati com
piuti da persone residenti nel
le zone dove sono avvenuti ma 
organizzati da una « centrale » 
operativa, con sede probabil
mente a Milano. La polizia è 
giunta a questa conclusione do
po aver confrontato il volan
tino lasciato sul luogo con quel
li trovati a Lecco, a Milano t 
a Palmi Calabro. Il testo è 
identico, ma il volantino tro
vato alla Casa del popolo di 
Moiano è stato scritto da per
sona non troppo esperta della 
macchina da scrivere: infatti 
contiene vari errori e la pun
teggiatura non è esatta. Si pen
sa quindi che il testo sia stato 
dettato per telefono a qualcu
no che lo ha trascritto a mac
china. 

In provincia di Perugia si 
è avuta intanto un'altra grave 
provocazione eversiva. La sede 
del PSI di Ospedalicchio è sta
ta assalita da una squadracela 
che ha mandato in frantumi la 
porta e i vetri di ingresso. 

Anche nel *73 

ff utili ff 
ATTIVO 
Cassa, Deposili presso l'Istituto 
di Emissione, il Tesoro e l'Am
ministrazione Postale. Dispo
nibilità presso Banche italiane 
ed estere 

L. 2.631.528.712.116 
Buoni del Tesoro ordinari e 
poliennali e altri titoli di Sialo, 
Obbligazioni 

L. 969.641.580.796 
Portafoglio, Riporti attivi. Conti 
garantiti, Comi con clientela 
e diversi. Crediti verso società 
collegale. Corrispondenti conti 
debitori 

PASSIVO 
Deposili a risparmio. Conti con 
clientela e diversi. Debiti verso 
società collegate. Corrispon
denti conti creditori 

L. 7.135.745.519.623 
Assegni circolari 

L. 100.244.255.819 
Profitti e rendile 

L. 476.270.268.522 

Oneri e spese 
L 471.366.014.611 , 

Utile netto dell'esercizio 

L. 4.019.468.116.983 L. 4.904.253.911 j 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 20 APRILE 1974 QUESTE LE PRINCIPALI VOCI DEL NOSTRO BILANCIO AL 31-12-1973 

L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto 
la presidenza del l 'Aw. Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio 
al 31 dicembre 1973. il relativo Conto Profitti e Perdile, e la 
ripartizione dell 'uti le dell'esercizio. 
La relazione ha posto in premessa l'accento sui fenomeni econo
mici e finanziari che hanno caratterizzato il 1973. 
Nonostante le difficoltà del momento i risultati conseguiti dal 
Banco di Roma sono stat i : 
— aumento dei mezzi in lire e in divisa per circa 1.358 miliardi. 

pari al 23%; 
— aumento dei crediti in l ire e in divisa erogati per 713 mil iardi. 

pari al 22%; 
— aumento nel totale generale dei conti per 3.050 miliardi, pari 

al 28%. 
Anche nel 1973 l'espansione territoriale del Banco ha raggiunto 
nuovi traguardi: la rete operativa, in Italia e all'estero, ha raggiunto 
i 266 sportell i. 
Nel corso dell'esercizio è stata portata a termine la prima fase 
del programma di creazione all'estero di nuove unità operative, 
con relativo potenziamento di strutture preesìstenti e gettando 
le basi per un nuovo piano di espansione. 
Il documento dedica ampio spazio al settore «es te ro» : il noto 
accordo di cooperazione operativa con la Commerzbank e il 
Crédit Lyonnais si è ampliato con l'entrata nel gruppo del Banco 
Hispano Americano. 
Interessante, anche, il processo evolutivo delle Banche estere 
affi l iate; i buoni risultati conseguiti dalle varie Partecipazioni; 
il costante successo del « fondo » Rominvest; Io sviluppo ulteriore 
dell'attività esattoriale, che al 31 dicembre aveva un carico d i ' 
ruoli complessivo pari a oltre 64 miliardi 
Dopo i consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il 
Conto Economico si è chiuso con un utile netto di L 4.904.253.911, 
in base al quale l'Assemblea ha stabilito:* di assegnare lire 
1.500.000.000 alla Riserva, che si eleva quindi a L. 19 miliardi 
pari al 47,5% del Capitale Sociale: di distribuire un dividendo 
delr'8,50%, e di riportare a nuovo il residuo utile di L. 68.931.282. 

IL DIVIDENDO E' PAGABILE DAL 22 APRILE 1974 PRESSO TUTTE 
LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA, NONCHÉ' PRESSO 
LA BANCA COMMERCIALE ITALIANA, IL CREDITO ITALIANO, 
LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. IL BANCO DI NAPOLI 
E IL BANCO DI SICILIA. 

L'Assemblea ha inoltre nominato, per il triennio 1974-76, i l nuovo 
Consiglio di Amministrazione nelle persone dei Signori: 
A w . Mario BARONE, A w . Fausto CALABRIA, Dott. Alberto CAPANNA, 
Dott. Danilo CIULLI, Dr. Ing. Fortunato FEDERICI. A w . Giovanni 
GUIDI, Prof. Dr. Vitantonio PIZZIGALLO. Cap. Antioco RAVANO. A w . 
Pietro SETTE, Do». Massimo SPADA. Dott. Ugo TABANELLI. Prof. 
Ferdinando VENTRIGLIA. A w . Vittorino VERONESE. 
il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha ricon
fermato nella carica di Presidente l 'Aw. Vittorino VERONESE, in quel
la di Vice Presidente e Amministratore Delegalo - con poteri di indiriz
zo e di coordinamento della gestione dell'Istituto - il Prof. Ferdinando 
VENTRIGLIA ed in quella di Vice Presidente il Dott. Danilo CIULLI. 
Segretario del Consiglio di Amministrazione è stato riconfermato 
l 'Aw. Tommaso RUBBI. 
Amministratori Delegati sono: i l Prof. Ferdinando VENTRIGLIA. con 
poteri d i indirizzo e di coordinamento della gestione dell'Istituto, 
l 'Aw. Giovanni GUIDI e l 'Aw. Mario BARONE. 

r A R f . f PS HTCH'.-AZiONAU BANCO HtSPANO AMERICANO -COVVEAZBANK - CRCOlT IVOf.'JAIS 

3.800 sportelli al Vostro servizio in tutto il mondo. 
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« Eccessivi 
i profitti 

sui farmaci» 
ammette 

il ministro 
L'ON. VITTORINO CO
LOMBO ILLUSTRA I CRI
TERI (ASSAI RIDUTTIVI) 
DELL'INTERVENTO DEL
LA FUTURA AZIENDA 
PUBBLICA DI SETTORE 

Alcune Interessanti ammis
sioni sull'enormità dei profit
ti dell'industria farmaceu
tica e sul ruolo nexasto che 
essa svolge nella già dram
matica situazione sanitaria 
sono state fatte dal ministro 
della Sanità Vittorino Colom
bo pur tra notevoli contrad
dizioni e singolari cautele so
prattutto a proposito del com
piti che con 1» riforma do
vrebbero essere attribuiti ad 
una società pubblica per la 
produzione del medicinali. 

In un'intervista rilasciata al 
quotidiano economico II So
le - 24 Ore, Colombo ricono
sce innanzi tutto la necessità 
della creazione di quest'azten-
da-pilota, peraltro già previ
sta dal progetto di riforma sa
nitaria sottoposto di recente 
dal governo all'esame delle 
Regioni e del sindacati. Sen
nonché, quando il ministro 
passa ad illustrare gli obiet
tivi dell'azienda, allora il di
scorso si fa cosi pericolosa
mente riduttivo da tranquil
lizzare largamente gli indu
striali della salute. Vittorino 
Colombo tende Infatti a limi
tare molto il raggio d'azione 
dell'azienda, affidando ad es
sa solo tre compiti. 

Essi sarebbero: quello di 
« incrementare in modo ade
guato la ricerca scientifica » 
.(cioè di intervenire in un 
campo praticamente diserta
to dalla speculazione privata 
che non reinveste nella ricer
ca se non una quota minima 
dei grossi utili); quello di 
«offrire al governo un metro 
certo di misurazione per de
terminare i costi reali » dei 
farmaci (il che equivale ad 
ammettere che oggi il potere 
pubblico non ha la capacità 
né la volontà politica di eser
citare un effettivo controllo 
sulla formazione del prezzo 
dei medicinali); e quello in
fine di a produrre quelle spe
cialità che, non offrendo ade
guati margini di guadagno, 
non interessano l'industria 
privata pur essendo richieste 
dal mercato della salute ». 

In sostanza, Colombo pen
sa che l'azienda pubblica non 
debba neppure avere una pre
dominante funzione calmiera-
trice, ma debba accollarsi lo 
onere delle produzioni scar
tate dall'industria privata: 
questa continui pure ad accu
mulare profitti, tanto alle pro
duzioni in passivo provvederà 
l'azienda-pilota. Che del re
sto I privati continuino a- rea
lizzare In piena libertà enor
mi e assolutamente ingiusti
ficati profitti, che per giunta 
finiscono in preponderante 
misura nelle casse delle mul
tinazionali come riconosce an
che Colombo, è Io stesso mi
nistro a confermare quando 
sottolinea che sarebbe «do
veroso» esercitare «un con
trollo sugli utili delle aziende 
farmaceutiche, affinchè siano 
soddisfacenti ma non eccessi
vi, con un ingrasso sulle spal
le della salute pubblica ». 

Ma si tratta soltanto di una 
petizione di principio, dal mo
mento che proprio Colombo 
dichiara di aver chiesto (e 
nulla più) agli speculatori sui 
farmaci « un'autolimitazione 
della propaganda» che ali
menta, come si sa, il più 
sfrenato consumismo. I ri
sultati di simili richieste sono 
notoriamente ben mastri: 
qualche mese fa gli industria
li annunciarono — come di
mostrazione della loro « buo
na volontà » — la rinuncia al
la produzione di 4.044 confe
zioni sulle 20 mila in com
mercio. Ora il ministro della 
Sanità conferma che s'è trat
tato di una manovra demago
gica che ha consentito ai far
maceutici di razionalizzare la 
produzione tagliando i rami 
secchi. Ammette infatti Co
lombo che la rinuncia, « se 
rappresenta il 207o dei "tito
li". in termini di fatturato si 
riduce sì e no al 57e. Quindi 
c'è ancora spazio per affon
dare il bisturi •>. 

Tanto più sorprendente 
• inaccettabile diventa a que
sto punto — dopo cioè così 
nette denunce delie massicce 
manovre speculative dei far
maceutici — la riproposizio
ne da parte del ministro del 
grave orientamento governati
vo di far pagare ai maiat: 
una parte delle spese per i 
farmaci: ciò che blocchereb
be il consumismo, eviterebbe 
Eli sprechi, formerebbe « una 
coscienza sanitaria », tee. 
ecc. In realtà le cose stanno 
in modo assai diverso, come 
conferma anche una nota del
l'economista Giuseppe I/riaco-
no apparsa in questi giorni 
su un settimanale; né è am
missibile che si tenti di liqui
dare con un provvedimento 
amministrativo una questione 
di cosi grosse implicazioni po
litiche. 

In Inghilterra ad esempio, 
l'onere di circa 300 lire per 
ogni prescrizione, in vigore 
da alcuni anni, non ha mini
mamente arrestato né la spe
sa farmaceutica globale né il 
suo tasso d'incremento che 
anzi è oggi del 13° » contro il 
91» di prima dell'imposizione 
delia tassa ai mutuati. D'al
tra parte, ricorda Loiacono. 
fino al luglio '73 l'ENPAS 
rimborsava solo il 60-70% dei 
prezzo dei medicinali senza 
per questo realizzare partico
lari risparmi né in termini di 
costo per assistito né per tas
so di incremento della spesa. 
ambedue superiori a quelli 
di altri istituti che forniscono 
prestazioni gratuite. Senza 
considerare che, realizzando 
una selezione a monte, cioè 
al momento della presenzio 
ne, i medicinali che avreb 
bero più passibilità di passare 
sarebbero quelli maggiormen
te sostenuti daila propaganda 
ossia, il più delle volte, quelli 

reno utili e probabilmente 
jiiù costosi. 

Il piano approvato ieri dal CIPE si limita a indicazioni insufficienti e generiche 

L'INTERVENTO SUL MERCATO PETROLIFERO 
RINVIATO ANCORA UNA VOLTA DAL GOVERNO 
Saranno predisposti proyetti di legge separati per ciascun settore • Manca una risposta precisa sul controllo dei prezzi • L'ENI assu
merà un ruolo maggiore nei rifornimenti del paese ma entro limiti precostituiti - Finanziati alcuni investimenti FIAT nel Mezzogiorno 

Confermato a Palermo da un poliziotto 

De Mauro incontrò Scaglione 
prima di essere sequestrato 

Gli elementi emersi nel corso del processo di Genova — Il Pro
curatore ucciso aveva registrato il colloquio col giornalista? 

11 Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
ha approvato ieri il « Piano pe
trolifero », un documento che 
indica, non sempre peraltro in 
modo chiaro, gli interventi che 
il governo intende adottare o 
proporre al Parlamento per que
sta parte dei rifornimenti ener
getici. Seguirà la presentazione 
di apposite proposte di legge. 

La previsione del governo ò 
che il petrolio, al quale siamo 
stati tributari per il 74,5Va del
l'energia nel 1972, continuerà ad 
avere un ruolo preponderante 
col 72.5'/ó nel 1980 e il (i7.5'<& 
nel 1985. Questo livello di di-
l>endenza dal petrolio è più ele
vato di quello previsto da paesi 
che. come gli Stati Uniti o la 
Unione Sovietica, sono produt
tori diretti di questa materia 
prima. La scelta della dipen
denza dal petrolio per il pros
simo decennio non è una que
stione tecnica ma politica in 
quanto la ricerca di fonti alter
native richiede anche mutamenti 
politici: 1) per l'ampliamento 
più che proporzionale dell'uso di 
gas naturale in quanto ancora 
relativamente abbondante, ac
quistabile con accordi intersta
tali, distribuito in Italia dal
l'Ente di Stato e da aziende mu
nicipalizzate; 2) un diverso in
dirizzo dell'ENEL, che ha im
postato la produzione prevalen
temente sull'olio combustibile, 
in direzione dell'energia nuclea
re e dello sfruttamento di altre 
fonti, anche di non grandissima 
portata, come le residue risorse 
idriche e geotermiche. 

L'alta incidenza attribuita al 
petrolio è portata a giustifica
zione, nel « Piano ». di un ulte
riore ampliamento della capa
cità di raffinazione fino a 210 
milioni di tonnellate-anno effet
tive. 

Questo quantitativo dovrebbe 
essere fornito per il 4QYo dal-
l'ENI chiamato a consolidare. 
in tal modo, il livello raggiunto 
con l'acquisto delle raffinerie 
Shell in Italia. La fissazione 
della quota, tuttavia, allude chia
ramente ad accordi oligopolisti
ci per la spartizione sul mer
cato: se all'ENI viene posto un 
limite, la funzione concorren
ziale e calmieratrice dell'ente 
di stato viene meno. La fissa; 
zione del prezzo viene infatti 
rinviata ad un meccanismo in
certo nei riferimenti e privo 
di garanzie nell'attuazione. 

Per la valutazione del prezzo 
si terrebbe conto: 1) dei costi 
di approvvigionamento effettivi 
all'importazione; 2) dei prezzi 
risultanti da contratti a ter
mine o anche occasionali; 3) 
dei risultati di indagini sulla 
struttura dei costi di produzione 
del greggio: 4) di una non me
glio precisata « consulenza > del-
l'ENI; 5) per i costi di distri
buzione interna verrebbe utiliz
zato ancora il metodo usato in 
passato. I prezzi verrebbero ri
veduti annualmente. 

Da queste indicazioni risulta 
che l'Ente di Stato, pur avendo 
conoscenza diretta dei costi in 
quanto produttore, trasportato
re. raffinatore e distributore, 
non è ritenuto idoneo a indi
care direttamente un prezzo 
base. Gli si chiede una « consu
lenza ». come a qualsiasi pri
vato. e si esclude che le rap
presentanze degli utenti — al
cune delle quali chiedono da 
tempo all'ENI contratti di for
nitura diretta a lungo termine 
— possano dare un'occhiata al 
modo in cui opera lo strumento 
pubblico. Eppure, il documento 
del « Piano » è molto chiaro 
nel preporrò che ad aumenterò 
la capacità operativa dell'EXT 
si provveda col versamento di 
nitri stanziamenti statali per il 
Fondo di dotazione. 

Nel caso che si determini una 
carenza di approvvigionamento 
il governo incarica l'EN'I di 

g. f. p. 

Allarmato 
documento 

dei lavoratori 
della RAI-TV 
sulla proroga 

Un allarmato documento 
sulle prospettive della radio
televisione è stato stilato dal 
consiglio di azienda della 
Direzione Centrale della RAI-
TV che denuncia anche « il 
metodo semi-clandestino e 
verticistico con cui si sta 
ondano a concordare fra i 
partiti della maggioranza 
governativa i termini ed i 
contenuti del riassetto del

la Rai ». 
I lavoratori segnalano il 

« pericolo » che si giunga co
sì ad una ulteriore proroga 
« vuota » della convenzione 
fra Stato e Rai; o che si 
giunga ad una « proroga inef
ficace che vanifichi le istan
ze di decentramento produt
tivo e decisionale »; o ad 
«una proroga che non assi
curi l'accoglimento delle due 
fondamentali modifiche isti
tuzionali richieste unitaria
mente dal movimento sinda
cale: lo sganciamento effet
tivo della Rai dall'esecutivo: 
la presenza determinante ne
gli organismi aziendali deli
beranti del Portamento e 
delle Regioni ». 

Ricordando la «sfiducia ge
neralizzata » che esiste nel 
paese nei confronti della 
Rai. il documento ricorda 
ancora una volta lo svilup
parli di una « tradizionale 
politica discriminatoria » an
che in occasione del refe
rendum e conclude affer
mando la volontà dei lavo
ratori della Rai di oppsrsi 
« ad ogni ipotesi di proroga 
che congeli lo stato attuale 
dell'azienda », nonché la loro 

volontà di « battersi, a comin
ciare dall'imminente rinno
vo contrattuale, per conse
guire l'obicttivo centrale e 
più qualificante: il decentra-
mento decisionale e pro
duttivo ». 

provvedere agli acquisti al
l'estero in modo da garantire 
la continuità non solo ai consu
matori ma anche alle raffinerie. 
Inoltre, nel caso che l'ENI di-
S|x>nga di petrolio greggio in 
eccesso rispetto alle proprie ne
cessità di distribuzione, potrà 
assegnarlo pro-quota agli altri 
operatori ai prezzi fissati in 
sede CIP. 

Il ruolo dell'Ente di Stato ri
sulta così effettivamente accre
sciuto. L'estensione della ricerca 
mineraria, la creazione di una 
flotta per trasportare con navi 
proprie « almeno il 50̂ > dei ri
fornimenti » indicano possibilità 
oggettive cui manca un seguito 
nella strumentazione di control
lo democratico sia sull'Ente di 
stato che sulla formazione del 
prezzo imposto agli utilizzatori. 
Le variabili in base alle quali 
il prezzo può divenire un mezzo 
di sfruttamento dell'economia 
italiana a favore di gruppi in
ternazionali e di redditieri na
zionali sono molte e nessuna 
« liberalità » è giustificabile nel 
quadro delineato dal « Piano »: 
poiché l'ipotesi è quella di un 
mercato, con una pluralità di 
operatori, in cui l'Ente pub
blico non raggiunge nemmeno la 
metà delle forniture, ogni ag
gravio ingiustificato di prezzo 
si traduce per la quota mag
giore in illecita rendita degli 
operatori privati. 

Nel campo delle raffinerie si 

riconosce che i decreti di auto
rizzazione emessi risultano ecce
denti anche rispetto al fabbi
sogno di prodotti raffinati pre
visto per dicci anni. 11 docu
mento lascia uiiertn la questio
ne, limitandosi ad esprimere 
« perplessità sull'opportunità di 
sviluppare anche in futuro nuove 
capacità di raffinazione », per
plessità che alimentano la pres
sione ricattatrice delle società 
petrolifere che minacciano ridu
zioni di occupazione in rela
zione al divieto di ampliare le 
raffinerie. Il governo ha la re
sponsabilità di intervenire in 
queste situazioni, come nel caso 
dei licenziamenti nell'area della 
raffineria di Milazzo, avviando 
altri investimenti sostitutivi del
l'ampliamento della raffineria 
che diano la medesima occupa
zione su basi di stabilità ed 
arricchimento effettivo dell'eco
nomia locale. 

Il « riesame con gli operatori 
interessati » è quindi un terreno 
pericoloso di compromesso che 
tende a scaricare il governo 
delle sue responsabilità per la 
riconduzione della raffinazione 
del petrolio all'equilibrio con gli 
altri interessi nazionali. A que
sta esigenza deve rispondere un 
piano di ubicazioni che non lasci 
alternative di ricatto e scappa
toie municipalistiche. 

Per la rete distributiva vi è 
una decisa indicazione circa la 
opportunità di aumentare la ca

pacità di erogazione di ogni 
impianto riducendo la selva dei 
distributori nelle zone di conge
stione. Questa operazione, inte
ressando l'organizzazione urba
na e i lavoratori occupati, sarà 
da verificare nella fase di at
tuazione. 

L'insieme del documento ne
cessita di un chiarimento poli
tico che dovrà avvenire in due 
sedi: il dibattito sulla conver
sione del decreto legge che ha 
aumentato il prezzo della ben
zina e le leggi specifiche an
nunciate nel Piano petrolifero. 

MEZZOGIORNO — Il CIPE 
ha (lato, ieri parere favorevole 
ad alcune iniziative industriali. 
La FIAT amplierà gli stabili
menti di Termoli (parti e acces
sori autoveicoli; 9 miliardi di 
lire: 1200 addetti), Termini Imo-
rese (autovetture di piccola ci
lindrata: 20 miliardi di lire; 
1000 nuovi addetti). Cassino (au
totelai: 38 miliardi di lire; 3000 
addetti). 

Il ministro Malfatti ha inoltre 
dichiarato, al termine della riu
nione. che è iniziato l'esame dei 
progetti di università regionali. 
Si è discusso dell'università 
abruzzese. 

FERROVIE — Il Consiglio di 
amministrazione delle FS ha 
esaminato ieri il bilancio e deli
berato sui decreti che aumen
tano le tariffe dal 15 maggio. 

Una maggiore 
collaborazione 
tra Aeroflot 

e Alitalia 
Una delegazione italiana 

guidata dal ministro dei Tra
sporti Preti, si è incontrata 
a Mosca con il ministro del
l'Aviazione Civile dell'URSS, 
maresciallo Bugaiev. Sono sta
ti trattati — è detto in un 
comunicato del nostro mini
stero dei Trasporti — proble-
mi che derivano dall'applica
zione degli accordi bilaterali 
sui trasporti aerei siglati a 
Roma nell'ottobre del '69 tra 
l'URSS e l'Italia». 

«Constatato il cordiale ed 
efficiente spirito di collabora
zione che ha animato finora 
questi rapporti — continua il 
comunicato — è stata ricono
sciuta, da entrambe le parti, 
l'opportunità che nuovi con
tatti vengano avviati fra la 
Aeroflot (compagnia di ban
diera sovietica) e l'Alitalia per 
rendere sempre più aderenti 
alle reali caratteristiche ope
rative le relazioni tra i due 
paesi In materia di aviazione 
civile ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Poco tempo prima di ve
nire sequestrato (il 16 set
tembre '70) il giornalista del
l'Ora Mauro De Mauro ebbe 
un incontro con il Procura
tore della Repubblica Pietro 
Scaglione, ucciso poi 11 5 
maggio '71 in un agguato al
la periferia di Palermo. 

Questo particolare assume 
un rilievo importante • alla 
luce dei clamorosi retroscena 
sulla figura del Procuratore 
che stanno emergendo al tri
bunale di Genova nel proces
so intentato contro un grup
po di giornalisti de l'Ora 
dall'on. Gioia, dall'ex sinda
co Ciancimin'i. dall'avv. Bel
lavista e dai familiari .di 
Scaglione che si sono ritenu
ti diffamati per una vignet
ta e da alcuni articoli pub
blicati dal quotidiano demo
cratico di Palermo. 

Uno dei risvolti di questa 
vicenda venuti fuori nel cor
so delle ultime udienze è 
addirittura clamoroso: il ma
gistrato ucciso teneva un 
magnetofono nel cassetto del 
suo ufficio insieme ad alcu
ne bobine contenenti le regi
strazioni di conversazioni, in
contri e telefonate. Né il ma
gnetofono né le bobine sono 
mal state trovate. 

Cosa contenevano le bobi

ne e perché sono cosi miste
riosamente scomparse? E' 
un interrogativo inquietante, 
tanto più che 11 processo ha 
anche lumeggiato un discus
so legame di amicizia tra il 
procuratore e il boss Pietro 
liOngo, che è stato una figu
ra di primo piano nell'ambi
to della malavita Italoameri-
cana. . 

In quelle bobine c'era 
la registrazione dell'incontro 
avuto da Scaglione con De 
Mauro? Il retroscena è an
cora tutto da scoprire, ma 
gli inquirenti lo ritengono 
della massima importanza 
tanto è vero che hanno cer
cato di approfondire la cosa 
con la testimonianza che sta
mane l'agente accompagnato
re di Scaglione, Sebastiano 
D'Agostino, ha reso al giudi
ce istruttore Mario Fratanto-
nio che ormai da quasi 4 
anni conduce l'Inchiesta sul 
caso De Mauro. 

Sull'Incontro tra De Mau
ro e il procuratore erano cir
colate da un po' di tempo 
solo alcune voci. Ma il dot
tor Fratantonio fino ad ora 
non era riuscito a trovare al
cuna conferma ufficiale da 
includere agli atti della 
istruttoria. Ora la conferma 
c'è stata. 

f. n. 

Abolita 

la riduzione 

delle tariffe 

per le stampe 

pubblicitarie 
Le stampe pubblicitarie e 

propagandistiche da domani 
non potranno più usufruire 
delle tariffe ridotte, ma do
vranno pagare le stesse ta
riffe fissate per le stampe 
ordinarie, cioè 25 lire per ogni 
50 grammi di peso invece del
le 8 lire pagate finora. 

Il decreto, approvato il 30 
marzo scorso, viene pubblica
to oggi sulla Gazzetta ufficia
le. entra quindi regolarmen
te in vigore. Il provvedimen
to governativo introduce, inol
tre, una tariffa agevolata per 
il 7. numero dei quotidiani 
che vengono così equiparati 
alle edizioni degli altri gior
ni della settimana. 

• I l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l t l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l t l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Regent 
Regent: fa sentire in tutto la sua 

potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: solo 8,4 litri 
di benzina per 100 chilometri. 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce. -1500 ce. 

Mini 
Mini: fa sentire in tutto la sua 

versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto, 
tranne che nel consumo: meno di 7 litri 
di benzina per 100 chilometri. 

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. 

Mini 
1000 - 1001 - Cooper - Matte 

^ 
3 

INNOCENTI 
auto speciali per gente speciale 

FILIALI LEYLAND INNOCENTI 
BARI 
Corso Cavour, 97 - tei. 213727 • 212955 
BOLOGNA 
Vie 0r(C9,33 • Ul , 303641 • 303657 

CATANIA 
P.ia M. Buonarroti, 22 • Via Imperia, 7/A 
lei. 245310-266051 
FIRENZE 
Vialt Milton, 27 • tei. 499295/6 

MILANO 
Via Rubattino, 37 - lei. 2120 
Ufficio Regionale Genova 
Via Uva, 2 • tei. 986941/2 

NAPOLI 
Via Caravaglios, 36 
Parco Bausano (Fuorìgrolla) 
tei. 614965 «614723 -615335 

PADOVA 
Piazza De Gasperi, 12 • lei. 30394 

ROMA 
Via Clisio, 11-lei. 833442 
TORINO 
Via Alessandria. 31/6Ì 
tei. 951980 •852184 
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DOCUMENTI DELLA RESISTENZA 

La lotta antifascista 
nel diario di «Saetta» 

Paolo Castagnino ci offre una cronaca umana e rigorosa dei fatti della 
nostra storia dalla guerra in Francia, in Grecia e a quella partigiana 

P A O L O CASTAGNINO, 
« Saetta », La Pietra, pp. 
138. L. 2500 

« Decido di tenere un dia
rio ». Cosi nasce nel 1940, sul 
fronte francese, il libro di 
Saetta, ancora soltanto Paolo 
Castagnino, fante del 42. Reg
gimento. classe 1920. che ha 
ora fatto pubblicare. 

Perchè soltanto ora? Credo 
che la risposta si trovi, an
che se non detta, nei due ca
pitoli, uno di apertura, l'al
tro di chiusura, che, con un 
salto di trent'anni, ripi elìdo
no il discorso interrotto il 
25 aprile del 1945 e racconta
no le vicende che fecero di 
« Saetta », nell'aprile del 1972. 
nel pieno della « strategia del
la tensione » un nome em
blematico della ottusa provo
cazione. da una parte, e del
l'attualità della Resistenza 
dall'altra. 

Siamo dunque di fronte a 
un diario e forse proprio in 
questa sua origine, umilmen
te rispettata nella trascrizio
ne. sta il vivo interesse che 
conquista il lettore sin dalle 
prime pagine. 

Una prosa scarna, essenzia
le. come non può non essere 
quella che vuol registrare, al
la fine di giornate nel corso 
delle quali si sono visti cade
re compagni e amici, le im
pressioni di un sopravvissuto. 

Una prosa su uomini, su 
fatti, su ambienti, costruita 
con brevi, incisivi periodi, con 
poche, rapide concessioni a 
opinioni e a considerazioni 
sufficienti tuttavia per fare 
di una cronaca di scontri, di 
sofferenze, di speranze, una 
testimonianza valida fuori del 
tempo. 

Certo, tutto già si sa sul ci
nico quanto vano calcolo da 
mercanti di morti e di lutti 
che portò Mussolini all'ag
gressione della Francia, tutto 
già si sa sull'armamento da 
museo e sulle scarpe di car
tone delle nostre truppe, ma 
nel diario del fante Castagni
no la semplicità, la genuini
tà. lo stupore delle notazioni 
rendono le scoperte di allo
ra scoperte di oggi. 

Ed è con appunti che sem
brano occasionali, con regi
strazioni in poche righe di 
episodi divenuti in seguito ti
pici di un corso della storia, 
con ritratti, appena abbozza
ti, di uomini, di donne, di 
ragazzi, che incarnano i sen
timenti complessi e contra
stanti — amore, odio, solida
rietà. coraggio, viltà — di una 
epoca complessa e piena di 
contrasti, che il « diario » di 
Saetta diviene un umano e 
rigoroso documento della Re
sistenza e dell'antifascismo. 

Dell'intreccio Esercito-Movi
mento di liberazione, una 
delle componenti fondamen
tali della guerra popolare, è 
detto sin dall'inizio, quando 
si parla di azioni sul fronte 
francese, con una nota a pie* 
di pagina: « Dopo l'8 settem
bre il tenente Merello diven
terà un ottimo comandante 
partigiano ». 

Le amicizie che nascono fra 
l'« invasore » Castagnino e cit
tadini greci ripetono la veri
tà storica della netta distin
zione che seppero fare i po
poli aggrediti fra fascismo e 
popolo italiano. Le comuni 
cospirazioni con i patrioti di 
Grecia, le azioni compiute 
nelle strade di Atene dai sol
dati italiani con la copertu
ra della popolazione locale, 
sono l'espressione del conte
nuto europeo della Resisten
za 

La solidarietà e la parteci
pazione dui popolo greco al 
movimento partigiano antici
pano in Castagnino l'esperien
za che farà sui monti e nelle 
città di Liguria dove la Resi
stenza fu compiutamente ta
le per il perfetto incontro fra 
partigiani e popolo. 

E trent'anni dopo oliando 
si può cacciare in galera non 
un cittadino ma uno pseudo
nimo (« Lei si chiama Saet
ta? - L'arresto! »), nuove pa
gine si aggiungono al quader
no dalla « copertina solida » 

Paolo Castagnino è stato un 
valoroso partigiano, decorato 
di medaglia d'argento, è sta
to ed è un cittadino esem
plare. un dirigente democra
tico. un eletto dal p;Oolo. 
ma ciò non conta. Conta il 
nome Saetta scritto in chis
sà quale foglio di provoca
zione. 

Ma quest'ultima vicenda è 
forse proprio quflla che fa 
decidere Saetta a pubblica
re il diano chp con i rapi
toli di S. Vittore completa il 
suo con'-enuto storico e poli-
tiro. La Resisten?a che conti
nua. l'unità indistruttibile dH-
l'antifascismo. l'esigenza per
manente della lotta democra
tica. hanno avuto anche dnl* 
la protesta p o r t a r e suscita-
ta dall'incredibile fermo di 
Saetta, una prandio*^ con 
ferma. 

Da qualche l^mno. in que
ste rirorren/e trentennali, si 
è aperto un nuovo fetnndo 
periodo di letteratura parti
giana. dj pubb!'<"n7ioni ^i mP '-
morie, di testimonianze da 
parte di protagonisti della Re
sistenza e di aspre lotte poli
tiche. 

E forse proprio questo è 
11 periodo più valido per una 
tale pubblicistica, il periodo 
non tanto dei ricordi quanto 
della maturazione della cene-
razione nata dono la Libera 
zione sulla quale ha tanto 
premuto e preme una propa
ganda basata sulla deforma
zione e sulla disinformazione. 

Saetta con questo libro ha 
consegnato ai giovani il suo 
limpido patrimonio morale. 

Gelasio Adamoli 

INDAGINI SUI MEZZI D'INFORMAZIONE IN USA 

Una macchina colossale 
per distorcere la verità 
Una documentata e serrata requisitoria contro la manipolazione del
l'opinione pubblica americana attraverso la stampa e la televisione 

IN LIBRERIA 

I GIORNI DELLA RESISTENZA 
La lotta partigiana, attraverso questa 

immagine tratta da / giorni della Resi
stenza. E' questo un volume, costruito 
con un serrato montaggio di fotografie 
e fumetti, di cui abbiamo già segnalato 
l'eccezionalità e il valore. I primi risul
tati del suo incontro col pubblico risul
tano altrettanto eccezionali: l'opera, pub
blicata dagli Editori Riuniti, ha già un 

altissimo livello di vendite. Crescenti so
no anche le richieste per la sua diffu
sione nelle scuole (cioè precisamente il 
« mercato » per il quale gli autori l'hanno 
concepita e realizzata). Il volume, fir
mato da Vicini Marri, Vania Vecchi e 
Rolando Baldini, si avvale di una prefa
zione di Ferruccio Parri e di una « guida 
alla lettura » di Lucio Lombardo Radice. 

PROBLEMI DELLA SOCIETÀ' 

Allucinante «istantanea» 
della psichiatria oggi 

Le modalità abituali dell'incontro fra il medico e il paziente nella realtà 
di un grande ospedale — Le implicazioni teoriche, sociali e politiche 

THOMAS J . SCHEFF, « Per 
infermità mentale », Fel
t r inel l i . pp. 20G. L. 2500 

La domanda fondamentale 
cui il libro di Scheff si pro
pone di rispondere è un esem
pio interessante degli obietti
vi cui oggi dovrebbe tendere 
una seria ricerca interdiscipli
nare Per essa un sociologo 
si interroga a proposito di 
quelle che sono le modalità 
abituali dell'incontro fra lo 
psichiatra ed il paziente nel
la realtà di un grande ospe
dale. Analizzandole senza pre
giudizio e con l'applicazione 
semplice di un metodo di os
servazione diretta, egli for
nisce al termine del suo stu 
dio una « istantanea » di chia
rezza allucinante sulla psi
chiatria. sui modi in cui es
sa viene gestita, sulle sue 
implicazioni teoriche, sociali 
e politiche. 

Questi in breve i risultati 
del suo lavoro. 

1. — Tutti gli psichiatri 
affermano, nota all'inizio 
Scheff. che la possibilità di 
esplorare sistematicamente il 
contesto interpersonale, in 
cui il paziente vive ed agisce 
la sua «diversità» costituisce 
la base indispensabile di ogni 
serio tentativo di comprensio
ne e di studio dei suoi prob'e-
mi. Largamente accettato in 
teoria questo concetto è tutta 
via largamente disatteso nel
la pratica: come Scheff di
mostra nel corso della sua ri
cerca. 

2. — Questo tipo di opera
zioni « diagnostiche» e « te
rapeutiche » viene compiuto 
abitualmente negli ospedali. 
Generalmente, gli psvhiatri 
non si pongono problemi in 
proposito In linea di massi
ma essi sembrano molto più 
preoccupati, infatti (come la 
generalità dei medici), della 
possibilità di non ricoverare 
un presunto « malato » che di 
quella di fare ricoverare un 
« sano ». 

3 — Questo orientamento 
degli psichiatri è largamente 
giustificato dalla idea per cui 
la psichiatria costituisce una 
branca della medicina Ecce
dere in cure (ed eventualmen
te in ricoveri) non è infatti 
ritenuto particolarmente dan
noso dai medici che sem
brano preoccupati assai di più 
della possibilità che li si ac
cusi di non fornire cure ai 
loro malati. Nel caso della 
psichiatria, d'altra parte, esi
stono argomenti molto seri a 
favoie della tesi per cui cu
re e ricoveri possono risulta
re molto dannosi per l'indi
viduo che vi incorre- addirit
tura. sembra possibile ritene
re che essi contribuiscano, in 
molti casi, alla edificazione 
della v malattia ». 

4. — Dal punto di vista teo
rico. la possibilità di conside
rare il comportamento diver
so come un sintomo e di spie 
garlo con l'idea della malat
tia (che si sta contribuendo a 
edificare) costituisce il fonda 
mento concettuale di questo 

NARRATORI STRANIERI 

Un giovane alla 
guerra di Spagna 

ESMOND ROMILLY. e Boa-
dilla. La mia guerra di 
Spagna», Kmaudi. pp. 202. 
L H00 

Scritta e pubblicata ben 
tren'aM-tte anni fa. questa te 
stimonianza di un diciamio 
venne, volontario e combat 
tente nelle Brigate Internazio 
nah. conserva freschezza e vi
gore e non denuncia il pas
sare desìi anni 11 quadro cru 
do. veritiero delle miserie 
quotidiane e degli orrori del 
la guerra per cui l'A. e i suoi 
compagni erano accorsi vo 
lontari. si colloca quindi 
degnamente tra le più note 
tra te moltissime testimonian
ze di partecipanti alla guer
ra di Spagna. 

Al di là dei pregi lettera
ri Boadtlla costituisce un do
cumento su cosa abbia rap
presentato. persino tra l'opi
nione pubblica di un pae
se come l'Inghilterra, soli
do e antico, e poco influen
zato dalle vicende interne del 
continente, l'attacco fascista 
contro i popoli della Spagna. 
Il movimento di solidarietà. 
ampio e non più ripetutosi nei 
successivi decenni, si espres

se. infatti, in molteplici azio
ni di pressione sul governo 
conservatore (di cui erano ben 
evidenti i vincoli con i gene
rali ribelli alla Repubblica) 
nella raccolta di fondi e nel 
l'invio di oltre duemila volon
tari nella Spagna repubbli
cana, di cui cinquecento cad
dero in combattimento o î 
spensero in seguito a ferite. 

Il giovane autore, assieme 
ad altri nove volontari prove
nienti dalla Gran Bretagna 
(di cui sette persero la vita 
a Boadtlla del Monte), era 
stato aggregato nel Battaglio 
ne Thaelmann, la formazione 
costituita da volontari esuli 
dalla Germania nazista. Tra 
i pregi del volumetto, per i 
lettori italiani, sono i ripetu
ti riferimenti ai nostri ga
ribaldini e la testimonianza 
di un combattente inglese sul
la « tappa » di Fuencarral e 
sui combattimenti per il pos
sesso delle «casine rosse e 
casi ne bianche », ben noti per 
le rievocazioni di Luigi Lon 
go su Le Brigate Internazio
nali. e di Giacomo Calandra
ne in La Spagna brucia. 

Cesare Colombo 

tipo di attività Provata dalla 
diversità di cui costituisce a 
sua volta la prova, la malat 
tia psichiatrica è una enti
tà confusa e convenzionale. 
riferirsi alla quale è proba
bilmente, secondo Scheff. del 
tutto arbitrario dal punto di 
vista scientifico. 

5 — Analogamente ad un 
sacerdote dell'antichità, lo 
psichiatra assume potere as 
soluto nei confronti del pa
ziente e del pubblico affer
mando o facendo credere di 
avere un rapporto privilegia
to con « le cause prime » di 
ciò che sta accadendo; co
si nella nostra cultura, egli 
può chiamare n sacrilego » il 
profano che osa chiedere spie
gazioni rifacendosi all'eviden
za del senso comune e può 
tacciare di superficialità e di 
incoerenza qualsiasi teoria del 
comportamento psichiatrico. 
che si ponga come alterna
tiva alla sua. 

6. — Esiste una relazione 
importante fra le idee dello 
psichiatra e l'organizzazione 
generale dell'assistenza. Os 
servato da questo punto di 
vista, l'assioma per cui il prò 
blema psichiatrico è un pro
blema di malattia individua 
le costituisce l'unica giusti 
Reazione possibile per la esi
stenza di ruoli e di gerar 
chie professionali, per le 
pressioni sempre più forti 
e sempre più Indebite del
l'industria farmaceutica, per 
la mancanza di un interesse 
reale per i problemi sociali 
e politici che sono alla base 
di tante sofferenze a psichia
triche ». 

Sembra evidente, a questo 
punto del discorso, qual è la 
utilità che questo libro può 
av^re per coloro che si Inte
ressano del problema oggi in 
Italia. 

Saltando magari senza dar
gli importanza un primo ca
pitolo lungo e, a tratti, stra
namente superficiale, stimo
lato dalla brillante presenta
zione di Giovanni Jervis, essi 
si troveranno infatti di fron
te nella parte centrale del li
bro ad una raccolta di dati 
esemplari per chiare/za e lu
cidità. Da essi emerge senza 
possibilità di equivoci l'ur
genza e la necessità di con
trapporre alia cultura psichia
trica ancora egemone nel no 
stro ed in altri paesi, un 
nuovo modo di intendere e 
di affrontare il problema del 
la devianza. Alla edificazione 
di questo modo nuovo. Scheff, 
dà un contributo che è quel
lo proprio dell'intellettuale. 
mettendo in evidenza i limi
ti, la precarietà e la fonda
mentale mancanza di serietà 
dei modelli culturali che ispi 
rano a rendono possibile una 
prassi inaccettabile (spiega
ta troppo spesso con accu 
se feroci a singole persone 
«cattive» o «incapaci»); 
convalidando e rilanciando, a 
livello teorico, movimenti di 
denuncia e ipotesi di inter
vento ampiamente verificate 
dagli operatori più avanzati. 

Luigi Cancrini 

ROBERT CIRINO, « Menzo
gna e reticenza nel gior
nalismo americano», Bom
piani, pp. 3G9. L. 4000 

E' un'implacabile requisito
ria ce Uro la sistematica, de
liberata manipolazione del
l'opinione pubblica america
na attraverso i mezzi di co-
inimicatone di massa: gior
nali e televisione. Professore 
di scuole medie e medie-supe
riori, l'A. afferma di « nutri
re una crescente fiduca nelle 
capacità intellettuali, nel sen
so di giustizia, nella coscien
za sociale della maggioranza 
degli americani ». Se gli ame
ricani sono politicamente im 
maturi e disorientati, succu
bi dei grandi monopoli, im
bevuti di pregiudizi, incapaci 
di impedire ai loro governi 
di trascinarli in avventure 
tanto criminali quanto cata
strofiche, la colpa non è lo
ro (il titolo originale del li
bro è infatti Don't Blame 
Vie People, cioè non pren
detevela con il popolo, non 
attribuite al popolo la re
sponsabilità di ciucilo che va 
per storto in America). Le 
grandi masse americane so
no le vittime di un'opera co
stante di disinformazione e 
mistilicazione. praticata con 
instancabile perfidia, con in
crollabile cinismo, da possen
ti editori ed uomini politici, 
corporutions e « grandi fir
me » del giornalismo. I cro
nisti onesti sono perseguita
ti, licenziati, o messi a ta
cere con le minacce. I rari 
giorn .li di provincia che ten
tano di denunciare soprusi e 
ingiustizie sono privati della 
pubblicità e costretti a chiu
dere. 

« Risulta evidente che 
l'enorme sviluppo della tec
nologia dell'informazione ve
rificatosi nel nostro paese è 
al servizio di forze di grup
pi i cui Interessi sono dia
metralmente opposti a quelli 
della collettività ». I mass me
dia hanno nascosto la veruu, 
hanno mentito sui problemi 
reali del paese (guerra nel 
Vietnam, esistenza di milio
ni di affamati negli stessi 
Stati Uniti, analfabetismo, in
quinamento, spreco di risor
se. diffusione delle malattie 
veneree, spese pazzesche per 
voli spaziali, « tragici rischi 
del fumo », preferenza data. 
nella costruzione di automo
bili, a fronzoli pacchiar.5 ed 
inutili, a scapito della sicu
rezza) e «sono stati usati 
invece per tenerli (lettori e 
spettatori) il più a lungo r*os 
sibile all'oscuro ». « I mass 
media sono venuti meno, e 
consapevolmente, al loro com
pito, a quello che dovrebbe 
essere il loro compito ». C'è 
una « vera e propria prosti
tuzione dei mass media ». o In 
effetti, il nostro sistema di 
informazione (...) ci ha co 
stantemente trasmesso un"im 
magine della realtà del tut
to inattendibile, mistificata. 
distorta, frutto di violente 
censure e infarcita di mit ! 

e falsità ». 

Basato su un'indagine am
pia, sena ed approfondita, 
documentato in modo così 
scrupoloso e puntiglioso da 
sfiorare l'esagerazione, ric
chissimo di citazioni, il libro 
colpisce in alto. I suoi pnn 
cipah bersagli non sono in 
fatti i giornali «gialli», sen 
sazionalistici e di destra, n.u 
proprio i più autorevoli e se
ri, e perfino « liberali », coni; 
il New York Times, il Los 
Angeles Times e la Washing
ton Post (e, per quanto r; 
guarda la TV, le tre più 
importanti catene: ABC 
NBC e CBC). Con sprez
zante sarcasmo l'A. irride a. 
a granchio » di Spiro A^new 
che con le sue volgari accusi
ti da destra» conferì involon 
tariamente aila stampa una 
patente di onesta e di liber 
ta che questa — secondo l'A 
— non meritava affatto. 

Pur senza mai raggiungere 
una visione eia*-sta dei prò 
blemi, l'A. contesta tutto 11 
sistema. Non si riconosce in 
nessu,.y dei partiti ufficiaci. 
e neanche nelle loro ali o li
berali ». Critica, me**"ndoli 

SOÌ talmente sullo ste<----> 
piano, i Kennedy, Nixon e 
Spiro Agnew. Demolisce il mi
to democratico borghese. « So 
lamcnte l'atmosfera carneva
lesca delle Convenzioni o al 
tri spettacoli politici de", tut
to esteriori e coreografici pos 
sono insomma esser visti o 
ascoltati dai cittadini. Le 
Commissioni senatoriali con
sentono talvolta alla stampa 
di assistere ad alcuni dibatti
ti, ma non le permetteranno 
mai di essere presente nel 
momento in cui "si decide" 
su q-.alche problema. Così è 
stato, per esempio, per l'azio
ne intrapresa con successo 
dal cardinale SDellman e da 
John Foster Dulles al fine di 
convincere il presidente Ei-
senhower ad appoggiare il 
regime di Diem e a oppor
si alle libere elezioni nel 
Vietnam ». Nulla viene di
scusso con le masse, in pub
blico, prima di essere de

ciso. Le decisioni politiche so
no prese da un ristrettissimo 
numero di persone. « Solo 
l'annuncio delle scelte già ope
rate... "fa notizia": nessun au
tentico confronto con la cit
tadinanza... » 

Scritto nel 1971, cioè pri
ma dello scandalo Watergate, 
questo libro disperato ed 
amaro induce oggi a diffidare 
perfino del ruolo, apparente
mente coraggioso ed onesto, 
che certi cronisti e certi gran
di giornali americani hanno 
av ..co nella denuncia dello 
sporco « affare ». Si confer
ma il sospetto che non sia 
tutt'oro quel che luce. Porse 
(anzi certamente) la campa
gna contro Nixon (come quel
la contro Agnew) è stata prò 
mossa da forze altrettanto 
corrotte, prepotenti e reazio 
narie, nel quadro di una spie 
tata lotta per il potere 

Arminio Savioli 

EPICA POPOLARE 

Miseria e fatica 
nei canti dei 

contadini toscani 
IVO GUASTI, FRANCO MA-

NESCALCHI, «La barrie
ra • (canti popolari toscu 
ni del mondo contadino). 
Nuin edizioni Enrico Val
lecchi. I l Bisonte pp. 173. 
con disegni e l itografie 
f.t. di Fernando Faru l l i , 
più 29 fotografie e appen
dice musicale, L. 10.000 

E' raro e imprevedibile, in 
tempi come questi, nei quali 
l'incalzare dei problemi e del
le cose da conoscere spingo
no all'essenzialità, incontrare 
un libro tutto godibile come 
questo curato da Guasti e 
Manescalcht. Impaginazione 
ampia, fotografie assai belle 
e dense di significato docu
mentario, si uniscono alle il
lustrazioni di Farulli nel for
nire, a un prezzo purtroppo 
non per tutte le tacche, que 
sto ottimo « pezzo da b.hi.o 
teca ». 

Venendo al contenuto, oc 
corre dire che si tratta di 
una scelta ben articolata di 
canti (epico - linci, monostro 
liei, narrativi in ottave, e can 
zoni), anche se non esaunen 
te, per dichiarata volontà dei 
curatori, impegnati a dare so 
. attutto « un campionari 
" tematico " sulla condizione 
del contadino nei suoi rap 
porti con lo Stato, col eie 
ro, col padronato, con la c:t 
ta, ecc. ». In questo senso 1 
-...•iti epico-linci della prima 
sezione, col loro « carattere. 
di favola aristocratica conciu 
sa definitivamente nel passa 
to remoto dell'età cavaliere 
sca » (e con una curiosa ver 
sione di Donna Lombarda, di 
venuta «Donna Mondana») 
sono forse i soli a restare al 
di qua dell'opprimente condì 
zione di miseria e di sfrutta 
mento, che più o meno In
consapevolmente si riflette in 
tutti gli altri canti. Con la 
bella eccezione del Pecoraro, 
dove l'insistente riferimento 
alla dura vita del pastore ma 
redimano, cui è quasi nega 
ta una famiglia, si stacca da: 
la tipica tematica franco-pie 
montese e riempie l'adusato 
« modello » del canto di una 
singolare tensione contenuti 
stica ed espressiva. Come ne: 
versi riferiti ai figli: Duvc n 
cullerai,/ bell'Angelina./ rosa 
meschina,/ ohimè! 'iuve l 
cullerai?/ e vuoi venir con 
me./ Sul basto del cavallo,/ 
bel pccoraro, ecc. 

Più decisamente aderenti al

le reali condizioni ecc.iomi 
che e sociali dei contadini del 
l'Ottocento, sono i rispetti e 
gli stornelli, che giustamente 
nel libro vengono indicati co
me lorme più proprie al mon
do popolare. Dalla presenza 
quasi ossessiva del motivo 
economico, al noto lamentare 
l'ingrata migrazione stagiona 
le in Maremma; è infine sul
la fatica, dura e mal compen
sata «scuola» dei contadino 
povero, che efficacemente si 
chiude la scelta di « rispetti » 
del libro. 

Ma il discorso sulla diffici
le vita di chi lavora continua 
e si ammoderna negli stor
nelli, dove muratori, imbian
chini, cardatori di lana, mie
titori. si alternano in pungen
ti raffigurazioni d'indigenza, 
fino a sboccare — in chiave 
di generico ribellismo e d'im 
precisata evasione, spiegabile. 
in quei luoghi e in quel tem 
pò con l'assenza di un movi 
mento operaio organizzato — 
nel Me ne voglio an-' (i-r 
ÌO Firenze, verso Pistoia, o 
Uiissà...), che è purtroppo 
ancora l'amara, estrema risor 
sa di tanti contadini, non so 
lo toscani. 

Delle due ultime più belle 
sezioni (Ottave rime e canzo 
ni, rispettivamente), ci riferia 
mo solo alla elementare ma 
robusta polemica sociale del 
Contrasto fra padrone 3 con 
tadino; e a quel Gigione che 
è esemplare di un certo filo 
ne popolaresco più ambiguo. 

In un libro chiaro e medi 
tato come questo, dà noia 
qualche incongruenza meto
dologica (come il collocare 
tra le « ottave rime » il con
cretissimo Lamento del con
tadino, che è altra cosa, per 
struttura strofica, metrica e 
musicale) e l'accostamento 
teorico qua e là incerto al
la complessa problematica del 
folklore di cui fanno spia lin
guistica termini quali « natu
rale bagaglio folk » (che ol
tre a non essere scientifico. 
alimenta la confusione in at
to tra espressioni popolari 
tradizionali e « prodotti » di 
consumoi e altri. Ma sono d. 
fetti marginali, In un'opera 
complessivamente impegna 
ta e che contribuisce a por
tare avanti in senso giunto il 
discorso sul nostro canto po
pò^. re. 

j Sergio Boldini 

Fumetto per il divorzio 

.IL POPOLO E 
COMTROEIO OD 

ABROGARE 
( a PiVoez 0 

1 
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IL DIVORZIO FA VENIRE 
IL CANCRO, E ALTRE 
STORIE, Andrea Raiicli. 
Ed. Clusf. pp. 48. L. G00 

(Dario Natoli) — Non è fa
cile, almeno in Italia, che la 
-.ntira legata all'attualità pio 
duca opere grafiche dove il 
buon gusto e l'acutezza del 
disegno si uniscano alla lu
cidità ideologica, con un ri
sultato complessivo convin
cente sia sul terreno narra
tivo che su quello politico. 

Piacevole sorpresa, dunque, 
costituisce questo volumetto 
la cui pubblicazione è stata 
curata dalle sezioni comuni
ste dei Dipendenti della Re
gione Toscana e dell'Univer
sità di Firenze, unitamente al 
Comitato comunale del PCI di 
S. Giovanni Val d'Arno Sia 

nella « storia » principale (che 
ha per protagonista una cop
pia operaia « divorziata » dal
la discordanza dei turni di 
lavoro), sia nelle tavole che 
a quella storia fanno da ap
pendice. Rauch rìEsce Infatti 
ad intS£F*-*t:re neìfcì battaglia 
per il referendum con aggres
siva argomentazione: ma co
struendo al tempo stesso per
sonaggi autentici e umana
mente riconoscibili, attraver
so un trattamento grafico e 
narrativo che ricorda le mi
gliori esperienze di certa, a-
stutissima. satira politica 
francese (Reìser, ad esempio). 

Un testo, insomma, che 
chiede rispetto e attenzione 
anche al di là del suo uso 
politico immediato. Nella ri
produzione: due «strisce» 
di Raurh 

Il seduttore romantico 
SOEREN KIERKEGAARD, 

a Diario del seduttore », 
Rizzoli, pp. 150. L. 900 

(Luciano Albanese) Tra 
1 primi titoli della nuova 
BUR, compare la ristam
pa del Diario del sedutto
re di Kierkegaard. L'opera, 
che risente chiaramente del 
ricordo della tormentata re
lazione con Regina Olsen. 
conserva ancora la sua fre
schezza per la sconcertante 
attualità della figura del se
duttore romantico. 

Il seduttore romantico, co
me osserva Remo Cantoni 
nella sua introduzione, « sof
fre dì una exacerbatio ce-
rebri per la quale la real
tà non contiene abbastanza 
eccitamenti o 11 contiene so
lo per at t imi. . . questo per
sonaggio tutto cervello e 
schermaglia non è un se
duttore nel senso comune 

della parola. Non tanto gli 
importa possedere la donna 
quando goderne estetica
mente il cedimento e l'ab
bandono. . . La noia per il 
rapporto amoroso non appe
na si passi dal desiderio al
l'appagamento, l'attrazione-
repulsione che la donna — 
di volta in volta identificata 
con la natura, con il sesso. 
con l'opacità del tran-tran 
quotidiano, contrapposta al
le inquietudini e agli slan
ci dello spirito — esercita 
sull'uomo, sono temi che an
cora ricorrono in alcuni scrit
tori e ancora hanno radici 
affondate in alcune zone 
del costume ». 

Si tratta di quell'incapaci
tà — rilevata da Hegel nei 
romantici, e che rimanda al 
grosso tema dei rapporti tra 
romanticismo e cattolicesi
mo — di concepire eticamen
te l'esistenza borghese. 

Tecnici, impiegati, operai 
LUCIO LIBERTINI , <z Tecni

c i , impiegati, classe ope
raia », Editori Riunit i , pp 
237. L. 1000 

(Stefano angolani) — Gii 
ultimi contratti di lavoro nel
l'industria hanno avuto al cen
tro le rivendicazioni dell'in
quadramento unico e delle 
150 ore. Nel suo lavoro. Li
bertini esamina il loro pro
fondo valore politico e le lo 
ro vaste implicazioni. I due 
aspetti, infatti, investono da 
un lato tutta la problematica 
dell'organizzazione del lavoro 
e delle storiche divisioni in 
fabbrica tra operai ed impie
gati. riflesso di una separa
zione di classe nella socie
tà; dall'altro le trasformazio
ni che lo sviluppo della 
scienza e della tecnica appli
cate alla produzione ha pro
dotto nella struttura della 

classe operaia. 
Fin dai primi anni '60 — 

scrive Libertini — nel sinda
cato si è aperta la riflessio
ne su questa problematica; 
ma è alla fine del decennio 
che avviene l'impatto « tra il 
rinnovamento che procede 
dall'interno del sindacato e 
la potente spitita che viene 
dalla classe operaia ». « Il sin
dacato » così. « viene a con
trattare non gli effetti, ma la 
organizzazione della produzio
ne. i contenuti della fabbri
ca e dello sviluppo. E' in que
sto quadro — prosegue l'au
tore — che si comprende ;l 
sorgere della richiesta dell'in
quadramento unico tra ope
rai e impiegati... ». Tutto ciò 
ha significato, in altri termi
ni. « la rivendicazione di una 
nuova struttura della forza-
lavoro e di un suo nuoto 
ruolo ». 

Da suddito a cittadino 
WALTER ULLMAN, «Indi

viduo e società nel medio
evo », Laterza, pp. 140. 
L. 2000 

(Giorgio Scavi) - L'autore 
è noto per aver posto, in 
una serie di opere, il dirit
to e la giurtdizione al cen
tro dei grandi conflitti me 
dioevali nell'irriducibile op 
posizione fra due grandi teo 
rie: una che vede la legge 
ed II governo « discendere » 
da Dio", attraverso i suoi vi
cari sulla terra (il papa ed 
il re), ed un'altra che li ve
de «salire» direttamente 
dal popolo Anche questo stu
dio rispecchia coerentemen
te tale impostazione deli
neando la storia del preva
lere della teoria « ascenden
te ». che sfocia nella trasfor
mazione dell'uomo da sud

dito a cittadino. Una pri
ma parte precisa le compo
nenti culturali, soprattutto 
giuridiche, di tale passag
gio, una seconda rileva il 
significato costituzionale del 
rapporto feudale ed 1 suoi 
erfetti sull' individuo nel
la società. Una terza par
te. infine, descrive l'affer
marsi del « cittadino » nel
la visione umanistica della 
vita: da Marsilio da Padova 
a Pico della Mirandola. Ti
pica di una mera sto
ria delle Idee, la conclusione 
che una « linea retta » con
giunga Locke al patto ed al 
consenso feudale del medio
evo ed alla dichiarazione di 
Indipendenza americana, per 
cui gli Stati Uniti «sono 
l'erede di diritto del Me
dioevo europeo ». 

DIBATTITO TEATRALE IN ITALIA 

Interrogativi su Luca Ronconi 
CESARE MILANESE, « Lu- ; 

ca Ronconi e la realtà del 
teatro », Feltrinelli, pp. 
151 L. 2400 

FRANCO QUADRI, « Il rito 
perduto. Saggio su Luca 
Ronconi », Einaudi, pp. 
285. L. 2400 

Il lavoro di Luca Ronconi 
costituisce oggi un punto di 
riferimento problematico per 
il dibattilo teatrale italiano e 
europeo; non stupisce, dun
que, che. a distanza di pò 
chi mesi siano stali pubbli
cati in Italia due libri ?u 
Ronconi Benché diversissimi 
fra loro, il saggio di Milane 
se e quello di Quadri hanno 
in comune il limite di por
re Ronconi come « ecceziona
le », come l'« inventore del 
nuovo teatro italiano ». qua
si tagliando all'opera Ronco-
niana le sue matrici storico-
culturali, e dunque ignorando 
il complesso rapporto fra 

Ronconi e la grande tradi
zione culturale europea, 

Il tentativo di analisi com
piuto da Cesare Milanese fa 
emergere in maniera Inquie
tante uno dei maggiori pro
blemi che si pone oggi allo 

storico, allo studioso del tea
tro: la carenza di una rifles 
sione teorica sul teatro stes 
so, che ponga la teoria come 
strumento di indagine tesa a 
cogliere la specificità dell'og
getto dt studio, e non come de ' 
finizione, in assoluto, dell'Es
senza del Teatro. Ci sembra 
che l'aver seguito questa :-e-
conda via sia il limite mag
giore del lavoro di Milanese. 

L'Autore si è avvalso di 
alcune fra le maggiori espe
rienze condotte nel campo 
della linguistica e della lette
ratura: ad una matrice saus-
suriana si collegano suggestio 
ni derivate dall'opera di Fou
cault, e cosi via; ma, mal
grado tutto, mancano alcune 
ridefinizioni e specificazioni; 
per esempio quando Milane
se scrive: a In principio, co 
me ben si sa, c*è un resto; 
c'è un'opera letteraria. Per
chè senza la materia fornita 
dalla letteratura non c'è tea
t ro» (p. 31), a nostro giudi
zio, per condurre l'analisi da 
questa prospettiva sarebbe 
stato necessario definire il 
concetto di letteratura e co
gliere la specificità della « pa
rola » drammaturgica quale 
appare nel testo scritto per et' 

sere rappresentato: e ancora, 
riferendosi al palcoscenico, 
Milanese scrive: « Solo con 
l'andare del tempo ed attra
verso il sonno dell"~;Mtudine. 
a questo palcoscenico della 
tradizione sono stati tolti i 
connotati dell'artificio e gli 
sono state attribuite le "veri
tà" che esistono in natura » 
(p. 69). dove sembra che Mi
lanese generalizzi il discorso 
tenendo d'occhio soltanto un 
modo di fare teatro e sal
tando tutte le esperienze eu
ropee dell'ultimo mezzo seco
lo che hanno fatto deflagra
re l'idea di palcoscenico co
me scatola di verità. 

Lo studio di Quadri si muo
ve in tutt'altre direzioni e 
non si pone problemi teori
ci e metodologici; è quanto 
mai ampio, minuzioso, atten
to ai particolari e cerca an
che di tracciare un quadro 
complessivo della situazione 
attuale del teatro in Italia. 
Ma, malgrado l'impegno e lo 
sforzo dell'Autore, si ha l'Im
pressione di galleggiare sul 
lavoro teatrale di Ronconi, 
piuttosto che impadronirsene 
mediante l'analisi e la serra
ta riflessione critica. Ci sem
bra che l'errore di fondo con

sista nell'aver ricondotto Ron
coni unicamente a se stesso, 
tanto che, infine, il saggio ac
quista ì limiti di una « biogra
fia teatrale», mentre, per 
esempio, il neobarocchismo 
di Ronconi, il culto per il 
gigantismo macchinistico re
stano immotivati, laddove essi 
si originano e si alimentano 
anche nella vicenda, non sol
tanto teatrale, della cultura 
europea degli ultimi sessanta 
anni. 

Il processo di decontestua
lizzazione storico culturale ha 
contribuito a trasformare 
quello che poteva essere uno 
studio critico su Ronconi in 
una descrizione del « caso 
Ronconi » visto come everso
re dell'evento scenico e come 
vittima della generazione usci
ta dalla Resistenza « subito 
premiata con l'insediamento 
alle leve del potere» (p. 71), 
e, inratti, secondo Quadri 
« Anche per gelosia generazio
nale, gli uomini usciti dalla 
Resistenza, che dal dopoguer
ra detengono il potere del 
teatro italiano, si sono adope
rati in ogni modo per osta
colare, anziché favorire, l'af
fermazione di nuove Indivi
dualità registiche» (p. 13); 

dove sotto il concetto di ge
nerazione, usato quasi come 
categoria metafisica, si annul
lano i problemi che scaturi
scono dalla vicenda culturale 
e politica italiana quale si e 
venuta configurando negli ul
timi venticinque anni, con 
tutte le sue contraddizioni e. 
fra l'altro, con tutti i suoi 
equivoci sul teatro popolare 
ripescato ora sul fronte del
la festa rousseauiana. ora sul 
fronte della festa rinascimen
tale, ora su male intese indi
cazioni brechtiane. 

Procedendo in questa dire
zione Quidri, come abbiamo 
detto, ha trasformato In «ca
so Ronconi » quello che do
veva essere posto in luce co
me il « problema Ronconi >. 
cioè il problema di un resi
sta che, usando strumenti raf
finatissimi. si misura con la 
tradizione culturale europea 
senza, tuttavia, avere ancora 
individuato l'« utopia possibi
le Q attraverso la quale far 
filtrare il rapporto fra 11 suo 
mondo teatrale e lo spetta
tore. 

Vanda Monaco 
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Anche questa settimana le trasmis

sioni della Tr ibuna del referendum, 
previste per martedì e giovedì, mo
dificheranno in parte la consueta pro
grammazione. E sarà questo, in fon
do, l'unico segno dei tempi, i più ri
levanti riflessi sul video di quel che 
avviene nel nostro paese. Per il re
sto, infatti, se si fa eccezione per le 
dite rubriche giornalistiche, Stasera 
e AZ (che peraltro si muovono nei 
limiti che tutti sappiamo e spesso, 
anziché aprire spazi all'informazione 
e all'indagine, mistificano la realtà), 
vedremo scorrere sul teleschermo pro
grammi migliori o peggiori ma co
munque del tutto staccati dalla di
namica sociale e dai problemi che 
travagliano profondamente la nostra 
società. In alcuni casi, anzi, si trat
ta di repliche, secondo una abitudi
ne che da qualche tempo la RAI-TV 
pratica. La commedia di venerdì pros
simo. Knock o il trionfo della me
dicina è già stata trasmessa, se non 
andiamo errati, addirittura già più 
di una volta: Il mondo è uno spet
tacolo, in onda domani sera sul se
condo canale, ripete brani di films 
che già circolarono largamente alcu
ni anni fa in Italia (films che furo
no anche duramente criticati per il 
loro gusto delle torti sensazioni fini 
a se stesse e per il loro intrinseco 
cinismo, come Mondo cane: e. del re
sto, questo programma si richiama 
per molti versi allo spirito di quei 
films). Infine, anche il documentario 
che viene presentato martedì nella se
rie Passato prossimo iu prodotto e 
trasmesso dalla RAI-TV alcuni anni 
fa. Tuttavia, in questo caso, la repli
ca può trovare una sua giustificazio
ne: perche, al di là dì alcuni limiti 
(che probabilmente il tempo trascor
so finirà per mettere ancora di più 
in evidenza). La lunga strada del ri
torno di Alessandro Blusetti merita 
di essere rivisto. Esso, infatti, costi
tuisce uno dei rari esempi di inchie
ste televisive fondate sulle testimonian
ze di base: cioè di quelle inchieste 
che caratterizzarono proprio la prima 
edizione di Passato prossimo. 

A questo proposito vale la pena di 
segnalare anche che il ciclo I giorni 
della nostra storia, giovedì pomerig
gio, include una delle trasmissioni mi
gliori del ciclo Tragico e glorioso '43, 
andato in onda l'anno scorso: La tra
gedia di Cefalonia. E' la ricostruzio
ne di uno dei primi episodi della Re
sistenza italiana: ti rifiuto della resa 
ai nazisti da parte delle truppe ita
liane di stanza a Cefalonia, della bat
taglia che ne seguì e dello sterminio 
operato dalle soverchiami forze hitle
riane alla fine. 

La puntata di lunedì di Turno C 
sarà dedicata, secondo le previsioni, 
a un servizio sulla crisi dell'agricol
tura italiana. Ed è un altro tipico 
esempio del modo nel quale opera la 
RAI-TV quando è costretta, in qual
che misura, ad occuparsi dei proble
mi che urgono. La crisi dell'agricol
tura è uno dei tratti fondamentali 
della più generale crisi nella quale 
versa il nostro paese: nei mesi scor
si, agitazioni e lotte, convegni e di
battiti hanno testimoniato della gra
vità di questa crisi, hanno denuncia
to le responsabilità antiche e recenti 
dei governi che si sono succeduti in 
Italia, hanno rinnovato l'indicazione 
della necessità di una protonda rifor 
ma agraria e di un radicale muta
mento della politica in agricoltura. 
Sul video non e mai giunta una eco 
di tutto questo, né attraverso le prin
cipali rubriche giornalistiche, né al 
traverso programmi realizzati per la 
occasione. Lo stesso Telegiornale ha 
appena dato, qualche volta, solo qual
che brevissima, burocratica notizia. 
Adesso, finalmente, arriva questo so
litario servizio: confinato in una ru
brica « di categoria » che non fruisce 
certo di una buona collocazione e che 
dura soltanto trenta minuti. Si può 
immaginare quel che potrà venirne 
fuori, anche a prescindere dalle inten
zioni e dalle capacità dei realizzato
ri. In pratica, sarà la consueta rapi
da rassegna di opinioni « a freddo »: 
roba da archivio, insomma. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
parte di « I grandi 
comandanti della II 
g u e r r a mondiale: 
Elsenhower ». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14.C0 Scuola aperta 

15,40 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle caval
lette 
Le storie di Fllk e 
Flok 
Programmi per l più 
piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
« Il Dirodorlando ». 

18,30 Sapere 
Prima parte di «La 
civiltà dell'Egitto ». 

18,55 Incontro con Ray
mond Vincent 

19,20 Tempo dello spirito 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,00 Telegiornale 
20,40 Millelucl 

Sesta puntata del va
rietà musicale con
dotto da Mina e 
Raffaella C a r r à. 
Partecipano a l l a 
trasmissione: Pao
lo Poli, Paolo Villag
gio. G i a n f r a n c o 
D'Angelo. Cochl e 
Renato. 

21,45 A-Z: un fatto, come 
e perchè 
Programma a cura 
di Luigi Locatela. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Insegnare oggi 
18,45 Dribbling 
20,00 Gospel Time 

Rassegna di canti 
evangelici afro ame
ricani. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Montparnasse, una 

leggenda 
« GII anni folli». 
Quinta parte del 
programma • inchie
sta realizzato da 
Anna Gruber. 

21,45 Cannon 
« I due clown ». 
Telefilm. Regia di 
George McCowan. 
Interpreti: William 
Conrad. Sharon Ac-
ker. Tom Skerrltt. 
Vincent Van Patten. 

Paolo Poli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 99, 
21 o 22,50; 6,05: Mattu
tino musicale; 6,55: Alma
nacco; 8,30 Canzoni; 9; Voi 
ed lo; 10: Speciale CR; 11,30: 
Ciradisco; 12,10: Nastro di par
tenza; 13,20: La Corrida; 14,07; 
Linea aperta; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Gran Va
rietà; 16,30: Pomeridiana; 
17,10: La principessa Brambil
la, due tempi di E. Hoffmanìi; 
19,20: Cronache del Mezzo
giorno; 19,35: Sui nostri mer
cati: 19.45: ABC del disco; 
20,20: Vetrina del disco; 21,15: 
Poltronissima; 22: Andata e 
ritorno. ; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta mi
nuti; 10,05: Un disco per la 
ostato; 10,35: Batto quattro; 
11,50: Cori dal mondo; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola sto
rta della canzone; 13,35: Il 
Roclt di Bili Haley; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Canta 
Napoli: 15.40: Il quadrato sen
za un lato; 16,35: Gli strumen
ti della musica; 17,30: Specia
le GR; 17.50: Plng-Pong; 18,05: 
Ounndo In gente canta con O. 
Prolazio: 18.35: Detto • Inter 
Nos »: 19: Un disco per Testa
to; 19.55: Turnndot, musica di 
G. Puccini; 22: GII assi del 
Jazz. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 10: Concerto; 
11 : Radioscuola; 11,40; G. F. 
Hacndcl: a Te Dcum, por soli, 
coro e orchestra »; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: Mu
sica nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15,30: Pagine pianisti
che; 16: Civiltà musicali euro
pee: La Cecoslovacchia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Senza ti
tolo-, 17,55: Taccuino di viag
gio; 18: Il Girasltctches; 18,20: 
Cifre alla mano; 18,35: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla
tea; 19,15: Concerto della se
ra; 20: Musica e poesia; 20,30: 
L'approdo musicale; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: I con
certi di Torino, direttore F. 
Corba. 

martedì 3 0 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
Seconda puntata di 
« Visita ad un mu
sco: il Louvre ». 

12,55 Giorni d'Europa 
Periodico d'attualità 
curato da Luca Ol 
Schiena. 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
« Clrcodieci ». 

18.45 Sapere 
Prima parte di «Il 
manierismo ». 

19,20 La fede oggi 

19,45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna del referen
dum 
Rubrica curata da 
Jader Jacobelli. 
a) Settimo dibatti

to a due: DC-Sl-
nistra Indipen
dente: 

b) Ottavo dibattito 
a due: PLI-Pro-
motori. 

21,30 Nucleo centrale In
vestigativo 
« L'intruso ». 
Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi
vo di Fabrizio e Um
berto Giubilo. 

Interpreti: Rober
to Herlltzka. Agnès 
Spaak, Tonino Pier-
federici. Regia di 
Vittorio Armentano. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 TVE 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telerjiornalo sport 
19,00 Thunderblrds 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Concerto sinfonico 

« Quadri d'una espo
si/ione» di Musson*-
skl-Ravel. Direttore 
d'orchestra S e r g e 
Baudo 

21,35 Passato prossimo 
Il cinema e la storia. 
« La lunga strada 
del ritorno ». Reda 
di Alessandro Bla-
setti 

Alessandro BlasetH 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13. 14. 15. 17, 19 o 23; 
6.OS: Mattutino musicalo; G.S5: 
Almanacco; 7,45: lori al por
tamento; 8,30: Canzoni; 9; Voi 
od io; 10: Spoclalo GR; 11,30: 
Il meglio del meglloi 12,10: 
Ouarto programma; 13,20; Una 
commedia In 30 minuti « Edipo 
Re • di Sofocle; 14.07: Il ci
nema e la sua musicai 14,40; 
Sotto due bendlero di Onlda 

2. puntata; 15,10; Per voi gio
vani; 16: Il giratolo; 17,05; 
Un disco per rettolo; 18; Co
so bicoioi 18,45: Italia che 
lavora; 19,27; Dallo Micio; 
19,40: Parata d'orchestra; 
20,40: Tribunadol relerondum; 
21,30: Concerto operistico, te-
noro P. Domingo; 22,50: Oggi 
al Parlamenlo. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO; oro 6,30, 
7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 
12,30. 13.30. 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
mattiniero; 7,40: Buongiorno! 
8,40: Como o porche; 8,50: 
Suoni o colori dell'orchostrai 
9,05: Prima di spendoro; 9,35: 
Sotto duo bandloro di Onlda 
2. puntata (replico): 9,50; Un 
disco por l'ostalo; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10; Roglonall; 
12,40: Alto gradimento; 13,35; 
I discoli por l'ostato; 13,50: 
Como o porche; 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Intorrogatlvo; 15,40; Cararal; 
17,30: Spadaio GR; 17,50; 
Chiamato Romi 31311 20; Su
personici 21,20: I discoli per 
l'ostato (replica); 21,30: Popoli 

Radio 3° 
Oro 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
L'angolo del bambini; 9,45: 
Scuola materna; 10: Concorto; 
11: Radioscuola; 11,40; Capo
lavori dol Settecento; 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: 
La musica noi tempo; 14,30: 
L'inganno lotico musica di G. 
Rossini; 16: Il disco in vetrino; 
1G.40: Musiche di W. A. Mo
zart: 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classo unica; 17,40: 
Jazz oggi; 18,05: La «taflotta; 
18,25: GII (lobbies; 10,30: Mu
sica leggera: 18,45: I Parchi 
nazionali subac<|uoi; 19,15: Con
corto della sora; 20,30: Disco
grafia; 2 1 : Giornale dol terzo; 
21,30: Attorno allo « Nuova 
musica •>; 22,30: Libri ricevuti. 

mercoledì 1 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica delle prima 
parte di « Il manie
rismo ». 

12,55 Inchiesta sulle prò-
fesslonl 
« Le professioni del 
futuro: l'operatore 
turistico ». P r i m a 
parte di un'inchie
sta condotta da 
Leandro Lucchetti. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV dei ragazzi 
«L'avventura di re 
Artù ». 
Film Regìa di Na-
than Juran. Interp.: 
Jannctte Scott, Do
nald Lewis, Ronald 
Howard. 

18.45 Sapere 
« Biologia marina: 
vita nel fondi sab
biosi ». 

19,30 Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Grandi direttori d'or
chestra 
La terza parte del 
p r o g r a m m a d i 
Corrado Auglas de
dicato al grandi di
rettori d'orchestra 
presenta un servizio 
sul maestro giappo
nese Seijl Ozawa. 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 II più grande spetta

colo del mondo 
Film. Regia di Cecil 
Blount De Mille. In
terpreti: James Ste
wart, Betty Hutton, 
Charlton H e s t o n . 
Cornei Wllde. (Pri
ma parte). 

20,00 So What - La paz
zia di Ofelia - Scac
ciapensieri 
Tre coreografie pre
sentate al « XII Fe
stiva! dei Due Mon
di » di Spoleto. 

20,30 Telegiornale 
21,00 II più grande spet

tacolo del mondo 
Film. Regia di Cedi 
Blount De Mille. In
terpreti: James Ste
wart, Betty Hutton. 
Charlton H e s t o n . 
Cornei Wilde. (Se
conda parte). 

22,25 Prima visione 

James Stewart 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
14. 15. 19, 21 e 282,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,55: Alma
nacco; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30; 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Ouarto programma; 13,20: Il 
circo dello voci; 14: Potter di 
assi; 14,40: Sotto due bandiere 
di Onida 3. puntata; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l Girasole; 
17: Un disco per l'estate; 
17,40: Programma por I ra
gazzi; 18: Lancia in resta Stai-
letta musicale con P. Principe; 
18.45: Disco su disco; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,30: No
vità assoluta; 20: Radioteatro; 
21,15: Recital del tenore P. 
Povarotti; 22: Andato o ri
torno. 

Radio 2°, 
GIORNAL ERADIO: oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniero; 7,40; Buongiorno; 
8,40: Galleria del Melodram
ma; 9,35: Sotto due bandiere 
di Onida 3. puntata (repl.); 
9,50: Un disco per Tentate; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Canzoni di casa nostra; 
12,40: I malalingua; 13,35: I 
discoli per l'estate; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Musica per un giorno 
di lesta; 15,35: Cararai; 17,30: 
Musica e sport; 18,35: Chia
mato Roma 3131; 20: Super
sonici 21,39: I discoli per la 
estate (replica); 21,49: PopoH. 

Radio 3" 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattina; 9,30: 
Musica di F. Busonl; 10: Con
certo; 11: Concerto del pia
nista D. Ciani; 11,40: Due voci, 
duo epoche; 12,20: Musicisti 
Italiani d'oggi; 13: Lo musica 
net tempo; 14,20: Intermezzo; 
15,15: Le Sinfonie di F. I . 
Haydn; 16: Avanguardia; 16,30: 
Le stagioni della musica; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ...e via; discor
rendo; 18,25: Toujours Paris; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Scien
za giuridica e società; 20,45: 
Idee e Fatti della musica; 2 1 : 
Il giornalo dol Terzo; 21,30: 
G. Puccini nel cinquatenarlo 
della morte; 22,20: Tribuna in-
tornazionolo dei Compositori 
1973. 

domenica 2 8 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 La diabolica inven
zione 
Lungometraggio a 
disegni animati. Re
gia di Karel Zeman. 
(Replica). 

15,15 Arsenio Lupin 
«Il tappo di cristal
lo». (Replica). 

16,30 Prossimamente 

16,45 La TV del ragazzi 
« Il principe e il po
vero ». 

17,30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 II mangianote 
Settima puntata del 
quiz musicale pre
sentato dal Quartet
to Cetra. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,40 Malombra 
S e c o n d a puntata 
dello sceneggiato te
levisivo tratto dal 
celebre romanzo di 
Antonio Fogazzaro. 
Interpr.: Giulio Bo
setti, Marina Mal
fatti. Emilio Cigoli. 
Regìa di Raffaele 
Meloni. 

La domenica 
tiva 

21,35 

22,30 Telegiornale 

spor-

TV secondo 
15,00 

18,40 
19,00 

19,50 
20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Campionato italiano 
Dalla parte del più 
debole 
« Espediente collau
dato ». 
Telegiornale Sport 
Ore 20 
Telegiornale 
I) mondo è uno spet
tacolo 
Seconda parte del 
programma - inchie
sta realizzato da 
Gianni Proia. 
Settimo giorno 

Marina Malfatti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 21 e 22,50; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,55: Al
manacco; 8,30: Vita nei cam
pi; 9,30: S. Messa; 10,15: Sal
ve ragazzi; 1 1 : i complessi del
la domenica; 11,35: Quarta bo
bina; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Un disco per l'estate; 14: Bella 
Italia; 14,30: Folk jokey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Palcoscenico musicale; 
16,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,30: Batto Quat
tro; 18,20: Concerto della do
menica diretto da Z. Mchta; 
19,50: Jazz concerto; 20,20: 
Vittoria di J. Conrad; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Un libro na
sce e vive con l'uomo; 21,45: 
Fogli d'album; 22: Andata e 
ritorno; 22,40: Intervallo mu
sicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30: 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17,30, 19,30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 11 : Il gio-
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Alla romana con Landò 
Fiorini; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor
rida; 15,35: Supcrsonic; 17,30: 
Domenica sport; 18,50: Ballate 
con noi; 19,55: Il mondo del
l'opera; 2 1 : La vedova è sem
pre allegra; 21,25: Il ghiro e 
la civetta; 21.40: Gli urbanisti 
e l'utopia; 22,10: Il giraslcct-
ches. 

Radio 3" 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali; 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Corriere dall'America; 10: Con
certo; 11,30: Concerto dell'or
ganista S. Prcston; 12,20: Mu
siche di danza e di scena; 13: 
Intormczzo; 14: Canti di casa 
nostra; 14,30: Itinerari operi
stici; 15,30: Il barone rampan
te di I. Calvino; 17,30: Con
certo del Trio Italiano; 18: Ci
cli letterari; 18,25: Musica leg
gera; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del terzo; 21,30: Club 
d'ascolto; 22.35: Musica luori 
schema. 

TV nazionale 
10,10 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 SAPERE 
12,55 Tuttilibri 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 La TV dei ragazzi 

«Immagini dal mon
do» - « Braccobaldo 
show ». 

18,45 Turno C 
19,30 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Custer, eroe del 

West 
Film. Regìa di Ro
bert Siodmak. In
terpr.: Robert Shaw. 
Mary Ure. 

« Custer, eroe del 
west » è l'ultimo 
film realizzato da 
Robert Siodmak. il 
regista tedesco-sta
tunitense scomparso 
di recente, noto so
prattutto per aver 
realizzato due vio
lenti classici: «La 
scala a chiocciola » 
e « I gangsters », 
presentati non mol
to tempo fa anche 
in TV II film di sta
sera, tenta di esami
nare in chiave cri
tica !a figura del 
famigerato generale 
Custer. principale re
sponsabile del famo
so massacro a Lit
tle Bis Horn. Pur 
delineando la com
plessa e particolare 
personalità del co
mandante militare. 
Siodmak tenta di ri
dimensionare le col
pe, rappresentando 
soesso Custer quale 
vittima della poli
tica del suo gover
no. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
18,45 
19,00 

20.00 
20,30 
21,00 

22.00 

TVE 
Telegiornale sport 
Festa sul mare 
Spettacolo musicale 
t r a t t o dall'ottava 
« Parata di Prima
vera ». 
Ore 20 
Telegiornale 
I dibattiti dei Tele
giornale 
Chi dove quando 
« Olga Korbut ». 
Un servizio di John 
Sheppard. 

Robert Shaw 

Radio 1° 
NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Ma sarà poi vero; 13,20: 
Hit Parade; 14,07: Linea aper
ta; 14,40: Sotto due bandiere; 
di Onida 1 . puntata; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira
sole; 17.05: Un disco per l'esta
te; 17,35: Programma per i ra
gazzi; 17.55: I malalingua; 
18,45: Italia che lavora; 19.27: 
Ballo liscio; 19,50: Solisti; 
20.20: Concerto « Via Cavo s; 
21.15: L'Approdo; 21,40; X X 
secolo; 22: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30, 10,30. 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Sotto due bandiere di Onida 
1 . puntata (replica); 9,50: 
Un disco per l'estate; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: I discoli per l'esta
te; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai: 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: Supersonici 21,10: I di
scoli per l'estate (replica); 
21,30: PopoH. 

Radio r 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto del violinista R. Adu-
lescu; 10: Concerto; 11 : Radio-
scuola; 11,40: Le stagioni del
la musica: Il barocco; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15,30: Pagine rare della lirica; 
16: Itinerari sinfonici; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,45: Scuola materna; 
18: Senzatitolo; 18,20: Jazz 
dal vivo; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Il Melodramma In 
discoteca; 2 1 : II giornale del 
terzo; 21,30: La traversata del 
Niagara di A. Alegria. 

giovedi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Biolo
gia marina: vita nei 
fondi sabbiosi ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola-
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Tanto per giocare 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« I giorni della no
stra storia: la tra
gedia di Cefalonia ». 
Nona puntata del 
programma • inchie
sta curato da Ste
fano Munafò e Wal
ter Preci. 

18.45 Sapere 
Settima puntata di 
« Pronto soccorso ». 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna del referen
dum 
Rubrica curata da 
Jader Jacobelli. 
a) Nono dibattito a 

due: DC-PRI: 
b) Come si vota, 

21,15 L'uomo che gridava 
al lupo 
Telefilm. Regia di 
Walter Gravmnne. 
Interpreti: Edward 
G. Robinson e Dia
ne Baker. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18.45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

21,15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Un programma di 
Giulio Macchi. 
Ore 20 
Telegiornale 
Juke-box classico 
Musiche di Wolf
gang Amadeus Mo
zart. Direttore d'or
chestra: Istvan Ker-
tesz. 
RischiahJtto 

Edward G. Robinson 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore S, 12, 
13, 14, 15, 17. 19 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 7,12: 
Italia che lavora; 7,25: Mattu
tino musicale; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Ouarto programma; 
13,10: Il giovedì; 14,07: Ri-
sciamoli oggi; 14,40: Sotto due 
bandiere di Onida 4. puntata; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Un disco per 
l'estate; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera. Come 
sta?; 18,45: Disco su disco; 
19,27: Ballo liscio: 19,40: Mu-
sica 7; 20,20: Tastiere; 20,40: 
Tribuna del referendum: 21,15: 
Libri stasera; 21,45: Concerto 
in miniatura; 22: Andata e ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 15,30. 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perche; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.05: Pri
ma di spendere; 9,35: Sotto 
due bandiere di Onida 4. pun
tata (repl.); 9,55: Un disco 
per l'estate; 10,35: Dallo vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I diseoli per l'Estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Supcrsonic: 21,19: I discoli per 
Chiamate Roma 3131: 20: 
l'estate (repl.); 21,19: Popoff. 

Radio 3" 
Ore 3,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
L'angolo dei bambini; 10: Con
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: Mu
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,10: Pagine clavi
cembalistiche; 15,30: Concerto 
sinfonico, direttore R. Kompc; 
17,10: Musica unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: La musica e le cose; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto; 
19,50: I Vespri Siciliani, mu
sica di G. Verdi, direttore Ja
mes Levine; 2 1 : Il giornale del 
terzo. 

venerdì 3 
TV nazionale 

9.30 

12,30 

Trasmissioni 
stiche 

scola-

Sapere 
Replica della setti
ma puntata di 
« Pronto soccorso ». 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

13,30 Telegiornale 

15.00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 

17,15 

17,45 

18,45 

Telegiornale 

Sceriffo Dog & C. 
Programma 
più piccini. 

per i 

La TV dei ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso » - « Il futuro 
comincia oggi ». 

Sapere 
Seconda puntata di 
« I grandi coman
danti della II guer
ra mondiale: Eisen-
hower ». 

Cronache italiane 

Telegiornale 

Stasera G 7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 

Adesso musica 
Classica L e g g e r a 
Pop. 
Rubrica musicale cu
rata da A d r i a n o 
Mazzoletti e presen
tata da Vanna Bro-
sio e Nino Fuscagni. 

22,30 Telegiornale 

19.30 

20,00 

20.40 

21,45 

TV secondo 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento a-
gonistico. 

18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 

Quinta puntata del
la rubrica gastrono
mica di Paolmi e 
Silvestri condotta 
da Ave Nmchi. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Knock o il trionfo 

della medicina 
di Jules Romains. 
Interpreti: Alberto 
Lionello, Carlo Ro
mano, Flora Lillo, 
Raffaele Giangran-
de. Lucia Ricalzone, 
Pina Cei. Regìa di 
Vittorio Cottafavi. 

Alberto Lionello 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Italia che lavora; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: E ora t'orchestra; 
13,20: Che passione il varietà; 
14,07: Un disco per l'estate; 
14,40: Sotto due bandiere di 
Onida 5. puntata; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I I girasole; 
16,30: Sorella Radio; 17.05: 
Un disco per l'estate; 17,40: 
Programma per ragazzi; 18: La 
sfinge a sei corde di F. Ci
gliano; 18,45: Disco su disco; 
19,27: Cantanti; 20: Interval
lo musicale: 20,10: I concerti 
di Napoli; 22: Le nostre or
chestre di musica leggera; 
22,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30, 8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 
12.30. 13.30, 15.30, 16,30. 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9.35: 
Sotto due bandiere di Onida 
5. puntata (repl.); 9,50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13,50: Come e per
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20: Jazz; 21.19: 
I discoli per l'estate (replica) ; 
21,29: PopoH. 

Radio 3" 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali; 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 1 1 : 
Radioscuola; 11,40: Concerto 
del Trio Istomin-Stern-Rose; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica net tempo; 
14,30: A. Toscanini: riascoltia
molo; 15,30: Polifonia; 16: 
Ritratti d'autore, F. Martin; 
17,10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17,45: Scuola ma

terna; 18: Discoteca sera; 18,20: 
II mangiatempi! 1S.30: Mu
sica leggera: 18,40: Aneddotica 
storica; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: 1 Vespri Siciliani IV e 
V atto; 20,30: Origine e svi
luppo delle civiltà; 2 1 : Il Gior
nale del terzo; 21,30: Orsa . 
minore: « II Sacrilegio ». 
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TOTALE LO SCIOPERO DELLE TROUPES E DEGLI ATTORI 

La scelta del 
film della 

Cavani difesa 
dall'Ente 

di gestione 
Il Consistilo di amministra

zione dell'Ente Autonomo di 
Gestione per il Cinema, ha 
— è detto In un comunicato 
— all'unanimità dei presenti, 
manifestato « viva meraviglia 
e profondo rammarico » per 
11 sequestro del film II por
tiere di notte di Liliana Ca
vani. distribuito dall'Italno-
legglo cinematografico, socie
tà che fa capo all'Ente. 

Il comunicato prosegue af
fermando che «alla scelta 
del film avevano presieduto 
11 pieno rispetto del fini e 
del compiti istituzionali con 
l'adozione di rigorosi criteri 
di validità artistica e cultu
rale delle opere da acquisire 
e la fondata certezza che la 
regista garantiva l'attuazio
ne di tali criteri. Per questi 
motivi 11 Consiglio dell'Ente 
si augura — conclude 11 co
municato — che il provve
dimento sia al più presto re
vocato con 11 riconoscimento 
da parte della magistratura 
della fondatezza dèi motivi 
stessi, e restituendo così al 
pubblico la possibilità di co
noscere un'opera il cui va
lore è stato unanimemente 
affermato dalla critica ita
liana e straniera ». 

Un comunicato di analogo 
tenore è stato emesso l'altro 
Ieri dall'Italnoleggio. 

Sequestrato 
il film 

« Gli amori 
impossibili » 

Il film Gli amori impossìbili 
del regista Guy Casaril, trat
to dal romanzo omonimo di 
Prangoise Mallet-Joris, è sta
to sequestrato su tutto il ter
ritorio nazionale in seguito ad 
un provvedimento della Pro
cura di Rimini. Il film era 
già stato proiettato in oltre 
seicento cinema essendo usci
to, per la prima volta, un an
no e mezzo fa. 

Si rafforza il fronte unitario 
di lotta contro la repressione 

Combattiva assemblea a Roma • Larga adesione di lavoratori, cineasti, rappresentanti di associazioni culturali e del 
pubblico • L'intervento del compagno Napolitano • Decisa la costituzione di un comitato per la libertà d'espressione 

Ferma e compatta manife
stazione di protesta, ieri, del 
lavoratori Impegnati nella la
vorazione di film sia a Roma 
sia in altre città Italiane. Gli 
addetti alle Iroupes hanno 
scioperato per mezza giorna
ta a partire dalle ore 13. An
che gli attori Impegnati con 
la RAI hanno sospeso 11 lavo
ro per mezza giornata. Nono
stante lo sciopero fosse stato 
indetto dal sindacati solo a 
Roma, anche 1 lavoratori Im
pegnati nella realizzazione di 
film In altre città Italiane 
hanno voluto aderire alla ma
nifestazione di lotta Indetta 
per protestare contro il se
questro del film II portiere di 
notte di Liliana Cavani, Fla
via la monaca musulmana di 
Gianfranco Mlngozzl e Simo-
na di Patrick Longchamps. 

Nel pomeriggio, al Teatro 
delle Arti di Roma, si è svol
ta la pubblica assemblea del 
cinema Italiano in difesa del
la libertà di espressione e con
tro i violenti attacchi censori 
contro la cultura. Il teatro 
era gremitissimo: chi non 
aveva trovato posto nelle pol
trone si era seduto In terra. 
Erano presenti registi, attori, 
sceneggiatori, operatori, lavo
ratori: si può ben dire, senza 
esagerare, che era presente 
tutto 11 cinema Italiano. C'era
no inoltre rappresentanti del
le forze politiche democrati
che, delle organizzazioni sin
dacali, culturali e del pub
blico. 

L'assemblea era stata Indet
ta dalle Associazioni degli au
tori cinematografici (ANAC e 
AACI), degli attori (SAI) uni
tamente Rll'ARCI-UCCA, alla 
Federazione italiana circoli 
del cinema, alla Federazione 
italiana Cineforum e all'asso
ciazione degli operatori cine
matografici (AIO. 

Nel teatro gremito, la mani
festazione — alla quale hanno 
aderito anche l'Associazione 
italiana amici del cinema d'es
sai (AIACE), gli allievi del 
Centro Sperimentale di Cine
matografia attualmente In 
lotta per la ristrutturazione 
dell'istituto, la segreteria na

zionale della Federazione gio
vanile comunista Italiana 
(FGCI) e 11 Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
(SNCCI) — ha avuto inizio 
con la lettura di una serie di 
telegrammi che esprimono so
lidarietà con gli autori Lilia
na Cavani, Gianfranco Mln
gozzl e Patrick Longchamps, 
personalmente colpiti da que
sto nuovo, violento attentato 
alla libertà d'espressione che 
si è tradotto nel sequestro del 
film 71 portiere di notte. Fla
via la monaca musulmana e 
Simona. 

Il dibattito 
Il dibattito è stato Intro

dotto da una relazione di 
Nanni Loy, stilata dal rappre
sentanti delle Associazioni de. 
gli autori (per l'AACl lo stes
so Loy, per l'ANAC Francesco 
Maselll e Massimo Andrloll). 

« Innanzitutto — ha detto 
Loy — vorrei precisare che le 
nostre azioni non devono mal 
prescindere da moventi poli
tici e culturali di carattere 
generale: nel rivendicare una 
nuova legge per il cinema si 
avverte la necessità di porre 
l'accento su una radicale ri
strutturazione del mercato ci
nematografico. L'impostazio
ne di una nuova legge deve 
assolutamente tener conto 
che il cinema è un servizio 
pubblico e che di conseguen
za assolve precise funzioni so
ciali e culturali che 11 mono
pollo vorrebbe Ignorare. E' 
dunque fondamentale — pro
segue Nanni Loy — un preci
so impegno da parte dello 
Stato nel rafforzare movimen
ti e associazioni culturali, al 
fine di costituire un reale cir
cuito alternativo capace di ef
fettuare il radicale rinnova
mento che auspichiamo ». 

« Queste sono le nostre ri
chieste — ha affermato anco
ra Loy — le nostre prospetti
ve immediate: in primo luogo 
il dissequestro dei film incri
minati; nel contempo, 11 ri
lancio della lotta per l'aboli
zione dell'istituto censorio 

nelle sue molteplici fasi d'in
tervento; la sostanziale mo
difica dei concetti di « vilipen
dio». «oscenità» e «senti
mento comune del pudore » 
come vengono intesi dall'at
tuale codice penale che, tra 
l'altro, offre ampio spazio al
l'interpretazione soggettiva 
del magistrato; la sollecitazio
ne presso 11 Consiglio supe
riore della magistratura affin
ché venga riesaminata la gra
ve sentenza In virtù della qua
le si è stabilita la "non restl-
tulbilltà Immediata dell'opera 
cinematografica anche In ca
so di assoluzione", promuo
vendo un Intervento parla
mentare per affrontare 1 ter
mini specifici della questione. 
Voglio Infine annunciare — 
ha così concluso Nanni Loy — 
che abbiamo inviato un tele
gramma alla RAI-TV per chie
dere l'Intervento del Telegior
nale, che non può fingere di 
Ignorare questa Importante 
manifestazione: non vi è sta
ta alcuna risposta e, del re
sto. non vedo nessuna tele
camera... ». 

Hanno poi preso la parola 
Callisto Cosullch e Aldo Ber
nardini a nome del SNCCI. 
Manca per l'ARCI-UCCA e il 
giurista Luigi Saraceni, por
tavoce di «Magistratura de
mocratica ». In particolare, 
Saraceni ha affermato che 
«tra gli strumenti dell'attua
le virulenta strategia della 
tensione dobbiamo Includere 
anche la censura, la quale ri
veste un ruolo determinante. 
nel disegno repressivo ordito 
nel confronti della cultura ». 

« Bisogna sempre fare i con
ti — ha ribadito 11 magistra
to — con le manovre del po
tere: una giustizia che confes
sa la propria lentezza e ten
de ad anticipare i suoi prov
vedimenti repressivi (il seque
stro, la carcerazione preven
tiva) crea di proposito un im
pedimento alla libertà e al 
progresso ». 

Tra gli esponenti delle forze 
politiche presenti all'assem
blea, è intervenuto nel dibat
tito il compagno Giorgio Na
politano che. a nome del PCI, 
ha sottolineato la necessità 
di concordare una posizione 
comune di tutti i partiti de

mocratici per una battaglia di 
libertà e di tolleranza che ha 
ora un suo Importante mo
mento nell'Impegno In dife
sa della legge sul divorzio. 

Dobbiamo affrontare — ha 
dichiarato Giorgio Napolita
no — le esigenze attuali nel 
quadro di una lotta politico-
culturale complessiva per ab
battere 1 residui anacronistici 
di una morale rozza e retri
va. Coloro che detengono le 
leve del potere si dimostrano 
sordi ai pressanti problemi 
che riguardano la diffusione e 
la fruizione dell'opera dell'in
gegno ed è necessario dunque 
superare i condizionamenti 
settoriali per affermare alcuni 
principi! di fondo. Non si può 
e non si deve, Infatti — ha 
aggiunto Napolitano — entra
re nel merito di un giudizio 
estetico ed Ideologico dell'ope
ra singola: i film sottoposti a 
sequestro vanno difesi tutti. 
senza alcuna discriminazio
ne». 

La mobilitazione 
« E* compito e responsabili

tà delle forze politiche — ha 
concluso 11 compagno Napoli
tano — modificare le attuali 
leggi: abbiamo già presentato, 
In proposito, del progetti In 
Parlamento. Purtroppo, c'è 
stata una mancanza di con
tinuità nell'appoggiare que
ste proposte e abbiamo l'ob
bligo di riprendere con mag
giore vigore ed Incisività la 
nostra lotta, affinché la mo
bilitazione non si attenui ». 

A conclusione dell'assem
blea. i rappresentanti delle 
varie associazioni culturali, 
politiche e sociali hanno sta
bilito di comune accordo la 
nomina di un « Comitato uni
tario per la libertà d'espres
sione e di comunicazione », 
che avrà quale compito im
mediato un incontro con il 
Presidente della Camera e 
con i rappresentanti dei va
ri gruppi parlamentari demo
cratici per sollecitare la di
scussione delle proposte di 
legge già da tempo presentate 
dal Partito comunista e dal 
Partito socialista. 

Teatro universitario a Parma 

monTEDison 
L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI HA APPROVATO IL BILANCIO 

1973: l'anno della ripresa 
La MONTEDISON è ormai uscita dal tunnel. Que
sta è l'impressione che gli azionisti hanno tratto 
dall'ultima assemblea della società, che si è 
svolta il 24 Aprile neli'ormai storico « salone del
le bollette » (dove cioè si pagavano le bollette 
della luce) della vecchia Edison, in Foro Buona
parte a Milano. 
Erano anni che in quell'atmosfera già non alle-
grissima, per via dell'architettura liberty-lombar-
da, dai marmi freddi e po' lividi, non si sentiva 
parlare che di perdite colossali, di strategie sba
gliate, di aziende da chiudere, di programmi da 
cambiare. 
Quest'anno è andata in un modo tutto diverso. 
Innanzitutto è ricomparso un utile, cinque miliar
di e mezzo per la società MONTEDISON. 33.3 mi
liardi per tutto il Gruppo. Insomma, la MONTEOI
SON è rientrata, a velocità abbastanza sostenuta, 
nell'area del profitto, in quella fascia cioè di 
aziende che anziché perdere assolvono il compito 
loro affidato in uno stato industriate bene orga
nizzato. vale a dire guadagnano. 
Altro dato molto importante: l'incremento negli 
ammortamenti, ormai vicini ai livelli massimi con
sentiti dalla legge. La MONTEDISON quest'anno 
ha destinato ad ammortamenti 146 miliardi di lire, 
con un aumento di 'oltre 45 miliardi rispetto 
al 1972. 
Come è accaduto questo rovesciamento di po
sizione, come mai l'azienda di Foro Buonaparte, 
in perdita da tre anni, e in crisi da molto prima. 
adesso guadagna? 
La domanda di prodotti chimici si è vivacemente 
ripresa nel 1973 e ne ha beneficiato naturalmente 
anche la nostra principale industria chimica cioè 
la MONTEDISON. Bisogna capire bene però in 
che modo, e con quali limiti, ne ha beneficiato. 
Ne ha approfittato perché poteva di nuovo ven
dere a spron battuto, e quindi utilizzare meglio 
gli impianti, ma non perché potesse vendere a 
un prezzo remunerativo. In Italia, infatti, i prezzi 
sono rimasti bloccati: soltanto all'inizio del 1974 
sono stati autorizzati ritocchi ai prezzi di alcuni 
prodotti del listino MONTEDISON. 
Nel frattempo però le materie prime su cui si 
fonda gran parte della produzione MONTEDISON, 
cioè ad esempio il petrolio e la virgin-nafta, ave
vano raddoppiato il loro prezzo più di una volta. 
L'azienda di Foro Buonaparte vendeva cosi a 
prezzi bloccati prodotti derivati da materie pri
me il cui costo continuava a salire. Avrebbe po
tuto, è vero, dirottare la propria produzione verso 
l'estero, verso quei mercati dove la domanda era 
altrettanto « allegra » che in Italia, ma i prezzi 
erano liberi, stabiliti dal gioco della domanda e 
dell'offerta. 
Ma è appunto in queste situazioni che un'azienda 
leader come la MONTEDISON deve saper conci
liare le esigenze del profitto, che contraddistin
guono una società per azioni da un'opera pia, 
con l'interesse nazionale, cui una grande azienda 
non può appellarsi solo quando le fa comodo. 
L'azienda di Foro Buonaparte ha fatto quindi ciò 
che doveva fare, ha dato assoluta preminenza al 
rifornimento del mercato interno. 

Oltre quello di vendere, il grande problema della 
MONTEDISON era di perseguire efficacemente 
gli obiettivi che il Gruppo-si è dato negli ultimi 
due anni, e cioè: concentrare le proprie attività 
e i propri sforzi nei settori prioritari della chimi
ca, dei farmaceutici e delle fibre mantenendo e 
potenziando per i suoi rapporti di integrazione, il 
settore della grande distribuzione. 
Per portare avanti questa strategia aziendale. 
bisognava però perdere'quella caratteristica da 
informe conglomerato, che la MONTEDISON ave
va fino a poco tempo fa, quando produceva di 
tutto, dagli aperitivi ai fertilizzanti, dai graniti alla 
polvere da sparo. 
Quest'opera di sfoltimento nelle partecipazioni, 
cominciata già da un paio d'anni, è proseguita 
con decisione nel 1973. Le miniere di pirite e 
uno stabilimento ad esse collegato per produrre 
acido solforico sono stati ceduti allEGAM. le 
aziende che operavano nel settore dell'alluminio 
all'EFIM, a industriali privati sono state vendute 
le aziende nel settore dei marmi e dei graniti, 
cosi come la SAIGARAGE e la SAIE (commercio 
di automobili), la INGRES, la SILESPANSO e la 
SILICALCITE (materiali da costruzione). 
In compenso, la MONTEDISON. ha rafforzato an
che con nuovi acquisti, la propria presenza nei 
settori appunto « prioritari ». 
Soprattutto nel settore chimico-tessile, dove ha 
acquistato l'intero pacchetto azionario della Reg
giani e della Polyfibres (ora MONTEFIBRE FRAN-
CE), aziende in cui aveva prima altri soci. 
Altro acquisto significativo, in questo campo, è 
stato quello del 10% del pacchetto azionario 
del Cotonificio Cantoni, uno dei più importanti 
trasformatori italiani di fibre tessilchimiche. 
Cosa è accaduto, in questa MONTEDISON in pie
no rilancio, del «punti'di crisi-, di quegli sta
bilimenti cioè che. almeno com'erano strutturati. 
non potevano che perdere, e nei quali, negli anni 
scorsi, si era indicata una delle principali ra
gioni dei cattivi risultati economici della società? 
Per fortuna essi cominciano ad appartenere un 
po' al passato dell'azienda. 
Il più grave era il settore tessile, e qui, il piano 
di ristrutturazione della MONTEFIBRE (l'azienda 
in cui la MONTEDISON ha concentrato tutte le 
attività della Chatillon. della Polymer e della Rho-
diatoce) è ormai in via di realizzazione, col pie
no accordo dei sindacati, e cosi quello della 
Abitai. Nella chimica, c'era il problema degli sta
bilimenti di Vado Ligure, Apuania e Merano, e 
anche per essi la riconversione è ormai in via di 
attuazione. 

Certo per risolvere completamente il problema 
dei punti di crisi la MONTEDISON dice esplicita
mente: nel nostro lavoro non abbiamo chiesto 
né ottenuto sovvenzioni statali di alcun genere. 
ma in quest'opera di riconversione, che faccia
mo esclusivamente per salvaguardare l'occupa
zione. chiediamo che lo Stato dia a noi come 
agli altri, chiediamo cioè quelle provvidenze pre
viste dalla legge appunto per le riconversioni e 
ristrutturazioni industriali. 
Infine, nell'assemblea del 24 Aprile è stata indi

cata una linea strategica molto importante. Un 
gruppo come la MONTEDISON - si è detto -
non può rimanere chiuso, anche come strutture 
produttive e finanziarie nell'ambito nazionale. 
Viviamo in un'epoca di grandi gruppi multinazio
nali integrati: per reggere la concorrenza con 
loro la MONTEDISON deve aumentare la propria 
presenza all'estero. E occorre poi pensare al rifor
nimento delle materie prime da trasformare di cui 
l'Italia è carente. Il grande contratto con l'Unione 
Sovietica (300 miliardi di lire) in base al quale 
la MONTEDISON venderà grandi impianti chimici 
ritirandone in cambio dei prodotti; la riorganiz
zazione delle consociate commerciali all'estero: 
l'accordo con la grande società chimica ameri
cana Hercules per vendere negli Stati Uniti e 
in Canada medicinali della Farmitalia e della 
Carlo Erba, sono appunto i primi passi di questa 
strategia internazionale della MONTEDISON. da 
cui dipende buona parte del suo sviluppo e delle 
sue affermazioni nei prossimi anni. 
C'è un'altra cosa di cui un grande gruppo indu
striale moderno e al passo coi tempi non può 
fare a meno: una attività finanziaria efficiente su 
cui appoggiarsi. 
In questo settore i risultati sono stati molto buo
ni. La MONTEDISON ha contribuito in modo de
cisivo alla soluzione del vecchio problema del
l'allargamento del listino azionario, facendo quo
tare. nel 1973 tre titoli: STANDA, ALIMONT e 
BANCO LARIANO (una banca che in poco tem
po si è sviluppata appunto dalla zona del Lario 
a tutta la Lombardia ed è ormai matura per pen
sare ad altri balzi). La FINGEST, in cui la MON
TEDISON ha concentrato le proprie partecipazioni 
bancarie e assicurative ha realizzato, nella gestio
ne del proprio portafoglio, consistenti guadagni. 
La GEMINA è riuscita a guadagnare abbastan
za da dare una remunerazione agli azionisti 
MONTEDISON l'anno scorso, e anche questo 
anno va bene. Ormai dunque la ripresa è in 
atto. Il grande jumbo di Foro Buonaparte è 
uscito dalla bufera. 

PRINCIPALI DATI MONTEDISON 1973 ^ 
(in miliardi di lire) 

Patrimonio netto 
Immobilizzazioni 
tecniche 
Partecipazioni 
Fondi 
di ammortamento 
Ricavi vendite 
Costi di lavoro 
Ammortamenti 
dell'esercizio 
Utile dell'esercizio 

v 

società 
Montedison 

374.5 

1.927.2 
535.8 

908,9 
1.173,4 

280.8 

146,0 
5.5 

gruppo 
Montedison 
(consolid.) 

404.0 

3.063.2 
230.3 

1.533.0 
2.589.9 

759.7 

237,3 
33.3 

J 

L'opera di Brecht 
per una grande 

festa antifascista 
Uno spettacolo su testi del grande drammaturgo pre
sentato il 25 aprile dal Nationaltheater di Weimar 

Dal nostro inviato 
PARMA, 26 

Siamo venuti a Parma In 
pieno svolgimento del Pesti-
vai del teatro universitario, 
giunto alla sua ventesima edi
zione. Tutta la città ne è 
coinvolta e si vede per le 
strade che questo festival la 
città l'ha fatto suo: esso è 
diventato un fatto artistico-
culturale giovanile che è al 
contempo popolare. Migliore 
dimostrazione non potevamo 
trovarla che Ieri sera, nello 
spettacolo in cartellone al 
Teatro Regio, un collage di 
testi brechtiani eseguito dal 
Nationaltheater Weimar, 11 
teatro di Weimar, Repubblica 
democratica tedesca. Questa 
rappresentazione brechtiana è 
coincisa con la celebrazione 
del 25 aprile; aria di festa e 
di vigilanza nella città, calore 
di popolo, entusiasmo nella 
platea e nel palchi dove un 
foltissimo pubblico si assie
pava in attesa dell'inizio. 

La tendenza « popolare » 
della Rassegna del teatro uni
versitario a livello europeo ed 
extra - europeo, si è andata 
dunque consolidando, talché 
non c'è spettacolo — anche 11 
più diffide, 11 più giovanil
mente pieno di presunzioni 
avanguardlstlche — che non 
sia largamente pubblicizzato 
e discusso, non solo più tra 
addetti al lavori, ma tra la 
gente semplice che del tea
tro fa e vuole fare una fe
sta responsabile e di impe
gno civile. 

Il Centro di 

Cinematografia 

sospenderà 
i corsi? 

11 Consiglio di amministra
zione del Centro sperimenta
le di Cinematografia ha dira
mato un comunicato in cui 
rende noto di aver approva
to la riduzione (imposta dal 
Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo) del bilancio 
preventivo 1974, ma di dissen
tire dalla posizione assunta 
dal Ministero verso I problemi 
del Centro sperimentale e 
della Cineteca. 

« Il Consiglio di ammini
strazione, scaduto da oltre un 
anno senza che 11 Ministero 
abbia fatto nulla per ripor
tare la situazione alla nor
malità — si afferma nel co
municato — ricorda che, con 
i 358 milioni ora approvati, 
ha dovuto ridurre a zero il 
fondo di riserva e ai minimi 
termini numerosi capitoli di 
spesa, che non potrà riaprire 
i corsi per il biennio 1974-1975. 
che dovrà sospendere ogni at
tività che esuli dall'ordinaria 
amministrazione, che si trove
rà in gravi difficoltà per gli 
stessi pagamenti degli stipen
di al personale e non sarà 
in grado di opporsi all'ulte
riore. forse irreversibile, depe
rimento del suo patrimonio ». 

« Quanto alla cineteca — 
conclude 11 comunicato — con 
! cinquanta milioni di bilan
cio, non rimarrà altra via che 
quella di sospendere ogni at
tività esterna ». 

La aerata brechtiana di Ieri 
è stata Importante e interes
sante per più versi. Prima di 
tutto — l'abbiamo già det
to — come festa civile, come 
evento politico carico di si
gnificati. Prima dell'esibizio
ne degli artisti della Repub
blica democratica tedesca, 
hanno parlato brevemente al 
pubblico l'assessore alla Cul
tura del Comune di Parma, 
Giuseppe Negri — nelle cui 
parole è risuonata la consi
derazione che facevamo al
l'inizio, del rapporto festival-
popolazione di Parma, parte
cipe in prima persona — e 
l'avvocato Primo Savanl, no
bilissima figura di partigia
no, che ha concluso 11 suo 
messaggio salutando e bene 
augurandosi degli avvenimen
ti portoghesi. 

Poi, 1 giovani e non più 
giovani attori del Teatro na
zionale di Weimar hanno 
invaso allegramente la scena, 
e hanno dato il via a una 
specie di recital sceneggiato 
con testi di Brecht. Sono sta
te quasi due ore ininterrotte 
di canzoni di dialoghi da 
opere varie, Inframmezzate, 
verso la fine, con canzoni 
della resistenza cilena. Il 
tutto eseguito con estrema 
mobilità ed allegria, con ener
gico pigilo, con una vivacità 
che trascinava, anche al di 
là della comprensione della 
lingua. 

Il palcoscenico era tutto 
riempito da scritte che si ri
ferivano alle varie opere da 
cui 1 brani erano tratti; c'era, 
sul fondo, in alto, una ama
bile caricatura di Brecht col 
suo enorme sigaro. Abbiamo 
cosi riascoltato song da Ma
dre Courage, dallo Schweyk, 
dalla Madre, dall'Opera da 
tre soldi, dai Giorni della Co
mune, dal Puntila, da Happy 
End; abbiamo visto nella ese
cuzione di questi attori, che 
agiscono In una città della 
Repubblica democratica non 
di primo piano ma In un tea
tro di grosse tradizioni cul
turali, alcune scene della Ma
dre (quella dello sciopero, 
quella del carcere, la scena 
finale) e la sequenza finale 
del Cerchio di gesso del Cau
caso, quella in cui il giudice 
Azdak attribuisce 11 bambino 
non già alla « vera » madre, 
ma alla madre adottiva che 
con il bimbo s'è comportata 
da mamma. In questi mo
menti di prosa gli attori del-
VEnsemble tedesco hanno di
mostrato la loro buona pre
parazione. 

Sono poi state eseguite al
cune canzoni sul Cile (Cile 
rosso brucia. C'è sempre una 
mano per il fucile, Arriva 
un settembre) la Canzone 
della solidarietà di Brecht-
Eisler, una divertente sati
rica canzone sulle compagnie 
petrolifere; e, alla fine, co
minciandola in italiano e fi
nendola In tedesco. Bandiera 
rossa. Trenta « pezzi », In
somma. cui è stata data una 
realizzazione impetuosa e pie
na di gioia, e di volontà di 
lotta nelle canzoni cilene. Il 
pubblico ha potuto seguire 
lo spettacolo — e l'ha fatto 
attentamente —, grazie alla 
traduzione fornita dalla dire
zione del Festival gratuita
mente. 

Un applauso di dieci mi
nuti ha salutato la fine del
le note di Bandiera rossa (e 
uno dei giovani della trou
pe tedesca impugnava ora 
una grande bandiera rossa e 
la sventolava verso il pub
blico) e dello spettacolo. La 
regia del quale era curata da 
Fritz Bennewitz. 

Arturo Lazzari 

Iniziativa della TV ungherese 

Giovani direttori 
d'orchestra in 

gara a Budapest 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 26. 
Organizzata dalla Televisio

ne ungherese si 6 aperta a 
Budapest una competizione 
Internazionale per giovani 
direttori d'orchestra. Vi par
tecipano quaranta concorrenti 
In rappresentanza di quat
tordici paesi. 

La competizione si svolgerà 
In quattro fasi: eliminatorie 
(fino a domani), in cui 1 con
correnti si esibiscono per 
quindici minuti su una com
posizione a scelta da concor
dare con la giuria Interna
zionale; quarti di finale (30 
aprlle-3 maggio) al quali ac
cederanno sedici concorrenti; 
semifinali (8-9 maggio) cui 
accederanno nove concorren
ti, che dovranno esibirsi In 
un brano di musica operisti
ca o sinfonica con 11 contri
buto dell'Orchestra della Ra
diotelevisione ungherese. Al
la finale parteciperanno in
fine solo sei concorrenti, che 
dovranno esibirsi su mate
riale obbligatorio scelto fra 
sei pezzi di musica moderna 
ungherese, oltre alle Sinfonie 
n. 3, 5 e 6 di Beethoven. 

Della giuria fanno parte 

alcuni tra 1 maggiori diret
tori d'orchestra del nostro 
tempo come Karajan, Bern* 
stein, Stokowski, Oesterrei-
cher, Boskovski e altri. 

Sempre in campo musicale, 
sono stati annunciati in que
sti giorni alcuni avvenimenti 
di notevole interesse. Arri
verà a Budapest la Komlsch» 
Oper di Berlino che darà cin
que rappresentazioni tra il 9 
e il 14 maggio. Dal 22 al 26 
maggio sono in programma 
varie esibizioni del comples
so di danze spagnole di An
tonio Gades, che presenterà 
tra l'altro Nozze di sangue. 

Sempre per quanto riguar
da 11 balletto, grande attesa 
c'è per le due rappresenta
zioni del 12 e 15 maggio, in 
cui il corpo di ballo dell'Ope
ra di Budapest si esibirà In 
quattro atti unici: 'Concerto 
per violino in mi maggiore 
di Bach con coreografie di 
Antal Fodor, Passo a quattro 
di Pugni, con coreografie del
l'inglese Anton Dolin, Van'a-
ziotii per quattro violini di 
Koegh e Dolin e, infine, Bo
lero di Ravel con le coreogra
fie originali di Cieplinsky. 

gu. b. 

le prime 
Teatro 

Il folle 
Da alcuni giorni è in sce

na al Teatro Aleph (via del 
Coronari, n. 45) uno spetta
colo sperimentale, intitolato 
Il folle, realizzato dal Grup
po Spirale probabilmente at
traverso una creazione di 
gruppo («Tutto è struttura... 
e non esiste l'improvvisazione 
ma la disciplina; una disci
plina mentale e cosciente do
ve si cerca di evitare che la 
propria personalità predomi
ni, lasciando così lo spazio 
per poter lavorare in un cli
ma dinamico di comprensio
ne e disponibilità»). Il folle 
— che si configura, in realtà, 
come un balletto astratto do
ve la partitura musicale as
sume un decisivo valore rit
mico e evocativo — vuole rap
presentare il cammino del
l'uomo (che rifiuta la follia 
di questo mondo « irreale » 
ma non per ciò meno distrut
tivo e alienante) verso l'auto
coscienza della sua stessa vi
ta ormai «diffusa e spenta», 
oltre la disperazione, la fru
strazione e il caos, per rag
giungere, cosi, la totale iden
tificazione con la natura e 
l'universo di cui non è altro 
che una piccola parte. 
„ L'azione si evolve al di so
pra di una pedana di plasti
ca brillante, quasi ghiaccia
ta. dove tre attori (due uomi
ni e una donna, coperti sol
tanto da perizomi) mimano 
la tragedia della vita (la pau
ra. l'amore e il dolore) at
traverso la composizione e la 
rottura di strutture create 
con l'intrecciarsi e lo scio
gliersi dei loro corpi impe
gnati in una rigorosa ricerca 
gestuale, la quale, tuttavia, 
non riesce sempre a superare 
la soglia del rituale mistico 
e della pura astrazione figu
rativa. 

r. a. 

Cinema 
Per amare Ofelia 

Orlando, un ragazzone im
bambolato, nutre morboso af
fetto verso la madre Federi
ca, vedova ancor fresca e se
ducente. Una prostituta pro
fessionista, Ofelia, conosciuta 
per caso, cerca di mettere il 
giovanotto sulla buona stra
da. La cosa si trascina a lun-

! go: sia perché Orlando im
piega un po' di tempo a ca
pire chi Ofelia sia (e lei a 
rendersi conto dei problemi 
di lui); sia perché mamma 

Rai v!7 
controcanale 

SALOTTO — La modifica 
della programmazione di ieri 
sera, dovuta alla trasmissione 
della <: Tribuna del referen
dum », ci offre la po-nibì'.itn 
di occuparci di <; Adesso mu
sica », una rubrica che va 
avanti da quattro anni, con
servando più o meno iinni ti
fata la sua formula (alla 
Rai-Tv, ovviamente, v>:ie la 
legge della produzione ni se
rie, almeno lendenzial'ncitc: 
e ogni volta che un protravi-
ma si affern-.a, lo si ripro
duce all'infinito, per non cor
rere rischi). E, infatti, abbia
mo ritrovato le qualità (po
che} e i limiti (molto che 
già avevamo riscontra'.) nel 
passato. 

<* Adesso musica» è una ru
brica di informazione, che 
aspira a dare un panorama 
della produzione discografica 
italiana e straniera con un 
taglio giornalistico. E va br-
ne. Non si capisce, però, per
ché mai la redazione «si ri
fiuti in modo categorico ». co
me scrive il « Radiocorriere ». 
di introdurre degli elementi 
critici nel discorso e miri, in
vece, a quella che viene defi
nita « l'informazione pura ». 
Questa linea viene presentata 
come frutto di una riqorosa 
posizione professionale: ma. 
francamente, non si può non 
nutrire almeno il dubbio che 
questa sia una condizione im
posta dalla logica della Rai-
Tv che è sempre stata omo
genea, e molto spesso subal
terna, a quella dell'industria 
discografica. Non si tratta di 
auspicare, in questo caso, che 
«Adesso musica» affligga t 

telespcttutori con i consueti 
mini-dibattiti sulle « qualità » 
di questo o quel cantante, 
di questa o quella canzone, 
di questo o quel disco. Né si 
può affermare, come viene in
vece sostenuto dallo stesso 
« Radiocorriere », che l'impo
stazione «formativa» della 
rubrica è dimostrala dal fai-

Vanna Brosio e Mino Fusca-
gni si limitano a fare da 
a spalla» agli invitati. Si ve
da, ad esempio, la conversa
zione di ieri sera con Ro
sanna Fratello: che fingeva di 
essere ironicamente critica 
nei riguardi dei produttori, 
e si risolveva, invece, come 
al solito, in uno stucchevole 

to che, grazie ad essa, si sono ! scambio di lodi. Eppure, sia 
sviluppate le vendite dei di- in questa circostanza come, 
schi di musica classica e alca- poco più tardi, nel colloquio 
ni nuovi cantanti hanno tro- j con Giovanna, sarebbe stato 
voto spazio sul merculo. Que- i possibile, ad esempio, offrire 
sto può far piacere, ancora | qualche spunto di riflessione 

sulla nuova moda del «folk» 
e sul modo nel quale l'indu
stria discografica italiana la 
sta sfruttando (e, anche in 
questo caso, il confronto con 
i paesi stranieri, in partico
lare con gli Stati Uniti, sa
rebbe tornato utile: e l'audi
zione di una cantautrice co
me Cariti Simon, personaggio 
ben diverso da quelli che in 
Italia l'industria lancia sul 
mercato, ne avrebbe offerto 
il testo). Né si può dire che 
i servizi come quello su Leo 
Ferrè, che pure rappresen
tano uno sforzo positivo al
l'interno della rubrica, vada
no al di là del puro e sem
plice ritratto. Nell'ora di ieri 
sera era apprezzabile, in chiu
sura, l'incontro con Miranda 
Martino, che ha cantato e 
recitato per ricordare la Re
sistenza: ma data la strut
tura complessiva della tra
smissione, purtroppo, anche 
questo brano ha finito per 
avere il sapore dell'omaggio 
d'obbligo. 

una volta, all'industria disco
grafica, che va a caccia del 
profitto: ma, in sé, non rap
presenta affatto un dato po
sitivo. 

Sarebbe utile, piuttosto, che 
attraverso l'informazione, at
traverso la presentazione di 
cantanti e canzoni, « Adesso 
musica » delineasse concreta
mente i meccanismi della in
dustria discografica, i criteri 
die presiedono alla produ
zione della musica « leggera » 
in Italia, le leggi che domi
nano il mercato della can
zone. Questo aiuterebbe, ci 
pare, i telespettatori a svi
luppare un autentico spirilo 
critico (specie se questa linea 
fosse elaborata in costante 
rapporto con quello che acca
de all'estero). E supererebbe 
le pure indicazioni di « gu
sto» che spesso lasciano il 
tempo che trovano. Ma è pro
prio su questo terreno, invece, 
che la rubrica accusa il limite 
maggiore. Non per caso i col
loqui con i cantanti in studio 
hanno sempre un tono salot
tiero: tutto è artificioso e 

Federica da un lato, il « pro
tettore» di Ofelia dall'altro 
creano difficoltà. Comunque. 
Orlando resta bloccato dai 
suoi complessi, e sfiora il sui
cìdio, fino a quando apprende 
che Federica, in verità, non è 
la sua genitrice. Le velleità 
pseudo-incestuose di Orlando 
si sfogano a questo punto m 
un sogno. Federica sposa un 
suo assiduo corteggiatore, e 
Orlando può giacersi con Ofe
lia, ma in periglioso viaggio 
su un dirigibile. Si vede che 
il quadro patologico del pro
tagonista era più ampio di 
quanto all'inizio non risul
tasse. 

« Opera seconda di Flavio 
Mogherini (scenografo-costu
mista passato alla regìa con 
Anche se volessi lavorare che 
faccio?), questo Per amare 
Ofelia tenta di svolgere sul 
piano dello scherzo un tema 
che Louis Malie, in Soffio al 
cuore, affrontava con sospet
ta baldanza scandalistica. Ma 
lo spunto si perde quasi per 
strada, stiracchiato com'è ai 
confini dell'inverosimile. Oltre 
tutto, Renato Pozzetto (me
glio noto come Renato, in 
coppia con Cochi) non sem
bra avere né il fiato, né l'au
tonomia necessari per reggere 
la durata e l'impegno di qual
cosa di più d'una trasmissio
ne televisiva. Giovanna Rai-
li (Ofelia) è sempre carina, 
e. nei limiti della situazione, 
anche spiritosa. Francoise Fa-
bian si presta signorilmente 
alla parte di Federica. Nel 
contorno, si notano Mauri
zio Arena e Didi Perego. 

ag. sa, 

La profanazione 
Di quale profanazione si 

tratti forse lo si capirà al
la lettura di questa nota sul 
film a colori di Tiziano Lon-
go. una sorta di sproloquio 
sull'« amore sacro » e « profa
no», e. naturalmente, si ca
pirà anche quale sentimento 
del « sacro » si intende profa
nare. La prima « profanazio
ne » è a cura di un famo
so chirurgo, Massimo Banti 
(Jean Sorel), che abbandona 
la sua amante (Anita Strind
berg) per una infermiera, 
suor Angela, novizia ancora 
in tempo per eventuali ripen
samenti (Simonetta Stefanel
li). Massimo sposerà Angela. 
anche perché, come gli sug
gerisce un amico, « il modo 
migliore per contestare il ma
trimonio è affrontarlo a viso 
aperto ». 

Tuttavia, dopo il matrimo
nio, la signora Angela è col
pita da inibizioni sessuali del 
tutto imprevedibili: Massimo. 
tra l'altro, odia l'« amore pro
grammato» e ama quello 
« improvvisato ». Per disinibi
re Angela, ormai bloccata e 
regredita senza nessuna giu
stificazione verso la misti
ca della vita matrimoniale 
(e c'è da dire che il com
portamento del marito quasi 
la giustifica). Massimo or
ganizza in casa una orgett» 
r'i una comunità di ragazzi 
di Campo de' Fiori, il cui 
stile di vita (espresso cosi 
bene che non poteva appa
rire più demenziale e offen
sivo) dovrebbe impressiona
re e violentare la coscien
za tradizionale della sposa. 
Non è il caso d'aggiungere 
che l'happening produce 1 
suoi effetti: «Ti amo...» mor
morerà lui poco dopo. <i A-
more mio... » risponderà lei 
teneramente, e il matrimo

nio sarà salvo. 

r. a 

Oggi e domani 
musica jazz al 

Teatro Belli 
i_ 

e. 

L'ARCI di Roma presenta og
gi e domani una rassegna (che 
proseguirà anche nella prossi
ma settimana) di musica jazz 
e d'avanguardia. I concerti si 
terranno al Teatro Belli, piaz
za S. Apollonia (Trastevere). 

Questa sera alte ore 21 suo
nerà il « Martin Joseph Quar
te! ». Domani due concerti: alle 
17 il Quartetto di Patrizia Sca-
scitelll, e alle ore 21 il t Gruppo 
musicale Fungo » e il « Grup
po » di Mario Schiano. Il costo 
del biglietto d'ingresso è « Hrt 
2.000, per I soci ARCI « Hr« 
1.200. 
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Migliaia e migliaia di lavoratori, democratici, uomini e donne hanno manifestato ieri sera in piazza SS. Apostoli 

«Votiamo NO per difendere 
una conquista di libertà» 

Unità di laici e cattolici contro la sopraffazione - « Case e riforme, no al referendum » - La partecipazione di intere famiglie - Presenti uomini del
la cultura, spettacolo e arte - Ferrara: « Chi vuole l'abolizione del divorzio è schierato con i fascisti contro un vasto arco di forze democratiche » 

La grande folla che ha partecipalo ieri sera alla manifestazione in piazza SS. Aposto l i . A destra: Luciano Lama mentre pronuncia il suo discorso 

Con un'imponente manifestazione in piazza SS. Apostoli, migliaia di lavoratori, democratici , 
antifascisti, hanno ribadito ieri pomeriggio il loro « no » all'abolizione di una legge giusta, 
il loro « no » alla sopraffazione, all 'autoritarismo, al tentativo di dividere il movimento ope
raio e democratico. <. Il voto del 12 maggio, dovrà essere anche un voto contro il fascismo »: 
un insistente applauso ha sottolineato queste parole del compagno Luciano Lama, del quale 
riferiamo il discorso in a l t ra pagina. E' stato un applauso di chi nella fabbrica, nei luoghi 

di lavoro lotta contro la re 
pressione, per la difesa dei più 
elementari diritti di libertà. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 

Oggi Valori 
a Colleferro 
Il compagno Dario Valori, 

delta direzione del PCI, par
lerà ai lavoratori e ai cit
tadini di Colleferro. 

La manifestazione, indet
ta dalla zona del PCI, si 
svolgerà alle 17, in piazza 
Italia. 

COMIZI — Villa Gordiani: ore 
17 Viale della Serenissima (Luigi 
Pctrosclli) ; Coilctcrro: ore 1 7 , 3 0 
P.zza Italia (Dario Valori); Trul
lo: ore 18 Borgata Pctrclli (O. 
Mancini); Albano; ore 18 (Cesa-
roni) ; Ponte Mammolo: ore 1 7 , 3 0 
all'Ina-Casa (Di Paco) ; Scllcba-
gni: ore 17 (Della S e t a ) ; Casali 
di Mentana: ore 18 (Nardi ) ; Ar-
tcna: ore 18 località Macere (A. 
Marroni); Arlena: ore 1 9 , 3 0 
P.zza della Resistenza (A. Marro
n i ) ; Tor S. Lorenzo: ore 1 8 , 3 0 
(Ottaviano); Lariano: ore 18 
(Sett imi); Rocca di Papa: ore 18 
(Leopardi); Monte Compatri: ore 
1 8 . 3 0 loc. Laghetto (Elnto); Se
gni: loc. Giardinetti; Olcvano: ore 
1 9 , via C. Battisti; Valmonlonc: 
ore 1 8 , 3 0 Casa Pop. S. Anna. 

ASSEMBLEE — Carpinolo: ore 
1 9 , 3 0 attivo Generale Iscritti 
(Mzfi io lctt i ) ; Villa Nova: ore 2 0 
(Frcdduzzi); Maccarcsc: ore 1 7 , 3 0 
pensionati (Pizzott ì ) ; Sctlccamini: 
ore 18 ass. e Proicz. (Funghi); 
Rocca Priora: ore 18 (Corradi); 
Fontana di Sala: ore 2 0 (A . Giob
b i ) ; Ardca: ore 18 loc. la Fossa 
(Zarclt ini); Pascolare: ore 19 
(Monnat i ) ; La Botte: ore 17 (Leo-
nclli-Tirocchi); Bellcgra: ore 1 9 , 3 0 
Attivo Generale Iscritti (Ciani-
Cacciotti); San Ccssrco-Vclricc: 
ore 1 7 , 3 0 (Donat i ) ; Palcstrina: ore 
19 attivo (Pcr ìn) ; Torre Nova: 
ore 1 8 , 3 0 ass. celi. Passoloir.bsrdo 
(Pc lonero) ; Carpinolo: ore 1 5 , 3 0 

ass . Icmm.lc (M.A. Sartori) . 

INCONTRI STRADA — Fiumi
cino: ore 16 Via Torre Clementina 
(Quatlrucci); Moranino: ore 1 7 , 3 0 
Via Facchinetti (L. Ciull ini); Pie-
tralata: ore 18 Via Messi d'Oro 
(Lopez ) ; Ardcatina: ore 1 2 , 3 0 
•cuoia (Leda Colombini); Magna
no: ore 1 5 , 3 0 (Ranal l i ) ; M azio
no: ore 18 (Ranall i ) ; S. Paolo: 
ore 17 scuola (R. Ansuini ) ; S. 
Paolo: ore 1 7 . 3 0 Standa (R. An
su in i ) ; Ostia Lido: ore 17 Zona 
Fiamme Gialle (C. Sammartino); 
Nuova Ostia: ore 18 via Canarie 
(Bozzetto) ; Donna Olimpia: ore 17 
Via Ozanam (Rol l i ) ; Finocchio: 
ore 1 8 , 3 0 ine. e Proicz. Via della 
Lite (F. Pellegrini); Alessandrina: 
giornali parlati in Via B. Villa e 
Via G. Bonclli; Cinecittà: ore 1 5 , 3 0 
ine. Standa ed UPIM; Osteria Nuo
va: ore 9 ine. contadini ( S c a l e ) ; 

Osteria Nuova: ore 18 ine. Brac
cianti (Ghett i ) ; Monte Mario: ore 
1 0 Standa- (Gabriell i); Cavallcg-
geri: ore 17 Lago Torrione (Salva-
g n i ) ; Prima Porta: ore 2 0 conta
dini loc. Pincto (Mancini-Tarsi); 
Marino: ore 18 Borgo Garibaldi 
(Tramontozzi); Marino: ore 18 
Fossa Vecchia ( R a p o ) ; Monlero-
tondo: ore 17 Centro Storico (T. 
Corridori-Bladi); Monterotondo: ore 
1 7 Centro Nuovo. 

CASEGGIATI — portonaccio: 
ore 1 5 . 3 0 (Romano) ; Fidenc: ore 
1 6 (Viviani); Sctlccamini: ore 16 
L. Di Martino); Acilia: ore 1 8 , 3 0 
San Giorgio (A . Tirso); Nuova 
Magliana: ore 1 6 , 3 0 Case Comu
nali Via Magliana Nuova (Arata) ; 
Ostiense: ore 17 Palazzi Impadai 
fRustiche»;); Dragona: ore 17 (A. 
Ubaldi) ; Donna Olimpia: ore 10 
Via Donna Olimpia 3 0 ( R o l l i ) ; 
Casal Morena: ore 15 (S . Di Ge
ronimo); Torre Spaccata: ore 17 
Via Martorio; Aureli i: ore 1 6 , 3 0 
(Travaglini); Cava do Selci: ore 19 
(Celaro); Marino: ore 18 Case Po-

Jiolari (Mercuri); Velletri: ora 18 
ncon'ri in loc. varie con (Cugi

ni, Maslrostelano, Ferretti. Evan
gelisti, Federici); Crelarossa: oro 
"8 ,30 Csso Popolari (Borgia); 

Nettuno: ore 18 Case Popolari; 
Sctlcvillc: ore 1 6 , 3 0 (T. Santucci); 
Tivoli: ore 17 Case Popolari (G. 
Panclla); Trevignano: Cas. e proie
zione; Civitavecchia: ore 1 7 Cam
po dell'Oro Alto (Tidci ) ; Arteria: 
ore 1 8 , 3 0 (M. A. Sartori) . 

MOSTRE E PROIEZIONI — Ce
lio Monti: ore 10 mostra sul di
vorzio; Campo Marzio: mostra 
Piazza della Rotonda; Salario: ore 
1 8 , 3 0 proiezione a Diario di un 
No » Piazza Crati; Portonaccio: ore 
19 Audiovisi Largo Bcltramclli; 
Monte Sacro: ore 19 « Diario di 
un No v Piazza Scmpionc. 

INCONTRI AL MERCATO — 
Ardcatina: ore 10 Piazza Navigato
ri (L. Colombini); Laurentina: ore 
9 (Granone); Campo Marzio: ore 
10 Piazza Lavatore (Della S e t a ) ; 
Portonaccio: ore 11 Via San Ro
mano (Parca-Nichcsre); Porluense 
Villini: ore 1 6 , 3 0 Supere. Colli 
Portucnsi (Salvi ) ; San Paolo: ore 
10 Via Corinto (R. Ansuini); Fiu
micino: ore 10 (Bozzetto) ; Nuova 
Ostia: ore 10; Aurclia: ore 9 , 3 0 
(Travaglini); Pomczia: ore 10 
(Scalchi); Subiaco: ore 1 0 , 3 0 (A . 
Lubook-Banchicri); Vicovaro: ore 
1 0 (A. Corciuio); Tor Lupara: 
ore 10 (A. Nobili-A. De Lcllis) ; 
Sctlcvillc: ore 10 (Movcl l i ) ; Cave: 
ore 1 0 , 3 0 ; Palcstrina: ore 1 0 , 3 0 
(Pcr in) ; Nuova Magliana: ore 
1 9 , 3 0 * Diario di un No » in Via 
Magliana Nuova; Torre Spaccata: 
ore 17 « Diario di un No » al 
Centro Culturale; Quarticciolo: ore 
1 8 , 3 0 « Diario di un N o »; Torre 
Angela; ore 1 8 , 3 0 « Diario di un 
No » in Via F. Cozza e in Via Tor-
riti; Monte Mario: ore 17 spet
tacolo Palazzo Provincia; Cassia: 
ore 1 9 , 3 0 « Diario di un No » Val
le della Storta e spettacolo all'Arci 
Cassia; Trionfale: ore 18 « Diario 
di un No » in sezione; Frascati: ore 
1 8 . 3 0 film e dibattito (Bass i ) ; 
Gemano: ore 19 iilm e dibattito a 
Borgo Risorgimento (Gal ic l i ) ; La-
nuvio: ore 1 8 , 3 0 Iilm e dibattilo 
(Fagiolo); Albuccionc: ore 19 
« Diario di un No »; Subiaco: ore 

1 7 , 3 0 audiovisivo a Piazza Roma 
e alle ore 2 0 alla Valle; Cave: ore 
18 « Diario di un N o ». 

F.G.C.I. — SAMBUCI: dibattito 
sul Referendum con la proiezione 
del Iilm « Diario di un NO » (An-
toniol l i ) ; CASTELVERDE: ore 1 7 
assemblea sul Referendum (Con
s o l i ) . 

Oggi, alle ore 1 8 , a Sant'Oreste 
si rappresenterà lo spettacolo « Iti
nerario del NO » della FGCI ro
mana. Interverranno i compagni 
Borgna, segretario della F.G.C.I. 
romana e G. Rodano della segre
teria. 

FROSINONE - Broccostclla: ore 
18 comizio (Mazzocchi); Posta Fi-
breno: ore 13 (De Rit is); Polla
no: ore 2 0 (Borghini); Ponlccorvo 
(Past ine) : ore 1 8 , 3 0 (M. Teresa 
Prasca); Ripi: ore 1 8 , 3 0 (Assan-
t c ) ; Lanucca: ore 19 (Elena Ubal
d i ) ; Ripi (Case del Medico: ore 2 0 
(Giorgi-Di Cos imo); Boville (San 
Lucio): oro 19 (Verrcl l i ) ; Alvito 

(Ccrrachietc) : ore 1 9 (Celluci); S. 
Elia: ore 18 (Vacca-Rosaria Capi
t a n o ) ; Veroli (Catropagno): ore 
19 (Cittadini); Anagni: ore 16 
( Imbel lone) . 

LATINA • Castellorle (zona Cer
r i ) : ore 1 8 , 3 0 comizio (D'Ales
s i o ) ; Castellortc zona S u i o ) : ore 
2 0 (D'Aless io) ; Foraiia (zona Pe-
ni tro): ore 1 8 , 3 0 (Forte) ; Min-
turno (zona T u l o ) : ore 18 (Ciai); 
Minturno: ore 1 9 , 3 0 (Ciai); Roc-
cagorga (Leprata): ore 17 (Di 
Trapano); Spcrlonga: ore 1 9 , 3 0 ; 
Terracina: ore 16 . 

RIETI — Rieti: Manilcslazione 
unitaria sul relcrendum PCI-PSI-
PSDI-PRI, per il PCI parlerà il 
compagno Carlo Galluzzi, della di
rezione del partito; Torano: ore 
19 comizio (Fantini-Ceccarelli); 
Fara Sabina: ore 19 (Fregos i ) ; 
Caslelnuovo di Farla: ore 19 (An-
golett i ) ; Coltanello: ore 19 (Bei-
lardi); Rocca Antica: ore 19 (Ri
naldi); Colli sul Velino: ore 1 9 , 3 0 
(Giocondi) . 

VITERBO • Latera: ore 2 0 , 3 0 
comizio (Mosso lo) ; Canino: ore 2 0 
(Sart i ) ; Ortc Scalo: ore 17 (La 
Bel la); San Lorenzo: ore 1 9 , 3 0 
(Diamanti) . 

« No all'abrogazione della leu 
gè del divorzio, alla prcpotcn 
za. alla divisione dei lavorato
ri » era la grande scritta so 
pia il palco; decine di cartelli 
< Case si, referendum no ->, « Ri 
forme non referendum » elen
cavano reali problemi sociali 
la soluzione dei quali si tei 
ca di eludere con il referen 
(limi. Famiglie intere sono ve
nute alla manifestazione, i pa 
dn con i figli in braccio, prò 
prio per ribadire che l'unità 
della famiglia, gli affetti, non 
si impongono con la legge. 

Nuclei aziendali e di fabbri
ca. come l'Autovov. organizza
zioni del partito, come la celili 
la del PCI dell'ATAC del Pie 
nestino, la cellula della Coope 
rativa di Tor de' Schiavi. le 
sezioni della Magliana. sono in 
tervenute con i propri stri
scioni. 

Alla manifestazione in dite 
sa del divorzio indetta dal PCI 
hanno dato l'adesione persona 
lità del mondo della cultura e 
dello spettacolo. (Hi scrittori 
Fausta Cialente. Pietro A. Iìut-
titta. Gianni Toti. Aldo De .lato. 
Gianluigi Piccioli. Mario Lunet
ta. il professor Alberto Asor 
Uosa, i registi Gillo Pontecor 
\ o . Elio l'etri. Franco Solin.is 
erano presenti alla manifesta 
/ione. Hanno inviato l'adesione 
Vittorio Gassman. Nino Man 
fredi. ì registi Francesco Itosi. 
Giuliano Montaldo. Ettore Sco
la che non hanno potuto par 
tecipare perché impegnati in 
un'assemblea in difesa della 
lilKTtà nel cinema. 

Una folla straordinariamente 
silenziosa e attenta ha a-.colta 
to i discorsi, introdotti dal coni 
pagno Antonello Falomi. della 
segreteria della Federazione. Sul 
palco erano tra gli altri il se 
gretano della Federazione. Lui 
gì Petroselli. il segretario re 
gionale. Paolo Ciofi. ÌA.'O Ca
nnilo segretario della Cimerà 
del I-av oro. 

Siamo nella stretta decisiva 
— ha detto il compagno Man 
rizio Ferrara — e il i motorino > 
di Fanfani comincia a perdere 
qualche col|m. La tracotante 
sicurezza, con la quale, con to 
ni apocalittici. aveva lanciato 
a Bologna Tapinilo alla crocia 
la anticomunista, per un nuo 
\ o 18 aprile, appare piuttosto 
ridimensionata. Fanfani voleva 
isolare il PCI. e invece la gcn 
te. gli stessi partiti alleati del 
governo si sono allontanati, e 
giustamente, da 
la mancanza di 
por la risposila 
che trasuda dai 
tunenti ». 

Alla pretesa di un referen 
dum plebiscito contro i coma 
nisti — ha proseguito il coni 
pagno Ferrara — hanno già 
risposto «no * in molti. Da Sa 
ragat a Nenni. a De Martino. 
a Orlandi, a I~a Malfa, ai cat 
tolici che da anni vivono la 
passione della loro lunga bat 
taglia democratica e concilia
re e che la sortita oscurantista 
e retrograda di Fanfani ha 
spinto allo scoiarlo, MI po-a 
zioni di chiarezza politica |MT 
un « no * democratico. A resta 
re isolati sono stati gli oltran 
zisti che si sono ritrovati coti 
i soli rascisti contro tutti i par
titi democratici e laici. 

Non sappiamo — ha conti 
nuato Ferrara — <-e Fanfani 
abbia sul serio in mente i di 
senni autoritari, quel * mini 
gollismo » che sono in molti, an 
che nel suo stesso partito ad 
attribuirgli, ma se lo ha in 
mente, ha sbagliato paese, per 
sino nel giornale ufficiale del 
la polizia * Ordine pubblico » 
si invitano i lettori a non la 
sciarsi imbrogliare, a votare no. 

Al referendum diranno P_O 
quei cattolici che non vogliono 
ridurre la propria fede a una 
imposizione legale; dirà no chi 
v noie difendere la MIV raiutà del 
lo stato 

Fanfani per 
moderazione. 

e l'arroganza 
suoi cnvvcr-

Piegata dopo mesi di lotta l'intransigenza dei costruttori 

IMPORTANTE ACCORDO PER GLI EDILI 
Strappate 21 mila lire di recupero salariale, la mensa, le spese dei trasporti e altre conquiste — Minacciati di licenziamento 86 lavoratori 
alla Technospes — Aumentati gli organici dell'Alitalia a Fiumicino — Prossima al Senato l'approvazione del disegno di legge per il Policlinico 

Si estende la mobilitazione popolare 

Iniziative unitarie 
in difesa de! divorzio 
Cont inuano le iniziative uni

tar ie delle forze democra t iche . 
laiche e cat tol iche, per il 
« NO » all 'abrogazione del di
vorzio, per la l ibertà, contro 
la sopraffazione. 

Domani, al cine « Del Va
scello », alle ore 10, si svol
gerà lo spettacolo-manifesta
zione « NO, NO e poi NO! ». 
L' incontro ò s t a to organizza
to dalle sezioni PCI, PRI. 
FSDI. PSI di Monteverde 
Vecchio, dal comi ta to di zona 
dei cattolici democrat ic i , dal 
Centro di Cul tura « 4 venti 
87 » e dal la comuni tà ebraica. 
All'iniziativa nel corso della 
quale in terverrà il sena tore 
Giuseppe Branca , ex presi
den te della corte costituziona
le. sono giunte numerose ade
sioni di uomini di cul tura , at
tori. musicisti e di presidi e 
professori dei licei Manara , 
Medici del Vascello. G. Fer
raris . Kennedy. Morgagni. 

Un'a l t ra manifestazione è 
prevista per domani ma t t i na . 
alle 10. al c inema Mignon, in 
via Viterbo 11, dove i profes
sori universi tari Paolo Brezzi 
e Pietro Scoppola motiveran

no la loro decisione di votare 
NO nel referendum. 

Il d ibat t i to è s ta to organiz
zato da un comitato di catto
lici democratici dei quar t ier i 
Flaminio. Vittorie, Parioli, 
P inc 'ano . Trieste. Nomentano, 
I tal ia . 

Una manifestazione uni tar ia 
indet ta dal le forze politiche 
democra t iche del PCI. PSI . 
PSDI. PRI si svolgerà questa 
sera, a Rieti, alle ore 18,30. in 
piazza del Comune. Nel corso 
dell ' incontro p renderanno la 
parola il compagno Galluzzi 
(PCI). Manca (PSI ) . Par is 
(PRI) ed Orsello (PSDI) . 

Altre iniziative un i t a r i e si 
t e r r anno oggi a piazza dei 
Consoli, alle 18. dove per il 
PCI in terverrà il compagno 
Paolo Ciofi; presso la scuola 
e lementa re Don Rua, in via 
Belloni. alle 16 con la parte
cipazione per il nostro part i
to della compagna Prisco: al 
liceo classico B. da Norcia. 
alle ore 10: a Casalmorena. 
alle 18, dove sa rà proie t ta to il 
film «Dia r io di un N O » ; a 
Vitinia. al le 17.30. con la 
compagna Leda Colombini. 

Nel congresso provinciale della CGIL-Scuola 

! decreti delegati al 
centro del dibattito 

Centoquaran ta congressi di 
base. 8 congressi intermedi — 
a t t raverso i quali il s indacato 
si è rafforzato, anche con la 
formazione delle nuove s t rut
tu re di zona — h a n n o prepa
ra to il d iba t t i to del I I Con
gresso provinciale del sinda
ca to scuola-CGIL, che si svol
ge d a ieri m a t t i n a in un sa
lone dell 'hotel Universo, in 
via Principe Amedeo. 

I lavori sono s ta t i aper t i da 
un ' ampia e ar t icolata relazio
ne del segretar io provinciale, 
Aurelio Misiti. a cui h a n n o 
fat to seguito — nella mat t i 
na t a — gli interventi di sa
luto del compagno Gabriele 
Giannan ton i , responsabile del
la commissione cul turale del
la Federazione romana del 
PCI. di Pierluigi Severi, se
gretar io della Federazione del 
PSI e di un rappresen tan te 
della CISL. 

La relazione di Misiti ha 
preso lo spun to da un primo 
consuntivo del lavoro svolto 
dal s indaca to in questi ann i . 
nel corso dei quali sii iscritti 
sono passat i da 1300 a 9000 
circa. Il rafforzamento delle 

s t r u t t u r e s indacal i si è veri
ficato in una si tuazione com
plessiva difficile e u l t imamen
te aggravata dal la scelta del 
referendum, in un momento 
di crisi economica s t r e t t amen
te legata — per molti versi 
— alle gravi carenze della ri
cerca scientifica. Per incre
men ta re lo sviluppo è neces
sar io un forte invest imento 
nella scuola, che rivela casi 
la sua n a t u r a di grosso pro
blema di invest imenti sociali. 

Ricordata la pesante situa
zione scolastica di Roma e 
della provincia Misiti ha ri
percorso le fasi della lotta dei 
lavoratori di tu t t e le scuoìe 
romane per la costruzione di 
p ia t taforme uni tar ie . 

Le par t i conclusive della re
lazione sono s t a t e dedicate ai 
temi dei decreti delegati (di 
cui è s t a t a cr i t icata l 'a t tuale 
formulazione in alcuni punt i 
ape r t amen te reazionaria) dei 
provvedimenti urgent i per la 
Università, delle forme di lot
ta . del l 'uni tà e delle s t ru t tu 
re s indacali . 

La discussione r iprende sta
mani . per concludersi domani 

Il religioso minacciato di sospensione « a divinis » 

Proibito all'abate Franzoni 
un dibattito sul referendum 
Il grave gesto del superiore generale della congregazione dei Benedettini 
Denuncia della comunità cattolica di S. Paolo - Oggi assemblea ad Ostiense 

Assolto l'avvocalo dell'autogrù 
L'avv. Alfredo Tucci acculato di oltraggio a pabbiico ufficiale 

|KT aver offeso l'onore di tre vigili urhini nell'esercizio delle prò 
prie funzioni è stato assolto ieri mattina « ìn-rché il fatto non 
costituisce reato >. 

Il Tacci aveva posteggiato ne! dicembre di-I '71 la sin auto in 
piazza Colonna nell'arca riservata ai parlamentari ed invitato a 
spostarsi aveva risposto con frasi ritenute irriguardose dai vigili. 
L'auto con dtntro il Tucci fu prelevata (\.Ì un'autogrù e traspor 
tata in questura. Qui gli agenti si dichiararono incompetenti a risol 
vere il caso. Doi>o sette ore l'auto e l'avv. Tue:i furono ahlnndonati 

fondevano gli ex-voto rubati 
I-a polizia ha trovalo ieri, in via dei C'atinan 9.1 A. un vero e 

proprio laboratorio chimico per fondere oro e argento trafugato in 
chiesa. Due ricettatori .sono stati arrestati, si tratta di Lino Meticci, 
di 3fi anni e Mauri/io Delitala. di 57. Entrati nel locale, gli agenti 
hanno rinvenuto lingotti per un valore di 50 milioni. 
1 II pregiato metallo è il bottino di una rapiti.i compiuta, ti e aiuti 

fa, nella chiesa di S. Andrea della Valle. 

L'abate Giovanni Franzoni 
è s ta to diffidato dal supe
riore generale della congre
gazione benedet t ina . Angelo 
Mi t.sud. a par tecipale alla 
c ampagna del referendum. 
Questo grave a t to intimida
torio è s ta to denuncia lo ieri 
da l la comuni tà di San Pao
lo. che ha indet to per oggi 
pomeriggio, alle 19, nella se 
de di via Ostien.se 152/B. 
una assemblea, s t raordinar ia . 

Don Franzoni avrebbe do
vuto par tec ipare ieri ad un 
incontro alla Fa tme e ad un 
d iba t t i to al Tuscolano. L'aba
te avrebbe dovuto i l lustrare 
la posizione di quei cattolici 
che vo te ranno NO. Il suo in
tervento, però, e s ta to vietato 
dalle au tor i t à ecclesiastiche, 
che lo h a n n o minacciato di 
sospensione « a divinis » (cioè 

[ di non poter dire messa e 
i ammin i s t r a re i s ac ramen t i ) . 
! La comuni tà di San Paolo h a 

definito inaccettabile la po
sizione del superiore genera
le dei benedet t ini che segue 
quella della CEI (conferenza 
episcopale i ta l iana) e d e l l a ra
dio va t icana che avevano a-
sp ramen te cr i t icato le posi
zioni di Don Franzoni il qua
le, in una let tera aveva di
ch ia ra to il suo « N O » alla 
abolizione del divorzio, e il 
suo impegno contro l'intolle
ranza degli antidivorzisti . 

La comuni tà di San Paolo, 
come è noto, ha preso varie 
iniziative un ta r le con le for
ze e i par t i t i divorzisti nel
la bat taglia contro la sopraf
fazione, per il r ispetto della 
l ibertà di coscienza. 

Gli odili hanno ottenuto, do
lio oltre quattro mesi di lotta. 
un'importante ipotesi di accordo 
che recepisce le più qualificanti 
richieste della categoria e che 
verrà discussa, in questi giorni, 
nei cantieri. Andrà in vigore. 
dal 1. maggio e, in particolare 
prev ede: 

1) aumento salariale di 120 
lire l'ora, e di 21 mila lire per 
gli impiegati; 

2) una tantum di 35 mila lire 
per tutti i lavoratori; 

3) l'aumento delle percentuali 
di maggiorazione per i lavori 
disagiati in galleria e nei cimi
teri ; 

4) la soppressione della qua
ntica di manovale comune; 

ó) la revisione delle qualifi
che e la maggiorazione del 12' r 
per la nona e la dodicesima 
ora di lavoro ordinario per gli 
operai del calcestruzzo precon 
fezionato; 

G) l'istituzione della inonda 
calda in tutti i cantieri e fai) 
liriche con più di 50 dipendenti. 
con il concorso al pagamento 
del pasto da parte dell'azienda 
nella misura di 550 lire, e il 
pagamento di un'indennità so
stitutiva nelle fabbriche o nei 
cantieri con meno di 50 lavora
tori. pari a 02.50 lire orarie; 

7) il pagamento della tessera 
di abbonamento ai trasporti pub 
litici urbani i>cr l'intera rete a 
totale carico dell'impresa e un 
concorso spese nella misura dei 
due terzi fino a un massimo di 
seimila mensili per quelli extra 
urbani: 

8) l'aumento del contributo al
la Cassa edile: 

9) la costituzione di un comi 
tato paritetico prov inciale |>cr 
la prevenzione infortuni, l'igiene 
e l'ambiente di lavoro: 

10) l'erogazione di un contri 
lutto maggiore da parte delle 
aziende al Centro di formazione 
addestramento professionale del 
le maestranze edili. 
~ TECHNOSPES — La direzione 
del centro di sviluppo e stampa 
ha annunciato che. nei prossi 
mi giorni, avvierà le procedure 
|KT 8fi licenziamenti. 

Si licenziano i lavoratori, men 
tre si intensifica lo straordina 
rio. o si ricorre al doppio turno 
se qualcuno si assenta per ma 
lattia. I.c organizzazioni sinda
cali hanno convocato per il 29 
aprile alle 10 una riunione di 
tutte le organizzazioni del set 
tore nella sede del centro uni
tario. in via Tagliamento 9. 

ALITALIA — Con l'accordo 
stipulato con il consiglio d'a/ien 
da. la compagnia di bandiera 
nazionale ha impltcitaminte ri 
conosciuto le gravi carenze nel 
servizio passeggeri per voli na_ 
zionali a Fiumicino: entro il 15 
maggio, infatti, verranno assun 
ti 80 nuovi lavoratori da avvia 
re allo scalo nazionale, mentre 
sarà data un'organizzazione più 
razionale ai servizi al pubblico. 
I-a prw«lenza, per i ruoli ini 
piegatizi. sarà data a quei la
voratori che. assunti come ope
rai. hanno conseguito nel frat 
tempo un diploma. Saranno ron 
formati inoltre gli attuali con 
tratti a termine. 

FAIB — I-T Federazione auto 
noma italiana benzinai ha de 
nunciato una grave iniziativa 
del prefetto. Ravalli. che ha 
inspiegabilmente comminato miti 
te salatissime ai gestori di di
stributori che sono s.-esi in scio 
pero nei giorni scorsi. 

GEMELLI - - Grave rappre
saglia all'ospedale dell'universi

tà cattolica Gemelli. Due lavo 
ratori aderenti alla CGIL sono 
stati licenziati senza alcuna giù 
slificazione. Armando Frnu. 
uno dei due licenziati, è un di 
rigente sindacale che per la sua 
attività era già stato trasferito 
ad una occupazione meno qua 
liticata. L'altra licenziata è 
Antonietta Di Soia. 

CLINICA SANTA LUCIA - I 
180 dipendenti della clinica San 
la Lucia hanno scioperato oggi 
per 3 ore per protestare contro 
il mancato rispetto del contrat 
to e per ottenere un miglior 
trattamento dei malati. 

POLICLINICO — Nei prossimi 
giorni sarà approvata al Senato 
la legge che stabilisce il pas 
saggio del personale paramedi 
co universitario agli Ospedali 
Riuniti. Questo è stato assicu 
rato dal ministro della pubblica 
istruzione Malfatti alla Federa 
zione sindacale CGIL CISL UIL. 
Si avvia così a conclusione la 
vertenza dei lavoratori del Po 
liclinico. 

Petroselli 
a Prenestino 
Oggi alle ore 20 nei pres

si della Sezione di Prene
stino, che il 25 aprile è 
sfata fatta oggetto di una 
grave aggressione dei fa
scisti, si terrà un incontro 
popolare con il compagno 
Luigi Petroselli, della Di
rezione del PCI e segreta
rio della Federazione. Du
rante l'incontro alcuni pit
tori, in segno di solidarietà, 
allestiranno una mostra dì 
pittura in favore della Se
zione. 

SEGRETERIE ZONE — Le se
greterie delle Zone della città e 
della Provincia sì riuniscono que
sta mattina alle ore 9 , 3 0 in sede . 

GRUPPO PARASTATO — Que
sta mattina alle ore 11 in Fede
razione si riunisce il gruppo di 
lavoro per il Parastato ( Fio
r i t i l o ) . 

F.G.C.I. — VALMELAIKA: ore 
19, assemblea antifascista con i 
circoli di Montcsacro e Tulcllo (Ca-
stiglia). 

ASSEMBLEE DEI SEGRETA
RI DI SEZIONE — Lunedi 2 9 
sono convocati tutti i segretari 
delle sezioni con il seguente 
ordine del giorno: « Sviluppo 
della campagna per il vo lo del 
12 maggio ». Le riunioni han
no luogo in questo calendario: 

IN FEDERAZIONE, alle ore 
1S si riuniscono e segretari 
delle sezioni della città (Pe
trosel l i ) ; ad ALBANO, alle 
ore 1 8 per i segretari della 
zona dei Castelli (Raparell i ); 
a TIVOLI, alle ore 19 per i 
segretari della zona Tivoli-Sabi
na (Quatlrucci); a VALMOM-
TONE, alle ore 19 per i se
gretari della zona Collclcrro-Pa-
lestrina (Prisco) ; a CIVITA
VECCHIA. alle ore 19 per i 
segretari dei mandamenti di 
Civitavecchia, Cemeteri e Brac
ciano ( Imbc l lone ) ; a MORLU-
PO, alle ore 2 0 per i segre
tari dei mandamenti di Morlu-
po, Campagnano o riano (Fa-
lont l ) . 
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REGIONE: maggioranza in crisi sabota i lavori del consiglio 

La DC impone il rinvio 
del dibattito sulla crisi 

Dopo contrasti bloccate anche le due leggi urbanistiche - Approvate le misure per i trasporti - Neces
saria la pressione democratica per evitare la paralisi - Da lunedì al Comune seduta fiume per il bilancio 

I lavori del consiglio regio-
naie sono stati sconvolti da 
una seduta drammatica, ca
ratterizzala da continui ten
tativi di coprire la grave cri
si che paralizza la maggio
ranza, e che la rende Inca
pace di governare responsa
bilmente la Regione. 

L'ordine del giorno previ
sto è stato esaminato soltan
to per metà. In apertura di 
seduta. Infatti, il presidente 
Santini ha chiesto 11 rinvio 
della discussione sulle dimis
sioni degli assessori del PSDI, 
con la argomentazione non 
accettabile che gli Incontri 
di vertice « non risultano an
cora conclusi ». 

Grazie alla opposizione co
munista, che ha sventato una 
manovra delle destre per 
bloccare del tutto la discus
sione, si è potuto passare al
l'esame degli altri punti al
l'ordine del giorno. Ma pro
prio sul problemi concreti 
la maggioranza ha accentua
to i motivi della sua divi
sione. 

Approvate due proposte di 
legge sul trasporti (proroga 
della concessione delle auto
linee alla STEFER e alla 
Roma-Nord, e contributi 
straordinari ai dipendenti 
delle autolinee private), si 
sono accentuati l motivi di 
divisione nella maggioranza 
al momento della discussio
ne sulle due leggi urbanisti
che (per la difesa delle rive 
dei laghi e delle coste, e con
tro le lottizzazioni abusive), 
già approvate In precedenza 
dalla commissione consiliare. 

Ad aprire il fuoco è stato 
il socialdemocratico Gallup-
pi che ha chiesto con una 
motivazione pretestuosa di 
rinviare la discussione sulla 
legge. La sua richiesta ò 
stata subito « coperta » dal
la DC che ha appoggiato la 
proposta. 

A questo punto l'assessore 
all'urbanistica Santarelli ha 
minacciato di dimettersi 
qualora la legge non fosse-
stata approvata nella seduta 

In corso. 
Intervenendo subito dopo. 

il compagno Clofl ha denun
ciato la « intollerabile respon
sabilità» di chi vuole met
tere il consiglio nelle condi
zioni di non poter lavorare, 
ed ha chiesto la immediata 
approvazione delle leggi. 

In seguito all'intervento di 
Ciofi, la seduta è stata so
spesa e si sono svolte diver
se consultazioni tra la DC e 
gli altri esponenti della mag
gioranza. Al termine 11 capo
gruppo democristiano Bruni 
ha riproposto il rinvio della 
discussione, e la sua richiesta 
è passata con • 21 voti favo
revoli. 17 contrari e due 
astenuti (Santarelli e Gal-
luppl). 

Dopo questa votazione, che 
ha visto la ulteriore divisio
ne della maggioranza, i no
stri compagni si sono battu
ti perchè fossero esaminati 
gli altri punti all'ordine del 
giorno (in primo luogo la 
le^ge contro l'abusivismo edi
lizio), ma con pretestuose 
argomentazioni, la maggio
ranza ha chiesto il rinvio di 
tutta la discussione, riuscen
do ad imporsi con un solo 
voto di scarto. Nel corso del
la seduta, è emersa tutta in
tera la grave responsabilità 
del presidente dell'assemblea 
Palleschi che. di fronte alle 
pretestuose richieste di rin
vio presentate dalla DC, si 
è dimostrato incapace di ga
rantire il normale svolgimen
to delle funzioni del consi
glio. non facendo rispettare 
l'ordine del giorno. Il consi
glio regionale è stato aggior
nato al 2 maggio, ma questa 
ennesima prova di irrespon
sabilità politica della mag
gioranza. dimostra che si è 
giunti al limite della tolle
rabilità. Ogni giorno che pas
sa si accentua il divorzio tra 
ì partiti della maggioranza 
e i gravi problemi del La
zio. che debbono essere ri
solti con urgenza. 

La situazione attuale è una 
conferma del fatto che la 

crisi del centrosinistra è 
molto profonda, che mette In 
pericolo le sorti stesse del
l'istituzione regionale. Non 
si tratta dunque, come si af
fannano a ripetere i demo
cristiani, di « una pausa di 
riflessione ». 

E' pertanto necessaria, di 
fronte alla gravità della si
tuazione, una energica pres
sione democratica dei lavo-
ratori, delle masse popolari e 
delle loro organizzazioni, per 
evitare la paralisi e dare ra
pida soluzione al problemi 
che sono sul tappeto. 

lUMUNt L'approvazione del 
bilancio di previsione del 
1974 comporterà per 11 consi-

Oggi alle 9,30 

Assemblea 
a Lettere 

per commemorare 
Paolo Rossi 

Paolo Rossi, Il giovane de
mocratico assassinato 8 an
ni fa al l 'Università da tep
pisti fascist i , sarà ricorda
to, questa matt ina alle 9,30 
in una manifestazione che 
si svolgerà nell 'aula pr ima 
delta facoltà di Lettere. Nel 
corso dell'incontro par lerà 
Il compagno Piero Boni, del
la segreteria nazionale del
la C G I L . 

L' Iniziativa è stata indet
ta dai comitati unitari e dai 
consigli degli studenti del
l 'Università, che hanrr> in
vitato I giovani ad intensi
f icare la vigilanza e la mo
bilitazione democrat ica, con
tro la nuova catena di at
tentati e violenze. 

glio comunale due sedute-
fiume che potrebbero tenere 
occupate 1 consiglieri dalle 
8,30 alle 24 di lunedi e dal
le 9.30 alle 24 di martedì. 11 
dibattito sul bilancio di pre
visione, in effetti, è già co
minciato Ieri sera, con un 
primo Intervento del libera
le Cutulo a cui le inadem
pienze della Giunta e della 
maggioranza hanno offerto 
lo spazio per un attacco da 
destra. 

Nella mattinata di lunedi 
parleranno il compagno Ara
ta, 11 repubblicano Ferranti. 
il socialista Benzoni ed il 
democristiano DI Paola. Nes
sun missino si è ancora 
Iscritto a parlare. Il gruppo 
fascista deve ancora decide
re se proseguire o meno nel
l'ostruzionismo • cominciato 
da quando ha subito la scon
fitta nella elezione del consi
gli di amministrazione del-
l'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC. Proprio In 
previsione di una Iscrizione 
in massa dei consiglieri fa
scisti e della eventuale pre
sentazione di centinaia di 
emendamenti del tutto for
mali e pretestuosi, sono sta
te programmate due sedute 
fiume. i 

I missini mirano ad impe
dire che il consiglio comu
nale approvi in tempo utile 
il bilancio. I termini, fissati 
dal comitato regionale di 
controllo, scadono alla fine 
del mese. Dopo tale giorno 
sarà possibile la nomina di 
un commissario prefettizio. 

Alla manovra missina ha 
offerto finora spazio le ambi
guità e te incertezze della 
DC che, nel clima di conta
gio a destra del referendum, 
rischia di farsi chiaramente 
complice di una paralisi gra
ve del consiglio. Pesanti sono 
anche le responsabilità della 
DC e della maggioranza per 
U ritardo con cui viene affron
tata in aula la discussione 
sul bilancio. 

Sorpresi dalla polizia mentre prelevavano le armi in un prato del Porfuense 

Arrestati tre missini 
col mitra e la « Colt » 

Sono studenti iscritti alla sezione Ostiense del MSf- Il « AAab » e la pistola cai. 45 erano nascosti nella nicchia di 
un muro -1 giovani interrogati nella notte dal magistrato, insieme ad un uomo la cui posizione deve essere chiarita 

Bruno Studer , Lu ig i Tabone e Fu lv io D e F u l v i o negl i u f f ic i de l la questura 

Sconcertante e incredibile vicenda a Frosinone 

«Vende» la figlia per 280.000 lire 
Una bimba di cinque mesi 

è stata « venduta » dalla ma
dre a due coniugi di Ciam-
pino per la somma di 280 mila 
lire. Protagonista di questa 
incredibile e sconcertante vi
cenda è una ragazza ventenne 
di Frosinone. di cui si ronosce 
solo il nome, • Caterina. Sul
l'episodio stanno adesso inda
gando 1 carabinieri, che sta
rebbero cercando di far luce 
su altre vicende analoghe. 
tutte accadute, stando a 
quanto si è appreso finora. 
a Frosinone. 

La piccina — che si chia
ma Gianna — è nata dalla 
relazione intrecciata dalla 

giovane con un uomo sposato 
di Frosinone. La madre, se
condo quanto è stato accer
tato finora dal carabinieri, ha 
cercato di disfarsene e sa
rebbe entrata in contatto con 
un «mediatore» che le avreb
be proposto 'd i affidare la 
bimba ad un'anziana coppia 
di Clamplno, senza figli. E' In 
questo modo che sarebbe av
venuto 11 « baratto », in cam
bio di 280 mila lire. 

In un secondo momento, la 
ragazza, forse pentita di 
quanto aveva fatto, ci ha ri
pensato e ha chiesto ai due 
coniugi la consegna della fi
glioletta. Avuto un netto ri

fiuto, la donna si è rivolta 
ai carabinieri del capoluogo 
del Frtlsinate, ai quali ha de
nunciato l'accaduto, conse
gnando al militari anche 250 
mila lire, quanto le era rima
sto, cioè, della somma avuta 
In cambio della piccola.' 

Adesso è In corso un'inchie
sta. Nel corso degli accerta
menti è emerso un altro epi
sodio che riguarda una bam
bina di 6 mesi, Marina, ce
duta dalla madre (anche In 
questo caso si conosce solo 11 
nome. Antonia, pure lei di 
Frosinone) ad una coppia di 
Napoli per 100 mila lire. 

Tre studenti missini sono stati arrestati ieri dalla pollila 
, dopo essere stati sorpresi a prelevare un mitra, una « Colt » 

cai. 45 e numerose munizioni nascoste in un prato del Por-
tuense. nella zona dell'ex Purfina. I giovani — incriminati 
per detenzione di armi da guerra e per concorso in furto 
(una pinza rubata in un magazzino Standq) — sono Bruno 
Studer, 16 anni, viale Marconi 
258; Luigi Tallone, 17 anni, via 
Giovanni Maria della Torre 7: e 
Fulvio De Fulvio. 18 anni, via 
Giuseppe Bagnerà 52. Alla po
lizia hanno dichiarato di essere 
iscritti alla sezione del MSI 
Marconi-Ostiense. 
• Le armi che i tre fascisti 
dovevano prelevare — un mitra 
« Mab J> con 4 caricatori vuoti. 
una pistola a tamburo cai. 45 
marca « Tettoni », 80 pallottole 
(15 per la rivoltella, il resto 
per il fucile mitragliatore) — 
erano nascoste in un sacco di 
plastica della Nettezza Urbana, 
dentro una nicchia di un muro 
che si trova in fondo ad un 
prato, nei pressi di via Qui
rino Maiorana e via Oderisi 
da Gubbio. 

A cosa dovevano servire le 
armi? Chi è il fornitore? Inter
rogativi inquietanti, soprattutto 
alla luce dei recenti attentati 

Quando i tre fascisti sono 
arrivati al nascondiglio delle 
armi hanno trovato la polizia 
che li attendeva al varco. Era
no le 12.25 di ieri mattina. 
Qualche ora prima le armi era
no state scoperte — in circo
stanze che debbono ancora es
sere chiarite — da un uomo di 
38 anni. Antonio Riccobene. 
abitante in via Portuense 708. 
Secondo quanto lui stesso ha 
poi raccontato agli inquirenti. 
ilx Riccobene stava tagliando 
l'erba del prato quando ha tro
vato quel sacco nella nicchia: 
l'ha aperto e ha visto le armi. 
Erano circa le 10.30: immedia
tamente, Antonio Riccobene ha 
avvertito un vigile notturno di 
guardia alla vicina agenzia del
la Cassa di Risparmio e questo 
ultimo ha chiamato la polizia. 

Gli agenti della squadra mo
bile si sono appostati nei pres
si, pensando che le armi pote
vano servire ad una rapina. Un 

paio d'ore dopo sono giunti i 
tre giovani, coi libri sotto brac
cio e senza sospettare nulla. 
Quando hanno fatto per pren
dere le armi, i poliziotti li 
hanno circondati e bloccati. 
Portati in questura, i tre sono 
stati identificati: Bruno Studer 
è studente dell'istituto nautico 
« M. Antonio Colonna », Luigi 
Tabone del liceo « Armellini » e 
Fulvio De Fulvio è allievo del 
XXI liceo scientifico. In casa 
del Tabone (sua madre sarebbe 
una dirigente del MSI) la po
lizia ha trovato alcune sbarre, 
mazze e cartucce. 

Quando i fermati hanno di
chiarato di essere iscritti al 
MSI, le indagini sono state af
fidate ai funzionari dell'ufficio 
politico. In questura è stato 
portato anche il Riccobene 

La testimonianza di due per
sone — una donna e un ascen
sorista — aveva fatto nascere 
dei sospetti sul Riccobene. In 
particolare, l'ascensorista. Or
lando Pompilio, aveva visto. 
verso le D del mattino, un uomo 
— basso di statura, giacca gri
gia e pantaloni scuri — nascon
dere un sacco della N.U. proprio 
nel luogo dove poi sono state 
trovate le armi dei missini. In 
un primo momento gli inqui
renti avevano sospettato che 
quello sconosciuto fosse proprio 
Antonio Riccobene: ma l'ipo
tesi si è rivelata infondata 

Comunque, il magistrato in
quirente, il sostituto procura
tore Domenico Sica, ha inter
rogato, a palazzo di giustizia, 
fino a tarda notte, il Riccobene 
— per meglio vagliare la sua 
posizione — e i tre missini ar
restati. difesi da Giulio Ma-
ceratini. ex di « Ordine Nuovo » 
e adesso consigliere regionale 
del MSI. 

JURI ARONOVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A ) e lu
nedì alle 21 (turno B) all'Audi
torio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Juri Aronovitch, 
(stagioni sinfonica dell'Accademia 
di S. Cicilia, in abb. tagl. n. 2 8 ) . 
In programma: Brahms: Requiem 
tedesco per soli, coro e orchestra. 
(Jane Marsch soprano, Siegmund 
Ntmsgern baritono). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito
rio, in via della Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; domani e lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso ('Ame
rican Express in Piazza di Spagna, 
38. Prova generale di oggi alle 
18 riservata agli iscritti AGIMUS, 
ARCI, A C U . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752 ) 
Lunedì alle 21 alla Sala Casella 
concerto della pianista Kathleen 
Solose, vincitrice del primo pre
mio Concorso e Casagrande » di 
Terni. In programma: Beethoven, 
Shuma, Chopin. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
vìa della Conciliazione) 
Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 (turno B ) , concer
to diretto da Juri Aronovitch. 
(Tagl. n. 2 8 ) . In programma: 
Brahms (Jane Marsch soprano, 
Siegmund Nimsgern baritono). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle IO alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani e lu
nedì dalle 17 in poi. Biglietti an
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38 . Prova ge
nerale di oggi alle 18 riservata 
agli iscritti AGIMUS - ARCI • 
ACLI. 

ASSOCIAZ. AMICI CASTEL S. AN
GELO (Roma - Tel. 866192 ) 
Alle 17 presentazione giovani con
certisti. Pianista Luisa Falco. Mu-
s.che di: Beethoven, Chopin, Liszt. 
Ravel, Casella. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2 - Tele
fono 655952) 
Martedì 30 e giovedì 2 maggio 
alle 21,15 concerto del chitarri
sta Enry Rivas. In programma: 
L. VVeis. D. Cimarosa. J.S. Bach. 
F. Sor, I. Albeniz, F.M. Torroba. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellini, 

33 /A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 • P.zza dei Mer
canti. Trastevere) - T. 8450696) 
Alle 21.30 « Urlìi Opera > pre
senta « Assss ». 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 • 
Trastevere - Tel. 5741076 ) 
Stasera alle 21 Claudio Cesarmi 
presenta la Compagnia Anonima 
Talenti in due novità assolute 
« Contaste e giudizio » di Ulde
rico Cancellieri. Regia Gilberto 
Colucci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie
ri, 8 2 - Tel. 6568711) 
Alle 21,15 penultimo giorno 
« Kennedy » ( I dialoghi della 
nuova frontiera) di Luigi Preti. 
Versione teatrale di G.R. Cavalli. 
Commento musicale di Giovanna 
Marini Regia Franco Mole 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 « La fistia di Jorio » di 
G. D'Annunzio. Regia Giancarlo 
Cobelli. Produzione Teatro Stab.le 
dell'Aquila. 

• E A T 7 2 (Via G. Belli. 7 2 - Tele
fono 899595) 
Lunedi alle 21.30 Cantar con liu
to. Musiche di Dow!and del 1600 
con llle Strazza e Giorgio Nottoli. 
Si replica mercoledì e venerdì. 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Te
lefono 5894875) 
Alle 21 rassegna musica Jazz con 
il e Martin Joseph Quartet >. In
gresso lire 2000, soci ARCI lire 
1200. 

BERNINI (Via C U Bernini, 22 -
Tel. 6793609) 
Domani alle 17.30 la C ia Stabile 
de < L'Aquila » diretta da Mas
simo Allena presenta « Ieri • os
si > presa in giro in due tempi. 
Musiche originali e arrangiamenti 
di A .M. Muser. Presenta Loris 
Solenghi. Regia dell'Autore. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 Tel. 845 26.74) 
Domani alle 16,30 • Andreina » 

, due tempi in 5 quadri di Vitto
riano Sardou. 

CBNTOCELLE (Via Carplneto, 2?) 
Alle 17 e alle 19 la Cooperativa 
Il Collettivo presenta « Viva l'Ita-
Ha » di Dacia Maraini. Regia di 
Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele
fono 687270) 
Alle 17 famil. e alle 21 la C.ia 
Teatro dei Giovani presenta « La 
leggenda di Liliom » di Ferenc 
Molnar. Regia di John Karlsen. 

CIRCO (Piazza A . Mancini - Te
lefoni 3603849 - 3604745) 
Alle 21 concerto di danze. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata dei 
Goti 23 - Tel. 487 .356) 
Alle 21 ,30 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17,15 famil. e alle 21,15 la 
C.T.I. presenta « I I diavolo custo
de » di Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarra, P. 
Paoloni, T. Fusaro M. Bonini Olas. 
Regia di P. Paoloni. Scene di 
Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia, 59 • Tel. 478598 ) 
Alle 17 e alle 21 ultimo giorno 
« Pirandello chi? » di Meme Per-
lini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 67 .95.130) 
Alle 21,15 la Compagnia diret
ta da Franco Ambroglini pre
senta Giusi Raspani Dandolo in 
« La primavera di S. Martino a 
di Coward. Regia di Elena De Me
ri k con Di Silverio. Novella, Olmi, 
Platone, Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • Te-
lelono 862948) 
Alle 17.30 famil. e alle 21.30 
ultimi 4 giorni Giovanna e Carlo 
Loffredo in « Pasavo qui per ca
so » con la Jazz Band, Daniele 
Formica e Stuccio John. Coreo
grafie Vivienne Bocca, al piano 
Franco De Matteo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te
lefono 561156 ) 
Alle 21 •Butterilies are Free > 
di Léonard Gershe con Candy Bar-
bour. Patrick Persichetti, Frances 
Reilly Regia di Frances Reilly. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafonata » 
di Giancarlo Sepe. Musiche di Ste
fano Marciteci, con C. Conti. U 
Venanzini, S. Amendolea, A. Pu-
dia. I. Ghìnelli. Ultimi giorni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 9 3 . 123, 
9 7 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico. 8 2 • Te
lefono 832254) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella » di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Cripta 
presenta • Exit the King » di Jo-
nesco. Regia Michael Fink. Co
stumi di Enrico Job. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13'A - Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 • 392815 ) 
Alle 17.30 e 21 « I l dottor Franz 
Fanon psichiatra in Algeria », due 
tempi di M Prosperi, musiche di 
V . Gelmetti Data la limitata di
sponibilità dei posti si consiglia 
prenotare anticipatamente. Pren. 
17.30-20,30 

QUIR INO • ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 • Tel. 67 .94 .585) 
Alle 21 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova presenta « L'al
bergo del libero scambio » di 
Georges Feydeau con Aroldo fie
r i . Giuliana Loiodice, Marina Bon 
figli, Gianni Musy Regia di Pier 
Antonio Barbieri 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa. 18 - Tel. 6892697 ) 
Alle 21.45 «Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini. Sandro Merli. Angiolina 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 
Alle 17.15 familiare e alle 21.15 
lo Stabile di prosa di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin. Marcelli, Pezzinga, 
Mura, Merlino, Pozzi nel successo 
comico « In campagna è un'altra 
cosa » di U. Palmerini. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. * • 
Tel. 315373) 
Alle 21 la Coop. teatrale Gli Ipo

criti presenta • Cappuccetto bleu » 
di Tato Russo con N Mascia, 
Giacciano, F. Savarone. 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 • Tele
fono 4758841 ) 
Alle 21,15 Antonella Stenl e Elio 
Pandolfi in « Che brutta epoque » 

commedia musicale di Dino Verde. 
SPAZIOUNO (Vicolo «al Panie

ri 3 - Tel. 585 .107) 
Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049 ) 
Alle 16,30 « La siella sul co
mò » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppe Fer
rari, I / A • Tel. 384334 ) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io aia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarinl; movimenti di 
Renato Greco; regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 • 
Tel. 657206 ) 
Alle 21.15 la Coop. Gruppoteatro 
pres. « Woyzeck » di Buchner per 
la regia di Gianfranco Mazzoni; 
Scene di M . Sambati; musiche di 
M. Pastorello e A. Messina. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le • Tel. 653794 ) 
Alle 21 Proposta per un Tea
tro Veneto pres. « Una partita a 
scacchi » di T. Middleton. Pro
duzione Coop. Tuscolano da una 
esercitazione scenica curata da 
Luca Ronconi per l'Accademia 
d'arte drammatica S. D'Amico. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dei Coro

nari, 4 5 - Tel . 560781 ) 
Alle 21 « I l folle » del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 2 7 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Provaci ancora Sam » 
tratto dalla commedia omonima di 
W . Alien. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi, 18 - Centocelle) 
Alle 21 .30 « Un Amleto di co
modo » di L. Ranella, con G. 
Cartolano, Di Luzzi, l_ Mariani, 
P Meloni. L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerie Levlo 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 18.30 penultimo giorno 
« Chi? Ribellione! » con M . Gra
ziosi. V . Di Prospero, F. Marletta, 
M.R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 • 
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 21 ,30 penultima replica e I 
Folli Teatro Vitale » in « Sttrrnv 
truppen » di Bonvi con Boscardin, 
Capitani, Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia Nino De Tollis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 ) 
Martedì alle 16.30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini, 3 5 • 
Tel . 4 3 8 0 2 4 2 ) 
Lunedi dalle 15 animazione bam
bini; dalie 17.30 animazione gio
vani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6 5 6 9 6 2 4 ) 
Alle 21 ,30 «Ecce H o m o » di 
Barbara Alberti con G. Elsner, 
G. Manetti. S. Scalfì. (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

L' INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 • Campo de' Fiori -
Tel. 8 5 2 1 3 7 dalle 16 alle 18) 
Alle 21 ,30 il G.R.T. Teatro Stru-

- mento « Metamorfosi situazione 
kalkiana elaborazione 3 • con C 
Calò. S Mastini, M Melchiori. 
S. Roa. A Soldaini. Regia S. Ma
stini. Ultimi giorni. 

META TEATRO (Via Sera, 2 8 • 
Tel. 5894283 ) 
Alle 21 .30 ultimi giorni Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali presen
ta « Salomè Abstraction » da Wil-
de e Mallarmé di Piddo Di Marca 
con Saltarelli, Valentina. Vmgelli. 
scene Dì Matteo. 

TE ATROCI RCO-SPAZIOZERO (Via 
Galvani • Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20 ,30 il Teatro di Marigliano 
di Leo De Berardinis e Perla Pe-
ragallo presenta * King laereme 
Lear napulitane » domani ultimo 
spettacolo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Loeoer-

do. 3 3 • Tel. 588 .512) 
Alle 22.15 • La Sacra Rotta » di 
R. Pecini e « La lumachina tira 
fuori le cornino » dì O. Lionello 
con F. Cremonini, E Grassi, G. 
Pagnani. P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 4 5 - Tel. 57453C8-C554424) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta • Star Parade n. 2 » con 
Stelano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Canta, Nicola D'Eramo. 
Al piano il maestro Chili. 

CITTA' D I ROMA (Via del Cartel
lo, 13 /A - Via Cavour • Tele
fono « 7 9 5 1 1 5 ) 
Alla 21 « Musicakaret n. 1 » di 
Blccl con B. Cassllnl, Corinna, M . 
Speri. Al plano G. Dell'Orto. 

Schermi e ribalte 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

F ILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 e Un giorno a 
New York » di Stanley Donen e 
Gene Kelly con Gene Kelly e 
Frank Sinatra. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 per la serie dedicata alla 
Nuova Canzone due nuovi perso
naggi: Nicola Donatelli e Mimmo 
Locasciulli. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4755977 ) 
Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e Bruno Lauzi 
in « I l Santastorie » con Nello 
Riviè, Costanza Spada, Franco 
Agostini. Al piano A. Lenti. Re
gia G. Berruti. Coreografie M . 
Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 • 
Tel. 5895172 ) 
Alle 2 2 settimo mese di repliche 
« L'uomo del sostino » due tempi 
di Robert Veller con Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Paolo Barone. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 ) 
Alle 22 .15 « Scherzi del caos » di 
Peretta e Mantoni con Tony Ucci, 
Emy Eco, Rat Luca, Belìnda Bron 
e Angelo Nicotra. Musiche di 
Eduardo Giuliani. 

LE CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 13 - Tel . 4756049 • 
461730 ) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos » e Nuc
ci a Cardinale. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 Franco e Flavio Ambro-
setti con Jasper Vant'Of, Daniel 
Humair, J.F. Clark. 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglia-
mento, 9 ) 
Alle 16 discoteca. Alle 21.30 Ca
baret con Gastone Pesateci e I r i 
na Maleeva in e Cosc-cosil » dì 
Finn, Barbone, Floris. Al piano 
Tony Lenzi e International Va-
riety. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano -
Roma • Tel. 9336063 ) 
Dalle 21 manilestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Zanna bianca, con F. Nero A S S 
e spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 4 S e favoloso Strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C A 

AIRONE 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR S S S 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G £ 

AMBASSADE 
El Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR S S 
AMERICA (Tel. 581.61.C8) 

Bollitt. con S McOueen G $ 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA * 

APPIO (Tel . 779 .638) 
La governante, con M . Brocnard 

( V M 18) DR * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .567) 

Family Lile, con S. Ratditt 
( V M 18) OR S S S S 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
La stangata, con P. Newman 

SA s s * 
ARLECCHINO (Tel . 380.35.48) 

I l montone Infuriato, con J.L. 
Tnntignant ( V M 14) DR S S 

A5TOR 
Pano • cioccolata, con N. Man
fredi DR S S 

ASTORIA 
Serotco. con Al Pacino DR S S 

ASTRA (Viale Jonlo. 22S • Tele
fono S8C.209) 
Serpico, con A. Pacino DR S S 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Addio cicogna addio, con M. l . Al
v i rez C S 

BALDUINA (Tel. S47.S92) 
A Venezia un dicembre roteo ano-
klng, con D. Sutherltnd 

( V M 11) DR • 

Le sigle che appaiono accanto 
al titoli dei film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi* 
A ci Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato • 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
5 = Sentimentat* 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo seguente: 

S S S S S = eccezionale 
S S S S = ottimo 

• 8 8 = buono 
• S = discreto 

• ss mediocre 
V M 1 8 è vietato al Minori 

di 18 anni 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR S S S 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G » 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G S 
CAPITOL 

I l viaggio, con 5. Loren S S 
CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65) 

Papillon con 5. McOueen OR « 8 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

I l corpo, con E.M. Salerno 
( V M 18) DR $ 

COLA D I RIENZO (Tel . 360 .584) 
Appassionata, con O. Muti 

( ( V M 18) DR S 
DEL VASCELLO 

Preparati la bara con T. Hill A S 
D I A N A 

Proparati la bara con T. Hill A S 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 

Preparati la bara con T. Hill A S 
EDEN (Tel. 380 .188) 

La montagna sacra, con A. Jodo
rowsky ( V M 18) OR S S 

EMBASSY (Tel . 870 .245} 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA S S 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

Zardoz, con S. Connery 
( V M 14) A S 

ETOILE (Tel . 68 .75 .56) 
Per amare Ofelia, con G. Ra'li 

( V M 14) SA * 
EURCINE (Piazza Italia C • EUR -

Tel. 591 .09 .86) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR S 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR S 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00) 
Una pozza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S S 

F IAMMETTA (Tel. 470 .064 ) 
I l profumo della signora in nero, 
con M . Famer ( V M 18) G S 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
Peccato veniale, con U Antonelli 

( V M 18) S t 
GARDEN (Tel. 5 8 2 ^ 4 8 ) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G « 

G IARDINO (Tel . 894 .940) 
Preparati la bara con T. Hill A S 

GIOIELLO (Tel . 755 .002 ) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA S S 
GOLDEN (Tel . 755 .002) 

L'ispettore Martin ha teso la trap
pola, con W . Matthau 

( V M 14) DR ft 
GREGORY ( V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80 .600) 
Serpico, con A Pacino DR S S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S » 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo

no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA S 

INDUNO 
20 .000 leghe sotto I mari, con è 
J. Mason A S S 

LUXOR 
Preparati la bara con T. Hill A S 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Serpico, con A. Pacino DR S S 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR # S * 
MERCURY 

Contratto cornale, con C. Lockart 
( V M 1B) DR • 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 
La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR $ 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA S 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.03) 
47 morto che parla, con Totò 

c s s s 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S S 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 15) A ® 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G S 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S S 
PASQUINO (Tel. 503 .522) 

Nitgh Watch (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

El Topo, di A. Jadorowsky 
( V M 18) DR S S 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
American graffiti (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C S S 

RADIO CITY (Tei . 464 .234) 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR S S 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Till C S 

REX (Tel . 884 .165) 
La governante, con M . Bracherei 

( V M 18) DR S 
RITZ (Tel . 837 .481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR S S S 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A $ $ S S 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C S 

ROXY (Tel . 575.45.49) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR S 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dowail A S 

SAVOIA (Tel . 865023 ) 
La valle lunga, con H. Fonda ' 

DR A 
SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 

Zanna bianca, con F. Nero A S S 
SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 

I l dio sotto la pelle (prima) 
TIFFANY (Via A. Do Pretis • Te

lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
Jesus Christ Soperstar, con T. 
Neeley M S S 

TREVI (TcL 689 .619) 
Amarcord, di F. Fellini DR S S S 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
20 .000 leghe sotto i mari, con J. 
Mason A S S 

UNIVERSAL 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR S 
VIGNA CLARA (Tel . 320 .359) 

Addio cicogna addio, con M. l . At-
varez C $ 

V ITTORIA 
Anno 2 6 7 0 ultimo alto, con R. 
Me Dowail A S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Milano trema la polizia 

vuole giustizia, con L. Merenda 
( V M 18) DR * 

ACILIA: Quattro tocchi di campana, 
con K. Douglas A S S 

A D A M : Violenza contro violenza, 
con R. Harmstorf 

( V M 14) DR S 
AFRICA: Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA S 
ALASKA: Zanna bianca con F. Nero 

A S t 
ALBA: Polvere di stelle, con Sordi-

Vitti SA S 
ALCE: I l mio nome Ò Nessuno, con 

H. Fonda SA S S 
ALCYONE: A Venezia un dicembre 

rosso thoking, con D. Sutherland 
( V M 18) DR S 

AMBASCIATORI: Ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S S 

AMBRA JOVINELLI: Zanna bianca, 
con F. Nero A S S • rivista 

A N I I N I t L'ultima i m o di prima
vera, con R. Cettlè S • 

APOLLO: Le 5 giornate, con A. Ce-
lentano C S 

AQUILA: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA S S 

ARALDO: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C S 

ARGO: Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA S S 

ARIEL: Ultima neve di primavera, 
con R. Cestiè 5 ® 

ATLANTIC: I l viaggio, con S. Lo
ren 5 S 

AUGUSTUS: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA S 

AUREO: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR S S 

AURORA: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C $ 

AUSONIA: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR S S 

AVORIO D'ESSAI: I l giardino dei 
Finzi Contini, con D. Sanda 

DR ® $ 
BELSITO: Preparati la bara, con T. 

Hill A S 
BOITO: Le 5 giornate, con A. Ce-

lentano C S 
BRASIL: L'uomo di Hong Kong, 

con J.P. Belmondo A <$$£; 
BRISTOL: L'ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè S S 
BROADWAY: L'arbitro, con L. Buz-

zanca C S 
CALIFORNIA: A Venezia un di

cembre rosso shoking, con D. 
therland ( V M 18) DR S 

CASSIO: Lo chiamavano ancora Sil
vestro DA ® S 

CLODIO: Città amara (Fat City) . 
di J. Huston DR ® ® ® S 

COLORADO: Girolimoni, con N. 
Manfredi DR S S S 

COLOSSEO: Storie scellerate, con 
F. Citti ( V M 18) SA S S 

CORALLO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A S 

CRISTALLO: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA ® 

DELLE MIMOSE: Storie scellerate. 
con F. Citti ( V M 18) SA S S 

DELLE RONDIN I : I l massacratore 
cinese 

D IAMANTE: Ultima neve di prima. 
vera, con R. Cestiè S S 

DORIA: Electra Glide, con R. Blake 
( V M 14) DR S ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: A cuore freddo 
ESPERIA: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR S S 
ESPERO: L'ultima chance, con F. 

Testi ( V M 18) G ® 
FARNESE D'ESSAI: I pugni In ta

sca, con L. Castel DR S S S S 
FARO: Desideri morbosi di una se

dicenne, con A . M . Kuster 
( V M 18) S S 

GIULIO CESARE: Ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S S 

HARLEM: I tre dell'operazione 
Drago, con B. Lee A S 

HOLLYWOOD: L'arbitro, con L. 
Buzzanca C S 

IMPERO: Più forte ragazzi! con T. 
Hill C S S 

JOLLY: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA S 

LEBLON: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne - A S S S 

MACRYS: Ci rislamo vero Provvi
denza? con T. Milian SA S 

MADISON: I l mio nome è Nessuno 
con H. Fonda SA S S 

NEVADA: I tre magnifici del karaté 
N I AG ARA: Licenza di esplodere. 

con L. Ventura SA * 
NUOVO: Contratto carnale, con C. 

Lockart ( V M 18) DR « 
NUOVO FIDENE: Kung-Fu furia 

violenza e terrore, con King Tun 
( V M 18) A * 

NUOVO OLIMPIA: Cabaret, con L. 
Minnelli S S 

FALLADIUM: L'organizzazione rin
grazia firmato il Santo, con R. 
Moore A S 

PLANETARIO: N.P. il segreto 
PRENESTE: Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA * 
PRIMA PORTA: I magnifici 4 di 

Hong Kong 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: I magnifici 4 di Hong Kong 
RIALTO: Fat City (Citta amara), 

di J. Huston DR S S S S 
RUBINO D'ESSAI: I l delitto Mat

teotti, con F. Nero DR * # * • * 
SALA UMBERTO: Agente speciale 

Mackintosh, con B. Newman 

SPLENDID: Non si sevizia cosi un 
peperino, con F. Bolkan 

( V M 18) DR S 
TRIANON: Storie scellerate, con F. 

Citti ( V M 18) SA S S 
ULISSE: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C S 
VERSANO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S S * 
VOLTURNO: I l mio nome è Nessu

no, con H. Fonda SA S S e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsetto Panda • gli 

amici della foresta DA S 
NOVOCINE: Da Bangkok con ordi

ne di uccidere, con Pai Ying 
C • 

ODEON: Desideri e voglie pazze di 
tre Insaziabili ragazze, con E. 
Fenech ( V M 18) S ® 

SALE DIOCESANE n 
ACCADEMIA: L'oro del mondo, con 

Al Bano S S 
AVILA: Love Story, con Ali Mac 

Graw S S 
BELLARMINO: Alto biondo e con 

6 matti intorno, con P. Richard 
C S S 

BELLE ARTI : Scaramouche, con S. 
Granger A S S 

CASALETTO: Cinque matti allo sta
dio, con i Charlots SA ® 

CINEFIORELL1: Rugantino, con A. 
Celentano SA ® 

COLOMBO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA S S 

COLUMBUS: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR S 

DEGLI SCIPIONI: Ming ragazzi! 
con T. Scott A ® 

DELLE PROVINCIE: Ufo distrug
gete base luna, con E. Bishop 

A ® 
DON BOSCO: I l dottor Zivago. con 

O. Sharif DR S 
DUE MACELLI: 20.000 leghe sot

to i mari, con J. Mason A S S 
ERITREA: Corvo Rosso non avrai 

il mio scalpo, con R. Redlord 
DR S S 

EUCLIDE: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A S 

FARNESINA: Fratel coniglietto com
pare orso comare volpe, con L. 
Watson S ® 

GIOV. TRASTEVERE: A viso aper
to, con D. Martin A ® 

GUADALUPE: I l dottor Zivago, con 
O. Sharif DR S 

LIBIA: Pippo Pluto e Paperino 
supershow DA S S 

MONTE OPPIO: Lo chiamavano 
Tresette giocava sempre col mor
to. con G. Hilton A S 

MONTE ZEBIO: La più bella serata 
della mia vita, con A. Sordi 

NOMENTANO: F.B.I. operazione 
gatto, con J. Mills C S S 

NUOVO D. OL IMPIA: Fratel coni
glietto compare orso comare vol
pe, con L. Watson S S 

ORIONE: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A S S 

PANFILO: L'istruttoria è chiusa: 
dimentichi! con F. Nero DR S S 

REDENTORE: Guardie e ladri, con 
Totò SA S S » 

SACRO CUORE: I l dottor Zivago, 
~ con O. Sharif DR S 

SALA CLEMSON: Cinque matti al 
supermercato, con i Charlots 

SA S 
SALA S. SATURNINO: I l dottor 

Zivago, con O. Sharif DR S 
SESSORIANA: Nanù il figlio della 

giungla, con T. Conway A S 
STATUARIO: L'ora della furia, con 

H. Fonda A S 
TIBUR: I l padrino, con M . Brando 

DR « 
T IZ IANO: Rugantino, con A. Ce

lentano SA S 
TRASPONTINA: L'isola del tesoro, 

con O. Welles A t*> 
TRASTEVERE: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A S 
TRIONFALE: Cinque matti al su

permercato, con i Charlots C S 
VIRTUS: L'avventura del Poseldon. 

con G. Hackman DR $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Colpo per colpo, con H. 

Yue ( V M 18) A ® 

OSTIA 
CUCCIOLO: 2001 odissea nello spa

zio, con K. Dullea A ® $ S S 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGI5 - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por
ta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Belli, Centrale. Dei 
Satiri, De' Servi, Delle Art i , I l Car 
lino. 

c l'Unità a non è responso-
bile dello variazioni dj pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestiva mento 
al la redazione dal l 'AGIS • 
dal dirett i interessati. 

NO, NO 
E POI NO! 

Spettacolo politico culturale 

contro l'abrogazione del divorzio 

Domani 28 aprile, con inizio alle oio 9,30 al Cinema Del 
Vascello (Piazza Rosolino Pilo) avrà luogo lo spettacolo po-
litico^culturale intitolato: < NO, NO E POI NO! > organizzato 
nel quadro della campagna contro l'abolizione della legge sul 
divorzio dalle sezioni PCI. PRI. PSDI. PSI. dal Comitato di 
zona dei cattolici democratici e dal Centro di Cultura «4 
Venti 87». 

Interverrà il Sen. GIUSEPPE BRANCA, già Presidente 
della Corte Costituzionale. 

Partecipano allo spettacolo (testi di autori vari, regia 
di Paolo Modugno) i seguenti cantanti, attori, musicisti e 
scrittori: ROSA BALISTRERI. ERNESTO BASSIGNANO. 
ALFREDO BERNARDINI. GIOVANNA CALANDRA. FIO
RENZO CARPI. ANNABELLA CERLTANI, BRUNO CIRINO. 
GUERRINO CRIVELLO. BRUNO DAMARIO. FRANCESCO 
DE GREGORI. CLAUDIA DELLA SETA, EDDA DELL'ORSO. 
MARISA FABBRI. BIANCA GALVAN. GRAZIELLA GAL
VANI. GIANNI GARKO. VITTORIO GELMETTI, CLAUDIA 
GIANNOTTT. CARLA GRAVINA, MffiELLA GREGORI. AN
NA MAESTRI. MARISA MANTOVANI. MIRANDA MARTINO 
ANNA MELATO. MARIANGELA MELATO. PAOLO MODU
GNO. ANTONELLO NERI, PAILA PAVESE. DIDI PEREGO. 
SUSANNA PIFERI. GIANNI RODARI. SAVIANA SCALFÌ. 
GIANNI SERRA, RODOLFO TRAVERSA. PAOLO VILLAG
GIO. GABRIELLA ZAMPARINI. PINO CARUSO, MASSIMO 
FOSCHI. LUIGI PISTILLI. 

Porteranno la loro adesione: ELENA DONI. FRANCO TORTI, 
GIORGIO BANDINI, regista e giornalisti di «CARA RAI». 

V. • 
Wìo#f> 
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Probabili i laziali Puliti, Wilson, Oddi, Re Cecconi, D'Amico, Chinaglia e Garlaschelli e i l romanista Negrisolo 
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Sette laziali e un giallòrosso 
tra i 40 per Monaco 
Dieci i bianconeri, tre i cagliaritani, due i «viola», un partenopeo, un veronese, cinque rossoneri, cinque nerazzurri e cinque 
granata • In campionato la Juventus rischia domani di dire addio allo scudetto - La Lazio dovrebbe avere vita facile col Genoa 

Si è riunito ieri, presso il 
Centro di Coverciano, a Fi
renze, lo «staff» della PIGC, 
6ettore squadre nazionali. 
Erano presenti il presidente 
Carraro, il direttore Italo Al
lodi ed 11 C. T. Valcareggi. 
Scopo della riunione era so
prattutto quello di uno scam
bio di idee sulla lista del 40 
per Monaco da inviare alla 
FIFA entro il 30 aprile, e pro
grammare l'attività premon
diale. I « big » non si sono 
voluti sbilanciare, limitando
si a dichiarare che la lista 
sarà resa nota dopo le par
tite di domani, presumibil
mente martedì prossimo, men
tre alla FIFA sarà inviata 
lunedì. Ovvio, però, che i no
mi dei 40 prescelti finirà che 
si sapranno lunedi stesso. 
Dalle indiscrezioni raccolte 
qua e là, una indicazione di 
massima si può già avere e 
vedrebbe sette laziali e un 
giallòrosso tra i quaranta. 
Ma ecco la probabile lista, 
salvo poi qualche variazione: 

LAZIO: Pillici, Wilson, Oddi, 
Re Cecconi, D'Amico, Chinaglia, 
Garlaschelli; 

ROMA: Negrisolo; 
JUVENTUS: Zoff, Spinosi, Mo

rtai, Marchetti, Capello. Causio, 
Cuccureddu, Furino, Anastasi, 
Bettega; 

CAGLIARI: Albertosi, Riva, 
Gorl; 

FIORENTINA: Su p e r e h i , 
Merlo; 

NAPOLI: Jullano; 
MI LAN: Sabadlni, Benettl, Ri

ve r a, Chtarugi, Blgon; 
INTER: Burgnich, Faccheltl, 

Bellugi, Mazzola, Boninsegna; 
TORINO: Castellini, Zecchini, 

Sala, Agroppi, Pulici; 
VERONA: Bef. 
A prescindere dai quaran

ta, pare assodato che i 22 
che Valcareggi porterà poi 
a Monaco (i «mondiali» ini
ziano il 13 giugno) saranno 
sicuramente questi: Portieri: 
Zoff, Albertosi, Castellini; di
fensori: Spinosi, Facchetti, 
Mdrini Burgnich, Bellugi, Wil 
son; centrocampisti: Capello, 
Rivera, Benetti, Juliano, Re 
Cecconi, Cuccureddu; attac

canti: Chinaglia, Causio, Maz
zola, Riva, Anastasi, Pulici, 
Chiarugl. 

In merito alla attività 
internazionale è stato fatto 
un quadro sulle gare dispu
tate dalla Under 23, dalla 
squadra junlores e da quel
la dilettanti, ed è stato accet
tato l'invito della Federazione 
turca per un incontro da di
sputarsi il 25 maggio fra le 
due nazionali a livello dilet
tanti. 

In merito ai regolamenti 
circa svincoli e trasferimen
ti, è stato deciso che dal 17 
al 26 giugno dovranno essere 
prese dalle due Leghe le ri
soluzioni delle compartecipa
zioni miste; che dal 20 giu
gno al 2 luglio alla Lega pro
fessionisti dovranno perveni
re le modalità e le risolu
zioni delle compartecipazio
ni. In merito ai trasferimenti 
è stato deciso che per le so
cietà di Serie A dovranno 
avvenire nel periodo 3-12 lu
glio mentre per quanto ri
guarda la semiprofessionistl 
dal 3 al 17 luglio. 

I 40 giocatori preselezlona-
ti per i mondiali di Monaco 
potranno essere trattati dal 
21 maggio al 1. giugno. Le 
società che intenderanno in
gaggiare uno del 40 in que-

Sempre gravissimo 

il pilota Moser 
MILANO. 26. 

Sono gravissime le condizioni 
del pilota svizzero Silvio Moser 
coinvolto ieri pomeriggio in un 
pauroso incidente nella fase fi
nale della « Mille chilometri » 
di Monza. Il corridore elvetico 
è stato sottoposto ieri pomerig
gio ad un delicato intervento 
chirurgico da parte di una equi
pe di medici dell'ospedale di 
Niguarda. in seguito al trauma 
cranico ed alla frattura affon
data frontale sinistra riportata 
nell'incidente. II pilota è in sta
to di coma profondo al reparto 
rianimazione di Niguarda. 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

A Tavarnelle duello 
Merckx-Gimondi-Moser 

• SI SVOLGE OGGI A TAVER-
nelle, un comune della Toscana, 
una corsa ciclistica di grosso pre
stigio che vedrà di fronte Meckx, 
Gìmondi e Francesco Moser, i quali 
daranno vita ad un entusiasmante 
duello. La prova più attesa è quella 
del giovane Moser che nella Coppa 
Placci si è visto portar via il suc
cesso dal belga De Vlaeminck. Sa
ranno della partita tra gli altri an
che Bitossi, Paolini, Poggiali, Bat
taglia, Ritter, Zilìoli e Marcello 
Bergamo. 

Querela ritirata 
contro i laziali 

• LA QUERELA CONTRO i gio
catori della Lazio, Chinaglia, Wil
son, Garlaschelli e Re Cecconi e 
l'allenatore Maestre!li è stata ri
messa. I laziali erano accusati di 
lesioni, minacce da parte del rap
presentante di commercio Eugenio 
Roncar! che era stato « aggredito » 
a seguito di una discussione avve
nuta alla partenza della Lazio da 
Termini per la trasferta con l'In
ter. 

Nuoto: « europeo » 
dei 200 m. dorso 

• L'OLANDESE ENITHA BRIGI-
tha ha migliorato il primato euro
peo dei 200 metri dorso femmi
nili in 2'20"27 nel corso della pri
ma giornata del « Torneo delle sei 

nazioni > di nuovo a Coventry. Il 
record precedente apparteneva alla 
tedesca della RDT Elrichs Tauber 
con 2'21"13, stabilito a Magdebur-
go il 24 marzo scorso. 

Caduta alla « Vuelta »: 
due all'ospedale 

• DRAMMATICA VOLATA nella 
terza tappa del Giro ciclistico di 
Spagna. Parecchi concorrenti sono 
rimasti coinvolti in una caduta al 
momento della volata e tra questi il 
portoghese José Martins e lo spa
gnolo José Casas hanno avuto la 
peggio. Sono stati trasportati in 
ospedale a bordo di una autoam
bulanza. E' caduto anche il « lea
der » della « Vuelta >, il francese 
Thevenet, il quale comunque, è 
prontamente risalito in "sella ta
gliando regolarmente il traguardo 
e venendo classificato con lo stesso 
tempo del vincitore il belga Van 
Linden. 

Niente Nurburgring 
per la sicurezza? 

• NUMEROSI PILOTI di motoci
clismo, tra i quali Agostini, hanno 
minacciato dì non partecipare al 
Gran Premio di Germania dì do
mani, se non verranno aumentate 
le misure di sicurezza lungo il trac
ciato del Nurburgring. Il campione 
mondiale Giacomo Agostini, a no
me di un nutrito gruppo di piloti, 
ha dichiarato: « Su questo circuito 
non partiremo per ragioni di sicu
rezza ». 

sto periodo lo dovranno pa
gare in contanti. 

I 40 prescelti potranno es
sere anche scambiati ma solo 
fra società che abbiano altri 
giocatori compresi nella li
sta. I 18 giocatori che sa

ranno depennati dalla lista dei 
40 il 7 giugno ridiventeranno 
trasferibili e potranno essere 
trattati dal 3 al 12 luglio. 

II consiglio federale inol
tre ha deciso di sospendere 
l'iscrizione di nuovi elemen
ti nel ruolo degli allenatori 
stranieri, di vietare alle socie
tà di avvalersi dell'opera 
di tecnici stranieri e infine 
ha abolito la disposizione 
che permetteva alle società di 
Ingaggiare giocatori italiani 
provenienti da società stra
niere. 

E' stato poi deciso che 
gli azzurri che partecipe
ranno ai mondiali di Mo
naco si ritroveranno il 25 
maggio ad Appiano - Gentile. 

Il 1° giugno i giocatori sa
ranno lasciati liberi e dovran
no ritrovarsi il 4 giugno a 
Roma dove resteranno fino 
al 7, giorno fissato per la par
tenza per Vienna dove -la 
squadra l'8 giugno disputerà 
una partita amichevole con
tro l'Austria. I tecnici stan
no vagliando anche la possi
bilità di far disputare un al
lenamento . agli azzurri nel 
periodo di maggio. 

Infine il C.P. ha stabilito 
che l'attività calcistica *74-'75 
inizierà il 25 o 28 ottobre con 
la Coppa Italia. Il 28 settem
bre la nazionale disputerà 
una partita in Jugoslavia con 
la nazionale locale; il 29 set
tembre avrà inizio il campio
nato di serie B e il 6 ottobre 
quello di serie A. 

Ma ora momentaneamente 
archiviato l'exploit del Milan 
in coppa (in attesa di ripar
larne quando ci sarà la finale 
a Rotterdam) l'attenzione tor
na ad accentrarsi sul campio
nato che sta ormai entrando 
In dirittura di arrivo. E con 
pochi, pochissimi motivi re
sidui di incertezza, sia in te
sta che in coda. 

La Lazio Infatti dall'alto dei 
suoi tre punti di vantaggio 
può guardare con serenità al 
prossimo futuro tanto più che 
domani gioca in casa contro 
il derelitto Genoa (che nella 
marcia di trasferimento ver
so l'Olimpico si è fermato a 
Colle vai d'Elsa trovando il 
modo di farsi battere anche 
dalla Colligiana per 2 a 1) 
mentre la Juventus sarà impe-
gnatissima sul campo dell'In
ter, un'Inter decisa a tutto 
pur di vincere. 

Le notizie da Milano conti
nuano infatti a parlare di una 
squadra nero azzurra « carica-
tissima» oltre che per fare 

un favore a Masiero anche per 
cogliere un risultato di pre
stigio e aggiudicarsi il mi
lione di premio messo In palio 
da Praizzoli: al contrario dal
le notizie provenienti da To
rino risulterebbe invece che 
alla Juve c'è amaretta» per 
le troppe voci sui cambia
menti in programma per la 
prossima stagione. Ed inoltre 
si sa che la Juve nelle ulti
me partite ha accusato una 
notevole flessione sia per la 
stanchezza fisica che per la 
usura nervosa. Come si vede 
più di un « ritorno » della Ju
ve c'è la probabilità che la 
Lazio porti il suo vantaggio 
a 5 punti aggiudicandosi de
finitivamente io scudetto. 

Per quanto riguarda i quar
tieri alti dunque la maggiore 
incertezza riguarda la lotta 
per la terza poltrona tra Na
poli Fiorentina ed Inter. La 
Inter come abbiamo detto 
potrebbe farcela contro la Ju-

Oggi scatta il campionato di pallanuoto 

La Pro Recco tenta di impedire 
il «bis» alla Canottieri Napoli 

Oggi prende il via la 
51. edizione del campionato 
italiano di pallanuoto se
rie a A ». 

La canottieri Napoli, lau
reatasi campione d'Italia 
l'anno scorso, spezzando, co
me già nel '63 la serie inin
terrotta di successi naziona
li della Pro Lecco, iniziata 
nel lontano 1959. appare an
che quest'anno decisa a con
trastare ii successo della 
squadra recchese. 

Diciamo subito che se 
la stagione scorsa il gioco del
la squadra partenopea, gui
data da Friz Dennerìein, non 
ha destato entusiasmi e ha 
convinto poco i palati sopraf
fini che. seguono il waterpolo 
di casa nostra, non possiamo 
nemmeno sottovalutare l'ex
ploit compiuto l'estate scorsa. 
quando vinse proprio nella 
piscina di Recco. alla penul
tima giornata di campionato. 

Si disse, allora, che non fu 
tutto merito delia canottieri 
ma deconcentrazlone e suffi
cienza della prò Recco. Tutto 
questo in parte, possiamo an 
che accettarlo, ma non pas
siamo neppure negare che in 
quella sera d'agosto, dalle ac
que della piscina recchese, t 
pallanuotisti di Napoli usci
rono a testa alta e con pie
no merito. 

Pertanto, possiamo annun
ciare cne questo campionato 
si preannuncia combattuto e 
dal pronostico molto incerto. 

Undici sono le squadre cne 
prendono parte al campiona
to e, come l'anno scorso, non 
ci saranno retrocessioni. Ol
tre alle tre già sopra cita
te le a.tre sono: Sorl. Lazio, 
Rari Nantes Napoli. Civita 
vecchia; RN Florentia, R.N 
Camogli, Mameli Voltri e il 
neo eletto, quello dei carabi
nieri di Napoli. 

Il calendario della prima 
giornata ci ha riservato su
bito an «derby » ligure: Ca
mogli Pro Recco. Una par

tita che mette subito alla fru
sta gli atleti recchesl che, 
privi del loro giocatore alle
natore, Eraldo Pizzo, per la 
squalifica-farsa, di due gior
nate inflittegli per le dichia
razioni fatte dopo la partita 
con la canottieri dell'estate 
scorsa, dovrà impegnarsi al 
massimo onde aggiudicarsi la 
intera posta. Cosi dicasi per 
la Canottieri, impegnata a Ro
ma contro la Lazio. Ma ecco 
le partite in programma og
gi- R.N. Napoli - Sorl; Ner
vi - Florentia; Camogli Pro 
Reo; Carabinieri Napoli - Ma 
meli; Lazio • Canottieri Na
poli; riposa il Civitavehia. 

totocalcio 

Bologna • Verona 1 x 2 
Cagliari - Fiorentina x 
Inter • Juventus 1 x 
Vicenia - Cesena 1 
Lazio - Genoa . 1 
Napoli • Foggia 1 
Sampdoria • Roma x 
Torino • Milan 1 
Broscia • Ternana x 2 
Palermo • Reggina 1 
Reggiana • Perugia 1 x 2 
Empoli • Rimini x 2 
Chleli - Lacco 1 a 

y i.,\ , i „ 

totip 

1. CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 1 
x 2 
1 2 
21 
2 
1 
1 
1 
1 1 
x 2 
x n 
l a 

ve: maggiori probabilità anco
ra ha il Napoli giocando In 
casa contro 11 Foggia (pur 
se 1 pugliesi si batteranno 
alla morte per non peggio
rare la loro già precaria si
tuazione In classifica), infine 
chi sta peggio è la Fioren
tina che deve giocare al San
t'Elia, priva di Merlo (squa
lificato), Galdlolo, Speggiorin 
e Caso (Infortunati) contro 
un Cagliari che pare possa 
di nuovo contare su un Ri
va all'altezza del tempi d'oro. 
Per cui i viola dovrebbero al 
massimo pareggiare così fa
cendosi scavalcare da Napoli 
ed Inter: ma niente paura, lo 
equilibrio è tanto tra le tre 
squadre in lotta che la deci
sione si avrà solo In extre
mis. 

E passiamo alla lotta per la 
salvezza. Come sappiamo le ge

novesi sono già spacciate pra
ticamente. La Sampdoria che 

ospita la Roma può sperare 
almeno in un successo pla
tonico, il Genoa neanche in 
quello dovendo scendere In 
campo all'Olimpico contro la 
Lazio. Un filo di speranza in 
vece sorregge ancora il Ve
rona, ' portatosi a soli due 
punti dal Foggia: e si sa che 
il Foggia dovrebbe trovare do 
mani disco chiuso a Napoli. 
Ma il Verona a sua volta 
gioca a Bologna, su un cam 
pò cioè che è ben avaro di 
punti verso le squadre ospi
ti: e pur se Cade appare ab 
bastanza fiducioso per 1 prò 
babili rientri di Busatta e Zi 
goni è ovvio che il compito 
degli scaligeri rimane abba 
stanza difficile 

Concludono il programma 
Vicenza-Cesena e Torino-Mi 
lan, due incontri che vedono 
favoriti i padroni di casa gra
zie alle loro migliori condi
zioni di forma. Lo jugoslavo BILIC, vincitore del XXIX Gran Premio della 

Liberazione, qui ritratto con le «miss» della corsa, dopo l'arrivo 

Nel quadro delle celebrazioni del 50° dell'Unità 

Domani I' Internazionale 
dilettanti» a Romito Magra 

Dopo il «Liberazione» e la corsa spezzina, il 1° Maggio si disputerà il Gran Premio Fratelli Cervi 

LA SPEZIA, 26 
Il m trittico > delle corse dell'Unità continua. Dopo il G.P. delle Libe

razione, domenica a Romito Migra ti correrà l'« Internazionale dilettanti » 
e il Primo Maggio a Gattatico (Reggio Emilia) si disputerà il Gran Premio 
Fratelli Cervi. 

L'inserimento della gara di domenica nelle celebrazioni del cinquan
tesimo dell'Unità ha consentito la prtecipazione di una folta e quali
ficata rappresentanza di altre nazioni: viene cosi confermata ed arricchita 
la lunga e bella tradizione di Romito Magra, ove ogni anno (siamo alla 
44* edizione della corsa) si danno convegno- i più bei nomi del dilettan
tismo italiano. Tra i partecipanti ci saranno i sovietici con Trifonov in 
prima fila, i tedeschi della RDT con Zanganke e Drogan, i belgi guidati 
da Baert, 1 cubani con Rodriguez e Cardet, gli australiani, il danese Mar-
cusson, i polacchi guidati da Karbowìak, i rumeni Cosca e Ramascunu, 
l'ungherese Takas. In tutto saranno più di 50 i partecipanti stranieri. 
Qualificata la partecipazione italiana, con in testa quel Sartini che è stato 
in prima linea nel « Liberazione ». 

Sartini in azzurro? 
Lo avevamo scritto fin dalla 

vigilia, che questo XXIX Gr. Pr. 
della Liberazione-Trofeo Gelati 
Sanson. è diventato ormai un 
vero e proprio « appuntamento 
mondiale di primavera > per i 
dilettanti e che il percorso era 
particolarmente duro, contrasse
gnato com'era da continui sali
scendi e dagli « strappi » finali 
di Paliano e di via Pratiporci. 
E ciò si è rivelato esatto, per
ché soltanto atleti dotati di fon
do, ottimi scalatori ed anche spe
ricolati discesisti, avrebbero po
tuto avere le carte in regola per 
ben figurare e fare un pensieri
no sulla vittoria finale. E dura 
è stata la fatica, acuita dalla 
pioggia battente, mista a gran
dine, che negli ultimi chilome
tri ha flagellato la corsa: dei 
184 partenti, sui 201 iscritti, ne 
sono arrivati soltanto 85. come 
dire i migliori. - • 

Agli italiani non è riuscito di 
spezzare la supremazia stranie
ra che dura da due anni (nel 
'72 e nel 73 furono i sovietici 
Osincev e Trifonov ad affermar
si), ma il loro comportamento 
è stato animato da spirito di 
riscossa, da determinazione, pre
senti come sono stati nelle va
rie fughe che si sono succedute 
e che hanno avuto nel bravo Ce
sare Sartini. della Mobigori Pe-
rignano di Pisa, il loro alfiere. 
Il suo 11. posto dà un'idea falsa 
di quello che ha invece saputo 
fare il toscano che, nelle salite. 
ci ha ricordato la tenacia e la 
grinta che era uso sfoderare 
Vito Taccone. Riuscito ad invo
larsi sull'ultimo «strappo» del
la salita di via Pratiporci. pian 
tando. con un'azione di forza, 
gli altri sui 13 compagni dì 
avvenura. Saltini sembrava do
vesse presentarsi tutto solo al 
traguardo. Quando noi gli siamo 
sfrecciati a lato, per la discesa 
che dalla Tuscolana portava al
l'arrivo di Cinecittà, siamo riu
sciti a vedergli dipinta sul volto 
non soltanto la fatica (era da 
Nemi. 59 chilometri dalla parten
za. che Cesare si era adoprato 
nelle varie fughe, coadiuvato an
che dall'ottimo belga della sua 
squadra De Gendt). ma anche 
una grande smania di vincere. 
a riscatto del 5. posto conquista
to Io scorso inno. Non ce l'ha 
fatta perché, raggiunto a soli 
6 km. dal traguardo, la corsa 
era per lui praticamente finita. 
dato che Cesare esprime le suo 
migliori doti in salita e l'ani 
vo era tutto in discesa. Ma ciò 
non \a ascritto a suo demerito. 
tutt'altro: lui ha tentato di tutto 
e il secondo posto conquistato 
nel Gr. Premio della Montagna 
è lì a dimostrare il suo valore 
e come egli abbia onorato de 
gnamente questa corsa. 

Un altro elemento che si è 
messo particolarmente in luce è 
Giovani Di Lorenzo, della Siapa 
di Ravenna che. oltre ad esser
si aggiudicato la classifica dei 
traguardi volanti (tre primi po
sti e un quarto), è stato in fuga. 
insieme ad altri otto compagni. 
per 60 km. buoni (dal 48. al 108 
della corsa), anche se poi ha 
dovuto abbandonare. Ottimo il 
comportamento dei vari Zoni. 
Checchi Andrea (sesto e settimo 
all'arrivo, primi due degli italia
ni), Parente. Ghisellini, Pe. 
Brandoli, Zacchi. Morettoni. 

• Carpene, Masceili, Cangini e 
Caminetti. Il C.T. dei dilettanti 
azzurri, Mario Ricci, avrà si
curamente tratto da questo < Li

berazione » utili indicazioni per 
la formazione da varare in 
vista delia Corsa della Pace 

•(Varsavia-Berlino-Praga), che è 
in programma dall'8 al 22 mag
gio. formazione delia quale di
ramerà i componenti' dopo la 
gara di Romito Magra, e nella 
quale un posto sicuro si è gua
dagnato sicuramente Sartini. 

Nel folto lotto degli stranie
ri (quasi 60) hanno fatto spicco 
il cecoslovacco Vondracek. de
cimo all'arrivo, terzo nella 
classifica dei traguardi volanti 
e primo nel Gr. Pr. delia Mon
tagna. i tedeschi della RDT. 
Zanganke, Schimbor e Salan. I 
primi due hanno dapprima scos
so il gruppo quando, dopo 84 
km. i sei in fuga (Sartini. Pe. 
Di Lorenzo, Vondracek. Cliveiy 
e Sefton — questi ultimi due 
australiani. della Siapa) aveva
no racimolato un vantaggio di 
1*10". per poi riuscire, insieme 
con il belga De Gendt della Mo 
bigori, al bivio per Artena. ad 
unirsi alla fuga. La loro con 
dotta verrà poi premiata dal 
secondo posto di Salan e dai 
terzo di Zanganke. Belgi e ju
goslavi hanno fatto una corsa 
d'attesa con Baert. campione 
del mondo dell'inseguimento, 
Van de Wiele e Coppers venuti 
fuori nel finale, mentre la Ju

goslavia non affidava di certo 
le sue carte migliori al « vec
chio » Cvijetko Bilie che, per 
di. più. aveva accusato una 
flessione a metà gara, anche 
se poi si è dimostrato bravis
simo andando a vincere pro
prio davanti a Salan e Zan
ganke. 

Il cecoslovacco Vondracek, al 
quale si era unito il compagno 
Mainus, ha avuto un vistoso 
calo nel finale e si è dovuto 
accontentare soltanto del de
cimo posto, alle spalle di Mai
nus. I sovietici erano accredi
tati alla vigilia dei favori del 
pronostico, non soltanto per aver 
vinto le ultime due passate edi
zioni del « Liberazione ». ma 
anche perchè annoveravano pro
prio il vincitore del "73. Ivan 
Trifonov e avevano nelle loro 
file grossi nomi come Zorin e 
Camenqui (Osincev aveva do
vuto dare forfait all'ultimo 
momento). Solo all'inizio della 
corsa hanno tentato proprio con 
Camenqui e Zorin qualche sca
ramuccia. Zorin aveva persino 
prodotto un allungo, dopo soli 
25 km. dalla partenza, che ai 
piedi della salita per Monte-
compatri gli aveva fruttato 
quasi 300 metri di vantaggio. 
Dal canto suo Camenqui ha 
animato una -fuga presso Ma
rino. in compagnia di Di Lo
renzo. Spokes, Boccolacci e 
Rocchiccioli. Forse non ci ha 
creduto fino in fondo e, dopo 
essersi fatto staccare, è stalo 
riassorbito dal gruppo a Castel-
gandolfo (nell'ordine d'arrivo 
il primo sovietico sarà 16° — 
Khrapov — ad 1*20". e il favo
rito Trifonov ventesimo a 2'). 
Probabile che la ritardata pre
parazione dei sovietici sia alia 
base di questa opaca prova. 
anche perchè il grosso im
pegno sarà prodotto alla Corsa 
della Pace (forse vi sarà an
che Osincev). 

I cubani che per la prima 
x'olta partecipavano ad una 

corsa in Italia, hanno risentito 
del cambiamento di clima (da 
loro è estate), ma anche per 
loro non sono mancati gli atte
stati di simpatia da parte della 
popolazione dei Castelli. Bul
gari, romeni e polacchi " sono 
rimasti nel « guscio » del gruppo. 
e all'arrivo figuravano a 2'. 

Al tirar delle somme, si può 
comunque affermare che il 
XXIX Gr. Pr. della Ubera-
zione-Trofeo Gelati Sanson, ha 
messo a dura prova le capa
cità dei nostri dilettanti al co
spetto di un tale agguerrito e 
forte lotto di stranieri (nove 
le nazionali ufficiali). Il con
fronto è finito a tutto van
taggio degli stranieri con i 
primi cinque posti conquistati. 
Ma già da domani, a Romito 
Magra, potrebbe esserci la ri
vincita. mentre per la Corsa del
la Pace, il C.T. Ricci, non vi 
è dubbio che dovrà avere 
occhio lungo onde cercare di 
opporre una formazione valida 
allo strapotere avversario se 
vorrà ben figurare. 

Giuliano Antognoli 

I corridori stranieri 
ricevuti in Campidoglio 

Ieri mattina, l'assessore allo 
sport del Comune di Roma, dott. 
Mensuratì, .ha ricevuto in Campi
doglio, le squadre straniere che 
hanno partecipato al « Liberazio
ne » e che erano accompagnate dal 
consigliere comunale compagno Giu
liano Frasca e dai compagni Euge
nio Bomboni e Sergio Taglione del 
comitato organizzatore della corcsa. 
L'assessore ha messo in risalto co
me il « Liberazione * è non soltanto 
un grande appuntamento di sport, 
ma una festa di popolo a celebra
zione del glorioso 25 Aprile che 
segna una tappa storica per la ri
nascita del Paese. Al termine del
l'incontro, l'assessore ha espresso 
il saluto della popolazione di Ro
ma ai corridori e ai dirigenti con
segnando loro una artistica Lupa, 
simbolo del Comune di Roma. 

I premi assegnati al «Liberazione» 
PREMI SPECIALI 

BILIC (Jugoslavia) — Trofeo 
XXIX G.P. Liberazione, me
daglia d'oro, orologio « Batt
ine Mercier» del Consiglio 
di Fabbrica della GATE, 
Trofeo FILLEA-CGIL pro
vinciale di Roma. 

SALAN (RDT) — Coppa UNI-
POL e medaglia d'argento. 

ZANGANKE (RDT) — Coppa 
del Consiglio • di Fabbrica 
della FATME e medaglia 
d'argento. 

COPPERS (Belgio) — Coppa 
del Consiglio di Fabbrica 
Stabilimenti Cinecittà e me
daglia d'argento. Targa ore
ficeria Sparactari, L. 5.000. 

VAN DE WLELE (Belgio) — 
Trofeo Consiglio di Fabbri
ca GATE, medaglia d'argen
to L, 2.000. 

ZONI (Lainatese) — Coppa 
FIDEP • CGIL (Federazione 
Italiana Parastatali), meda
glia d'argento. Coppa del 
Sindaco di Zagarolo, L. 5.000. 

CHECCHI (Mobigori) — Cop
pa AICS, medaglia d'argento. 

BAERT (Belgio) — Coppa del-
/'Avanti!, medaglia d'ar
gento. 

MAINUS (Cecoslovacchia) — 
Coppa del CRAL-GATE, meda

glia d'argento. Coppa Comu
ne di Montecompatri, Lire 
5.000. -

VONDRACEK (Cecoslovac
chia) — Coppa Romana Di
stribuzione Giornali, meda 
glia d'argento. Coppa Sinda 
co di Colle ferro, un prosciut
to (Colleferro), Coppa Sin
dacato Scuola CGIL, Coppa 
Caseificio Anselmi, L. 35.000. 

DI LORENZO (Siapa) — Cop
pa dei sindaci di Albano, 
Ariccia e Gemano, L. 33.000. 

SEFTON (Australia) — Cop
pa Federazione Provinciale 
Romana PSDI, Coppa della 
Federbraccianti, L. 26.000, 
Coppa Ferrarelle. 

PE (Pedale Ravennate) — 
Coppa Comune Artena, Lire 
13.000. 

SARTINI (Mobigori) — Coppa 
Caseificio Anselmi, Coppa 
Federazione Naz. Mezzadri 
e Coloni CGIL, L. 19.000. 

PARENTE (S.C. Passerini) — 
Coppa Cassa Risparmio di 
Roma. 

MASCELLI (G.S. Russo) — 
Coppa Ottorino Pinzuti. 

FABBRI (Siapa) — Coppa 
Gioielleria De Stefano, Cop
pa Comune di Nemi, Lire 
10.000. 

ALAN (Australia) — Trofeo 
ARC1UISP. 

ROCCHICCIOLI (Lucchese) 
— Targa oreficeria Span
ciali, L. 7J0O0. 

KORNACKI (Polonia) — Tar
ga dell'UISP, L. 5.000. 

DE GENDT (Belgio) — Coppa 
Sindaco Valmontone, Lire 
5.000. 

TOPI (A.S. Roma) — Targa 
Gioielleria Sparactari. Lire 
5.000. -

FRATINI (A.S. Roma) — Cop-
• pa CINAGI, L. 5.000. 

BOCCOLACCI — L. 11.000. ' 
SPOKES — L. 6.000. 
CLIVELY — L. 6.000. 
ANOCHINE — L. 4.000 
PRONI — L. 3.000. 
CHECCHI — L. 3.000. 
MYSIK — L. 3.000. 
FALORNI — L. 3.000. 
CAROSI — L. 2.000. 
DONATI — L. 2J000. 
' Al primo di ciascuna nazio
nalità: Trofeo del Comune di 
Roma (Assessore allo Sport). 
JUGOSLAVIA — Coppa Gio

vani democratici del quar
tiere Cinecittà, Trofeo del 
XXIX Gran Premio della 
Liberazione, medaglia d'oro, 
Coppa del Sindaco di Roma, 
Coppa del Presidente del 
CONI. 

Direttore Tecnico JUGOSLA
VIA — Trofeo del XXIX 

GJP. della Liberazione e me
daglia del Banco di Roma. 

RD.T. — Coppa Associazione 
Italia-RDT, Trofeo Gelati 
Sanson, Coppa Sindacato 
Nazionale FILCANS-CGIL 
(Commercio e Turismo), 
Coppa FILCEAJCGIL (Chi
mici e Affini). 

BELGIO — Coppa l'Unità, 
Coppa Gruppo Comunista 
del Senato Repubblica, Cop
pa Gruppo Comunista della 
Camera dei Deputati 

CECOSLOVACCHIA — Coppa 
Amministrazione Provincia
le di Colleferro, Coppa FIL
LEA-CGIL nazionale. 

S.C. Passerini Milano — Cop
pa del Presidente della 
Giunta della Regione Lazio. 

G.S. Montone Perugia — Cop
pa Paese Sera, » 

SIAPA Ravenna — Coppa Fer
rarelle. 

G.S. Russo — Coppa della X 
Circoscrizione. 
Premi estratti a sorte tra i 

partecipanti al tratto turistico 
del cicloraduno: 
Giacopello Alberto (« libero ») 

— una bicicletta offerta dal
la Ditta Chiappini Sport; 

Cantina Settimio (alibero») 
— un tostapane offerto dal
la Ditta Radio TV Santini; 

Bonifazl Marcello (G.S. Gal
loni Parma) — un accappa
toio offerto dalla Ditta Asco
li Enrico; -

Iacobinl Paolo («libero»); Sa-
linetti G. Battista (Ciclo-
amatori Tivoli); Orsi Rober
to (CTO Garbatila); Mori-
coni Mario («libero»); Lan-
zini Guido («Ubero») — 
ciascuno una cassa di vini 
offerta dal Ristorante 
a Giancarlo al Canneto*; 

Gentili Mario (G.S.CSI Ricci) 
— una borraccia termica; 

Droghlni Giancarlo («libero») 
— un libro sulla Resistenza 
offerto da l'Unità. 

Invalidi ' e 
rilicpiidazione 

1 Sono un vecchio pensio
nato dell'INPS per invali
dità dal 1953 e ho 62 anni. 
E* mal possibile che dopo 
aver lavorato per quasi 30 
anni ora devo percepire 
una pensione di qualche 
lira superiore al tratta
mento minimo? La nuova 
legge ancora in via di de
finizione, che cosa ci ri
serva? Ho sentito parlare 
di un accredito figurati/o 
di contributi Tno a 20 an
ni: che cosa c'è di vero? 

DOMENICO CASILE 
Reggio Calabria 

La questione da te sol
levata di una rivalutazione 
delta tua pensione, liquida
ta nel 1953, riguarda tut
ti i pensionati (di invali
dità, vecchiaia e supersti
ti) di data anteriore al 
1. maggio 1968. 

Il problema fondamenta
le di tali pensionati e 
quindi anche tuo è quello 
di una riliquidazione della 
pensione secondo i criteti 
retributivi e non contribu
tivi. 

Una norma in tal senso, 
benché proposta da noi in 
occasione di ogni dibattito 
su proposte di legge relati
ve alle pensioni (oltre che 
nel 1968, nel 1969, nel 1972, 
e in questa ultima occasio
ne) è stata sempre respin
ta dalle maggioranze di 
governo, e non crediamo, 
almeno per ora, sia possi
bile modificare le leggi esi
stenti. 

Un'altra strada possibile 
per una revisione della tua 
pensione è quella di una 
modifica delle norme che 
regolano la invalidità pen
sionabile. 

La proposta di legge 
Longo, presentata dal 
gruppo del PCI all'inizio di 
questa legislatura, contie
ne una serie di articoli 
frutto della elaborazione, 
oltre che del PCI, delle or
ganizzazioni sindacali e 
dello stesso Istituto nazio
nale della previdenza so
ciale. 

Il disegno di legge nu
mero 2695, invece, presen
tato alla presidenza della 
Camera il 25 gennaio 1974 
affronta il problema delta 
invalidità, con la proposta 
di una delega al governo 
(art. 34) tendente: 

a) alla attuazione di 
una più giusta regolamen
tazione della invalidità 
pensionabile, nel caso in 
cui l'evento invalidante 
preesista all'instaurazione 
del rapporto assicurativo, 
riconoscendo il diritto alta 
pensione di invalidità nei 
casi in cui si sia verificata 
una ulteriore riduzione 
della capacità di lavoro in 
misura non inferiore al 
20%; 

b) alla introduzione di 
un secondo grado di inva
lidità per gli assicurati la 
cui capacità di lavoro sia 
ridotta permanentemente 
in misura superiore al 
90%. La pensione sarebbe 
calcolata considerando uti
li, ai fini della determina 
zione del trattamento pen
sionistico. in aggiunta agli 
anni coperti di contribu 
zione, quelli compresi tra 
la data della domanda del
ta pensione medesima e la 
data del compimento del
l'età pensionabile fino ad 
un massimo di 20 anni. La 
pensione di invalidità non 
dovrà essere compatibile 
con l'esercizio di attività 
retribuita svolta alle di
pendenze di terzi od in 
forma autonoma. 

Tati norme che costitui
rebbero, indubbiamente, 
un passo avanti sono ac
compagnate da altre che 
peggiorerebbero l'attuale 
stato di cose: una di esse 
(contenuta nella legge de
lega) sancirebbe la non 
compatibilità della scala 
mobile per le pensioni di 
invalidità, nel caso in cui 
il pensionato di 1. grado 
lavori alle dipendenze di 
terzi o svolaa un lavoro 
autonomo; l'altra (conte
nuta nell'art. 46 del dise
gno di legge) modifiche 
rebbero il concetto di inva 
Udita, che attualmente è 
leaato ni princinio della di 
minuita capacità di otta 
dagno introducendo V cri 
terio della diminuzione 
della capacità di lavoro. 

Intorno agli articoli 34 
e 46 si è sviluppata una ac 
cesa polemica, che ha visto 
i repubblicani arroccati 
sulle posizioni più arretra
te ma che ha visto anche 
gli altri partiti di maggio
ranza incapaci di tagliare 
corto e risolvere a favore 
dei pensionati di invalidi 
tà la questione. 

Finora siamo riusciti ad 
impedire che si arrivasse 
a formulazioni peggiora
tive. 

Nei prossimi giorni ri
prenderà, presso la XIII 
commissione della Camera 
(Lavoro e Previdenza So
ciale), il dibattito su quel
la parte del disegno di leg
ge n. 2695 che non è stata 
trasferita nel decreto leg
ge convertito in leqge il 9 
aprile 1974 (si tratta degli 
articoli che vanno dal 25 
al 58). 

In quella sede continue
remo ad operare per crea 
re uno schieramento che 
impedisca il peggioramen
to della normativa in atto 
e permetta di andare 
avanti nella direzione dt 
un effettivo miqliaramen 
lo delle leggi vigenti. 

MARIO POCHETTI 
Deputato al Parlamento 

Dopo due anni 
forse uno 

non sono riuscito ad avere 
una risposta alle mie di
verse sollecitazioni fatte 
a mezzo raccomandata. 

GIUSEPPE DE LUCA 
Longobucco • (Cosenza) 
// ritardo da te lamen

tato è indubbiamente de
plorevole specie se, come 
tu asserisci, alla distanza 
di oltre due anni dalla tua 
prima richiesta, l'INPS di 
Cosenza non si è degnato 
di una risposta neppure 
ad uno dei tuoi solleciti. Ci 
risulta, comunque, che 
proprio in questi giorni ti 
è stata richiesta la di
chiarazione di responsabi-

. lità in merito alla situazio
ne di tua moglie la quale 
risulta titolare di pensione 
per invalidità quale brac
ciante agricola. 

Ci è stato assicurato che 
non appena la detta di
chiarazione, che si riferi
sce al periodo dall'1-7-1967 
in poi per il quale tu hai 
chiesto la maggiorazione, 
perverrà alla sede dello 
INPS di Cosenza, la sede 
stessa provvederà a liqui
darti ogni tua spettanza. 

Buone notizie 
(dopo sei anni) 
per l'ex 
combattente 

Da circa sei anni ho fat
to domanda per aver dirit
to all'assegno vitalizio di 
lire 5.000 spettante ai com
battenti della guerra 1915-
1918. Fino ad oggi non ho 
avuto alcuna risposta. Nel
l'ottobre 1973 mi recai per- • 
sonalmente a Roma ed 
esposi il mio caso al con
sìglio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto il quale mi die
de assicurazioni che mi a-
vrebbe fatto sapere qual
cosa. Nel gennaio scorso 
ritornai alla carica e mi 
fu detto che entro febbraio 
avrei ricevuto la lettera. 
Ancora oggi, badate bene 
ho già raggiunto 84 anni 
di età, non ho avuto anco
ra niente. 

GINO PECCIANTI 
Piombino (Livorno) 

spiraglio 
Sono un artigiano pen 

stonato d'invalidità dal lu
glio 1967. Il 12 febbraio 
1972 ho fatto domanda al-
l'INPS per ottenere la 
maggiorazione sulla pen
sione per mia moglie a ca
rico. Dopo oltre due anni 

Tanto ritardo, dopo tan
te promesse, è veramente 
vergognoso. Ci è stato, co
munque, assicurato che in 
questi giorni avrai certa
mente la lettera di nomi
na a cavaliere ed a breve 
scadenza anche le lire 5000 
mensili. In caso negativo 
ti invitiamo a farcelo pre
sente in modo che «posta 
pensioni» possa darti an
cora una mano. 

Commercianti 
e contributi 
volontari 

Se non erro prima delle 
nuove disposizioni del lu
glio 1972 un commerciante 
Iscritto alla gestione spe
ciale che versava da an
ni, anche da prima della 
istituzione della gestione 
stessa, contributi volontari 
per incrementare una sua 
precedente posizione as
sicurativa obbligatoria, po
teva farlo liberamente. In 
tal modo, raggiunta l'età 
pensionabile (60 anni) nel
l'assicurazione obbligato
ria ed avendo, beninteso, il 
requisito minimo di contri
buzione (15 anni) conse
guiva il diritto alla pen
sione in detta assicurazio
ne. Raggiunto, poi, il 65. 
anno, età prevista per il 
pensionamento nella ge
stione speciale, aveva di
ritto, a richiesta, ad un 
supplemento di pensione 
calcolato in base agli an
ni di versamenti effettua
ti nella gestione speciale 
stessa. L'articolo della 
nuova legge del luglio 1972 
stabilisce che non è più 
consentito il versamento 
di contributi volontari a 
coloro che sono iscritti ad 
altre forme di previdenza 
obbligatoria e ciò vale 
quindi anche per ì 
commercianti. Desidererei 
sapere se questa preclusio
ne si riferisce soltanto a 
chi. iscritto ad altre forme 
di previdenza sostitutiva o 
alle gestioni speciali, vo
glia far richiesta di inizio 
di prosecuzione volontaria 
dopo l'entrata in vigore 
delle nuove norme del lu
glio 1972. Chi, invece, già 
drx anni e quindi prima del 
1972 stava versando contri
buti volontari, può prose
guire tali versamenti e 
conseguire poi, se iscritto 
ad esempio alla gestione 
speciale dei commercianti, 
il diritto al supplemento di 
pensione al raggiungimen
to del 65. anno di età? 

Dr. DARIO RUSSO 
Salerno 

A lei ed a tutti gli altri 
che si trovano nelle sue 
stesse condizioni rispon
diamo di sì. Infatti nel 
D.P.R. del 31-12-1971 n. 1432 
che è entrato in vigore a 
partire dal 1-7-1972, è con
tenuta una norma transi
toria che consente a tutti 
coloro che alla data del 
I. luglio 1972 erano già au
torizzati a proseguire il 
versamento dei contributi 
volontariamente, di conti
nuare tale versamento an
che se, nel contempo, fos-

'sero iscritti ad altro Fon
do di previdenza. La pre
clusione opera soltanto per 
coloro i quali iniziano i 
versamenti volontari dopo 
il 1. luglio 1972. 

A cura di F. VITENI 
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Processo ai dirigenti 
di «Unidad Popular » 

Verrebbero giudicati cinque ministri del governo Allende e numerosi leaders di sinistra 
tra i quali è possibile si trovi il compagno Corvalan - Appello dei cileni democratici per 
salvare la vita dei patrioti sottoposti a giudizio - Conferenza stampa di Isabella Allende 

Con il « divieto d'impiego » nei pubblici uffici 

Si vuole inasprire 
la discriminazione 

anticomunista a Bonn 
BERLINO, 26 

(f.p.) Il Bundesrat (came
ra alta) della RFT ha respin
to in questi giorni, perché 
ritenuto insufficiente, un pro
getto di legge presentato dal 
ministro degli interni Gen-
scher sull'applicazione del 
divieto d'impiego negli uffi
ci pubblici per gli apparte
nenti al partito comunista 
tedesco (DKP). Il « Berufus-
verbot» è in atto da anni, 
ma applicato in modo dif
forme da un land all'altro, 
mancando una legge di carat-

Jobert appoggia 
la candidatura 

di Chaban-Delmas 
PARIGI. 26. 

Il ministro degli esteri Michel 
Jobert, ha offerto il suo ap 
poggio all'ex primo ministro 
Jacques Chaban-Delmas, candi
dato alla successione di Pom-
pidou. Durante una sua confe
renza stampa, Jobert ha detto 
inoltre di essere dispiaciuto che 
la coalizione che ha appoggiato 
Pompidou si stia frantumando 
in gruppi divergenti e diversi 
che si attaccano l'un l'altro. 

tere federale, ma solo una 
« direttiva ». Per ovviare a 
queste differenze il liberale 
di destra Genseher ha credu
to di dover presentare una 
apposita e rigorosa legge 
dì discriminazione anticomu
nista. Ma evidentemente 
l'anticomunismo rigido di 
Genseher non è ancora suf
ficiente per i cristiano de
mocratici della CDU-CSU 
(che detengono la maggio
ranza nel Bundesrat compo
sto, come è noto, dai rappre
sentanti dei governi dei Lan-
daer): questi infatti hanno 
rinviato la discussione al 10 
maggio e sulla base di alcu
ni controprogetti preparati 
dal governo bavarese (CSU) 
e del Baden-Wurtemberg 
(CDU) chiedono un aggrava
mento delle misure discrimi
natorie previste dalla legge. 

Il DKP e la sinistra social
democratica hanno più volte 
protestato contro questa Ini
ziativa reazionaria e antico
munista e in tutta la Ger
mania federale si sono co
stituiti più di 150 comitati 
unitari per la lotta contro la 

• legge Genseher. Per appog
giare questa azione, 1*11 mag
gio si terrà a Dusseldorf un 
incontro internazionale, cui 
prenderanno parte rappre
sentanti dei partiti politici, 
parlamentari e giuristi di 
tutta Europa. 

Saranno discussi il 2-3 maggio 

Scuola: quattro punti 
delle Confederazioni 
sui decreti delegati 

Il 29 aprile incontro dei sindacati scuola con Malfatti 
Per discutere ancora sulla 

vertenza dei decreti scolasti
ci, il 2 e il 3 maggio si riu
niranno nuovamente, assieme 
alia segreteria nazionale del
la Federazione unitaria, i rap
presentanti di tutte le cate
gorie dei lavoratori aderenti 
alle Confederazioni CGIL, 
C1SL, ULL. Contemporanea
mente sono convocati 1 Co
mitati direttivi nazionali dei 
sindacati scuola confederali. 

Sullo stesso argomento in
vece gli incontri fra il mini
stro Malfatti ed i sindacati 
scuola confederali sono stati 
sospesi e rinviati a lunedì 
29 aprile. 

Nella riunione confederale 
del 24 aprile i sindacati di 
tutte le categorie hanno auspi
cato che, in relazione ai persi
stenti ritardi del governo ed 
alle divergenze fra le posi
zioni sindacali e quelle go
vernative su punti importan
ti dei decreti delegati, si ope
ri nei prossimi giorni « il mas
simo sforzo per pervenire a 
una chiara definizione delle 
posizioni del governo sulle 
materie che formano oggetto 
di confronto». 

I punti sui quali le Confe
derazioni intendono ricevere 
dal governo risposte esaurien
ti sono: 1) il conferimento di 
poteri reali agli organi colle
giali della scuola ai vari li
velli (le competenze, la com
posizione e i meccanismi elet
torali degli organi di gest.o 
ne e di sperimentazione a li
vello di istituto o di circo
lo, di distretto, di consiglio 
provinciale e nazionale devo
no subire modifiche e inte
grazioni necessarie per garan
tire una reale incidenza e pra
ticità di questi nuovi orga
nismi e un'effettiva apertura 
della scuola alla società); 

2) la libertà d'insegnamen
to, da garantire attraverso 
una democratizzazione reale 
delle strutture scolastiche e 

una nuova normativa discipli
nare coerente alla responsa
bilità e rilevanza sociale del
la prestazione; le nuove mo
dalità di formazione e di re
clutamento del personale che, 
superando i tradizionali meto
di concorsuali, rispondano al
le esigenze di unitarietà della 
funzione docente; 

3) una disciplina dello sta
to giuridico del personale non 
docente che ne migliori le 
condizioni normative e di la
voro e che ne adegui gli or
ganici alle esigenze di funzio
namento della scuola; 

4) la garanzia che nell'eser
cizio dei diritti sindacali sia
no pienamente recepite le re
centi conquiste dello Statuto 
dei lavoratori e che sia assi
curato il pieno esercizio del 
diritto di assemblea da par
te del personale, degli studen
ti e dei genitori. 

Sulla questione del decreti 
delegati dello stato giuridi
co, oltre alla vertenza sinda
cale, si concentra in questo 
periodo anche l'attenzione dei 
partiti politici, soprattutto 
per quanto concerne i lavo
ri della Commissione mista 
la quale, secondo la legge de 
lega, deve esprimere un pa
rere sui decreti stessi. 

Dopo la messa a punto del 
PCI, che ha ribadito, in pole
mica con tendenziose informa
zioni stampa, il suo netto dis
senso sugli schemi di decre
to, assumono notevole impor
tanza da lunedi prossimo le 
votazioni che cominceranno, 
in seno alia Commissione, sui 
singoli articoli della prima 
bozza di decreto (quella su
gli organi collegiali). In que 
sta occasione si avrà modo di 
constatare anche come e se si 
sono risolte le divergenze fra 
alcuni partiti di governo (in 
particolare sarà interessante 
vedere come si concretizzerà la 
posizione esplicitamente critl 
ca del PSD 
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SANTIAGO. 26 
Fra breve dovrebbe Inizia

re a Santiago 11 processo a 
carico di un gruppo di espo
nenti della Sinistra cilena at
tualmente detenuti nell'antar
tica isola di Dawson. L'an
nuncio è stato dato dal gene
rale Leigh, uno del quattro 
membri della Giunta militare 
e dal ministro degli Interni 
della Giunta fascista Oscar 
Bonllla. Il quale ha precisato 
che fra gli imputati figurano 
23 ex leaders della coalizione 
di Unità Popolare fra cui 5 
ministri del governo Allen
de. Non ha Indicato 1 nomi, 
né 1 capi di imputazione con
testati al gruppo contro il 
quale la Giunta fascista ha 
montato questo nuovo proces
so Fino a questo momento 
non è possibile affermare se 
fra questi sarà anche il Segre
tario del PC cileno, compa
gno Corvalan. Bonllla ha ag
giunto che sono state già da
te disposizioni per 11 trasfe
rimento del detenuti politici 
nella capitale. Secondo infor
mazioni non ufficiali verreb
bero, però, tenuti fuori di 
Santiago fino all'Inizio del 
processo 

Il regime fascista si appre
sta cosi a celebrare un'altra 
farsa giudiziaria che gli per
metta di coprire con una pen
nellata di legalità 1 suol cri
mini più efferrati. Tentativo 
scopertamente dimostrato an
che dal processi recentemen
te iniziati in varie città ci
lene contro ufficiali, sottuffi
ciali soldati e civili, accusati 
di tradimento, spionaggio, 
ammutinamento e sedizione, 
tutti crimini di cui sono In. 
vece responsabili 1 militari 
golpisti. 

In un comunicato del « Co
mitato coordinatore all'este
ro » della Sinistra cilena, re
so pubblico stamane a Ro
ma nel corso di una confe
renza stampa di Isabella Al
lende (di cui riferiamo più 
avanti) si afferma che 1 pa
trioti sotto processo sono so
lo colpevoli di aver «presta
to la loro disinteressata col
laborazione al governo popo
lare In vari settori dell'eco-
mla e del'a pubblica ammi
nistrazione » e di aver lavora
to «a beneficio di tutti i ci
leni ». I processi In corso mo
strano — continua 11 docu
mento — all'opinione pubbli
ca mondiale quale è l'essen
za del fascismo, distruttore 
delle stesse «leggi e istitu
zioni » borghesi, che rinnega 
e abolisce « quando si mo
strano insufficienti per conte
nere l'avanzata «-'pi "nnolo » 

La Sinistra cilena conclu
de rivolgendo un appello ad 
intensificare la lotta di tutte 
le forze progressiste del mon
do per salvare la vita, fra gli 
altri, al comandante Ernesto 
Galaz ai capitani Patrizio Car-
vacho e Rau! Vergara. ai ser
genti Bernardino Costanzo e 
Mario OUyan. allo studente 
P. Jara. al generale Sergio 
Poblete, a Erick Schnacke e 
Carlos lazo, a tutti i patrioti 
sottoposti a giudizio. 

Il crescente impegno di so
lidarietà internazionale — ha 
ricordato 11 compagno Volo-
dia Teitelboim dell'ufficio po
litico del PC cileno in una 
intervista al «Trud» di Mo
sca — « rafforza la nostra 
certezza nella futura vitto
ria». Ha aggiunto che « i co
munisti cileni ritengono che 
le file del vasto fronte an
tifascista debbono essere 
aperte a tutti gli avversari 
dell'attuale regime », anche 
a ai militari di sentimenti pa
triottici », a « larghi strati dei 
democristiani ». ai « senza 
partito », a quanti « respingo
no il fascismo». Nelle attuali 
condizioni i compiti di lotta 
del partito comunista — ha 
aggiunto Teitelboim — sono 
diretti in particolare «con
tro il feroce sfruttamento 
dei lavoratori, contro la di
soccupazione, per garantire lo
ro un degno livello di vita» 

* * • 
Isabella Allende per la se

conda volta in Italia dove ha 
partecipato nei giorni scorsi 
a Torino ad una grande ma
nifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno, ha definito 
— nel corso di una confe
renza stampa svoltasi feri a 
Roma nella sede di Italia-
Cile — Il documento appro
vato dalla Conferenza Eplsco-
pa'e cilena « il fatto più rile
vante » fra gli avvenimenti po
litici del oaese andino; un 
« atto di portata trascendenta
le » e GÌ contenuto « Inequi
vocabile ». Il documento — ha 
aggiunto — riflette I senti
menti generali e profondi del
la chiesa cilena che è sem
pre p'ù duramente colpita 
dalla repressicele. Riflette al
tresì Il fatto innegabile che 
set'.ori che ien sono stati an
che partigiani del « golpe » 
oggi sono in aperto disaccor
do con l militari e decisa
mente contrari ai metodi del
la Giunta. 

Isabella Allende ha quindi 
sottolineato l'Importanza che 
ha quella parte del docu
mento in cui si denunciano 
le conseguenze della catastro
fica situazione economica del 
paese dove il potere d'acqui
sto delle masse è più che di
mezzato. la disoccupazione 
per misure di rappresaglia 
ha colp.to centinaia di mi
gliaia ai lavoratori, piccoli e 
medi commercianti e indu
striali sono stati condannati 

aila rovina, dove l'Inflazione ha 
raggiunto livelli senza t prece-

"" "" " mule.» 
i la replica del generale Gusta-

denti Ha definito « infinule.» 

vo Leigh alla circostanziata 
denuncia del vescovi e soprat
tutto l'affermazione che In Ci

le vi sarebbero solo 6.000 eie 
tenuti politici. « Il Cile — ha 
detto — come hanno potuto 
costatare numerose commis
sioni internazionali che lo 
hanno visitato, è dal nord al 
sud un grande campo di con
centramento » (giovedì scorso 
parlando all'Avana, 11 segre
tario generale del Partito 
socialista cileno, Carlos Aita-
mirano, ha affermato che 1 
detenuti politici rinchiusi nel
le carceri e nel campi di 
concenti amento sono circa 
35.000) 

Viaggio-premio in URSS per 150 diffusori 
Centocinquanta compagni che si sono particolar

mente distinti nella raccolta del fondi per la sotto
scrizione del 1973 e nella diffusione dell ' . Unità », 
« Rinascita » e dell'altra stampa comunista trascor
reranno il 1 . magalo a Mosca e a Leningrado. I 
premiati sono stati salutati net salone del comitato 
centrale dal compagno Mauro Tognoni, Essi sono 
giunti a Mosca con un volo dell'* Aeroflot » • 
rimarranno nell'URSS per otto giorni. 

Altre delegazioni di compagni che si sono par

ticolarmente distinti nel lavoro di sostegno del Par
tito partiranno in questi giorni per trascorrere II 
1 . maggio a Berlino, a Bucarest e nella Repubblica 
democratica somala. 

Ieri l'altro mattina, Infine, sono partiti per l'URSS 
con « I viaggi dell'amicizia », altri trecento com
pagni. Essi visiteranno Kiev, Stalingrado e Tbilisi. 

NELLA FOTO: il compagno Mauro Tognoni saluta 
i compagni In partenza per Mosca. 

Nelle eiezioni legislative di novembre in USA 
• — ^ — — r . . . - . . . - . - . . . t . i n • 
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Previsto un tracollo 
del partito di Nixon 
I risultati di un sondaggio prevedono una vittoria dei 
democratici con un vantaggio record del 23 per cento 

NEW YORK. 26. "" 
Secondo un sondaggio del

l'opinione pubblica svolto 
dall'organizzazione « Harris » 
e pubblicato ieri a New York, 
1 democratici saranno i vin
citori delle elezioni legislative 
del novembre prossimo, con 
un vantaggio record del 23 per 
cento dei voti sui repubbli
cani. Secondo questa inchie
sta gli elettori voteranno in 
proporzione del 52 per cento, 
per 1 democratici, mentre sol
tanto il 29 per cen*-> voterà 
per i repubblicani. Il 19 per 
cento delle persone interroga
te non sanno ancora quale sa
rà la loro scelta. 

D'altra parte, sempre secon
do questa Inchiesta, il 32 per 
cento degli elettori che ave
vano votato per Nixon in occa
sione delle elezioni presiden

t i !< 
zlall del 1972 accorderanno il 
loro voto, in novembre, a un 
candidato democratico. 

Il senatore Edward Kenne
dy, rientrato da Mosca dove 
ha avuto un lungo colloquio 
con Breznev, ha detto che 
non ha intenzione di presen
tarsi come candidato alle ele
zioni presidenziali del 1976: 
« Assolutamente no », ha det
to. Ma il suo segretario, Dick 
Drayne, più tardi ha detto ai 
giornalisti: « E' piuttosto chia
ro che il sen. Kennedy non 
prenderà una decisione sulla 
sua eventuale candidatura sul
la base di una domanda rivol
tagli da qualcuno mentre egli 
sta salendo in automobile a 
New York». Drayne ha ag
giunto che Kennedy prenderà 
una decisione l'anno pros
simo. 
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Fiat, 
la ma tea più venduta 

in Europa 
Non basta, per essere 

la marca più venduta in Europa, costruire automobili 
che consumano poco o siano economiche. 

francesi infatti 
trovano che le Fiat tengono la strada 
altrettanto bene quanto 

le loro migliori trazioni avanti. 

tedeschi che 
dispongono della più lunga rete 
autostradale d'Europa, trovano 

nelle Fiat la stessa comodità 
delle loro grandi " stradiste: 

Fiat 126 
Austera nei costi 
e nei consumi è 
T automobile che 

consuma meno in senso assoluto. 
Ora anche con tetto apribile, 

Fiat 127 

. » 

li svedesi trovano che le Fiat 
sono più solide di molti modelli 
d'importazione. Se non fosse così 

continuerebbero a comprare solo 
le loro marche nazionali, 
E le Fiat sono macchine solide: nel 1965 
un rapporto comparativo svedese 
attribuiva alle Fiat 
una durata di 8 anni e 4 mesi. 
Nel 1971 lo stesso rapporto dava alle 
Fiat - che non abbiamo mai smesso di 
migliorare - una durata di 
10 anni e 8 mesi. 

er gli inglesi le Fiat 
non sono più ingombranti 

delle loro piccole vetture, ma offrono 
maggior comodità all'interno. 

a soprattutto tutti gli europei 
sono sicuri che con la Fiat 
si ha un servizio ovunque 

e non si sprecano né soldi né benzina. 
E gli europei di questo sono sicuri: 
infatti comprano più Fiat 
di qualsiasi altra marca. Dal 1962. 

Non c'è 
automobile che 
offra spazio 

per 5 persone e tante prestazioni, 
a costi e consumi così ridotti. 

Fiat 128 
E la macchina 
che senza 
farvene 

desiderare una più piccola, non vi fa 
rimpiangere una più grossa. 
Ha i vantaggi di tutte e due. 5 versioni: 
2 porte, 3 porte familiare, 4 porte, 
Rally, coupé. 

Fiat 124 
Grazie alle 
sue doti di 
robustezza, 

dal modello base sono derivate 
versioni sportive e da rally che si 
distinguono da anni nelle più 
impegnative competizioni intemazionali. 
Sei versioni: 1200,1400 Special, 
1600 Special T, coupé, spider e 
Rally Fiat Abarth. 

Fiat 132 
Poiché mai 
si è stati 
così comodi 

in una Fiat, è l'alternativa Fiat a tutte 
le grosse cilindrate. Tre versioni: 
1600 GL, 1600 GLS, 1800 GLS. 

Iconsumi (norme CUNA): 
km percorribili con un litro 
126, 600 ce. 19,2 km 
127, 900 ce. 14,5 km 
128, IIOOcc. 12,5 km 
124, 1200 ce. 11,2 km 
132, 1800 ce. 10 km 

F I A T 
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I movimenti di liberazione : 
lottiamo per l'indipendenza 

Un appello del PAIGC ai soldati portoghesi e un a dichiarazione di Agostinho Neto — Un documento 
del Partito socialista all'estero — Preoccupazione in Sud-Africa per gli sviluppi della situazione in 
Angola e Mozambico e l'isolamento della Rhodesia — Il Vaticano segue 'con viva attenzione' gli eventi 

DAKAR, 26. 
I dirigenti del Partito afri

cano per l'indipendenza del
la Guinea e delle Isole del 
Capo Verde (PAIGC), che di
rige il governo formato nelle 

' regioni liberate e la lotta con
tro il Portogallo per la libe
razione di tutta la colonia, ha 
dato un giudizio positivo su
gli avvenimenti di Lisbona. 
ma al tempo stesso ha an
nunciato che continuerà la 
lotta per l'indipendenza. 

Un dispaccio dell'AP ripor
ta due frasi del comunicato 
del PAIGC in cui si approva 
il colpo di stato « per aver 
dato al popolo portoghese la 
possibilità di liberarsi del fa
scismo e di porre fine alla 
tragedia dei suoi figli sui fron
ti dei nostri due paesi », e si 
ribadisce che l'attività mili
tare sarà intensificata « per 
liquidare il maggior numero 
possibile di soldati nemici ed 
accelerare la fine dell'odioso 
colonialismo portoghese ». 

La dichiarazione del PAIGC 
si chiude con un forte ap
pello al • soldati portoghesi, 
che dice: «Soldati portoghe
si, in questo momento deci
sivo per il vostro paese, non 
potete rimanere indifferenti. 
Voi siete testimoni del corag
gio e dell'eroismo con i qua
li vi combattiamo ogni gior
no e conoscete la fermezza 
del nostro atteggiamento. Sa
pete inoltre molto bene che 
niente potrà fermare la no
stra lotta a meno che non 
venga inequivocabilmente ri
conosciuta la nostra vittoria: 
la splendida realtà della re
pubblica sovrana della Gui-
nea-Bissau. e la nostra indi
pendenza». 

II quotidiano ' - senegalese 
Le Soleil scrive oggi che il 
generale Antonio de Spinola 
ebbe, mentre era governato
re della Guinea-Bissau fra il 
1968 e 1972, «degli incontri 
segreti » nel Senegal meri
dionale con il presidente Leo-
pold Senghor. Secondo il 
giornale, il presidente sene
galese « convinse Spinola del
l'inutilità della guerra, per
duta in anticipo, e della ne
cessità di trovare una so
luzione negoziata, che non 
poteva essere avviata senza 
l'indipendenza dei territori 
africani posseduti dal Porto
gallo». 

• • • 
OTTAWA, 26. 

Il • dottor Agostinho Neto, 
esponente del movimento di 
liberazione dell'Angola, in
tervistato ad Ottawa, ha di
chiarato che il colpo di sta
to dei militari nel Portogal
lo può attenuare il controllo 
sulle colonie portoghesi ma 
ha aggiunto di aspettarsi che 
il Portogallo cercherà di con
tinuare lo sfruttamento dei 
territori africani attraverso 
misure meno repressive. 

Neto ha detto di trovarsi 
ad Ottawa per chiedere che 
le zone dell'Angola control
late dal Movimento di libe
razione siano ufficialmente 
riconosciute dal governo ca
nadese e per chiedere un au
mento dell'aiuto politico e fi
nanziario. 

Neto ha dichiarato: «Do
vremo vedere quali sono le 
vere ragioni del colpo di sta
to. Esse hanno una qualche 
relazione con i problemi ' re
lativi a quelle che vengono 
chiamate colonie, ma vi so
no altre ragioni interne in 
Portogallo, come la battaglia 
per liberarsi dal fascismo e 
ripristinare i diritti umani
tari. E' troppo presto per co
minciare a fare previsioni. 
Questo colpo di stato non si
gnifica che otterremo la no
stra • indipendenza. Noi do
vremo attendere e vedere 
quali saranno gli sviluppi 
mentre essi cercheranno di 
trovare una soluzione pra
ticabile ai problemi insiti nel 
garantire il proseguimento 
del nostro sfruttamento, c iò 
che noi vogliamo è di essere 
completamente liberi e sta
bilire il destino del nostro 
paese ». 

• * * • 

PARIGI. 26. 
La segreteria del Partito so

cialista portoghese all'estero. 
composta da Mario Soares. 
Jorge Campinos, Ramos Da 
Costa. Chermando Lourerio e 
Tito De Morais. ha lanciato 
11 seguente appello al popolo 
portoghese: 
• « L'iniziativa delle forze ar

mate portoghesi, che hanno 
rovesciato il governo fascista 
e colonialista di Marcelo Cae-
tano. rappresenta un atto al
tamente positivo e patriottico 
che apre una fase nuova 
nella vita nazionale. 

« Il Partito socialista porto
ghese nella persona dei suoi 
militanti ha partecipato atti
vamente, fin dalla prima ora. 
al movimento popolare svilup
patosi a Lisbona e in altre 
città del paese. 

« Nella misura in cui la 
" giunta di salvezza - nazio
nale " ha soppresso la polizia 
politica (PIDE-DGS) e la cen
sura e ha affermato la sua 
intenzione di liberare tutti i 
prigionieri politici e di per
mettere il rientro di tutti gli 
esiliati politici del paese. 
senza discriminazioni, e di ri
stabilire la normalità demo
cratica mediante elezioni ve
ramente libere, a breve sca
denza, il Partito ' socialista 
portoghese, tramite la sua di
rezione esterna riunitasi o»?l 
a Parigi, non può che ralle-
grarsi ed esprimere il suo 
appoggio a queste misure. DA 
molti anni, i socinMsti porto
ghesi — spesso a rischio della 
propria libertà — lottano per
ché la democraz'a vrn<ra ri
stabilita. contro il not»rr d»i 
monopoli e sondo dal dJrìtf-
smo corporativista e p*»r met
tere fine alla guerra rolon'ate 
che dura da 13 lunghi anni. 
11 Partito socialista porto

ghese ha, infatti, sempre af
fermato la necessità dell'im
mediato inizio di negoziati po
litici con i movimenti nazio
nalisti africani, • riconoscendo 
il principio del diritto all'au
todeterminazione - e all'indi
pendenza di quei popoli. 

« Non è questo il momento 
di mettere in rilievo le preoc
cupazioni di partito. L'ora ri
chiede la più vasta unità di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste al fine di far 
fronte, insieme, ai grandi e 
drammatici problemi che si 
pongono di fronte alla nazio
ne. L'ora impone serenità ma 
anche audacia. Impone in
nanzitutto che venga resti
tuita la parola al popolo por
toghese, affinché esso possa 
liberamente esprimersi. 

« Ed è a questo scopo che 
sono diretti tutti gli sforzi del 
Partito socialista portoghese. 
Viva il Portogallo! Viva il so
cialismo! ». 

* * • 
La Segreteria organizzativa 

all'estero del partito socialista 
portoghese ha diramato a Ro
ma una nota in cui afferma 
che il consiglio direttivo del 
partito ha deciso di richiama
re in Portogallo il suo segre
tario generale Mario Soares. 
espulso dal paese nel 1970. il 
quale arriverà in treno a Li
sbona. accompagnato da altri 
membri della segreteria poli
tica all'estero, domani dome-
n'^a proveniente dalla Fran
cia. 

Il segretario internazionale 
Jorge Campinos — conclude 
la nota — rimarrà in Francia, 
a Poitiers. per mantenere tut
ti i contatti interessanti 11 
Partito socialista portoghese. 

• • # 

JOHANNESBURG, 26 
.' Il Primo ministro sudafri
cano John Vorster ha di
chiarato oxgi che gli avveni
menti portoghesi « potrebbe
ro avere gravi ripercussioni 
sul Sud-Africa ». . Vorster si 
è consultato con vari ministri 
e il governo di Pretoria se
gue molto da vicino tutti gli 
sviluppi della situazione alla 
luce delle possibili ripercus
sioni che i fatti di Lisbona 
potrebbero avere nei territo
ri portoghesi dell'Angola e 
del Mozambico, dove è in at
to la guerriglia. 

La stampa sottolinea che 
un rapido accordo del Por
togallo con i ribelli angolani 
e del Mozambico lascerebbe 
il Sud-Africa e la Rhodesia 
ancor più nei guai.Alcuni os
servatori peraltro ipotizzano 
che Spinola, dopo qualche ra
pida riforma liberale, conti
nui la guerra anche con 

•. maggior vigore contro i ri
belli. 

Un commento 
del Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO. 26. 
, La situazione in Portogallo 
— ha detto il portavoce del 
Vaticano. Federico Alessandri
ni. rispondendo ad * alcuni 
giornalisti — « è seguita con 
viva attenzione, nell'auspicio 
che il corso degli eventi possa 
compiersi senza danno delle 
popolazioni e nella giusta so
luzione dei problemi che si 
pongono al paese». > : . -

E' da ricordare che, proprio 
una settimana • fa, lo stesso 
portavoce Alessandrini aveva 
detto che la Santa Sede, tra
mite il nunzio apostolico ' a 
Lisbona, mons. Giuseppe Ma
ria Sensi, seguiva attentamen
te il problema dei « possedi
menti d'oltremare » (colonie 
africane), acuitosi con le re
centi espulsioni di vari grup
pi di missionari cattolici 

Commentando brevemente 
gli avvenimenti portoghesi, 
« L'Osservatore Romano » scri
ve in un corsivo di prima pa
gina: « Il modo in cui si so
no verificati gli avvenimenti 
e le ripercussioni avute nella 
popolazione fanno sperare che 
questo processo possa svol
gersi senza scosse : dannose 
per la nazione e permetta al 
paese di risolvere adeguata
mente i numerosi problemi 
che esso deve affrontare ». 

Preoccupazione 
dei missionari 

Un gruppo • di ' missionari 
comboniani espulsi dal Mo
zambico, alla domanda di una 
giornalista che chiedeva qua
le potrebbe essere il futuro 
delle colonie dopo il colpo di 
stato in Portogallo, ha rispo
sto: « Colti quasi di sorpresa 
dall'immediatezza del colpo di 
stato in Portogallo sentiamo 
una ' profonda preoccupazione 
per il futuro delle cosiddette 
province ' d'oltremare. Cosa 
succederà, cosa - farà il - go
verno portoghese? E' impos
sibile oggi fare pronostici fino 
ad una più chiara presa di po
sizione del governo portoghe
se. Una proposta di una fede
razione tipo Commonwealth 
sarà vista dai movimenti di li
berazione come un tentativo 
di continuare lo sfruttamento. 
Cosa faranno l'Africa del Sud 
e la Rhodesia, direttamente 
interessati a difendersi dalla 
guerriglia che avanza irresi
stibilmente? Alcuni pensano 
che entreranno in forze &d aiu
tare i bianchi del Mozambico 
a trasformare il paese in un'al
tra Rhodesia. Se cosi succedes -
se, le previsioni sono piuttosto 
dure perchè in questo caso la 
repressione e la violenza pren
deranno ancora più piede an
che se non crediamo che la 
cosa potrebbe durare. Se in
vece il governo centrale con 
chiarezza cercherà quanto pri
ma di stabilire trattative con 
i movimenti di liberazione al
lora forse ci sono speranze 
per una soluzione pacifica del 
conflitto »., 

Soldati dal « Movimento delle forze armate > percorrono sul 
carri ' armati le vie di Lisbona 

In 18 punti 
il programma 

della giunta 
di Lisbona 

Elezioni entro un anno - Sciolti: partito fascista, milizia e 
polizia segreta • Libertà per le «associazioni politiche » 

LISBONA, 26 
Formazione al > più presto 

di un governo provvisorio; 
elezione entro un anno di 
un'assemblea nazionale co
stituente; scioglimento del 
partito unico autorizzato dal 
precedente regime e libertà 
di costituzione di « associa
zioni politiche»; libertà sin
dacale; scioglimento della 
direzione generale di sicu
rezza (ex PIDE): questi gli 
elementi principali del pro
gramma della giunta di «sal
vezza nazionale» esposto sta
mane dal generale De Spi
nola. Ecco i punti del pro
gramma: 

1) Esercitare il potere po
litico fino alla formazione en
tro il più breve tempo pos
sibile di un governo provvi
sorio formato da civili. 

2) Decretare la destituzio
ne immediata del presidente 
della Repubblica Thomas e 
del Presidente del Consiglio 
Caetano nonché lo scioglimen
to dell'assemblea nazionale e 
del Consiglio di Stato. Queste 
misure saranno accompagnate 
dalla convocazione, entro 12 
mesi, di una assemblea na
zionale costituente eletta a 
suffragio universale diretto e 
segreto, 

3) Destituzione di tutti i 
governatori civili del territo
rio metropolitano e delle iso
le adiacenti, nonché dei go
vernatori generali delle pro
vince d'oltremare. 

4) Scioglimento immediato 
della « Azione Nazionale Po
polare» (il partito unico fa
scista). 

5) I governi generali delle 
province d'oltremare saranno 
immediatamente assunti dal 
rispettivi segretari generali 

6) Soppressione immediata 
della DGS (polizia di sicurez
za politica ex PIDE), della 
« Legione portoghese » • (mili
zia fascista) e dell'organizza
zione politica della gioventù. 
Per l'oltremare la DGS «sarà 
ristrutturata e risanata per 

Cauta attesa dopo i l colpo di Stato in Portogallo 

Londra prevede profonde 
ripercussioni in Africa 

Difficoltà per il « potere bianco » dei razzisti in Rhodesia, se perderà l'appog
gio delle forze di Lisbona in Angola e Mozambico • La posizione del Sudafrica 

ÉMii^'^ì^à^i. »:U: -À:.^:. 

Dal nostro corrispondente 
,.',- LONDRA. 26 . 

' Il rovesciamento del regime 
di Caetano a Lisbona può 
avere le più profonde riper
cussioni sul progresso verso 

l'indipendenza di vari paesi in 
Africa se, come è probabile. 
costituirà il primo passo nel
l'indebolimento dell'apparato 
repressivo dei « poteri bianchi 
del Sud»: colonie portoghesi. 
Rhodesia e Sud Africa. ,-

La vasta eco sollevata dal 
colpo di questi giorni nei cir
coli politici e nella stampa 
britannici è improntata ad 
una cauta soddisfazione. - Il 
dato positivo rappresentato 
dalla fine della dittatura por-
togese dopo quasi mezzo se
colo. attende ancora di esse
re ribadito dallo sperato mu
tamento verso forme di gover
no più accettabili. 

Ma. al di là dei confini eu
ropei, sono soprattutto le pro
spettive sul continente afri
cano che interessano oggi gii 
osservatori inglesi. Il Foreign 
Office ha frattanto assunto 
una posizione interlocutoria. 
in attesa di vedere se e co
me andrà chiarendosi una si
tuazione verso la quale si pa
lesa tuttora • una certa pru
denza. mentre si ammette so
stanzialmente che la questio
ne del riconoscimento del 
nuovo regime si sta già po
nendo. . - • . . - - - . 
- Il Guardian scrive che « il ' 
colpo di stato a Lisbona rap
presenta un vantaggio per la 
NATO» alla quale verrebbe 
restituito un alleato rispetta
bile e. successivamente, un 
potenziale militare più consi
stente, una volta che l'eserci
to portoghese riesca a disim
pegnarsi da una impossibile 
guerra coloniale e faccia rien
tro in patria. Il giornale par
la anche di «scosse telluri
che» che da Lisbona sareb
bero destinate a raggiungere 
il profondo dell'Africa 

A Salisbury, si rileva, il re
gime dei colonnelli bianchi 
guidati da Ian Smith è gra
vemente preoccupato: se la 
macchina bellica portoghese 
cede nel Mozambico, il com
pito di repressione diventerà 

• insostenbile per -• le esigue 
forze rhodesiane (reparti di 
polizia e unità speciali avio
trasportate) che negli ulti
mi 16 mesi hanno dovuto far 
fronte alle crescenti ripercus
sioni delle guerriglia Zimbab
we nelle regioni settentriona
li della Rhodesia e lungo 
il confine di 1.300 chilome
tri col Mozambico. Le vie di 
comunicazione verso i porti 
di Beira e di Laurenco Mar-
ques rivestono vitale impor
tanza per l'economia rhode
siana che attraversa una fa
se molto delicata dopo la rot
tura dei rapporti con la Gran 
Bretagna e la dichiarazione 
unilaterale della indipenden
za: lo staterello dei 250.000 
« ribelli bianchi » (gli africa-
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t ni Zimbabwe sono quasi sei 
milioni) non avrebbe molte 
possibilità di sopravvivere 
senza l'appoggio del Sud Afri
ca e senza il cuscinetto- di
fensivo "" offerto fino a i ieri 
dalla colonia portoghese. 

La stampa londinese enu
mera due ipotesi fra loro op
poste: la possibile estensione 
dell'intervento sud . africano, 
oppure — di fronte alla im
possibilità pratica della im
presa — il ritiro e il conso
lidamento del Sud Africa en
tro i suoi confini. Ma. avver
te il Times, una volta che 
il processo di smantellamen
to del vecchio assetto difen
sivo dei poteri bianchi è sta
to messo in movimento, nien
te e nessuno può garantire 
di attestarlo su una nuova 
linea dì contenimento. In 
ogni caso, gli avvenimenti di 
questi giorni presentano al 
Sud Africa una scelta radi
cale sul suo destino, cioè gli 
sottopongono, aggravati, tut
ti i vecchi problemi coesisten
ziali con una popolazione ne
ra cinque volte superiore, a 
cui l'apartheid di Forster non 
ha mai saputo dare risposta. 
In questo, nonostante la ri
conferma elettorale di ieri, 
sta la ribadita debolezza del 
regime bianco di Pretoria. 

Antonio Branda 

Appello in Grecia 
all'insurrezione 

dei militari 

• ATENE. 26. 
Una organizzazione clande

stina, il « Consiglio nazionale 
dei greci liberi », invita oggi, 
in un messaggio firmato dal 
« generale Pelopidas » fatto 
pervenire alle agenzie stranie
re di stampa, tutti i gruppi 
dell'esercito e gli ufficiali a ri
voltarsi contro l'attuale regi
me al potere. 

Il « generale Pelopidas » af
ferma che gli ufficiali greci 
dovrebbero imitare quei grup
pi di comandanti della Grecia 
del nord i quali si rifiutano 
da tempo di eseguire gli ordi
ni del comando superiore. 

a Mai la Grecia si è trovata 
in una situazione così umilian
te con un capo dello stato, il 
generale Gizikis, diventato 
una marionetta del capo della 
polizia militare Ioannidis che 
manovra i personaggi di un 
teatro di ombre comandato da 
un fallito avvocato, il primo 
ministro Androtsopulos », scri
ve il generale. 

divenire un servizio di infor
mazioni militari nel caso che 
le operazioni militari lo esi
gano ».• 

7) Custodia da parte delle 
forze armate di tutte le per
sone che abbiano commesso 
crimini contro l'ordine pub
blico. 

8) La «giunta di salvezza 
nazionale » sarà mantenuta 
per tutto il periodo del gover
no di eccezione, che termine
rà con la elezione del presi
dente della Repubblica e del
l'Assemblea legislativa, in con
formità con la. nuova costitu
zione politica. . . 

9) Il governo provvisorio e-
manerà per decreto-legge mi
sure immediate per garanti
re: a) l'applicazione di misu
re che assicurino l'esercizio 
formale dell'azione di gover
no e il futuro esercizio effet
tivo della libertà politica dei 
cittadini; b) la libertà di riu
nione e di associazione: in tal 
quadro « sarà autorizzata la 
formazione di associazioni po
litiche in quanto possibili em
brioni di futuri partiti politi
ci; la libertà sindacale sarà 
garantita in conformità ad 
una legge speciale che ne re
golamenterà il funzionamen
to»; e) la libertà di espres
sione e di pensiero sotto qual
siasi forma; d) misure mi
ranti ad assicurare a breve 
termine l'indipendenza e la 
dignità del potere giudizia
rio, la soppressione dei tribu
nali speciali e la revisione 
della procedura penale. 

10) Una nuova politica eco
nomica « al servizio del popo
lo portoghese ». 

11) In politica estera il go
verno provvisorio si conforme
rà ai principi dell'indipenden
za e dell'eguaglianza fra gli 
Stati, della non ingerenza ne
gli affari di altri Paesi e 
della difesa della pace, am
pliando e diversificando le re
lazioni internazionali sulla ba
se dell'amicizia e della coo
perazione, e rispetterà gli im
pegni nazionali derivanti dai 
trattati in vigore. 

12) La politica del governo 
provvisorio per quel che ri
guarda l'oltremare, fermo re
stando che la sua nuova defi
nizione spetterà alla nazione, 
si ispirerà ai seguenti princi
pi: a) la soluzione delle guer
re nei territori d'oltremare è 
politica e • non militare; •" b) 
creazione delle condizioni per
ché si impegni un dibattito 
franco e aperto a livello na
zionale sul problema dell'ol
tremare; e) attuazione di una 
politica nei -territori d'ol
tremare che porti alla pace. 

13) Rigido controllo delle 
operazioni finanziarie con l'e
stero. 

14) Amnistia immediata sa
rà decretata per i detenuti 
politici, «esclusi quelli colpe
voli di crimini di diritto co
mune». I funzionari destitui
ti per motivi politici saranno 
reintegrati nei loro incarichi. 

15) La censura è abolita; 
in via transitoria, una com
missione ad hoc controllerà 
la stampa, la radio e la te
levisione, per evitare « pos
sibili eccessi ». 

16) Le forze militarizzate 
(gendarmeria, polizia ecc.) 
saranno «riorganizzate e sa
nate ». 

17) Entro tre settimane, la 
giunta designerà fra i propri 
membri il facente funzione di 
Presidente della- Repubblica. 

18) Il Presidente designato 
nominerà il governo provviso
rio civile, che sarà composto 
«da personalità rappresenta
tive di gruppi e di correnti 
politiche e da personalità in
dipendenti favorevoli al pre
sente programma e d'accor
do con i principi di una poli
tica che conduca alla pace 
nei territori d'oltremare ». 

Dopo la elezione dell'Assem
blea costituente e del nuovo 
Presidente della Repubblica. 
la giunta sarà sciolta e l'a
zione delle forze armate verrà 
limitata al compito della di
fesa esterna. «Tutti i porto
ghesi fuggiti all'estero — ha 
specificato il gen. De Spino
la illustrando il programma 
— sono liberi di rientrare in 
Portogallo ». 

Impegni dei militari per le libertà 
(Dalla prima pagina) 

si pronunci càutamente In 
pubblico su questo problema, 
che è il più grosso e decisi
vo (non a caso è. proprio per 
non averlo risolto che 11 regi
me fascista è caduto) ma 
che già abbia avviato contat
ti segreti con i tre movimen
ti di liberazione. Questa però 
è soltanto un'ipotesi, mentre 
il «no» del generale, sia pu
re mitigato dalle parole « per 
il momento » è una dichiara
zione ufficiale. 
- A Lisbona la situazione è 

complessivamente calma, an
che se ci sono state brevi spa
ratorie isolate alla periferia:, 
secondo testimoni oculari vi 
erano coinvolti agenti della 
polizia politica in fuga. Nel 
corso di una manifestazione 
davanti al giornale Epoca 
(organo del partito dell'ex pri
mo ministro Caetano) sono 
stati bruciati automobili del 
giornale e saccheggiati gli at
tigui locali della commissione 
di censura sulla stampa. 

L'ex presidente Thomaz, l'ex 
primo ministro Caetano, con 
gli ex ministri Cesar Moreira 
Baptista, gen. Andrade e Sil
va, ammiraglio Crespo, Jua-
quln Silva Cunha, José Ell-
seus. ed altri, sono stati tra
sferiti nelle Azzorre, a Made
ra, dove hanno preso alloggio 
in un albergo di Punchal (si 
tratta di un esilio davvero do
rato). 

Tutti i militari della caser
ma di Caldas da Rainha arre
stati il 16 marzo in seguito 
alla fallita sollevazione sono 
stati liberati dal carcere mi
litare di Trafaria, e « sono già 
al lavoro» per la giunta in 
una caserma di via Berna (lo 
afferma 11 Diario de Noti-
cius). Incerta è invece la sor
te dei circa 180 prigionieri po
litici civili detenuti nel car
cere di Caxias occupato dai 
soldati dopo ore di grande an
sia: il direttore del carcere mi
nacciava di ucciderli. Questi e 
quaranta agenti della polizia 
segreta sono stati arrestati ed 
è cominciata la « selezione » 
secondo il principio, afferma
to da Spinola, che tutti i 

prigionieri politici saranno li
berati, tranne quelli «respon
sabili di reati comuni»,. 
espressione che si - presta a 
yarle Interpretazioni. 

* A Porto 1 militari hanno oc
cupato la locale sede della po
lizia politica e l'hanno sciol
ta. Quindi hanno messo in li
bertà otto dei novi detenuti 
che si trovavano in quel car
cere. E' stata anche sciolta la 
Legione portoghese, una for
mazione ausiliaria di polizia 
della città. -

Non si sa esattamente co
me, stiano le cose intorno e 
dentro la sede della polizia 
politica, in via Anton Maria 
Cardoso. Da qui, stanotte, gli 
agenti hanno sparato sulla 
folla, uccidendo numerose 
persone (sei, sette o addirit
tura diciassette, secondo voci 
non • confermate). Anche un 
Ispettore di polizia sarebbe 
stato ucciso e 45 persone fe
rite. Alcuni agenti sarebbero 
stati duramente percossi pri
ma di essere consegnati al 
soldati (questi, tuttavia, li 
hanno protetti, in alcuni casi. 
respingendo la folla che vo
leva farne giustizia somma
ria). Non è ancora chiaro se 
gli agenti della PIDE si siano 
.infine arresi, o se stiano an
cora trattando. 

Vi sono state ieri e oggi 
grandi manifestazioni di esul
tanza popolare al grido di 
« Morte al fascismo, viva la 
libertà». La gente ha offerto 
vino, cibo, sigarette, bottiglie 
di champagne ai soldati. Si è 
ballato e cantato sotto la 
pioggia. 

C'è una veemente aspira
zione popolare che si mani
festa nei reiterati appelli alla 
libertà. E gli ufficiali che 
hanno assunto il potere non 
la ignorano, come dimostrano 
gli Impegni enunciati dal ge
nerale Spinola e dalla giunta. 
Ma, ovviamente, il Portogallo 
non è un mondo isolato. Su 
di esso la volontà di conser
vazione non può non far sen
tire dei contraccolpi: ci sono 
le basi NATO: c'è la dipen
denza economica dagli Stati 
Uniti; ci sono gli interessi 
della grossa borghesia e del 

colonialismo; c'è l'intermina
bile confine con la Spagna 
che è stato anche un confine 
di solidarietà politica. Sono 
tutti elementi che non si pos
sono trascurare, mentre que
sta ribellione « giovane » (gli 
americani • l'hanno chiamata 
« la ribellione degli angeli » 
contrapponendola alle « ribel
lioni dei demoni» in altri 
paesi atlantici) muove i primi 
passi. 

Certo, nel momento in cui 
si parla di « ribellione degli 
angeli », appare evidente che 
gli Stati Uniti sono cauti di 
fronte alla caduta di un go
verno satellite che, negli ulti
mi tempi, sia per le crisi In
terne, sia per la disastrosa 
guerra coloniale, era divenuto 
alquanto scomodo, ingom
brante. A tarda sera sono 
giunti a Lisbona i primi viag
giatori provenienti dal con
fine spagnolo. La frontiera è . 
stata riaperta infatti in se
rata dal nuovo governo dopo 
essere stata chiusa per quin
dici ore. Al viaggiatori che 
entrano in Portogallo viene 
chiesto se portino* armi. 

Un commento 

delle Tass 
MOSCA, 26 

Commentando il colpo di 
stato in Portogallo, l'osserva
tore della Tass scrive che 11 
regime di Caetano è crolla
to « non riuscendo a sostene
re il peso • dei crimini com
messi » e di quell'« autentico 
flagello » che è stata la guer
ra coloniale contro l'Angola, 
la Guinea-Bissau e il Mozam
bico. La Tass osserva che 
« nel programma di Spinola 
molte cose non sono ancora 
chiare ;>, ma mette in luce 
Il valore delle prime misure 
di liberalizzazione adottate 
dalla Giunta. La Tass sottoli
nea anche la dichiarazione di 
Agostino Neto. secondo cui il 
popolo angolano non rinuncia 
alla sua lotta per l'indipen
denza nazionale. 

Difesa di un diritto democratico 
(Dulia prima pagina) 

zlonl sociali precarie che lo
gorano e talvolta spezzano i 
sentimenti, l'amore che sono 
la vera garanzia di una fami
glia unita e serena. 

« Si è preferito ricorrere al 
referendum — ha detto La
ma — anziché affrontare que
sti grandi problemi economi
co-sociali, fingendo di ignora
re che il divorzio è non la 
causa del fallimento del ma
trimonio, ma semplicemente 
il mezzo civile e razionale col 
quale si fronteggiano alcuni 
effetti negativi di un matri
monio già fallito da molti an
ni. Di qui la giusta preoccupa
zione che si voglia utilizzare 
il referendum da parte di chi 
10 ha voluto, per stravolgere 
il quadro politico, per impri
mere una svolta conservatri
ce, autoritaria alla situazione 
politica italiana ». 

«La presenza attiva dei fa
scisti nella battaglia e la vio
lenza eversiva della destra 
che oggi torna alla ribalta con 
le bombe, con i rapimenti, con 
le provocazioni ci ammonisce. 
ammonisce tutti i lavoratori 
e i democratici che il perico
lo è presente e vivo, che un 
disimpegno dalla battaglia ci
vile potrebbe aprire la strada 
a pericolose avventure. 

«Ieri — ha proseguito La
ma — abbiamo celebrato il 25 
Aprile, l'insurrezione armata 
contro il fascismo e la guerra. 
11 legame ideale con quei gior
ni di lotta e di sacrificio si 
costruisce oggi battendosi per 
un'Italia più libera, più mo
derna, più giusta votando per 
il divorzio, dicendo no a chi 
vorrebbe abolire una legge 
che opera da tre anni e che 
non ha prodotto né traumi so
ciali né drammatici problemi 
alla libera coscienza dei citta
dini qualunque fosse la loro 
ideologia». 

Avviandosi alla conclusione, 
Lama ha sottolineato il valore 
civile e morale della scelta sul 
divorzio: « La DC porta il Pae
se a un grave rischio. Dopo 
tanti decenni di sforzi e di 
impegno per conquistare uno 
stato laico fondato su diritti 
inalienabili per i cittadini in 
quanto tali, oggi si corre il 
pericolo che una parte del 
Paese in nome dì una deter
minata concezione della vita 
e del matrimonio, pretenda di 
imporre questa sua concezio
ne a tutto il nostro popolo con 
la durezza della legge. Hanno 
ragione i tanti cattolici che 
dicono che i principi della re
ligione non possono essere 
sottoposti ad un voto! Que
sta distinzione fondamentale 
tra i poteri e i diritti di uno 
stato laico e il dominio della 
coscienza individuale è stata 
essenziale nei decenni trascor
si per organizzare la convi

venza civile e democratica in 
Italia. 

« Questo patrimonio va oggi 
difeso con l'impegno di tutte 
le forze divorziste e in primo 
luogo dei lavoratori. Non c'è 
da illudersi — ha detto La
ma — che una battaglia co
me questa possa essere vinta 
soltanto mediante l'impegno 
di piccole avanguardie. La di
fesa dei diritti civili, la dife
sa della libera coscienza deve 
essere assunta in prima per
sona dalle grandi masse, dai 
lavoratori in primo luogo per 
combattere con successo le te
si oscurantiste degli antidi
vorzisti, per far trionfare la 
ragione sulla paura e sulle 
spinte emotive. 

« Questo impegno — ha con
cluso Lama — va svolto con 
spirito democratico, con tol
leranza, con uno sforzo in
stancabile di convincere, di 
conquistare coscienze, di far 
comprendere quali implicazio
ni politiche, morali, culturali 
abbia il voto del 12 maggio. 
11 "no" all'abrogazione è con
dizione per una crescita civi
le, democratica, umana del
l'Italia ». 

FALSIFICAZIONI DC „ _ . 
pevole del proprio Isolamento 
— e affiancata nella campa
gna del referendum dai soli 
neo-fascisti — la segreteria 
democristiana fa ricorso in 
modo sempre più clamoroso 
alla falsificazione dei dati che 
stanno alla base della compe
tizione. Perché la DC ha de
ciso in favore dello scontro. 
scartando ogni possibilità di 
intesa democratica sulla que
stione del divorzio? Sulle vere 
ragioni della scelta compiuta, 
come è noto, il senatore Fan-
fani ha dato nelle scorse set
timane le spiegazioni più 
diverse, contraddicendosi in 
moltissime occasioni. 

In una intervista all'Euro
peo. pubblicata ieri, però, ogni 
lìmite viene superato. Alla do
manda « perché è stato vo
luto il referendum?», il se
gretario democristiano dà al
cune risposte che rovesciano 
totalmente la realtà. Egli af
ferma che « lo scioglimento 
delle Camere nel febbraio 1972 
non consentì di approfondire 
il confronto tra i partiti sulta 
proposta Carettoni» (cioè sul 
nuovo testo della legge del 
divorzio messo a punto du
rante una consultazione dei 
partiti democratici): ed ha il 
coraggio di aggiungere che. 
poi. a all'inizio del 1974 fu 
unanime la constatazione che 
il referendum si doveva cele
brare. e in base alla legge 
il governo ne fissò la data il 
12 maggior». E' noto che le 
cose non stanno affatto così. 
La cosiddetta leege Carettoni 
venne presentata al Senato 
nell'autunno del 1971: la DC 

quindi, ha avuto più di due 
anni di tempo per riflettere 
sulle possibilità che essa e le 
successive proposte le offri
vano. Ma infine ha deciso per 
1 ' indizione del referendum. 
La scelta non è stata « una
nime » come dice Fanfanl: 
essa venne presa dall'attuale 
segretario della DC in contra
sto con ì partiti laici e con 
alcuni settori della medesima 
DC. L'annuncio del referen
dum venne dato dallo stesso 
Fanfani senza neppure ascol
tare la Direzione del suo par
tito. 

Anche ieri, parlando in al
cune città della Sicilia, il 
senatore Fanfani, che nel
l'occasione era accompagna
to dal ministro Gioia, ha 
usato lo stesso metodo del 
ribaltamento della realtà nel 
tentativo di replicare ai pre
cisi interrogativi soìlevati dal 
compagno Berlinguer ad 
Agrigento nei confronti del
l'atteggiamento della DC. Il 
segretario de ha ricordato, 
tra l'altro, il a tempo fatto 
perdere a tutti» da «cinque 
anni di dispute» sulla legge 
Fortuna-Baslini, come se la 
responsabilità di tutto ciò 
non ricadesse — come, del 
resto, la responsabilità del
lo scontro in atto — sulle 
spalle dì chi a tutti l costi 
ha voluto la spaccatura. Nel 
suoi discorsi siciliani, poi, 11 
senatore Fanfani — a corto 
di argomenti — è tornato a 
lamentare l'eccessiva « poli
ticizzazione » della - campa
gna in corso. Ma egli, in 
realtà, è stato il primo in 
questo campo: ed è stato 
molto chiaro quando, agitan
do il fantasma della campa
gna sanfedista del 18 aprile 
1948. ha volute/ dare all'of
fensiva de in vista del 12 
maggio l'impronta di un ten
tativo di rivincita conserva
trice (che sarebbe bollata 
oggi — ecco la differenza ri
spetto a 26 anni fa — dalla 
convergenza neo-fascista). 

- Sempre in campo' de vi è 
da registrare — come prova 
di un imbarazzo che non è 
esagerato definire penoso — 
un discorso dell'on. Piccoli 
in provincia di Viterbo. Il 
capo-gruppo dei deputati de. 
che solo qualche mese fa 
parlò del • pericolo di un 
«contagio colerico» con i fa
scisti. ora si affanna a di
chiarare che « l'accostamen
to "strategico" con la destra 
fascista è un falso storico». 
Ma per quale ragione, allo
ra. i missini sono mobilitati 
a fianco di Fanfanl. con tut
te le conseguenze che abbia
mo visto anche sul piano 
dell'accrescimento della ten
sione ne! Paese? L'on. Picco
li sembra ben lontano dal 
preoccuparsi di questi inter
rogativi. 

Sei stato in gondola. 
E in battello 
sui laghi della Lombardia? 
Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti che conosci già. 
Quelli che conoscono tutti, per esempio.Ma noi, 
questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa di 
diverso: i laghi e i fiumi della 
Lombardia. Ecco un itinerario 
che offre ancora 
tanto da scoprire. 

La Lombardia è un grande 
giardino con tante fontane: 
laghi, fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle foglie e i colorì 
dei fiorì. Anche a Milano, 
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Ticino: bello per i bagni, il 
sole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vicino 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattorìe, e 
tramonti d'oro. Ma al di là 
delle passeggiate note, delle 
gite in battello, tante cose sono 
ancora da scoprire. Il lago di 
Como con i suoi villaggi, 
porticcioli, ville e giardini. 
Il Garda, dove, oltre alla diva 

insospettabilmente, uno degli 
angoli più suggestivi è la zona 
dei navigli, con vecchie case 
e stretti ponti. A pochi minuti 
da Milano, si entra nel selvatico 
naturale del fiume Adda, che 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo e verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 
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l'aria sottile, poi, niente di 
meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrenti, cascate, 
fresche sorgenti. 

Sirmione, è da scoprire la 
sponda ovest, con Desenzano, 
Gardone, Limone. Nella 

f>rovincia di Varese il piccolo 
ago con il selvaggio isolotto 

di Virginia, e il lato est del 
lago Maggiore, con rocche e 
chiese a picco sull'acqua. 
A Bergamo, il lago d'Iseo ha 
un suo carattere: ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 

ZJ'Ì=L-J!L-£&--2Z 
REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
E.P.T. di Milano-Bergamo ^ 
Brescia - Como - Cremo- * * .s* 
na- Mantova -Pavia -; /..•*** I 
Sondrio-Varese . /.••**" .••***! 
o alle agenzie * y' ..••*' ..••! 
di viaggio. 

La Lombardia è da vedere. 
S ..* .•* .•' „•** .••'' 
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